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INTRODUZIONE 


Ho scritto quello clic so , ignoro se 
ho detto quanto doveva. 



l • 131 J 


! ’ illustre generalo Jomini ( Prècis de /'art 
de la guerre , ou Nouveaux Tableaux 
analytiques ) assicura : che , per rendere com- 
piuto il corso teorico della scienza militare , manca 
un opera importante , che forse per lungo tempo 
mancherà , cioè l'esame accurato de quattro sistemi 
di guerra messi in pratica da circa un secolo a que- 
sta parte ; vai quanto dire , 1’ esame della guerra 
de sette anni , quello delle prime guerre della ri- 
voluzione, quello delle grandi invasioni di Napo- 
leone, ([nello infine delle guerre di Wellington : 
per dedurre, da questo esame comparalo , un si- 
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stoma misto convenevole alle guerre regolari , che 
avesse del metodo di Federico e di Napoleone; o per 
dir meglio un doppio sistema , e per le guerre di 
potenza a potenza , e per le grandi invasioni. 

Considerando maturamente l’ idea generale della 
richiesta opera , nasce il dubbio , se un tanto rino- 
mato scrittore abbia con effetto pensato un sistema 
misto per le guerre ordinarie , un sistema assoluto 
per le grandi invasioni. Ma pare a noi , che l’ eru- 
dito Generale proponga la questione col convinci- 
mento di non potersi risolvere , perchè niuno più 
di lui con maggior lucidezza potea ragionarla , per 
ampliare il corso teorico di scienza speculativa , e 
servire d’insegnamento a’giovani militari. E quan- 
tunque , per una certa malizia sofistica , additasse, 
nell’ articolo 24 del terzo capitolo ( Prècis ) , il me- 
todo di scriverla ; da quanto ei dice , se mal non ci 
apponiamo al vero, ne risulta la difficoltà di trat- 
tare subbietto di sì grave momento : oltre di clic 
dalla fine del periodo ( Notice page 26) hassene 
pure la prova , perciocché il dotto scrittore discor- 
re ne’ seguenti termini : 

» J’ ai du me borner à indiquer la tàehe à ce- 
» lui qui se sentirà le courage et le loisirde la bien 
» remplir, et qui serait en mème temps asscz heu- 
» reux pour trouver la juslifìcation de ces doctri- 
» nes mixtes , dans de nouveaux événements qui 
j> lui serviraient de preuves. » 

Or dal trascritto chiaramente si conosce, che il 
Generale Jomini non ha fede alcuna nelle dottrine 
miste , e noi tampoco ne abbiamo in assoluta dot- 
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Irina , per regolare le cosi dette guerre di grande 
invasione. Imperciocché Napoleone governò tutte 
le guerre su’ medesimi principi , ora regolando le 
mosse di 3o mila combattenti per circoscritto pae- 
se, ora movendone i5o, 200 , 4oo mila per guer- 
reggiare in tutta Lamagna , in Polonia , sino a 
Mosca. 

Laonde , per dar forza alla nostra asserzione, to- 
gliamo a debito di provare, per mezzo di studi sul- 
le principali evoluzioni delle guerre da circa un 
secolo : 

1 . ° Che dal confronto della guerra de’ sette an- 
ni , con le prime guerre di Napoleone , non emer- 
ge veruna dottrina per le guerre di potenza a po- 
tenza , perchè il guerreggiare di Napoleone non ha 
ver un’ analogia con quello di Federico. 

2 . ° Che le grandi guerre di Napoleone , delle 
d’ invasione , furono regolate con i medesimi prin- 
cipi delle altre ; che se gli spazi smisuratamente 
s ingrandivano, furono sempre discorsi col calco- 
lo del tempo e delle distanze. 

3. ° Che dalle guerre di Napoleone non si potrà 
dedurre alcuna dottrina nuova, perchè il solo in- 
gegno sa servirsi de’ precetti della scienza , per do- 
minare 1’ eventualità. 

4 ° Che dalle guerre di Wellington non si de- 
durrà precetto alcuno da registrarsi nella scienza 
per progresso : egli si è giovato di straordinarie c 
favorevoli circostanze ; ed ha vinto nella Penisola 
Iberica, ha vinto per mero caso a Waterloo. 

Se le nostre argomentazioni risponderanno allo 
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scopo propostoci , avremo si fattamente svolta la 
questione , che l’ opera domandata si risolverà in 
vana bisogna , e l’ imparziale lettore si convince- 
rà : — Che la scienza e l'ingegno del Capitano, 
non l'arte e V esperienza , fan vincere spedita- 
mente tutte le guerre , e decidono della sorte 
de ’ Regni. 


IDEA GENERALE 


sella 

GUERRA DEI SETTE ANNI 


H/elle guerre di Federico , giudicate maravigliose , ciré 
travolsero la testa de’ lattici del 18. 0 secolo, di cieca vene- 
razione per gran numero di militari del 19. 0 , nel quale 
abbiamo vedute guerre straordinarie , regolate con esat- 
tezza quasi matematica , non vogliamo discoiTere di pro- 
posito ; perciocché Napoleone ne ha dato il sunto, e sino 
a che non si dimostrerà , che il Gran Capitano ha discor- 
so l’assurdo , abbiamo per sensatissimo, per giusto, quan- 
to ne ha detto Napoleone : talché non cureremo le osser- 
vazioni , perché non a noi indiritte; e le crediamo ovvie, 
perchè , sin oggi , alcuno non ha usato manifestare un 
parere contrario a quello del primo uomo di guerra. 

Federico ebbe in retaggio dal Padre l’esercito bene or- 
dinato , gli arsenali militari provveduti di tutto il bisogne- 
vole , le Tortezze in ottimo stato , le ordinanze militari re- 
cate a quella necessaria precisione per accelerare le mos- 
se dell’ esercito , e finalmente quel di lui ristretto Regno 
poteva F esercito discorrere in breve tempo; egli era il ca- 
pitano ed il Re , tutto il suo volere. C011 questi elementi, 
e spalleggiato dagl’inglesi intraprese la guerra de’sette an- 
ni ; Federico ne uscì trionfante ed immune : lo deve alla 
scienza militare , o ad altra causa ? La politica e l’oro in- 
glese lo salvarono ; e di vero 4 milioni di Prussiani non 
avrebbero resistito una sola guerra ad 80 milioni di sud- 
diti delle tre collegale potenze , se la Francia e la Russia 
fossero, con lealtà, venule a guerra: Napoleone vicever- 
sa è stalo vinto , c per 1’ oro , 0 per i maneggi degl’ In- 
glesi. 
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Sarebbe lungo e fastidioso trascrivere , o recare in fa- 
vella italiana l’intero sunto dato dal prigioniere di Hud- 
son- Lo jr e : ne daremo F epilogo. 

Napoleone afferma , che Federico , nelle due volte che 
invase la Boemia, marciò per due linee di operazione , e 
fu più debole del nemico su ciascuna di esse linee ; talché 
dovette retrocedere in Sassonia, e la guerra non ebbe al- 
cun risul lamento : che alla battaglia di Praga abbandonò 
la linea di operazione di Brandeis , mise 1 esercito a ca- 
valiere sulla strada di Kollin , ove a 6 leghe indietro sta- 
va a campo l’esercito di Daun , e corse il rischio di esse- 
re accerchialo , nel tempo che si combattea F anzidetta 
fazione : che a Kollin marciò di fianco per assaltare F e- 
sercilo di Daun , e rimase sconfitto : che mise il campo 
ad Okenkirchen , non curando il vero punto strategico 
di quella zona di paese ; fu sorpreso , rotto , sbaragliato, 
lasciando nelle mani del nemico tende , artiglierie , ba- 
gaglio , oltre gran numero di soldati : che non seppe va- 
lersi della linea interna, per assaltare i Russi con maggio- 
ri forze : che F invasione della Moravia fu malamente re- 
golala , perchè non seppe scegliere una posizione strate- 
gica per assicurare l’assedio di Olmulz, proteggere il con- 
voglio della grossa artiglieria, e delle carra di munizioni, 
impedire a Daun di prender questo , di soccorrere F asse- 
diata fortezza , e ridurlo , con evoluzioni , a combattere 
in posizione sfavorevole : che a Rosbach vinse per mero 
caso , perchè Sonbise marciava di fianco , come il Re a 
Kollin, e ne fu punito : che a Licgnilz lasciossi accerchia- 
re , e vinse per buona fortuna : che la battaglia di questo 
nome , le due contro i Russi , di cui una perduta , T altra 
vinta , e quella di Torgau non meritano alcuna conside- 
razione. Però , da giusto giudice , celebra la battaglia di 
Lissa , perchè l’evoluzione di cangiar linea di operazione, 
per assaltare l’ala sinistra del nemico, fu con giudizio pen- 
sata, e subito eseguita : e finalmente Napoleone assicura, 
che stringere d’ assedio una fortezza , ed espugnarla alla 
barba dell’esercito che la propugna , è la più grande , la 
più ardita operazione di guerra , che abbia quel Re medi- 
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lata ed eseguila ; talché la battaglia di Leulhen , e l’espu- 

f nazione di Schweidnitz bastano per accordargli la cele- 
rilà. 

Egli è indubitato , che da molli si aprirà opinione con- 
traria all’epilogo dato, e forse saremo maledetti dagli ap- 
passionati od illusi. Ma , lode al Cielo , la stampa ha mol- 
tiplicati a migliaia gli esemplari de’ Commentari di Napo- 
leone. Si legga il 5 volume (Montholon) e si troverà an- 
che più della nostra breve ricapitolazione ; perciocché sul- 
la ritirata del Re dalla Moravia in Boemia , da moltissimi 
ammirata , Napoleone discorre nel seguente modo : 

» Il Re è stalo costretto a ritirarsi in Boemia, per la po- 
3 sizione di Daun e Landon, chiudendo ogni passo per la 
2 Slesia : però si dee ammirare la calma, e precisione del- 
3 le mosse : ma se, come lo pretendono gli scrittori Prus- 
» siani , Federico si fosse ritirato per portare la guerra in 
3 Boemia , l’ operazione sarebbe falsa. Allorché un eser- 
d cito conduce seco le artiglierie di assedio , le bagaglie, 
3 il convoglio de’ feriti ed ammalati , dee battere la stra- 
3 da più corta per avvicinarsi a’ depositi.il Re levò l’asse- 
3 dio il i ,° luglio, giunse in Konìsgratz il 1 5, e dopo sei 
3 giorni marciò per la Slesia ; quindi non è vero cne ab- 
3 bia portala la guerra in Boemia. La determinazione del 
3 Re é degna di lode ; ma si avanzano nozioni non vere 
a encomiando un’operazione forzala, come se fosse volon- 
3 taria. 3 

Adunque non vogliamo diffonderci in particolarità : ri- 
torneremo alle guerre de’ sette anni , per metterle a con- 
fronto con quelle combattute da Napoleone. 
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SULLE 

PRIME GII RRE DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 
DAL 1792 AL 1799 



«a&A Francia , nel 1792 , inliinò la guerra all’Austria, e 
chiamò i Battaglioni di milizie cittadine per afforzare le 
schiere di ordinanza , le quali furono divise in quattro e- 
serciti. Montesquieu con {o mila guardava le Alpi dal ma- 
re sino alla Savoia ; Luckner con 4 o mila propugnava il 
corso del Reno da Utiinga a Landau-, Ixifayetle con 5 o 
mila tutto il paese da’ Vosges alla Sambra; lioehambeau 
con 4-0 mila stava a quartiere nella Fiandra. Il Governo 
Francese ordinò a questi ultimi generali di rompere la 
guerra , ed entrare nel Belgio : gli Austriaci stavano in 
su la difesa attendendo i Prussiani co’ quali erano collega- 
ti. Per ben due volte l’ invasione fu respinta ; gli eserciti 
francesi tornano alla spicciolata sino alla frontiera , ove 
riordinati tengono il campo per difesa ; Lafayelle con 
gli eserciti del settentrione e delle Ardennes guarda tutta 
la linea dal mare alla Mosa , presidia le fortezze, i campi 
trincerati di Mulda , Maubeuge , Sedan ; Luckner con 
l’esercito del centro sta a quartiere da Melz ad Utiinga ; 
gli Austriaci in osservazione attendendo i Prussiani. 

Brunswick valica in agosto il Reno a Cobleuza e Ma- 
gonza , viene nel Lucemburgo , e raccolti i 5 mila Au- 
striaci capitanali da Clairfait muove per invadere la Fran- 
cia, dando fuora quel famoso proclama registrato in tutte 
le storie. Egli ben conosceva gli avvenimenti di Parigi , 
che l' esercito ili Sedan non aveva Capitano , perchè La - 
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Jay elle era partito da Francia ; e formò il disegno di fin- 
gere un assalto in Fiandra , coprire gli sbocchi dell’AIsa- 
zia e della Lorena , far massa con i oo mila combattenti 
tra la Mosella e la Mosa , ad effetto di penetrare per Ver- 
dun nella valle della Marna, separando con tal mossa l’e- 
sercito di Luckner da quello di Sedati. Il generalissimo 
giudicò facile impresa , in quel generale sovvertimento , 
combattere eserciti disordinati, e quindi marciava più per 
iscorrerìa , che per guerreggiare con metodo ; i generali 
della scuola di Federico avanzano con 120 mila combat- 
tenti spartiti da Landau alla frontiera del norte.il io ago- 
sto IJohenlohe investe Landau : il 19 Brunswich vince il 
campo di Fonloy, ed astringe Luckner a ritirarsi sotto la 
fortezza di Metz ; il 20 investe Longwy , la bombarda per 
due giorni , la prende per capitolazione il 23 ; indi avan- 
za sulle sponde della Mosa, e corona le alture dominanti 
V erdun. In questo mentre Dumouriez è mandato a capi- 
tanare 1 ’ esercito di Sedan ; Luckner , tiene il campo a 
Metz ; Ke llermann con 2'j mila combattenti, presi dagli 
eserciti del Reno e della Mosella , costeggiando il fianco 
sinistro de’ collegati, marcia per Toni sulla Marna col di- 
segno di spalleggiare 1 ’ esercito di Dumouriez. 

L’esercito di Sedan , abbandonato dal capo , si ritira- 
va : Dumouriez lo fa tornare alle lasciate posizioni, e con- 
voca un consiglio di guerra , nel quale si apre opinione 
generale di retrocedere per Rcimx a Chàlons dietro la Mar- 
na. Cosi i principi militari di quei tempi: si mirava al cor- 
so de’ fiumi ; si cercava sicurezza dietro di essi, non alle 
circostanze del terreno di tutta la zona delle operazioni. 
Dumouriez ascoltò in silenzio , e licenziò tulli. Egli ave- 
va maturamente considerato il terreno che si voleva cede- 
re al nemico : sapeva che tra i due fiumi, Mosa e Marna- 
vi erano posizioni tali, ove le non agguerrite truppe fran, 
cesi poteano far lesta all’ invasore. 

Si passa dalla valle della Mosa in quella di Marna at- 
traversando una catena di monti , la cui acquapendente 
occidentale è stranamente frastagliata da estese boscaglie 
intersecate da due fiumi, \ Aire e 1 Aime , in modo 
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che in quel trailo di paese , da Sedan a Passavant , 
(nell’Argonne) , si trovano ad ogni passo frane, colline , 
slagni , ruscelli paludosi , e si traversa quella contrada 
per le sole strade partendo da Sedan , Stenay , Dun , e 
Perduti , le quali mettono capo nelle forre di Chène-Po- 
paleux, della Croix-aux-Bois, di Grandprè , delle Islel- 
tes , per ove si dee transitare , se vuoisi giungere nelle 
sterili pianure della Sciampagna. 

Dumouriez determinò ai concentrare la difesa in que- 
sta zona di paese: il Generalissimo prussiano, con la ben- 
da su gli occhi , intrigossi in quel faberinto. II Capitano 
francese regola con giudizio le masse, e riesce ad impos- 
sessarsi di tutte le forre ; ma tardi giunse per liberare 
Verdun bombardata da due giorni, il presidio ( 3 , 600 
combattenti ) uscito con gli onori militari , pose il campo 
alle Islelles , ove raccolse li 6 mila di Dillon. Dumouriez 
viene col campo in quelle Termopoli , e non esitò , ben- 
ché inferiore ai numero , a far petto a’ Prussiani. Intan- 
to Brunswick avanzava lentamente , perturbato dalla re- 
sistenza di Thionville , Montmedij , e di Landau , dal 
contegno de’ francesi , dall’ ardore de’ Battaglioni di vo- 
lontari. Alla fine marcia contro Dumouriez tre giorni 
dopo la resa di Verdun ; scaccia 1’ antiguardo di Dillon 
da Glermont : ma la divisione di questo generale difende 
valorosamente la Chalade e le Islelles. Miranda , con 
3 mila combattenti , si difende con buon successo a Va- 
rennes : Dumouriez respinge da Grandprè le colonne 
Prussiane. 

Brunswick giudicando la posizione de’ Francesi insu- 
perabile di fronte, lascia gli Assiani a Clermonl per osser- 
vare la Divisione di Dillon , e marcia per la destra , ad 
effetto di circuire la sinistra de’ Francesi, sospingerla sul- 
le schiere di Kellermann , ributtare tutti ai di là della 
Marna. Nel mentre che i Prussiani marciavano a questa 
impresa, Dumouriez ritirava le schiere dalla Croix-aux- 
Bois , lasciando debole retroguardo per difendere le trin- 
cee; in qual tempo ClairJ'ail marciava per Busancy, a fine 
di scandagliare la lunghezza della foresta , e trovando la 
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forra di Croix-aux-Bois mal difesa, ordina all’antiguar- 
do d’ impadronirsene ; la Brigata Chazol accorre , la pu- 
gna si accende furiosa, l’ inimico si ritira malconcio : ma 
Clairfail giunge in soccorso con tutte le schiere ; Cha- 
zol soprafatto dal numero è sospinto disordinato verso 
Vouziers ; Dubouquel tramezzato nella ritirata per Chè- 
ne-Populeux , le soldatesche di entrambi si ritirano per 
Sompy e Suippe , in modo che le pianure di Reims , e 
Chàlons rimangono libere a’ collegati. 

Dumouriez separato dall’ ala sinistra , non poteva di- 
fendere Grandprè , e correre il rischio di essere accer- 
chiato. A quale determinazione appigliarsi ? Rannodare 
le schiere di Dubouquet , di Bewmonville , di Kellermann 
a Chàlons , assicurare 1 ’ esercito col corso poco profondo 
della Marna. Si conformava in tal guisa al parere del 
consiglio di guerra dettato da vecchia esperienza. Egli , 
per subitanea inspirazione , che parte da ingegno , deter- 
mina di restare nell’ Argonne : se Grandprè è perduto , 
restano la Chalade , le Is Ielle s , Sainle-Menenoulde at- 
torniati da stagni e prati fangosi , l’ esercito a campo in 
posizione formidabile , e quivi , a cavaliere sulla linea di 
operazione de’ collegati , fa venire da Chàlons li i ornila 
di Beurnonville , da Vilry li 3 o mila di Kellermann ; 
Chàlons e Reims guardali dalle schiere di Dubouyuet , e 
da quelle di Soissons ; nè Brunswich può marciare in- 
nanzi , se non rende filiera la comunicazione co’ suoi ma- 
gazzini : così la determinazione di Dumouriez. L’eserci- 
to francese parte da Grandprè , giunge senza incontro ad 
Aulry , si spiega con la destra all’ Aisne , il 16 settem- 
bre mette il campo a Sainte-Menehouldc , facendo spalla 
alla divisione di Dillon, mostrando per ogni parte la fron- 
te al nemico. Il 18 giunse Beurnonville con le sue schie- 
re , e mette il campo sulla sinistra ; Kellermann sbocca 
da Vilrv , avanza sull’ Aitve , e giudicando non esser si- 
curo , determina di valicare questo fiume per guarentire 
l’ esercito : ma vedendo 1’ inimico avvicinarsi , arresta le 
mosse , e cerca altro campo più forte. Il campo di Du- 
moxtric : l’ era attornialo dall’ Aisne , dalla Bionne , dal- 
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1’ duve , e dalla parie di Chàlom assicuralo da catena di 
colline in semi-cerchio tra due ruscelli , ed in mezzo di 

f irati paludosi , il cui punto più elevato è segnalo dal inu- 
mo di Valmy , ad un quarto di lega dal piano della Lu- 
na ; su queste alture mette Keller marni le sue schiere a 
campo. 

Abbiamo accennate le marce ed evoluzioni , i partico- 
lari della fazione di Valmy si trovano in tutte le storie . 
Kellermann tenne il campo; i Prussiani nella notte retro- 
cedono nel loro ; il generale Francese si ritira il dimani 
da Valmy , valica 1 ’ Auve , viene ad ordinarsi sulle allu- 
re a sinistra di Gizancourl , assicurando la strada di V i- 
Iry , minacciando 1 ’ {ila destra di Brunswick , il quale si 
apprestava a ricominciare la pugna : ma riconoscendo la 
posizione de’ Francesi , arresta le mosse, e torna nel cam- 
po. I collegati accerchiati da’ fio mila di Dwnouriez , dai 
28 mila raccolti a Chàlons , non poteano vincere il cam- 
po di Sainle-Ménchoulde : fu forza venire a patti , e sot- 
toscrivere la convenzione di sgomberare dalla Sciampa- 
gna , e ritirarsi al di là del Reno. 

11 primo periodo della guerra del 1792 non attesta in 
favore della capacità de’ generali della scuola di Federi- 
co , fa prova dell’ infanzia della scienza militare. Per- 
ciocché Brunswick con 70 mila combattenti raccolti al 
centro della fronte delle operazioni , si arresta ad asse- 
diare e bombardare due meschine fortezze, e lascia il tem- 
po a Dwnouriez di rannodare all’ esercito di Seclan le 
altre schiere sparse nella zona di evoluzione; e non cono- 
scendo la topografia di tutta rpiella contrada, si fece ade- 
scare dal capitano nemico , ìnlrigossi in paese sterilissi- 
mo , nel quale le qualità del terreno favoreggiavano la 
difesa : e quantunque Dwnouriez , per effetto della fazio- 
ne del i 3 settembre vinta da Clairjail, fosse separato dal- 
1 ’ ala sinistra , ed il villaggio di Grandprè , rimasto al 
nemico ; fu tale la pigrizia , od ignoranza del Capitano 
prussiano, che permise a Dumouriez di marciare di fian- 
co a tiro di cannone del nemico, per mettere il campo al- 
la Chalade , alle Is/elles, a Sainte-Ménehoulde , e racco- 
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gliere le truppe di Beurnonvi/le e di Kellermann sulla 
linea di ritirata de’ Prussiani. Eziandio Brunswick si mo- 
strò soddisfatto, contentissimo di avere ridotti ne \\' Ergoti- 
ne i Francesi , e di vederli sulla sua linea di ritirala. Di- 
te, se la scuola Prussiana ha dati precetti nuovi per guer- 
reggiare ; se la scienza non era , in quei tempi , ravvol- 
ta in densissimo velo ? 

I buoni successi rincorarono i Francesi: il Principe Al- 
berto di Sassonia con l’ ala destra de’ collegati ( esercito 
del Norie ) giunge innanzi Lilla , la bombarda per dieci 
giorni, le case bruciano , gli abitanti difendono i Baluar- 
di , r inimico leva P assedio, e si rivolge sulla fortezza di 
Valenciennes . Ma Labourdonnaye con esercito raccolto 
in fretta , e Beumonville con l’ala sinistra di Dummiriez 
muovono in ordinanza per tramezzare l’ inimico nella ri- 
tirata , ed astringono 1’ esercito del Principe Alberto a ri- 
passare precipitosamente la frontiera. 

Custine meditò ed esegui un disegno audacissimo. Il 
Principe di JHohenlohe tenea l’esercito spartito , per bloc- 
care Landau , assediare Thionville , spalleggiare l’ inva- 
sione della Sciampagna. Custine sbocca da Landau , rom- 
pe le schiere del blocco, prende ce leremen te Spira , Fran- 
fcenihal 1 JVorms , e marcia per Magonza; questa fortez- 
za , baluardo del settentrione della Germania, gli apre le 
porte ; il generale Francese rimane in aperta campagna 
per guerreggiare sur entrambe le sponde del Reno, mette 

t >rcsidio in Franeforte , e sparte 1’ esercito tra il Meno e 
a La/m : errori gravi da ogni parte , gli accessori si giu- 
dicavano operazioni principali ! 

Intanto 1 esercito prussiano , in forza della sottoscritta 
convenzione , si ritirava , non concesso a’ Francesi d’ in- 
seguirlo. Dumouriez mosse , con 90 mila combattenti , 
alla conquista del Belgio ; gb Austriaci sommavano 4-0 in 
5o mila. Il generale Valerne con l’ esercito delle Anten- 
ne s ( 20 mila ) si squadrona sulla Mosa: Labourdonnaye 
con audio del Norie (20 mila) sulla Schelda, per oltrepas- 
sare le ali del nemico : Dumouriez con l’esercito del cen- 
, Irò (5o mila) marcia di fronte. Il Belgio era sprovvisto di 
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fortezze, perchè diroccate per ordine di Giuseppe II ; ed i 
generali Austriaci , per far testa al nemico , pensano di 
render Mons inaccessibile. Questa città giace sur un’altu- 
ra al confluente dell’ Hayne , e della TmuiUe, fìumieelli 
formando a mezzogiorno una specie di vasca ristretta da 
un rialto , sul (male si elevano , a breve distanza tra loro, 
il subborgo di Berthawnonl , i villaggi di Cuesmes e di 
Jemmapes. In questa posizione gli Austriaci mettono il 
campo , lo assicurano con trincee , i4 ridotti , muniti di 
grossa artiglieria , ne formano la cinta : 25 mila soldati 
scelti , comandati da Beaulieu , dal Principe Alberto di 
Sassonia , da Clairfait , lo difendono ; tutti i Borghi si- 
no alla frontiera resi di difficile accesso trattengono la 
marcia de’ Francesi. 

Dumouriez , con le divisioni del Duca di Chartres , 
Miranda , Ferrand , Beumonville, Dampierre, d' H ar- 
mile, ordinale in due colonne, muove da Maubeuge e Va- 
lenciennes : una mano di Francesi sbocca da Condè, per 
aver l’ occhio su Tournai : l’ esercito Francese, risospinti 
gli antiguardi del nemico , si spiega in linea parallela ai 
villaggi di Cuesmes e di Jemmapes a 3 mila tese dalle 
trincee Austriache, appoggiando le ali alle strade di Mau- 
beuge e di Valenciennes : la battaglia si appicca in or- 
dine parallelo , i Francesi al doppio degli Austriaci, con 
tuttociò la vittoria rimane per ore in bilico : Dumouriez 
avventa il centro sul nemico ; i Francesi si avanzano con 
troppo impeto e non bene ordinati ; una carica di caval- 
leria Austriaca rompe i primi battaglioni ; i Francesi re- 
trocedono in disordine , si ammucchiano , rimangono ti- 
tubanti ; il Duca di Chartres si spinge in mezzo ad essi, 
li riordina , forma il grosso Battaglione di Jemmapes , 
addita le alture , ordina di assaltarle ; gli Austriaci non 
resistono all’urto , i ridotti son presi d’ assalto : Beurnon- 
ville scaccia l’inimico da Cuesmes, la battaglia vinta, gli 
Austriaci si ritirano al di là di Mons. 

Considerando le mosse dell’ esercito francese per inva- 
dere il Belgio e venire a Battaglia col nemico , deesi con- 
venire , che la bella evoluzione nell’ Ar gonne fu ve lu a 
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da Dumouriez per intuizione non pensata , e suggerita 
da un calcolo della niente. Il Capitano Francese , con c- 
scrcito sommando il doppio del nemico , dovea fingere 
assalimenlo per Valenciennes sboccare in massa da Mau- 
beuge , oltrepassare Mom , venire al punto ove la strada 
di Namur si congiunge a quella di Bruselle , fornire gli 
Austriaci ad abbandonare il campo trincerato, a cangiar 
di fronte ; far massa sulla loro ala sinistra , sospingerli 
in direzione divergente da Bruselle , e dalla Mosa , rin- 
cacciarli verso il mare. Siffatta evoluzione , pari a quella 
di Napoleone per llojf e 6 'era intramettendosi tra i Prus- 
siani e l'Elba , assicurava il maggiore successo , forse la 
perdila de 48 mila Austriaci. Dumouriez , viceversa, de- 
termina di circuire le ale del nemico a gran distanza , ed 
assalta di fronte ; le mosse di circuimento mal regolate , 
gli Austriaci si ritirano con lieve perdita per la strada di 
Bruselle in direzione perpendicolare alla loro linea di bat- 
taglia , i Francesi li inseguono. Clairfait assume il co- 
mando dell’ esercito , e si ritira a Maline s ; ma la resa di 
Anversa lo astringe a cangiar direzione, battere la strada 
di Liege , ed il Capitano Francese, conoscendo rinimico 
a Malines , non pensa di accelerare le mosse , spingere 
l’ ala destra innanzi , far perno sulla sinistra, precludere 
al nimico la strada di Liege , impedire che valicasse la 
Mosa. Adunque Dumouriez , per l’errore di Clairfail di 
accostarsi ad Anversa , poteva ridurre l’esercito austriaco 
in posizione disastrosa , forzarlo a cedere le armi. Ma la 
scienza era bene ignota in quell’ epoca , come ne fa pro- 
va la guerra di Jemmapes. 

1 Francesi conquistano il Belgio marciando militarmen- 
te ; Anversa , Ganci, Bruges, Namur, Bruxelles , Lie- 
ge , Louvain , T irle moni , Buremonde caddero in loro 
potere. Clairfait si ritira dietro XErfft, mandando Beau- 
tieu nell’ Elettorato di Treves per fronteggiare l’esercito 
della Mosclla (Beumonvillc). Dumouriez valica la Mosa, 
entra in Aix-la-Chapclle , Vcrviers , Spa , e spinge gli 
antiguardi sulla Boer : quivi arresta le mosse dell'eserci- 
to , nòn risospinge gli Austriaci sulla sponda destra del 
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Reno, permette loro di assicurare l’ala destra dietro l 'Erfft 
con fortificazioni campali, il centro neH’Eletlorato di Tre - 
veri , l’ala sinistra trattenere Gustine sul Reno, i cui suc- 
cessi divenuti efìmeri verso Francforle, è forzato da’ Prus- 
siani a ritirarsi in Magonza. Adunque gli Austriaci tengo- 
no il campo in forte posizione, i Francesi in posizione ar- 
rischiata ; perciocché la linea della Mosa è debole barrie- 
ra , se il Governo Olandese cede Maestricht a’ collegati ; 
dal che ne risulta il poco giudizio del Capitano Francese 
di non considerare la zona di paese sede della guerra, la 
fronte delle operazioni , e lasciare l’ inimico in tale posi- 
zione che spiegando il centro ed afforzando le ale , come 
giustamente osserva l’Autore dello specchio delle guerre 
«Iella Rivoluzione, può forzare i Francesi ad abbandonare 
tutte le conquiste, rincacciarli sino alla frontiera di Francia. 

11 Re di Piemonte erasi imito in lega con le altre Po- 
tenze ; Montesquieu rompe la guerra a’ Piemontesi , ed 
invade la Savoja; il generale Anseime valica il Varo en- 
tra in Nizza e Villafranca ; i Francesi favoreggiali dagli 
abitanti giungono a Chambery senza opposizione , la Sa- 
voja si sottomette al vincitore. Le operazioni del genera- 
le Anseime caldeggiate dall’Armata navale di Francia , 
forzano i Piemontesi a ritirarsi nelle posizioni di Sospet- 
to, Saorgio , Belvedere , Laniosca-, la Contea di Nizza, 
e la Savoja rimangono alla Francia. Le pugne su tutte 
le Alpi marittime aveano per iscopo di vincere un posto 
su quegli asprissimi monti , le posizioni si assaltavano di 
fronte, e rimanevano a’ più valorosi; quindi la guerra re- 
golata sur antichissime norme. Cosi trascorse l'anno 1792. 

GUERRA DEL 1795. 

La guerra in questo anno ricominciò in febbrajo più 
furiosa : la Spagna e 1 ’ Olanda entrarono in lega con le 
altre Potenze ; la Convenzione era divisa di opinioni , la 
Montagna abbatte la Gironda ; la terribile Dittatura de- 
cre'atu 

Li situazione dell’ esercito di Dumouriez malamente 
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assicurata, per la dichiarazione deir Olanda, diveniva pe- 
ricolosa : Culline minacciato a rovescio per Trèvers , 
Coblenlz , Luxembourg , 1’ esercito del settentrione dalle 
Schiere sboccando da Maestricht, e dalle fortezze del Bra- 
banle Olandese. In questo stato di cose , Dumouriez im- 
maginò un disegno arditissimo ; mettere l’Olanda in ri- 
bellione, per assicurare l’ala sinistra dell’esercito, facendo 
diversione sulla destra de’ Collegati : a qual’effetto divide 
l’esercito , sommando 80 mila combattenti , in tre corpi ; 
Miranda 3o mila per assediare Maestricht , Valerne 3o 
mila per guardare Liege e A amar , ed egli con 20 mila 
entra per irruzione nel Brabante. È superfluo spaziarsi in 
osservazioni sul disegno del Capitano Francese: ogni mili- 
tare ne conoscerà il difetto , antivedeva le conseguenze, e 
converrà dell’ ignoranza de’precelti della scienza. 

Il Brabante Olandese giace tra la Schelda e la Mosa , 
le fortezze , il corso delle acque , i canali , rendono questa 
Provincia di facile difesa. Dumouriez investe in un tempo 
tutte le fortezze , nelle quali i presidi tanto forti , quanto 
i distaccamenti Francesi che le investono; contuttociò Bro- 
da , Gerlrmjdenberg , il forte di Kluderl si rendono per 
capitolazione; LVillicmsladt, e Berg-op-zoom fanno spera- 
re breve resistenza , perchè ^li abitanti concitati da’ prin- 
cipe politici favoreggiano 1 invasione , ed i comandanti 
delle fortezze, irresoluti e timidi, le rendono a’ primi colpi 
di cannone. 1 Francesi già si apprestavano a valicare , 
con bastimenti leggieri, la Bassa Alosa, allorché si venne 
a sapere , che gli Austriaci muoveano per assaltare. 

Il Principe di Coburgo, stimalo il migliore Capitano di 
Europa , capitanava gli Austriaci sommando 70 mila. Egli 
inaspettatamente assalta i quartieri Francesi sulla Roer , 
fa prigioni le truppe ad Alebenhowen e ad Escheweilcr 
prende Aix-la-Chapelle , e sospinge disordinate le divisio- 
ni Francesi sino alla Mosa. Il peruviano Miranda , più fa- 
zioso che militare, non difende il fiume, leva l’assedio di 
Maestricht , e si ritira a Tongres. L’ intempestiva ritirata, 
effetto della perturbazione di animo di questo generale , 
compromette la sorte dell’cserci lo. La-Tour assalta l'ala si- 
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nistra a Rtiremonde , e forza le schiere a ritirarsi , per un 
lungo circuito, a Tirlemonl : due divisioni della destra a 
quartiere a Vender s e Spa si ritirano a stento per M anturi 
Va/ence temendo di essere accerchiato a Liege leva i quar- 
tieri per riunirsi a Miranda. Intanto gli Austriaci sbocca- 
no da ogni punto, e già il loro antiguardo precede il re- 
troguarilo Francese di 26 Battaglioni a Tongres ; fu for- 
za a Valerne tornare indietro per liberarlo; le disordinate 
e mal ridotte colonne Francesi giungono con dilficoltà a 
Tongres per riordinarsi. In sei giorni più mila prigio- 
nieri, molti magazzini , artiglierie, earra per munizioni, 
tuli’ i ponti sulla Mosa in potere del nemico , e la diser- 
zione nell’esercito. Or qui si manifesta chiaramente l’ im- 
perizia di Dvmotiricz , c in quale stato fosse la scienza. Gli 
Austriaci, dopo la battaglia di Jemvwpes , non doveano 
valicare la Mosa, ed il Capitano Francese fa loro un pon- 
te di oro , non li rincaccia sin dietro la sponda destra del 
Reno, li lascia in forte posizione assicurata dal corso del- 
XErfft. Concitato da pensamento di ribellione muove per 

10 Brabanfe, sparpaglia l’esercito in modo stranissimo da 
Namitr a tìerg-op-zoom , trascura le operazioni principali, 
va in busca dell’accessorio, non si avvede esser Tuuiers 

11 punto strategico della fronte di operazione , che facendo 
massa verso questa città ed Escheweiter dominava le due 
strade che da Cologna mettono capo alla Roer , ed a sua 
voglia poteva muovere per offesa , o difendere con buon 
successo la linea dell’anzidetlo fiume. Egli era sì fattamen- 
te incaparbito della spedizione nel Brabante , che pressa- 
va i suoi Luogotenenti a far petto al nemico, perchè quella 
diversione e la ribellione defilatavi arresterebbero Cobur- 
go. Nulla di meno Miranda e Vaienee non riuscirono ad 
arrestare la ritirata per Tirlemonl e Louvain , ove Lhi- 
mouriez recossi in fretta per regolare le operazioni. Il 
Capitano Francese muove subito per offesa , scaccia gli 
Austriaci da Tirlemonl , i quali , nel ritirarsi , non bada- 
no alle alture che separano le due Geeles. Dumouriez le 
fa occupalo , le difende, ne rimane signore ; 1’ esercito è 
rincorato , ha fiducia nel Capo , egli non perde tempo , e 
va addosso agli Austriaci. 
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Per isgomberare da’ nemici la strada di Liege , era for- 
za valicare la piccola Gecles , rovesciare con veemenza 
dalle altare le schiere nemiche , non dar loro tempo di 
raccogliersi a Sainl-Trond. Cobnrgo guardava i passi del 
fiume , l’ala sinistra trincerata ne’ villaggi di Ncorwinde 
ed Obcrwinde, tra’ quali giace un rialto che domina i due 
Borghi: questa posizione è il punto decisivo della linea di 
battaglia ; il resto dell’ esercito Austriaco lungo il fiume. 
Alle 9 del mattino Dumotiriez muove l’ esercito diviso in 
otto colonne (alla Guibert) per assaltare, e valica la Gce- 
les : Valence investe subito le trincee nemiche ; gli as- 
salti per due volte respinti , alla fine i Francesi superano 
le trincee ; gl’ Imperiali piegano , e lasciano Oberivi iute 
al nemico. In quel punto Coburgo raccoglie 1’ esercito sul 
rialto , ( Tombe de MiUekvinde) e nel villaggio di Nccr- 
winde ; qui la pugna si accende furiosa r il villaggio e 
quel rialto presi e per tre volte ripresi restano, verso not- 
te , in potere de’ Tedeschi. Intanto Miranda incaricato di 
fingere assaliamoti sulla destra del nemico , non esegue 
l’ operazione addossatagli , cede il terreno , si ritira fug- 
gendo a Tirlemont , e lascia libera al nemico la strada 
per Orsmael. Se Coburgo, meno preoccupato dell’impor- 
tanza di Neerwinde , sboccava per la strada maestra con 
la destra afforzata (lai centro , riduceva l’ esercito Fran- 
cese in posizione ben peri colosa .Dumouriez mette a pro- 
fitto la notte , raccoglie subito le sparpagliate schiere di 
Miranda, le afforza col centro* le riconduce sulla Geeies, 
rivalica questo fiume , viene a campo sulle posizioni d’on- 
d’era partilo , e ripara un grave disastra. Ma L’efletlo mo- 
rale , per un momentaneo buon successo, svani ; la diser- 
zione si mise nuovamente nell’esercito ; y in 8 mila foriti 
e prigionieri in potere degli Austriaci , e- quindi difficilis- 
simo frenare la ritirata , la quale prosegui * senza inter- 
rompimento o scontro disastroso , sino a Condé. Laonde i 
Francesi in brevissimo tempo (in un mese) cedono al ne- 
mico tutte le conquiste, il Capitano Supremo astretto a ri- 
fuggirsi tra’ Collegati ; le Provincie Settentrionali Francesi 
preservate per poco dall’ invasione * per tregua ottenuta 
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mercè la cessione agli Austriaci della Cittadella di Anver- 
sa , e delle fortezze del Brabante. 

La battaglia di Veerwinde comprova il poco giudizio 
del Capitano ; egli divide l’esercito in otto colonne, assal- 
ta di fronte , e pensa di circuire le ale del nemico con po- 
che forze , quando che dovea far massa sull’ ala destra , 
oltrepassare la sinistra degli Austriaci , far perno del cen- 
tro, rompere i passi a Coburgo per Maeslricht, non man- 
dare Valence in direzione divergente; e con questa sera- 
ficissima evoluzione , forzava l’ esercito nemico a sgom- 
brare le trincee ed i villaggi, ritirarsi speditamente dietro 
aMosa, l’aggressione arrestata, la guerra ben altra piega . 
Coburgo difese con criterio il punto decisivo del campo di 
battaglia , ma la logistica era ignota a’discepoli di Lasey; 
e quindi , dopo la vinta fazione , non seppe regolare le 
mosse dell’esercito , per impedire alle divisioni Francesi 
di ritirarsi da Anversa , da Nive/les, da Namur : divise 
l’ esercito in due colonne marciando in linea divergente 
verso Louvain e Malines per seguire Dumouriez , men- 
tre che dovea farlo inseguire da 12 a i 5 mila soldati con 
forte mano di Cavalléria , far massa sulla sinistra, batte- 
re la strada di JVamur a Bruxelles , venire subito su quel- 
la che mena a Toumai, girare a destra, mettere il campo 
tra la Senne e la Dender , tramezzare Dumouriez nella 
ritirata per Condé , ed allora la guerra vinta con maggio- 
ri successi. 

Cusline non ebbe sorte migliore; con esercito di 5 o mi- 
la combattenti stava a campo nel gomito del Reno al di 
sopra di Bingen, la fronte assicurata da Magonza, le ale 
appoggiate al fiume. I Prussiani valicano il Reno , assal- 
tano per la sinistra: fV urmser con esercito Austriaco rac- 
colto a Manheim (ì collegati sommavano 80 mila) muove 
le schiere per assaltare a destra. La fazione si appicca sul- 
le sponde della Nahe , il Borgo di Stromberg preso e ri- 
preso rimane a’ Francesi. In questo mentre Hohenlohe 
inganna Ligniville , capitano dell’ esercito della Mosella , 
valica la Nahe , entra in Meissenheim-, questa diversio- 
ne favoreggia gli assalti de’Prussiani, i quali vincono tut- 
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fe le posizioni de’ Francesi , prendono Bingen , e separa- 
no l’ala sinistra di Custinc dal Reno in qual tempo JJo- 
kenlohe minaccia di assaltarlo alle spalle» Fu forza allora 
ritirarsi ad Alzey, ove il capitano Francese tenne il cam- 
po per raccogliere il presidio di Magonza , ed avventarsi 
m massa sul nemico ; ma in guerra perder tempo , farsi 
ridurre alla difesa e gravissimo errore. 1 Prussiani sboc- 
cando da Bingen, marciano per Magonza , e rincacciano 
nella fortezza le divisioni che n-’erano uscite. Gli Austriaci 
minacciano il ponte di Manheim , talché Gustine perde 
la speranza di proteggere Magonza, rannodare il presidio 
all’ esercito ; e temendo di essere accerchiata , rifuggissi 
sotto il cannone di Landait . 

Adunque in un mese di tempo i due principali eserciti 
Francesi rotti in battaglia, scemati per la diserzione, ritor- 
nano malconci alla frontiera ; grandi sventure per colpa 
de’ Capitani. Custine con 5o mila combattenti al centro 
della ironie di operazione non approfitta del tempo per i- 
seonfiggere i Prussiani , le schiere di Holicnlone , indi 
iVurmser; non prende l’iniziativa, combatte per difesa, 
permette ad Ilohenlohe di valicare la IVaàe, dargli timori 

Ì ier le spalle. Benvero in que’ tempi l’ era ignoto il calco- 
o del tempo e delle distanze , ignotissimo il vantaggio di 
una massa di soldati in posizione centrale. 

Intanto gl’inglesi, Batavi ed AnnoveresL capitanati dal 
Duca di York e dal Principe di Orange vendono a schiera 
sulla frontiera Settentrionale Francese ; i Capitani colle- 
gati , riuniti in Anversa , perdono un mese per determi- 
nare il disegno di portare la guerra in Francia. I Prus- 
siani non vogliono allontanarsi dal Beno e dall’assedio di 
Magonza, talché all’esercito collegato del Norie è commes- 
so d’invadere la Francia; Coburgo governerà le mosse per 
la guerra d’ invasione. Ma la guerra del iypa avea fatto 
conoscere esser pericoloso avventurarsi nel paese nemico 
senza una forte base , stante die la frontiera del Belgio 
era sprovvista di fortezze , e su quella Francese ve n’ era- 
no molte e fortissime ; laonde Coburgo determina di co- 
minciare la guerra per gli assedi , e spiegò l’ esercito in 
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lungo cordone dalla Mosella al mare : a miai’ effetto gli 
Olandesi e le schiere del Duca di York ( ala destra som- 
mando 52 mila) si ordinarono tra Furnes e C ombrai per 
minacciare Lilla , prendere Bunkerane, a cui gl’ Inglesi 
miravano : Coburgo col centro, (70 mila) annodandosi al- 
la destra per mezzo del corpo Prussiano di Knohe/sdorf, 
in posizione a Toumay , entrerà in Francia per l’angolo 
determinato dalla Schclda e dalla Sambra , e di poi avan- 
zare verso Parigi battendo la strada di Valenciennes , Lan- 
dreeies e Guise ; ma prima, per avere una base di opera- 
zione , intraprenderà gli assedi di Condé , Valenciennes y 
Landrecies , le Quesnoy , Maubeuge; finalmente Beati- 
li cu ( ala sinistra sommando 20 mila ) terrà il campo da 
Namur a Luxembourg , per aver l’ occhio sull’ esercito 
nemico nelle Ardennes. 

Or il vizio del disegno de’ collegati si conosce chiaris- 
simo ; si consideri la distanza dal mare del Settentrione 
alla Mosella , si consideri che il generalissimo tenne rac- 
colti 120 mila combattenti nella zona di paese dalla Sam- 
bra al mare , e da questo fiume alla Mosa ; sino alla Mo- 
sella 20 mila. Se i Francesi faceano massa a Maubeuge , 
e marciavano speditamente per Mons, indi girando a stan- 
ca per A/h , facendo osservare la Mosa e le schiere di 
lìcaidìeu , quale la sorte de’ collegati ? 0 Coburgo retro- 
cedeva prontamente , 0 forzato a cangiare di fronte con 
l’ ala sinistra indietro , combattere eoi mare alle spalle. 
Ma per ideare siffatta evoluzione mancava l’uomo che co- 
noscesse la scienza , che non titubasse per le operazioni 
accessorie a gran distanza , che non curasse se i collegati 
avanzavano in Francia , perchè diffìcilmente ne sarebbe- 
ro usciti , che sapesse dare alle schiere il necessario im- 
pulso , per discorrere gli spazi con dato tempo e celerità: 
un tale uomo mancava ; i canoni della scienza , in quei 
tempi , affatto ignoti , o veduti per visione. 

1 Francesi stavano ripartili ne’campi di Gas sei, F amara 
della Madeleine , di Maubeuge ; le milizie di ajulo veni- 
vano da tutte le provincie per afforzare l’esercito. Coburgo 
entra in guerra, fa investire Condé, mette il campo a Rais- 
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mes ed a Quicvrai , per assicurare F assedio ; F esercito 
Francese a campo sotto Lilla e Valenciennes. Intralascia- 
mo le fazioni particolari combattute da Dampièrre e La- 
marlière , per liberare la bloccata fortezza , di minimo 
momento per F arte , strage d’uomini senza scopo. 

Coburgo dal riposo dettala sinistra de’Francesi, giudi- 
ca non essere in forza, e ridotti alla difesa ; ordina quin- 
di al Principe di Grange ed al prussiano KnobelsdorJ' di 
trattenere Lamarlicre sotto Lilla con falso assalimenlo; al 
Duca ài York di mettere il campo tra la Scarpa e Valen- 
ciennes ; ed egli col grosso dell esercito scaccia i Francesi 
da Anzin , da Marly , li riduce ad abbandonare il cam- 
po di Famars, venire in quello di Cesar tra Bouchain e 
Cambrai; talché i Francesi ridotti in posizione difensiva, 
il Generalissimo , con ismisurate forze , regola metodica- 
mente la guerra, e limila le operazioni agli assedi. Il Du- 
ca di York apre la trincea innanzi Valenciennes, Clair- 
Jait stringe con blocco Condé-, il grosso de’ collegati, mette 
il campo a Raismes tra la Scarpa e la Schelda per fre- 
nare le schiere di Lamarche , e Lajnarlière. 

Gustine viene a capitanare F esercito Francese , ma i 
suoi principi politici non concordavano con quelli della 
tremenda Dittatura di Francia ; F esercito non fidava in 
lui , ed il Capitano non era concitato da quelle passioni 
che suggeriscono instantanee inspirazioni. Egli rimase im- 
mobile nel campo di Cambrai , nel mentre che l’inimico 
bloccava Condé , ed i cannoni Inglesi battevano per far 
breccia a Valenciennes. Queste due fortezze caddero in 
potere del nemico : la lesta di Gustine cadde sul palco di 
morte. 

Intralasciamo le marce e contromarce de’ collegati per 
sorprendere il campo di Cesar e Cambrai: Kilmaine su- 
bentrato a Castine non si lasciò ingannare ; e , per giu- 
diziosa evoluzione , mise il campo tra Donai ea Arras 
alle spalle de’ collegati. 

Mancala F operazione contro Cambrai ed il campo di 
Cesar , Coburgo rannodò 100 mila combattenti , per in- 
vestire le Quesnoy ed assicurarne F assedio. Il Duca di 
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York marcia per Meniti e Marehienncs, assalta il campo 
della Madeletne sotto Lilla , dando a credere che volesse 
investire questa fortezza , ma col disegno di sorprendere, 
o mettere l’ assedio a Dunkerque. Intanto Ahinzy muo- 
ve per Ipres , Fumea e Gi/velde fingendo di oltrepassa- 
re il campo di Cassel : il Luca di York spinge le schiere 
a Poperinghe , ed uniti giungono sotto Dunkerque ; ne 
fanno l’ investimento , la trincea subito aperta. 

1 Francesi toccavano il fine de’ loro disastri : la terribi- 
le Montagna concentrando i poteri del governo, si preva- 
leva di ogni mezzo per la difesa dello stato. Houxhard 
fu mandato a capitanare l’ esercito del Norte con ordine 
di liberare Dunkerque. II duca di York ne spingeva l’as- 
sedio assicurato da 20 mila Assiani ed Annoveresi postati 
sull’ Iser , da 20 mila Olandesi distesi sino a Menin , l’ar- 
mata navale Inglese bloccava per mare l’assediata fortez- 
za , il capitano Inglese pensava di ridurla presto ad ar- 
rendersi. Ma i Francesi erano concitati da forti passioni , 
e Carnol regolava le cose della guerra : egli presentì , 
potersi contrapporre con utile , alla maniera sistematica 
di guerreggiare de’ collegati marciando con tutto l’eserci- 
to spiegalo sur estesissima fronte di operazione , il siste- 
ma di assaltare in massa il lungo cordone nemico , per 
romperlo , ed astringere 1 ’ aggressore a retrocedere , per 
ordinarsi nuovamente in linea distesa ; talché 4 -° batta- 
glioni di soldati scelti trasportati per la posta accorsero a 
Dunkerque ? a Maubeuge , a Landau : e questa mossa , 
assicurata strategica, ( Nouvoaux Tableaux analytiqucs ) 
fu bastevole, afforzando gli eserciti Francesi in quelle zone 
di paese , a scacciare i Collegati da Francia. 

Jlouchard ne fece primo la prova : egli mosse da Ga- 
vcrclle, raccolse le schiere del campo della Madelcìne , 
afforzalo da 1 2 mila soldati presi dall’ esercito a levante 
della zona delle operazioni, marciò al nemico squadronan- 
dosi nel seguente modo : l’ ala destra venne a campo a 
lXaemerìnghe e Rousbrugge , per rompere la comunica- 
zione tra le schiere di Ànmver e gli Olandesi , spinse 
il centro per Rexpoede contro l’esercito di Fretjlag , la 
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sinistra per IVormhoul contro Waknoden ; l’evoluzione 
ben regolata, i Francesi assaltavano le linee nemiche can- 
sando gli Olandesi. Freyiag assaltato all’improviso fu di- 
sfatto , e rimase prigione ; Walmoden , assaltalo pigra- 
mente , ritirossi aa ÌVormhout per riunirsi a Freyiag , 
giunto di notte a Rexpoede mise in fuga i 3 battaglioni 
trovati nella città , libera il compagno , ed entrambi met- 
tono il campo nelle trincee di Hondschootes : l’ ala sini- 
stra de’ Francesi non insegue JV almoden , ed avanza si- 
no a Dunkergue per via divergente. 

La battaglia di Hondschootes fu vinta per mero caso , 
malgrado della mossa strategica de’ 12 mila combattenti. 
Houchard assaltò più volte le trincee , e sino alla sera il 
fuoco de’ ridotti nemici rese vani gli assalti ; egli perples- 
so ed irresoluto volea levar la battaglia, ma gli ordini dei 
Rappresentanti della nazione di assaltar nuovamente il for- 
midabile campo nemico tolgono ogni dubbio ; fu forza 
combattere a corpo a corpo per vincere i posti avanzati , 
alla fine una carica di cavalleria netta la pianura da’ ne- 
mici : Jourdan spinge una divisione del centro sino alle 
Steccate , allorché la bandiera Francese si vede sventolare 
sul parapetto delle trincee nemiche; l’era la bandiera del- 
la Brigata de’ volontari venuta da Bergues, detta gendar- 
mi di Parigi, contraddistinta per audacia , per insubordi- 
nazione , per indemoniata. Giunta, nel bollore della pu- 
gna , sulla destra di Freyiag , scagliossi a viso scoverlo 
su i primi ridotti , e li supera ; tanto bastò a’Francesi: l’e- 
sercito precipilossi sulle trincee , le vinse , l’ inimico fug- 

? e sino a Furnes. Nel tempo della battaglia , il Duca di 
’ork , trattenuto da una sortita fatta a proposito dal pre- 
sidio di Dunkergue , non può mandare aiuti a’ suoi Luo- 
gotenenti. 

Il Capitano Francese non seppe trar profitto della vit- 
toria : se marciava risolutamente per oltrepassare Furnes, 
assaltare alle spalle il corpo degl’ Inglesi nelle trincee in- 
nanzi Dunkergue , forzava quelle schiere a cedere le ar- 
mi. Egli impiegò tre giorni per Sloggiare le schiere di 
Freyiag dalle posizioni , tarili mosse per Furnes , c la- 
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sciò il tempo al Duca di York di raccogliere le vinte sol- 
datesche, mettere il campo a Nieuport al di là del Iser- 
Houchard poteva riparare questo tallo andando addosso 
agli Olandesi , assaltarli alle spalle per forzare Coburgo a 
ritirarsi dalle sponde della Sambra. 

Intanto il Generalissimo de’ collegati assicurava F asse- 
dio di Quesnoy con l’esercito trinceralo nel Bosco di Mor- 
irmi: i Francesi sboccano da Maubeugc , Landre eie s , 
Cambrai per soccorrere F assediata fortezza ; le tre colon- 
ne furono sconfitte , perchè gli assalti non ligati tra loro, 
la fortezza si arrese , Coburgo marcia subito per investire 
Maubeugc. 

Il pensamento strategico di Camol per afforzare con 
ima mano di soldati scelti gli eserciti, combattendo dal Set- 
tentrione al Reno, riuscì vano, perchè la scienza non avea 
canoni ben determinati : talché i Generali non sapeano 
muovere la massa delle schiere raccolta sulla linea inter- 
na , non conosceano il prezzo del tempo per determina- 
re le mosse delle diverse colonne, farle arrivare convergen- 
ti al punto che si dovea investire, giudicato la chiave del- 
la fronte di operazione o della linea di battaglia. A che 
giovò ad Ilouehard essere afforzato da 12 mila soldati 
scelti , se vincitore ad Ilondsehoote , con la massa del- 
le schiere sulla linea interna , non seppe forzare gl’Ingle- 
si a cedere le armi , rompere gli Olandesi , astringere Co- 
burgo a levare F assedio da Quesnoy , allontanarsi dalle 
sponde della Sambra ? 

Nel tempo che Coburgo marciava per investire Mau- 
beugc , gli Olandesi vennero a campo ad Ypres , IVer- 
vick , e Mentri ; BeauUeu , per Turcoing , Lannoy , e 
Cysoing ligava l’ala sinistra delle sue schiere con le divi- 
sioni del Generalissimo , per non interrompere il lungo 
cordone dal mare a Maubeuge : Ilouehard scaccia il re- 
troguardo di IV almoden da Fumea , vettovaglia Dun- 
kcrepie , bombarda Ypres , ed avventa 3 o mila combat- 
tenti sul centro della lunga e debole linea nemica ; vince 
a IV ervick il passo per la Lys , e nel punto che le schie- 
re del campo aella Madeleine sloggiano gli Austriaci da 
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Lannoy e Turcoing , egli si scaglia sul Principe di Oran- 

f e con 1* esercito ordinato in battaglia innanzi Meniti . 

’ assalto de’ Francesi fu si brusco , che penetrarono alla 
rinfusa col nemico nella città facendo 4- mila prigioni ; 
JJouchard inscgue gli Olandesi sino a Colorirai : in que- 
sto mentre Beaulieu raccoglie 1’ esercito a T onrnai , va- 
lica la Lys , segue lateralmente i Francesi , li assalta in 
fianco all’ uscire da Courlrai , li rompe, e li rincaccia sin 
sotto i Baluardi di Lilla. 

A questa occasione si manifesta chiara l’ insufficienza 
del Capitano Francese. La linea nemica rotta , le schiere 
Francesi in massa tra gli Olandesi , ed Austriaci; egli do- 
vea trattenere i primi , già sbaragliati, al di là della Lys , 
girare risolutamente a destra per assaltare Beaulieu , rom- 
perlo , sospingerlo vigorosamente , e tornando per Donai 
nel campo di Cesare , astringere Coburgo a ritirarsi sur 
altro campo. Ma non ancora era giunto il tempo di vincere 
più eserciti con le stesse schiere, perchè s’ignorava quanto 
può una massa di soldati raccolta in mezzo degli eserciti 
nemici , ( intendiamo al centro della zona di operazioni ) 
e mossa col calcolo del tempo e delle distanze. 

La sospettosa e feroce Dittatura puniva le sconfitte con 
la morte : il misero llouchard pagò gli errori e la scon- 
fitta di Courlrai con la testa ; Jourdan gli fu sostituito al 
comando dell’ esercito con ordine di liberare Maubcuge. 

Coburgo assicurava l’ assedio di questa fortezza con l’e- 
sercito a cavaliere sulla Sambra ; padrone di Valencien- 
nes , di Quesnoy , del Bosco di Mormal non temeva as- 
salti per la sponda sinistra del fiume : forti trincee sulla 
sponda destra , difese da 3o mila soldati , chiudeano le 
strade di Philippcville , di Avesncs , di Landrecics ; 4<> 
mila de’ suoi slringeano la fortezza , che sperava vincere 
per la fame , avendo forzate due divisioni aell’esercito del- 
le Ardennes a rifuggirsi in essa : Jourdan riordinate le 
sbigottite divisioni sconfitte a Meniti , marcia a Maubeuge 
pei- Saint-Quintin e Guise , afforzando la destra con 6 
mila soldati presi dall’csercilo delle Ardennes a campo sot- 
to Philippcville ; allo sboccare da Avcsnes rompe l’anti- 
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guardo nemico , e Coburgo accolta la battaglia nel campo 
trincerato. 

L’ esercito collegato stava a campo con l’ ala destra da 
Doìtrlay e Lami sino alla Sambra , il centro sul piano di 
fVattigmes , 1’ ala sinistra guardava la strada di Pliilip- 
pcville : Jourdan l’assalta con le ale, e tiene il centro per 
colonne in massa in riserva. Il disegno del Capitano ha 
per iscopo far piegare le ale del nemico , indi assaltare il 
centro con colonne in massa , penetrare sino al piano di 
Dourlers , il cui possesso gli dava il campo di battaglia. 
Le ale avanzano risolutamente , il Capitano attendeva che 
1’ effetto degli assalti di esse fosse ben deciso per avventa- 
re il centro ; ma i soldati domandano di andare addosso 
al nemico. Carnol cede alla loro impazienza , ed induce 
Jourdan ad ordinare l’ assalto ; le schiere Francesi avan- 
zano al passo di carica, trapassano il burrone che separa- 
va i due eserciti; e già al punto di avventarsi su i ridotti , 
allorché giungono le schiere nemiche prese dalla destra e 
dal centro , per afforzare il punto assaltato , e minacciare 
i fianchi delle colonne Francesi. Jourdan leva la battaglia 
con perdita di idoo de’ suoi , e toma nelle lasciate posi- 
zioni. 

L’ evoluzione non ebbe felice risultamento , perchè le 
ale dovettero di molto allungarsi per assaltare una semi- 
circonferenza di alture , e Coburgo ebbe l’ agio di ritirare 
le schiere della destra e del centro per combattere al pun- 
to assaltato , e giunsero pria de’ Francesi , perchè discor- 
sero la corda , questi la circonferenza. 

La dimane Jourdan appicca di nuovo la battaglia: egli 
assalta con l’ ala destra altorzata da 24. mila soldati , pre- 
scrive al centro ed all’ala sinistra di scaramucciare col ne- 
mico , cannoneggiare vivamente i ridotti , assaltarli subi- 
to, vedendoli sguarniti di combattenti per accorrere al pun- 
to assaltato. Follissima nebbia celò a Coburgo l’ evoluzio- 
ni de’ Francesi , oltre di che il cannoneggiamento contro 
Dourlers gli fece credere un nuove» assalto da questa 
parte , allorché fu avvertito , che formidabile colonna di 
Francesi assaltava le alture di fVallignies, La quale, ben- 
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che respinta per duo volle, se rinnovava gli assalti avreb- 
be vinte tutte le difese. Coburgo affrettassi di accorrere 
con le riserve , e parte dell’ ala destra; e subito le colonne 
del centro c dell’ala destra Francesi si avventano sulle po- 
sizioni nemiche , prendono i ridotti , e già i loro canno- 
ni , da Dourlers , battono di rovescio le alture di tV atti- 
fjnies : la battaglia vinta , Coburgo approfitta della notte 
e ri valica la Sambra. 

I risultamene della vinta battaglia non furono tali 
da scacciare 1’ inimico da Francia. Le dirotte piogge , 
cd i disastri dell’ ala sinistra dell’esercito del Norie , non 
permisero a Jourdan di valicare la Sambra , farsi aggres- 
sore , rincacciare i nemici al di là della frontiera. 11 Ca- 
pitano Francese vettovaglia le fortezze sulla Sambra, e tor- 
na nel campo di Gaverclle. L’inverno arrestò la guerra, 
i Capitani ripartirono le schiere ne’ quartieri di riposo. 

La giudiziosa evoluzione di Jourdan di assaltare il 
punto decisivo della linea nemica con la destra afforzata, 
merita i dovuti elogi ; evoluzione unica in due anni di 
guerra , e diremo presentita non meditata, perchè le con- 
seguenze non risposero al disegno : talché pare a noi , che 
la stessa evoluzione per la sinistra conduceva a maggiori 
risullamenti , vogliam dire , sboccando in massa da Aves- 
nes sull’ ala destra di Coburgo , frenare il centro e l’ala 
sinistra de’ collegati col forte presidio di Maubetige di 24 
mila combattenti , e con le divisioni dell’ esercito delle Ar- 
dennes a campo sotto Philippevillc,ìn qual tempo le schie- 
re a campo sotto Lilla e Dunkerque doveano fingere as- 
salimenti contro 1’ esercito di York e di Beaulicu , per 
trattenerli , indi assaltare risolutamente l’ala destra di Co- 
burgo , romperla , ributtarla sul centro , sospingere il ne- 
mico sulla Sambra , rincacciarlo sulla Mosa , separarlo da 
York e da Beaulicu. Benvero l’ evoluzione l’ era alquan- 
to arrischiala , perchè l’assalitore esponeva il fianco sini- 
stro alle fortezze di Valenciennes , e di Quesnoy , e fal- 
lando nel calcolo del tempo poteva divenire disastrosa. 
Però tornava conto di cimentarla per rompere la linea ne- 
mica , ottenere resultamene del massimo momento , per- 
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che Beaulicu e York non avevano tempo di ritirarsi. Se 
il capitano francese, disfatto Coburgo, marciava subito con- 
tro di essi : le loro schiere per certo rimanevano sconfìtte 
e rincacciate verso il mare; quando che assaltando con la 
destra afforzata, Jourdan vinse a JValtignics , Coburgo ri- 
mase in comunicazione co’ suoi luogotenenti , ed arrestò 
le operazioni del vincitore , bensì quelle degli eserciti di 
Lilla e di Valenciennes. 

Bcaidiarnais , succeduto a Castine nel comando del- 
l’esercito del Reno , non riuscì a liberare Magonza : que- 
sta fortezza si arrese per accordo il 22 luglio. I collegati 
marciano subito per bloccare Landau; Jrurmser e Brun- 
swick con evoluzioni forzano l’esercito Francese a ritirar- 
si nelle celebri linee di LVeissembourg : ma i francesi 
mediante i campi di Bondenthal e di Nothweilen , signo- 
reggiano tutto il paese tra la Lau/er , e la Queich , ed im- 
pediscono che l’inimico perfezioni l’investimento di Lan- 
dau. IV urniser determinò d’impossessarsi di questa chia- 
ve della forte linea di difesa de’ F rancesi , ed il tradimen- 
to gliene facilitò i mezzi. D'Ar lande comanda il campo di 
Nolhweiler, egli passa tra nemici, loro addita i punti de- 
boli della posizione , ve li conduce , i Francesi accorro- 
no per riprendere le trincee , e sono respinti. I capitani 
degli eserciti del Reno e della Mosella concertano un assal- 
to simultaneo contro Pirmasens e Bondenthal : l’ala sini- 
stra dell’ esercito del Reno ritorna a Bondenthal , ma quel- 
lo della Mosella non può superare la scarpa di Pirmasens, 
è disfatto con perdita di 4 mila: i collegati vittoriosi bloc- 
cano Landau. Contultociò le loro forze bastano a stento 
per trattenere nelle posizioni i due eserciti francesi , e de- 
terminano di assaltare le linee di fVeissenbourg. Bruns- 
wick avvia l’ala destra per Hombourg e Deux-Ponis , per 
attirare da questa parte l’ esercito deila Mosella , e nello 
stesso tempo sbocca con io mila da Pirmasens, sospinge 
sopra Bitche il corpo francese in posizione ne’ Vosges , 
slancia il grosso delle schiere nell’ aperto passo , cala dai 
monti di Bitche e di Lembach , ed avanza sin dietro la 
sinistra delle linee Francesi. In questo mentre tVurmser , 
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secondato dalle schiere del generale JVctldcch , assalta di 
fronte le trincee, i Francesi le difendono con accanimento, 
ma senza concerto ; gli Austriaci le superano a SaiiU-Bo- 
my , ed a Lauterbourg , le schiere di Brunswick già ve- 
nute dietro la sinistra , fu forza allora abbandonare le fa- 
mose linee , e ritirarsi dietro la Zorn. 

f rappresentanti Saint-Just e Lebas accorsero a Stras- 
burgo con ordine del Comitato di Parigi di scegliere due 
Generali per Capitani degli eserciti del Reno , e della Mo- 
sella, riprendere le perdute trincee, disassediare Landau. 
Essi affidano a Picnegru 1’ esercito del Reno , ad Hoche 
quello della Mosella. fi primo , per ima serie di combat- 
timenti speziali , ridusse gli Austriaci verso la Mader , 
ove , da Niederbronn sino a Durvenheim , si muniscono 
di trincee. Hoche muove l’ esercito della Mosella per por- 
tarlo ne’ Vosges , penetrare sino all’ assediata fortezza. Si 
sormonta la catena de’ Vosges per le strade passando ad 
Hombourg , e Deux-Ponts , e per le forre, non tanto ac- 
cessibili , di Pirmasens , e di tìitche. Hoche giudican- 
do ogni passo ben guardato da’ Prussiani , regola le mos- 
se per oltrepassarli a destra , calare sopra Landau per la 
sponda sinistra della Queich. Tre colonne, la cavalleria , 
e la riserva partono da Sarrelouis , Sarrelrruek, e Sar- 
reguemines, per riunirsi, battendo la via di Bliescastel , 
a Deux-Ponts, e per la via di Tholey, ad Hombourg; in 
qual tempo Brunswick menava il grosso dell’esercito at- 
torno Deux-Ponts a fine di metterlo a quartieri d’ inver- 
no. Le sole schiere di Hohenlohe stavano in osservazione 
a Pirmasens : talché i Francesi , credendo di combattere 
distaccamenti , danno contro l’esercito prussiano in mar- 
cia , rompono a Bliescastel una divisione nemica, la qua- 
le si riunisce a Deux-Ponts , e per isLggiarla bisognava 
un secondo combattimento. Erano trascorsi due giorni, e 
Brunswick , già avvertito , ebbe tempo di ordinare 1’ e- 
sercito a Baiserslauter in linea di battaglia. Contutlociò 
Hoche fece assaltare le posizioni del nemico , sperando 
di girarle per Olterberg ed Otterbach, e ridurre i Prussia- 
ni con le spalle a’ Vosges ; ma dopo tre giorni di pugna, 
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con perdita di 3 mila soldati , ritirossi senza molestia per 
parte del vincitore. Brunswick giudicando la guerra fi- 
nita mette 1’ esercito a quartiere attorno Kaiserslauler ; 
il Capitano Francese approfitta di sì grave errore, c muo- 
ve l’esercito per assaltare. 

1 passi tra Dcux-Ponls e Miche non erano guardati ; 
Jloche non indugiò punto a spingere per essi la divisione 
di destra (io mila), la quale cala da II licite per le strette 
di lYiedcrbronn , e, senza ostacolo , si mette subito in co- 
municazione con Pichegru. Indi a qualche giorno tuffo 
l’esercito della Mosella entra in quelle forre fiancato da 
una divisione venuta dallo Ardennes , la quale battendo 
la strada di Lembach teneva l’occbio sulle schiere di II o- 
henlohe . Queste mosse, coperte da finti assalti verso II or- 
nach e Deux-Poids, non furono avvertite da Brunswick, 
ed i Francesi sboccando sull’ala destra di IP urniscr , lo 
astringono a cangiar di fronte , retrocedere nelle trincee 
alzate da Rcichshoff en sino a W oerdil. Iloche insigno- 
rissi per assalto di questa posizione, nel tempo che Piche- 
gru assaltava Ilat/uenàu , e la divisione delle Ardennes 
sboccava da Lembach ; talché gli Austriaci assaltati di 
fronte ed a rovescio, si ritirano precipitosamente sulla Laiir 
ter , gli eserciti Francesi si rannodano a Sidz. Errori gra- 
vi per parte de’ Collegati, buona fortuna per i Francesi , 
perchè riuscirono a rannodarsi tra le montagne. 

Era già molto aver ridotto rinimico nelle formidabili li- 
nee, ma , per terminare l’impresa, conveniva da esse sni- 
darlo. Iloche sollecitò ed ottenne di capitanare entrambi 
gli eserciti, egli prese tosto le misure per rompere l’eser- 
cito di IP'urmser pria che Brunswich accorresse in aiu- 
to; ma i prussiani erano venuti sulla Lauter , c già mo- 
veano uniti agli Austriaci per offesa. 

I quattro eserciti s’incontrarono innanzi del monte Gcis- 
berg , e la battaglia ingaggiossi dal Reno alle forre di Bon- 
denthal. I Francesi si avventano su’ nemici con furia, 
gridando — Landau , ou la mori — prendono per forza 
Lau/erbourg ed il Gcisberg , l’ala sinistra de’ Francesi 
circuisce per lìondcnlhal le posizioni de’ Prussiani. Fu for- 
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za a Brunswieh , ad effetto di assicurare la ritirata , a- 
prirsi il passo , con grande spargimento di sangue , per 
JV eìssembourg e Bergzaher ; i collegati piegano dapper- 
tutto , gli Austriaci per mettersi in salvo rivalicano il Re- 
no a Phìlipsbourg , i Prussiani retrocedono sino a Magon- 
za , i Francesi entrano in Landau , prendono Franken- 
ihal e fFvnns , tutti i magazzini di vettovaglie , sospin- 
gono il retroguardo di Bruswick sino ad Opponkeim , e 
mettono l’ esercito a quartiere d’ inverno sul conquistato 
paese nemico. 

Il diligente e sagace autore dello Specchio delle guer- 
re della Rivoluzione ( Tableaux des guerres de la Beva- 
hitiorì) discorre dell’ evoluzione per riprendere le linee di 
Weisscnbourg c liberare Landau nel seguente modo : 

« Ces combinaisons (le mosse di fioche per entrare nei 
j> Vosges ) sont dignes du plus vif intérèt , cllcs consla- 
2 tent un progrès dans la Science , elles préscntent le prc- 

1 mier essai d’attaques conccntriqucs sur un point hcurcu- 
j> sement choisi ; art porte , depuis , si loin par un autre 
j capitarne qui , alors aussi , commencait à se révcler à 

2 la France. » 

Pare a noi potersi muover dubbi intorno all’evoluzione 
di fioche : perciocché assalti concentrati sur un punto scel- 
to con giudizio , voglionsi intendere marce convergenti 
per far massa verso quel punto giudicato chiave della fron- 
te di evoluzione , o della linea ai battaglia , per assaltare 
con forze maggiori di quelle del nemico. Or il Capitano 
Francese giudicò, clic le strade per llombourg per Deux - 
Ponts , le forre di Pirmascns e di Bitche , per le quali 
si sorpassa la catena de’ Vosges , fossero ben guardate 
dall’ esercito Prussiano , e governò le masse per girarle a 
destra , e calare su Landau per la sponda sinistra della 
Qucìch ; talché la prima evoluzione non addila l’ idea di 
assalti concentrici , sibbenè marca di circuimento. A qua- 
1’ effetto mosse 1’ esercito da Sarrelauis , Sarrebruck , 
Sarregucmincs , diviso in piò colonne, per riunirsi par- 
te , per Bliescaslcl a Dcux-Ponls , il resto per Tho- 
ley ad llombourg : questa mossa implica eontradizione 
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coi disegno primitivo , perchè Iloehe , nella supposizione 
che Dcux-Ponls ed Uomltourg fossero difficili a vincersi, 
pensò girare que posti per la destra , ed ora li assegna 
per punti di rannodamento alle sue colonne ; cosicché la 
marcia di quelle colonne non fu indiritta sur un punto che 
fosse il vero obbiettivo delle operazioni, ed il pensiero di 
assalti concentrici pure svanisce. Ma nello stesso tempo i 
Francesi ed i Prussiani marciavano per venire a Deux- 
Pon/s , gli eserciti s’ incontrarono, e vennero a battaglia, 
la quale va nel numero degl’ incontri fortuiti di due eser- 
citi in marcia , e da questa fazione tampoco apparisce 
l’ idea di assalti concentrici : oltre di che dalle stesse pa- 
role del dotto scrittore si fa chiara la conlradizione » Les 
francais , egli dice , au lieu de combattre des détache- 
» menls , se heurtèrent donc contre une armée entière » . 
Adunque noi diremo , che Iloehe credeva Deux-Ponts ed 
Ilombourg guardati da distaccamenti nemici , e perchè 
voleva girarli , se le poche schiere potea con faeillà disfa- 
re con gli assalti concentrici ? È forza dunque andare al- 
la conseguenza , che 1’ esercito Francese marciava -alla 
ventura , ignorando il Capitano le posizioni del nemico , 
e le forze cne le difendeano: e come mai poteva regolare 
assalti concentrici , se ignorava sì fatte notizie ? Bruns- 
wick dà nell’ errore di non sospingere il disfatto nemico, 
mette l’ esercito a quartiere in paesi circonvicini Kaiser- 
lauter , e lascia liberi i passi tra Deux-Ponls e Bitche ; 
fioche approfitta dii tal fallo , spinge l’ esercito per quel 
passo , ruba le mosse a Brunswick , si mette in comuni- 
cazione con Piche gru, e sbocca sull’ala destra di W urm- 
ser; talché non avea formato alcun disegno di assalti con- 
centrici. L’ errore del Capitano Prussiano lo condusse nei 
V osges , e F evoluzione per vincere le trincee de’tedeschi, 
ridurli dietro la Lauter, fu veduta al momento e subito ese- 

f uita. I collegati furono scacciati dalle linee di Weissen- 
ourg, la guerra vinta, la quale onora moltissimo il Capi- 
tano Francese , per la pronta risoluzione, per le giudizio- 
se evoluzioni di circuimento , non già per gli assalti con- 
centrici, le prime menano a buoni successi in paese mon- 
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lagnoso , i secondi di difficile riuscita , perchè le posizio- 
ni si debbono assaltare di fronte , 1’ inimico può ritirarsi 
sur altra posizione più forte , ove farà testa ali assalitore, 
e perchè non si può , con precisione , regolare il calcolo 
del tempo e delle distanze. Speriamo che il dotto scrittore 
accetterà le nostre osservazioni subordinate al di lui alto 
intendimento , e vorrà considerarle dettate dall’amore per 
il progresso della scienza militare. 

L’ esercito delle Alpi capitanato da Kc Hermann difen- 
deva la Savoja, per mesi non insultata dal nemico. Il Ge- 
nerale Brunet , venne a capitanare 1’ esercito d’ Italia 
sommando 3o mila combattenti. I Piemontesi , afforzali 
da una Divisione di Austriaci , stavano a campo con l’ala 
destra ad Hulel , il centro alle forre di Ratis , l’ ala sini- 
stra a Saorgio , fortezza a cavaliere sulla strada di Nizza 
a Torino. Il capitano Francese determinò di scacciare l’i- 
nimico dalle posizioni , sospingerlo al di là delle forze 
di Tenda , mettere il campo sulla giogaia de’ monti alle 
scaturigini de’ fiumi : il disegno giustissimo , le schiere 
sufficienti per l’ impresa, ma il talento per 1’ esecuzione , 
mancò al Capitano : egli assaltò in un tempo , e di fron- 
te , tutta la linea nemica ; i Piemontesi si difesero con va- 
lore , gli assalti de’ Francesi riuscirono infruttuosi, le per- 
dile gravi. 

Il Marchese di Monferrato , sin da’ primi giorni di ago- 
sto erasi avvicinato , con 25 mila combattenti all’ imboc- 
catura delle gole del Cenisio , e del picciolo S. Bernardo. 
In questo mentre Lione leva lo stendardo della ribellione; 
Tolone per tradimento è dato agl’inglesi r Kellermann 
con grosso corpo dell’ esercito delle Alpi accorre a Lione, 
e stringe d’ assedio questa città r il Monferrato muove su- 
bito 1’ esercito, ed invade le tre grandi valli della Savoja; 
ma prima che le colonne nemiche si rannodassero r kel- 
lermann accorse con ia mila di milizie cittadine,, occupa 
tutto il paese da Conjlans a Cresi / , ove le colonne ne- 
miche doveano rimarsi. 11 Marchese giunto a Moutiers 
con la colonna del centro , e trovando Conjlans ben di- 
feso , gillossi , per le forre della Maddalena , a sinistra , 
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ad effetto di congiungersi eoo la colonna di sinistra che 
avea già oltrepassato S. Giovanni , sperando con tal mos- 
sa avanzare l’estrema punta della destra de’ Francesi. Ma 
Kellermann slanciossi sulle sponde dell’ Arey , e presen- 
tò ad Epierre la battaglia, la quale non fu lunga , nè san- 
guinosa , perchè i Piemontesi spaventati dal Fuoco della 
batteria di cannoni piantata, a forza di braccia , sur una 
rupe a stento accessibile, si volsero in fuga sbrancati : Rei- 
formami li sospinse , e rincacciolli al di là delle Alpi. 

Duyoummier successe a Brunel nel comando dell’eser- 
cito cì Italia : De-Vins capitano de’ collegati sbocca con 
1’ esercito dalle trincee di Saorgio,e marcia contro i Fran- 
cesi ; Duyoummier sgombera da Belvedere e da Vesubia; 
i collegati avanzano nel libero passo , per circuire a sini- 
stra le posizioni de’ Francesi : ma in vece di marciare in 
massa , riuniscono 4 mila soldati per si fatta evoluzione. 
II capitano Francese fa massa a Gìlelie , attende l’inimi- 
co , lo respinge sur ogni punto , e lo rincaccia nelle trin- 
cee ; dopo di che parte per comandare 1* esercito che già 
stringea Tolone. 

11 disegno de’ collegati di entrare in Francia per il Del- 
finalo e per Nizza , ad effetto di disassediare Lione e To- 
lone venne meno: la prima città si arrese all’ esercito del- 
le Alpi ; Tolone restituito in breve tempo alla Francia , 

f erchè i rappresentanti del Popolo , ed il Capitano dei- 
esercito adottarono il progetto del giovane capo dell’ar- 
tiglieria , il quale disapprovò quello venuto da Parigi , 
compilato dal Generale D'Arcon membro del Comitato 

{ )er le cose della guerra. Questo dottissimo ingegnere im- 
itare prescrisse tutte le misure suggerite dall’ arte per ri- 
durre Tolone; ma 1’ ulliciale di artiglieria fece conoscere, 
che l’ assedio sarebbe andato per le lunghe spingendolo 
con le regole della scienza degl’ ingegneri ; che l’esercito 
non era assai forte , per investire una lunga fronte , non 
era proveduto di tutto il bisognevole per aprire la trincea 
verso più punti ; che nel tempo delle operazioni necessa- 
rie e preparatorie per condurre l’assedio con metodo, po- 
teano giungere al nemico schiere di aiuto , ed afforzalo 
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da esse , astringere l’ assediante a togliere l’assedio , cal- 
deggiare la ribellione in quelle meridionali provincie , 
avanzare in massa verso Lione. In seguito disi l’atto pream- 
bolo , avventurò in quel consesso un pensiero luminoso e 
nuovo , immaginalo da quella mente , che dovea operare 
tanti prodigi : egli disse r con sicurezza di uomo inspira- 
to , doversi considerare Tolone parte accessoria , punto 
principale il piccolo Gibilterra dominante la rada , assal- 
tar questo , insignorirsene ; da che si avrebbero gli altri 
forti , e Tolone ; ed a lui sì giovane , non conosciuto per 
gesle militari , non di alto grado nella milizia , si porse 
orecchio , si ebbe fede : egli condusse le colonne di assal- 
to , il piccolo Gibilterra fu vinto, i collegati fuggirono da 
Tolone , le previsioni avverale. 

GUERRA COMBATTUTA A’ PIRENEI 

Il Generale Riccardo & capitanava in Catalogna l’ eser- 
cito Spagnuolo di 3o mila; d generale De fiera con ugual 
numero di Francesi propugnava i Pirenei Orientali; il ge- 
nerale Caro stava col campo sulla tiidassoa di i5 mila Spa- 
glinoli ; il generale Servati con pari numero di combat- 
tenti lenea il campo nelle Provincie Basclie assicurato da 
trincee. Il Generale Caro per ben. due volle avventa le 
schiere su i campi francesi , gli assalti riescono vani, gli 
Spagnuoli ritornano a’ loro conimi, e per tutto l’ anno ve- 
runa evoluzione , gli eserciti rimasero in osservazione. 

I Francesi stavano a quartieri a’ Pirenei orientali assi- 
curati dalla fortezza di Bellc(/arde , da’ forti di Bains , 
Colliouvre e Port-Vendre la seconda linea de’ quartieri 
coperta dal corso del Tech , otre mila soldati, distaccati a 
destra verso 1’ estremità della valle del Tct , intercettava- 
no la strada per l’ Aragona. Ricca rdos entra in guerra , 
sbocca per le forre di Porla '/ , tra Rellcf/arde ed il forte 
di Bains , si apre il passo per il ponte di Cerci , e va ad- 
dosso al nemico. L’ esercito Francese , assaltalo all’ im- 
preciso , e subito rotto , e si ritira disordinato sotto Per- 
pignano. 11 Capitano lo riunisce , e mette il campo a 


Digitized by Google 



- 40 — 

Mas-d’ Eu. Riccardos l’osserva per un mese , indi muo- 
ve le schiere per assaltare il campo. Il Generale Francese, 
per arrestare le mosse del nemico fa prova di spuntare 
1* ala sinistra dell’ assalitore : lo Spagnuolo non cura que- 
sta evoluzione , fa massa sulla destra , vince il campo ne- 
mico, ed astringe i Francesi a ritirarsi lasciando agli Spa- 
gnuoli parte delle artiglierie. Il vincitore mette subito 1 as- 
sedio a Bellegarde , ed al forte des-Bains ; e dopo un 
mese ne rimane signore. 

Riccardo s , avendo una base nel Rossiglione , marcia 
con 20 mila de’ suoi contro l’ esercito francese , ridotto a 
i5 mila, e ritornato nel campo di Mas-d'Eu e di Thuir , 
assalta le trincee. Le colonne Spagnuole si rompono, pie- 
gano e fuggono sino al Tech : i Generali francesi vo- 
gliono trar profitto della vittoria, per forzare gli Spagnuo- 
li a ripassare i monti ; Dagobert parte con 3 mila dalla 
valle del Tel , irrompe nella Cerdagna , minaccia in un 
tempo Urgel e Campredon. Riccaixlos non cura l’ evo- 
luzione , determina ai rompere i passi a Dagobert per ri- 
ritirarsi , ributtare il grosso dell’ esercito francese al di là 
della Tei : a tal effetto ordina all’ ala sinistra di sorpren- 
dere Villafranca ; di poi avanza in massa sul Soler, vince 
il passo del fiume , divide in due l’ esercito francese , ne 
ributta una parte sotto Perpignano, l’altra a Salces. Nul- 
la di meno non può restare sulla Tet , assaltato di fron- 
te a Salces , preso in fianco dalla colonna de’ francesi u- 
scita da Perpignano , è scacciato da tutte le posizioni sulla 
Tel , si ritira a Mas-d’-Eu. Dagobert batte le strade di 
Thuir , di Bellegarde , di Colliouvre per assaltare l’eser- 
cito Spagnuolo : l’ ala sinistra de’ Francesi piega subito , 
l’ inimico si avventa in forza contro l’ala destra francese, 
e la rompe; il centro vittorioso rimane saldo : ma Riccar- 
dos , polendo servirsi di tutto l’esercito, lo investe, lo cir- 
conda , lo taglia a pezzi , e forza gli avanzi ad abbando- 
nare il campo. 

I Francesi , afforzati da schiere di aiuto, muovono per 
offesa , riprendono Villafranca , e minacciando di circon- 
dare gli Spagnuoli , forzano il loro capitano di raccoglie- 
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re T esercito nel campo di Bouhu. Le dimostrazioni de’ 
francesi verso Rosas , e l’assalto per Cerei, non smuovono 
Riccardos : alla fine un forte distaccamento francese, pas- 
sando destramente tra Argelès ed il campo Spagnuolo , 

g iunge dietro la destra eh esso campo. Riccardos sorte 
alle trincee , lo rompe e lo rincaccia sino ad Argelès ; 
poscia , per approfittare della vittoria , prende Porl-Ven~ 
dre , Colliouvre , e rimane signore di lutto il corso della 
Tech. La guerra del 1793 terminò sur ogni frontiera. 

La guerra a’ Pirenei orientali , quantunque combattuta 
con eserciti di 20 mila soldati, merita di esser considera- 
ta. L’ attività , la pronta risoluzione , 1 ’ assaltare con le 
schiere raccolte , non curare l’ evoluzioni a gran distanza, 
ed accessorie , fa risaltare il discernimento del capitano 
Spagnuolo , e può servire di studio per guerre su frontie- 
re montagnose intersecate da fiumi , ove gli spazi a di- 
scorrere sono brevi , e si scorrono con maggiore celerità 
da soldati di quelle provincie ; in qual paese si trovano 
sempre delle posizioni per arrestare T inimico cen poche 
forze. 


GUERRA DEL 1794 

La Francia entra in guerra con poderosi eserciti. Pi- 
chegru capitanava l’ esercito del Settentrione ( i 5 o mila) 
disteso dalla Sambra al mare ; tra questo fiume e la Mosa 
l’esercito delle Ardennes ( 3 o mila, capitano Carhonnier) 
tra la Mosella e la Sarra 4 o mila capitanati da Moreau 
( esercito della Mosella ) , il quale , mediante un corpo di 
io mila soldati a campo verso l’ acquapendente occiden- 
tale de’ V osges comunicava con l’ esercito del Reno di fio 
mila capitanato da Michaud contornando la sponda sini- 
stra del fiume in quel tratto di paese : talché nella zona 
di terreno dal Reno al mare stavano spartiti 290 mila fran- 
cesi. Appare a prima giunta il vizio del disegno di Carnot, 
e l’ ignoranza di ogni canone della scienza militare. 

L’ esercito di Pichegru destinalo a combattere le mag- 
giori forze de’ collegati stava col centro da Bouchain e 
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Camlrrai sino a Guise , fiancato dall’ Oise e dalla Schei- 
da , 1 ’ ala destra al campo di Maubeuge , la sinistra ne* 
campi di Lilla e Dunkerque : e quantunque il grosso del- 
l’esercito francese fosse raccolto al centro , non arrestò 
l’ iniziativa di Coburgo , il quale , in aprile , spinge T e- 
sercito a Laudrecies , interrompo subito la comunicazio- 
ne tra il centro e 1’ ala destra de’ francesi , investe la for- 
tezza , e la stringe d’ assedio. Il capitano francese muove 
l’ esercito per liberare l’ assediala fortezza : ma gli assalti 
speziali e senza connessione non riescono, le colonne fran- 
cesi disfalle , e rincacciate fuggendo sino a Bouehain e 
nel campo di Guise. In seguito di queste rotte, Piche gru 
avvisa alle grandi evoluzioni , per assaltare il centro dei 
collegati , ed oltrepassare le ale. Avventare sulle schiere 
di Kaunitz (ala sinistra di Coburgo) l’esercito delle Ardeur 
nes e le truppe del campo di Maubeuge , spingere 5 o mi- 
la combattenti condotti da Souham e lìloreau nella Fian- 
dra marittima , farli venire per Bouehain , Guise , ed 
Avesnes , per assaltare a rovescio le linee nemiche assi- 
curando l’assedio, in qual tempo Pichegru anderebbe ad- 
dosso al centro di Coburgo ; cosi il disegno del capitano 
francese : con tutto ciò Laudrecies non fu salvata, e ven- 
ne a patti dopo sei giorni di bombardamento . Camoi fece 
dunque divisamente di assaltare il centro nemico con quat- 
tro colonne marciando quasi perpendicolari alla fin ea di 
battaglia de’ collegati , nel mentre ne faceva circuire le 
ale a gran distanza. 

Se per poco intendeva di grandi evoluzioni , e quanto 
può forte massa di soldati al punto centrale ; se conside- 
rava il terreno per gli spazi a discorrere , c ben distinto 
il punto decisivo della fronte delle operazioni; se con giu- 
dizio separava Involuzioni principali dalle accessorie, do- 
vea raccogliere 1 3 o mila cfell’ esercito di Pichegru nel. 
bacino diSambra e Mosa, prendere per base delle opera- 
zioni Maubeuge, Beaumont, Philippecii/e , far massa sul- 
la strada di questa ultima fortezza a Charleroi , lasciare 
un velame di schiere ( 20 mila ) da Lilla a Dunkerque , 
ordinare agli eserciti delle Ardenncs c della Mosellu ( 70 
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mila ) di coiivergere a gran giornate sulla Mosa , valicar- 
la verso il confluente per sorpresa , o per forza , venire a 
schiera sulla destra di Pichegru , lanciare al di là della 
Sambra 200 mila Francesi , straripando come un torren- 
te sull’ ala sinistra di Coburgo, assaltare furiosamente l’e- 
sercito nemico con sì forte massa di combattenti, romper- 
lo , e rincacciarlo sulla Schelda , sino al mare ; non cu- 
rare le dimostrazioni de’ collegati dalla parte di Lilla e 
Dunkerque , aprire anche da questa parte il passo al ne- 
mico , farlo internare in Francia , non aver pensiero per 
le mosse di Mollendorf nella valle della Mosella e della 
Sarra , perchè i Prussiani , per la ribellione di Polonia , 
non voleano allontanarsi dal Reno , e perchè il generale 
Prussiano non avrebbe osato avanzare per Francia lascian- 
do 70 mila nemici sul suo fianco sinistro. Con sì sempli- 
ce e giustissima evoluzione , mettendo bene a calcolo il 
tempo e le distanze, veniva Coburgo colto all’ improviso , 
i collegati disfatti , o forzati a sollecitamente ritirarsi dal- 
la frontiera Francese , l’ iniziativa restava a’ Francesi , le 
conseguenze dell’ evoluzione di grandissimo momento: la 
fortezza di Landrecies non investita e presa. 

Mancata F evoluzione sul centro del nemico , Carmi , 
per falsa conseguenza delle vittorie di Hondschoote, e di 
IV illignies , ordinò di assaltare le ale , quando che do- 
vea dedurre , che i Francesi vinsero queste fazioni , per- 
chè assaltarono una delle ale dell’esercito collegato con la 
massa delle schiere. Ma non ostante il vizio del disegno , 
gli assalti per le ale arrestarono le mosse di Coburgo, non 
osando avventurare F esercito in Francia , lasciando die- 
tro le sue ale forti masse di Francesi: e n’era ben donde, 
perchè il Capitano ed il suo capo di Stalo Maggiore (Mack) 
conosceano la sola dottrina di tenere le schiere distese in 
lungo cordone , non di marciare in massa verso il punto 
decisivo. Se dopo la resa di Landrecies lasciava un vela- 
me di schiere tra la Lys c la Schelda con ordine di cede- 
re misuratamente il passo a’ Francesi sino a Gand ; facen- 
do in pari tempo osservare e trattenere con finti ed inces- 
santi assalimenti F ala destra de’ Francesi, e sboccava col 
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grosso dell’ esercito in massa dalla conquistala fortezza ; 
interrompeva subito la comunicazione tra 1 ’ ala destra ed 
il centro Francese ( i Francesi comunicavano tra loro per 
dietro la linea di battaglia); di poi spingere le schiere sul 
Selz , oltrepassare F estrema punta del centro de’ France- 
si , ributtarlo verso Lilla , rompergli i passi per Courlrai 
ed Ai'ras , quale la sorte dell’esercito Francese? Però era 
mestieri assaltar presto e con furia , non andare a passi 
misurati col metodo circospetto delle vecchie dottrine. Ed 
in vero poco caleva, anzi tornava utile all’ invasore , che 
F ala sinistra de’ Francesi avanzasse sino a Burges e 
Gand-, e se Coburgo metteva bene a profitto il tempo per 
discorrere celeremente gli spazi , F esercito di Pichegrw 
sarebbe stato distrutto. Ci siamo dilungati in osservazioni 
per chiarire lo stato della scienza in quell’epoca, ed a che 
sia giunta a dì nostri , potendo ogni studioso militare dar 
giudizio delle maggiori evoluzioni. Adunque è forza con- 
venire , die la guerra del 1794 nelle Fiandre, non facen- 
do risaltare alcuna concezione de’ Capitani, e di Carnot, 
rimarrà per memoria nella Storia militare; talché ci aster- 
remo di parlicolarizzare le pugne senza scopo e sulla Sam- 
bra , e sulla Lys, per giungere alla battaglia di Fleurus. 

Coburgo, 'avvertito che i Francesi assaltavano perle ale, 
afforza F esercito di Kaunitz ( ala sinistra ) con ordine di 
fronteggiare F inimico , trattenerlo sulla sponda destra 
della Sambra, e marcia col grosso dell’ esercito in soccor- 
so della destra. Moreau e Souham , rannodate alle lora 
schiere le colonne uscite da Dunkermie e Lilla , prendo- 
no Fumee , mettono F assedio ad Ypres , investono Me- 
nin : e nel tempo che Coburgo marcia per dietro la linea 
di battaglia verso la destra , Picheqru avvia la divisione 
Bonnaud , li 25 mila del campo di Cesare , per seguire 
le mosse del nemico ; manda a Maubeuge due divisioni 
del campo di Guise , e resta sull’ Oise in osservazione 
con un corpo di 16 mila. È superfluo aprire opinione sul- 
le evoluzioni degli eserciti combattenti , regolate con pa- 
ri dottrina , vogiiam dire, tenere F esercito in cordone per 
colonne separate , assalti ora sulle ale, ora sul centro, ri- 
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stillamenti fortuiti , guerra vinta da’ Francesi per mag- 
gioranza di numero , non per ben ponderato disegno. 

L’ esercito de’ collegati era già raccolto a Tournai , 
Cysoing , Lamaire , e Marquin : il Francese in lunga 
colonna da Lilla a Covrirai, divisa in tre Corpi , Bon- 
neaud al campo della Maddalena , Moreau con un corpo 
a Meniti, ed il Generale Souham con altro corpo a Covr- 
ir ai. Il Generalissimo de’ collegati determina a illustrare 
con segnalata vittoria l’ arrivo dell’ Imperatore d’ Austria 
all’ esercito : commette a Mack di regolare le mosse, per 
ispingere ioo mila combattenti tra Menin e Lilla , assal- 
tare in fianco le colonne Francesi, romperle, disfarle suc- 
cessivamente, sospingere Moreau e Souham verso il ma- 
re , ridurli a cedere le armi , indi rivolgersi a Bonnaud. 
Ma Moreau dalle mosse di Clairfail per impadronirsi dei 
ponti sulla lys antivede il disegno di Coburgo , e tosto 
avverte Souham di retrocedere a Meniti. Il progetto di 
Mack può dirsi elaborato per buoni principi , ma le mos- 
se di esecuzione fanno contrasto col concetto , e svelano 
l’ intelligenza del Capo dello Stato Maggiore Austriaco. 
L’esercito collegato sbocca dal campo di Tournai in otto 
colonne , e si spiega in linea di battaglia su tre leghe di 
pianura da Moescroen a Sainghin , indi marcia di fron- 
te sulla strada di Menin a Lilla per riunirsi a Clairfail, si 
stende a sinistra per tirare Bonnaud dalla parte di Flers , 
ed a destra per trattenere le divisioni F raneesi attorno Me- 
nili, t etiche JUack distendeva la rete per prendere l’ eserci- 
to Francese. Ma i generali francesi , in assenza di Piche- 
gru , presero le più giuste misure per render vano il di- 
segno del nemico: Moreau spinge 8 mila soldati a LVcr- 
vick per contrastare^ passo a passo il terreno a Clairfail , 
trattenerlo poche ore , aver tempo di rompere la lunga li- 
nea nemica ; manda in distaccamento a Flers una mano 
di soldatesche , per scaramucciare col nemico , dargli a 
credere che avea tratto nella trappola il corpo a campo 
sotto Lilla. In qual tempo Souham e Bonnaud sboccan- 
do da Menin e Lilla si avventano con 6o mila combatten- 
ti sulle schiere di Oli , appoggiale a Turcoing, e sparpa- 
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gliate dintorno questo paese: l’ assalto furioso di Souham 
le rompe , c piegano sì disordinate da non potersi racco- 
gliere : gl’ Inglesi l'anno testa a Bonnaud , ma non soc- 
corsi dalle schiere della sinistra , ingannate e trattenute 
dalle dimostrazioni de’ Francesi verso Flers , circuiti per 
le ale, ed al punto di esser tramezzati nella ritirata da una 
mano di Francesi prossima ad entrare a Lannoy levano 
la battaglia , e precipitosamente si ritirano. La sconfitta 
di Oli e degl’ Inglesi cagionò quella dell’ esercito collega- 
to: Coburgo fece di tutto per riunire le schiere, ed a sten- 
to può rassodare l’esercito Confitto nelle trincee di Tonr- 
nai, lasciando nelle mani de’ Francesi 3 mila prigioni e 
6o cannoni. La breve narrazione della battaglia di Tur- 
coing fa prova , che i collegati mossero contro i Francesi 
in cordone per offesa , che questi si avventarono contro 
l’ inimico con una massa di 6o mila combattenti e ruppe- 
ro il cordone. Adunque non par vero , che i collegati at- 
tendeano in cordone per difesa, ed i francesi assaltavano 
in cordone per colonne ad effetto di vincere le posizioni 
del nemico : or da idea stranissima se ne vorrebbe dedur- 
re un progresso. 

Picnegru giunto al quartiere generale di 3Ioreau, la di- 
mane della vinta battaglia, assalta dopo tre giorni le trin- 
cee ili Toumai ed è respinto con perdita di 4- mila. Co- 
burgo in dubbio per le operazioni verso la Sambra, affor- 
za Clairfail con una Divisione, e gl’ ingiunge di disasse- 
diare Ypres. Questi marcia contro l’ inimico , rompe a 
Bousselaere una divisione del corpo di assedio , Mac- 
donald in posizione a Hooglède fronteggia l’ inimico , e 
dà tempo alle rotte schiere di riordinarsi e tornare alla pu- 
gna. Clairfail forzato di levare la battaglia, la fortezza si 
arrende a discrezione. 

L’ esercito delle Ardennes , le schiere del campo di 
Maubeuge afforzate da due divisioni venendo da Guise , 
sommando 6o mila , valicano la Sambra a Merbes e 
Tintiti col disegno di prendere Chorl croi e Mons : l’ ini- 
mico rotto a Blindi ed a Foniaine- Leveque si ritira ne’ri- 
dotti di Grandreng : gli assalti respinti , i Francesi ripas- 
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sano in disordine sulla sponda destra del fiume con per- 
dita di i mila. Questo accanilo conflitto determina Cobur- 
ffo ad inviare 20 mila soldati di aiuto a Kaunilz. In que- 
sto mentre Charbonnzer pressalo da Sainl-Jusl ( rappre- 
presenlante della nazione ) valica la Sambra , assalta di 
bel nuovo i ridotti di Grandrcng , gli assalti pure respin- 
ti : ma i Francesi restano sulla sponda sinistra; due divi- 
sioni rimangono per guardia de’ ponti, il grosso dell’eser- 
cito si squadrona nella valle del Piéton , per minacciare 
Charleroi , astringere Kaunilz ad abbandonare le trin- 
cee. Il generale Tedesco non si smuove , ed assalta le 
schiere di guardia a’ ponti: qui si appicca un furioso com- 
battimento , i Francesi sconfitti, e fuggendo, ingombra- 
vano i ponti ; Charbonnicr giunge in tempo sull’ ala si- 
nistra di Kaunilz e riesce a rivalicare la Sambra con per- 
dila di 4 mila soldati , e più cannoni. 

L’ esercito avea bisogno di riposo , non accordato dal 
rappresentante Sainl-Jusl : egli ordina di vincere il pas- 
so della Sambra , e dopo tre giorni di pugne accanite , i 
Francesi valicano il fiume a Marchienne-au-Ponl ed in- 
vestono Charleroi , in qual tempo giungono a Kaunilz li 
20 mila di aiuto , e subito assalta la linea del blocco : i 
Francesi per la terza volta rincacciati sulla sponda destra 
con perdita di 2 mila combattenti. Gli assalti non riusci- 
ti, il macello di io mila affermano il poco giudizio dege- 
nerali, c di colui che regolava 1 ’ evoluzione degli eserciti. 

Cade finalmente nella mente di Carnot di far venire a 
schiera sulla Sambra 1 ’ esercito della Mosella. Jourdan 
marcia per la sinistra alla testa di 4-0 mila combattenti , 
batte le strade per Bouillon , Neuj'-Chàleau , e di Mar- 
che-en-F amine ad effetto di rannodarsi all’ esercito delle 
Ardennes : Lefebvre incalza Beaulicu sino a Namur , 
ove f Austriaco valica la Sambra , marcia a Fleurus , e 
mette il campo sulla sinistra de’ collegati. 

Jourdan rannodato f esercito delle Ardennes , le due 
divisioni dell’ esercito del Settentrione , prende il coman- 
do generale di tutte le schiere sommando circa 100 mila. 
Un Consiglio di guerra è tosto riunito ; e Rappresentanti, 
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e Generali statuiscono esser necessaria impresa l’ assedio 
di Charlcroi. Oli Imiseria, miseria! Il Capitano dell’ eser- 
cito di Sambra e Mosa ( Jourdcin ) lascia i5 mila de’suoi 
al campo di Maubeuge e valica la Sambra con So mila , 
investe Charleroi , assicura l’ investimento mettendo l’e- 
sercito a campo con la destra a Fleurus e Lambusart , il 
centro a Gosselìe ed Heppignies , 1’ ala sinistra a Tra- 
segnies e Forchies. Il Principe di Orange , Kaunilz e 
Beau/ien con 5o mila assaltano i Francesi all’improviso; 
l’ ala destra di essi, per mettersi in salvo, rivalica la Sam- 
bra , il resto dell’ esercito segue il movimento di ritirata , 
ed So mila Francesi retrocedono innanzi 5o mila. Ma i 
collegati non incalzano , arrestano la pugna , i Francesi 
tornano nelle loro posizioni. Ecco dove mena il manca- 
mento di criterio militare , il non sapere i primi canoni 
della scienza. Si giudica operazione indispensabile il pren- 
dere una città fortificata , accessoria investire e disfare 
l’ esercito che la propugna. I francesi rannodano forze di 
molto superiori ai quelle nemiche, prendono l’ iniziativa, 
si arrestano al di là della Sambra, permettono a’collegati 
di assaltarli , e cedono senza ritegno il passo. E poi si di- 
rà , che sin da’ tempi trasandati si conosceva la strategia! 
Noi , lasciando da parte le ipotesi , deduciamo da’ falli , 
non esser essa rivelata a Carnot , ed a’ capitani di auelle 
guerre; e le prove seguiranno per rimuovere ogni dubbio. 

I collegati mettono il campo a Nivelles , e premurosa- 
mente chiedono aiuto al Generalissimo. Jourdah dopo 
due giorni torna nelle lince di contravallazione. Coburgo 
lascia York a Tournai , ClairJ'aii a Thiell e Deisne per 
osservare 1’ esercito di Pichegru ; ed accorre , con 3o mi- 
la , in soccorso di Kaunilz. Egli muove subito 1’ esercito 
per liberare Charleroi , di già caduta in potere de’ fran- 
cesi , e torna all’ antico campo. La dimane appiccossi la 
battaglia di Fleurus , cotanto celebrata per i resultaroen- 
ti , di niuna importanza per la scienza. 11 capitano fran- 
cese acceltolla nelle linee del blocco, come se volesse as- 
sicurare le divisioni che ne faceano 1’ assedio. Coburgo 
assalta con ioo mila , in ordine compassato, tutte le po- 
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sizioni nemiche , e non escogita alcuna evoluzione , per 
entrare in massa nelle linee de’ francesi , scacciarli dalle 
posizioni , sospingerli verso il fiume , e disfarli. Egli as- 
salta in pari tempo , la destra , il centro , e l’ala sinistra 
de’ francesi, (così le nozioni di que’ tempi) i quali vinsero 
la fazione , per la pronta ed ardita risoluzione di Mar- 
ceau ; Beaulieu disfatto a Lambusart cede il campo; Co- 
burgo ritira l’esercito in ordine parallelo alla linea di bat- 
taglia , con perdita di io mila in morti e feriti , oltre di 
3 mila prigionieri, e mette il campo con la sinistra a Som- 
bres , il centro a Quafre-Bras e Nivelles , l’ala destra a 
Roeulx stendendosi sino a Mons , e per qui si mette in 
comunicazione con gl'inglesi : campo in linea curva per 
esteso paese , col concavo per fronte di battaglia. 

Riassumendo le idee sulla battaglia di Fleurus si dee 
convenire , che Jourdan vinse l’esercito del Settentrione, 
quanto quello di Sambra e Mosa, erano tanto forti del ne- 
mico , ed anche per l’ incapacità di Coburgo. E di fatto, 
se il Duce Austriaco si giovava della linea interna, e com- 
battuta la battaglia con tutte le schiere, assaltava in mas- 
sa l’ ala sinistra di Jourdan , per separarlo da Piche gru, 
rompergli il passo per la Sambra, e poscia marciava con- 
tro r esercito del Norie ; avrebbe dislatto e l’uno e l’altro: 
le conseguenze di grandissimo momento per i collegati. 

Se Camol raccoglieva la massa de’ due eserciti sulla 
Sambra , lasciando una mano di soldatesche in osserva- 
zione verso Dunherque , 1’ esercito francese sommando il 
dopp io de’ collegati , assaltando per masse l’ ala sinistra 
del nemico , la ributtava sul centro, oltrepassava la linea 
di battaglia del nemico , rimaneva padrone della strada 
di ÌVamur a Nivelles ; e puntando in massa verso questa 
ultima città , riduceva Coburgo in situazione disperata. 
Perciocché valicando con l’ ala destra la Dylc verso Ge- 
mappe , e battendo la strada per qui a Bruselle, le schie- 
re francesi giungevano a Monl-Sainl-Jean pria de’eolle- 
gali ; ed a questi era chiusa la via per ritirarsi. 

E da notarsi ancora la pigrizia di Jourdan di lasciare 
per due giorni in riposo li fio mila di Kaunilz , di Gran- 
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ge , di Beaulicu , c permettere che Coburgo giungesse 
con 4° mila soldati in aiuto de’ suoi luogotenenti. E da 
notare ehe il capitano francese non seppe giovarsi dell’ i- 
nizialiva , e lu ridotto ad accettare la battaglia nelle linee 
di eonlravallazionc elevate d’ intorno Charleroi. Laonde, 
non facendo la battaglia di Fteurus risaltare il benché 
minimo progresso della scienza militare , rimarrà regi- 
strata nella storia per l’ espulsione de’ collegati dalle 
Fiandre. 

Jourdan , per Sombrcs e Vivelles, fece seguire a pas- 
so a passo le disfatte colonne nemiche. Egli col grosso 
dell’esercito marcia por Mons contro il Principe di Gran- 
ge ( ala destra di Coburgo ). I Francesi prendono Mons, 
rompono gli Olandesi a Roeulx , li sospingono verso 
Halle ; in qual tempo Pichegru scaccia Clairfail da De- 
ynse , prende Oudenarde c viene alle spalle degl’ Ingle- 
si. L’ evoluzione di Jourdan era al punto di conseguire 
il maggiore successo , la prigionia dell’ esercito di York , 
il rannodamelo di entrambi gli eserciti Francesi. Ma 
per ordine de’ Rappresentanti della nazione, l’esercito del 
norie rivalica la Lys , ad effetto di mettere l’ assedio alle 
fortezze sul mare delle Fiandre ; e York e Clairfait cau- 
sano un grave disastro. 

Il dotto Autore du Tableau des guerres de la Revo- 
lution discorre nel seguente modo delle evoluzioni di 
Jourdan per trarre profitto della vittoria di Fleurus. 

c Les manoeuvres de Jourdan pour profiler de la vi- 
li ctoire sont dignes d etre remarquées. De Sombrcs à Ni- 
li velles il fìt suivre pas à pas les colonnes baltues, et lui- 
» mème, avec le gros de ses forces, marcila vivement con- 
j tre le Prince d’Orange, pour le rompre, déborder York 
d et tendre la main à Picliegru. Ce mouvement fut a la 
» veille d’obtenir un succès complet. » 

A noi pare che le evoluzioni di Jourdan non son degne 
di alcuna considerazione , perchè regolate in ordine in- 
verso , per tramezzare il vinto nemico nella ritirata verso 
Bruxelles. Ben egli è chiaro , che doveva marciare in 
massa per Nivelles , punto decisivo della concava linea 
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del campo nemico , separare l’ ala sinistra de’ collegati 
dal centro , ributtare questo sull’esercito del Settentrione, 
lasciare una mano di schiere per osservare , e trattenere 
f ala sinistra del nemico : in qual tempo Pichegru assal- 
tando di fronte ed alle spalle gl’ Inglesi e Clairfail , li ri- 
duceva in situazione disperata ; e queste schiere col gros- 
so dell’ esercito di Coburgo dillicilmente sarebbersi ritira- 
te a Bruselle. Or facendo seguire l’ala sinistra de’ Colle- 
gati, e marciando per Mons,Jourdan si allontanò dal pun- 
to decisivo della zona delle operazioni , permise a York 
e Clairfail di venire in comunicazione con l’ala destra di 
Coburgo , quindi l’esercito de’ collegati ritirossi senza mo- 
lestia o gravi perdite. E quando anche Pichegru fosse 
venuto risolutamente a schiera ed alle spalle di York per 
ributtarlo verso Jourdan , l’evoluzione menava a disfare 
un corpo nemico ; e quindi operazione accessoria : men- 
tre che l’evoluzione da noi additata ributtava Coburgo so- 
pra Yoì'k , lo allontanava dalla linea di ritirala , lo rin- 
cacciava verso irn ostacolo naturale , certa la distruzione 
dei Collegati. 

Coburgo tenne fermo a Nivellcs , dà tempo a York e 
Clairfail di raggiungerlo , indi mette il campo a Moni - 
Saint- Jean. Ma non volendo accettare la battaglia col 
gran bosco di Soignies alle spalle , e lunga stretta per ri- 
tirarsi , leva il campo , si mette in ritirata per. Louvain , 
lasciando gli Olandesi per velare il movimento. Beaulieu 
(ala sinistra di Coburgo ) giunge a Tirlemont , le schie- 
re del Principe di Orange , e del Duca di York si ritirano 
a Bruselle , indi a Malines : Clairfail, traversando le co- 
lonne Olandesi ed Inglesi, raggiunge Coburgo a Louvain , 
e mette il campo sulla destra dell’ esercito. Jourdan entra 
a Bruselle , ove , battendo la strada di Gand , eravi già 
giunto Pichegru , gli eserciti del Settentrione e di Sambra 
e Mosa riuniti, i Collegati perduti di animo , e i5o mila 
Francesi , animati dall’ascendente della vittoria , poteano 
irrompere in Lamagna, per astringere l’Austria e la Prus- 
sia alla pace. Ma chi era , in quel tempo, capace di dare 
l’impulso a si forte massa di combattenti, regolare le loro 



mosse per invadere la Germania? 1 Capitani Francesi re- 
strinsero le loro operazioni, allineile gli Olandesi ed Inglesi 
non si rannodassero a Lantani ; talché Pichegru forzò il 
Duca di York a ritirarsi a Tumhoui e tìreda, gli Olandesi 
per coprire l' Olanda. Jourdan sospinse i Tedeschi sino 
alla JVIosa,Coburgo la valicò a Maestri chi, mise il campo 
da Ruremonde , Liege , Dar bug e Sprimont coprendolo 
con la Mosa e l’ Ourlhe. Jourdan mette il campo lungo 
la sponda sinistra della Mosa per assicurare gli assedi di 
Valenciennes , Condè, Le-Quesnoi, Landrceies : Sherer 
con P esercito delle Ardcnnes , in 4o giorni , le prende 
a patti , e le quattro fortezze son restituite alla Francia ; 
in qual tempo Pichegru avea l’occhio sulle schiere Olan- 
desi , e su gl’ Inglesi , e rotta la comunicazione tra gli 
eserciti Collegati. 

Sulla frontiera di Levante Mollendorf prende Kaiser- 
laulern , e tutte le forre de’ V osges rimangono a’ Colle- 
gati. Gli eserciti del Reno c della Mosella puntando su 
Kaiserlautern sloggiano i Prussiani da tutte le posizioni, 
e rimangono signori delle strette ; in qual tempo 1 5 mila 
soldati venendo dalla Vandea afforzano 1’ esercito della 
Mosella. Moreau lascia l’ ala destra a Kaiserlautern , 
al cospetto de’ Prussiani , in osservazione , e marcia col 
centro e l’ ala sinistra per invadere l’ Elettorato di Tréve- 
ri-, ordina ad una mano di soldatesche di osservare Luxem- 
bourg , ed avanza in tre colonne per le sponde della Sar- 
ra , e per la sponda sinistra della Mosella. Il Generale 
Blankensiein assaltato all’ improviso si ritira fuggendo : 
i Francesi entrano in Tréveri. Clairfait agitato per le 
mosse de’ Francesi , temendo di esser circuito per la sini- 
stra , e forzato di ritirarsi sino al Reno , afforza con due 
Divisioni le fuggenti schiere , le aflida a Melas , al qua- 
le ordina di arrestare la marcia del nemico. Melos riesce 
nell’ impresa , e trattiene Moreau dintorno Tréveri. 
Intanto Mollendorf approfitta della marcia di Moreau 
col grosso dell’esercito per Tréveri, ordina ad IJoenlohe 
di marciare a Geillheim per frenare le mosse dell’ eser- 
cito del Reno , gira Kaiserlautern per Cassel , vi entra 
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per forza, e prende Landslhut: ma le vittorie di Jourdan 
resero quei prosperi successi accessori , ed i Prussiani fu- 
rono astretti a seguire le mosse di Clairfail. 

La marcia di Moreau non sembra a noi regolala per 
buoni principi , perchè 1’ evoluzione in se stessa accesso- 
ria r era bene arrischiata, stando Jourdan in riposo sul- 
la Mosa ; oltre di che sarebbe stato più conducente allo 
scopo se Moreau forzava , con la massa delle schiere , 
il passo della Mosella , calando per la sponda destra , al 
di là di Tréveri. Perchè marciare in tre colonne per le 
sponde di due fiumi, scorrere più spazio in maggior tem- 
po ; quando che raccogliendo le schiere sulla sponda de- 
stra della Sarra , e puntando sulla Mosella, si discorreva 
minore spazio , ed 1 Francesi venivano alle spalle delle 
schiere di Blankensleitfi Perchè prender pensiero del pre- 
sidio di Luxemòourg , temere assalti di minimo momen- 
to per lo scopo principale , titubare per la linea di evolu- 
zione ? Gh ! di vero , la scienza militare 1’ era nelle te- 
nebri 1 

Operazioni degli eserciti del Settentrione e di Sambra 
e Mosa da settembre a tutto decembre 179Ì. 

Era tale la superiorità di forze degli eserciti Francesi , 
tale la dottrina militare di que’ tempi , che il minor nu- 
mero non poteva fronteggiare e vincere masse fortissime 
di soldati , rese , per la vittoria , audacissime. I collegati 
dovevano per forza ritirarsi, a misura che iFrancesi spin- 
gevano contro di essi le loro numerose colonne , perchè 
le posizioni oltrepassate e circuite non si potevano difen- 
dere. I Francesi avanzavano francamente ; le loro, opera- 
zioni aveano per fine di dare la caccia al nemico per tutte 
le strade. Adunque il nostro compilo sarà di succintamen- 
te narrare le mosse de’ due eserciti , la marcia trionfale di 
Pie he gru per l’ Olanda , a sol fine di ridurre gli eserciti 
di Clairfail e del Duca di York a rivalicare il Reno con 
comodo e senza gravi perdite: diremo podio parole sulle 
battaglie di Sjmmonl, odi Aldenhoven, perchè vinte dal 
numero , non per meditate evoluzioni. 

Cadute le fortezze delle Fiandre , elevale lungo il ma* 
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re , in potere de’ Francesi , Pichegru marcia subito per 
Thurnot , e separa l’ esercito del Principe di Orange da- 
gl’ Inglesi : il primo mette il quartiere generale a Gor- 
cum per coprire l’ Olanda ; York, per concorrere alla di- 
fesa della Mosa , mette il campo a Bois-le-Due , stende 
le schiere tra la Dommel e 1’ Aa , ad effetto di entrare , 
per Ruremonda, in comunicazione con ClairJ'ail. Piche- 
gru lascia una divisione per osservare gli Olandesi ridotti 
alla difesa , e marcia contro gl’ Inglesi , li rompe a Box- 
ici, e sulle sponde dell’ Aa, li allontana da Ruremonda, 
ed incalzandoli per la strada di Grave , li astringe a ri- 
valicare la Mosa , mettersi in salvo a Mook,x>cx i5 leghe 
distante dall’ estrema punta dell’ esercito di ClairJ'ail. 

Per rendere compiuta la separazione dell’ esercito di 
Clairfail dagl’ Inglesi bisognava prendere Bois-le-Duc. 
Pichegru investe questa fortezza , ad oggetto d’impe- 
dire clic gli Olandesi sboccassero per 1’ isola di Bom- 
mel in aiuto del Duca di Yorck : egli ordina di assaltare 
i forti di Crèvecoeur , e di Sainl-André ; questo viene 
subito a palli , 1’ altro dopo le prime cannonate. I Fran- 
cesi si provedono delle artiglierie di gran portata per bat- 
tere Bois-le-Duc. Pichegru lascia una mano di soldati 
per osservare Heusden , ordina alle divisioni di Bonneaud 
e di Moreau di spingere le loro schiere sino alla Mosa 
per frenare gl’inglesi. I Capitani nemici non fanno mos- 
sa per liberare F assediata lortezza : il Governatore di es- 
sa , vedendo già riuniti i fornimenti per F assedio , la ce- 
de per accordo ; Moreau approfittando dell’allontanamen- 
to degl’ Imperiali investe bruscamente Venloo. 

Dopo F espugnazione delle fortezze sulla frontiera Fran- 
cese a Settentrione , Scherer con le sue truppe viene a 
schiera sulla destra dell’ esercito di Sambra e Mosa som- 
mando i5o mila. Jourdan fiancato dall’esercito della Mo- 
sella a campo verso Tréveri , da quello del Settentrione 
spinto nel Brabante Olandese, poteva assaltare gli Austria- 
ci con sicurezza di vincerli , allontanarli dalla Mosa , so- 
spingerli con vigore , ributtarli al di là del Reno. In qual 
modo regolò le mosse di sì forte massa di combattenti per 
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vincere un debole nemico , ridurlo in situazione dispera- 
ta ? Con assalti speziali , con mosse di circuimento a gran 
distanza , perchè il solo Scherer (ala destra) con 4<> mi- 
la spinse su 1’ Ourihe e l’ Availle per valicare questi fiu- 
mi ai viva forza, rompere l’ala sinistra di Clairjail in di- 
fesa sur essi , giungere dietro Aix-la-Chapelle sulla stra- 
da di ritirata del nemico. Si ponga mente alla distanza 
da Namur , o Lieye ad Aix-la-Chapelle per giudicare 
l’evoluzione di circuimento ; si consideri che roo e più 
mila combattenti restarono inoperanti da Liegi a Mae strie hi 
sin verso Ruremondel Incresce di entrare in particolari 
di un misero disegno ! I Francesi pugnarono a Sprimonf 
sulle due sponde dell’ Availle : l’ intrepidezza ed audacia 
di Marceau ridusse la fazione ad essi favorevole. Latour 
con 1’ ala sinistra degli Austriaci ritirossi misuratamente 
ad Aix-la-Chapelle , 1’ evoluzione di circuimento andò 
fallata , o , per lo meno , di niun momento. 

Clairjail ritira l’esercito sulla Ilocr, mette il campo da 
Linnich e Rolheim ad Aldenhoven , 1’ ala sinistra diste- 
sa sino a Duereii , risoluto di accettare l’ ultima battaglia 
pria di retrocedere al Reno. Jourdan ha bisogno più gior- 
ni per preparare 1’ evoluzioni , c concede al nemico il 
tempo di piantare batterie sulle scoscesesponde della Roer, 
elevare trmcec munite di cannoni sul piano di Aldenho- 
ven . Alla fine il Capitano Francese muove ioo mila com- 
battenti per avventarli su 77 mila Austriaci. Egli mena il 
centro all’ assalto , Lefehvre l’ anliguardo , Kteber l’ ala 
sinistra , Scherer la destra divisa in tre colonne per cir- 
cuire le schiere di Latour coperte dalla Roer y ed a cam- 
po sul piano dominante il villaggio di Dueren. Il centro 
degli Austriaci si appoggiava a’ fortificati villaggi di Lin- 
nich ed Aldenhoven. Lefcbvre prende di lancio il primo; 
Jourdan vince i ridotti che difendono il secondo, e ribut- 
ta il centro di Clairjail verso Juillicrs. Kleber vince il 
passo della Roer , e si spiega a Rulheim. Scherer non 
riesco a valicare l’ anzidetto fiume di cospetto a Dueren : 
le batterie piantale da Latour sul piano di questo villag- 
gio arrestano i Francesi; il loro Capitano ordina di riraon- 
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tare il fiume sino al guado di Viedgen ; le altre due divi- 
sioni stanno ferme alle cannonate, ma venuti lor meno la 
pazienza si lanciano nel fiume, atterrano le porle di Due- 
rcn , vi entrano e si spiegano nella pianura; talché le ale 
de’ Francesi pugnano sulla sponda destra , 1’ antiguardo 
ed il centro sulla sponda sinistra , lordine dell’evoluzione 
sconcertato , per le ritardate mosse di Seherer. Jourdan 
si vide al punto di levare la battaglia , e ioo mila Fran- 
cesi cedevano il campo a 77 mila austriaci, allorquando 
comparve la 1 . a divisione di Seherer sul fianco sinistro del 
nemico , e determina la vittoria , ottenuta per mero acci- 
dente , non per f evoluzione di circuimento malamente 
pensata ed eseguita. Lalour mise a profitto la notte per 
ritirarsi. Era sì fattamente straordinaria la posizione ael- 
l’esercito Francese^ che ben poteva Clairjaii ristabilire le 
faccende ; egli preferì seguire la circospezione del suo 
Luogotenente , e ritirossi a Jiiilliers. La dimane i Fran- 
cesi investono questa fortificala Città, Klebei' ritorna sul- 
la Mosa per istringere d’assedio Maeslricht. Jourdan in- 
calza Clairfait , gl’imperiali non si fermano punto in su 
XErfft , rivalicano il Reno a Colonia ed a Bonn. Melas 
sospinto dall’ esercito della Moselia si ritira per le strade 
di Colonia ed Andemach. Marceau con l’estrema punta 
dell’ ala destra dell’ esercito di Sambra e Mosa lo rincac- 
cia in Coblenza : gli Austriaci oppongono breve resisten- 
za e ripassano il fiume. Moreau avvia l’ ala destra del- 
T esercito della Moselia sino alla Nahe, Michaud con l’e- 
sercito del Reno sbocca per la via di Frankctithal, e dal- 
le trincee di Speyerbach : Mollendorf scacciato da Kai- 
serlautern , e stretto per le ale, affretlossi di rivalicare il 
Reno a Bingen; ed Hohenlohe, rimasto a Geellheim , a 
stento aprissi il passo per Manheim. I tre eserciti Fran- 
cesi congiunti sulla sponda sinistra del fiume si spiegano 
Ah Spira sino a Dusseldorf la fortezza di Maestrie hi ven- 
ne a patti il 4 novembre , e gli eserciti combattenti met- 
tono 1 quartieri sulle sponde del Reno. 

Anzi di andare alla line delle guerre del 1 794» voglia- 
mo discorrere alcune osservazioni sulle mosse dell’eserci- 
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to di Sambra e Mosa, per venire a battaglia a Spri tuoni 
c ad Aldenhoven. L’evoluzione più giusta, infallibile, la 
dettava una semplicissima considerazione topografica — 
Il terreno verso un confluente sempre si restringe ; talché 
gli spazi dal fiume primario al confluente , più brevi , si 
discorrono in minor tempo — Applichiamo questa massi- 
ma indubitata al caso presente. La Iioer mette foce nella 
Mosa presso Rureraonda ; quindi le strade che menano 
dalla Mosa a Juillicrs , ad Aix-la-Chapelle più brevi , 
che partendo da Namur , o da Liege ; oltre di che per 

a uesta parte s’ incontrano XOurlhe e XAvaille propugnati 
all’ ala sinistra di Clairfait : laonde ostacoli maggiori , 
più tempo per superarli. E qui a ragione può dirsi , che 
Jourdan prese il toro per le corna. 

Se le nostre osservazioni vengono da buon criterio, ne 
segue , che Jourdan doveva raccogliere l’ esercito tra 
maeslricht e Ruremonde, valicare subito la Mosa, avan- 
zare in massa per Aix-la-Chapelle , spingere 1’ estrema 
punta dell’ ala sinistra sino al guado di iVìedgen sulla 
Roer , assaltare presto e con la massa delle schiere 1’ ala 
destra ed il centro di Clairfait , ributtare gl’ Imperiali su 
l’ Availle , o sull’alta Roer per allontanarli dalla linea di 
ritirata. 

Abbiamo detto dianzi, che, per l’evoluziòni di Piche- 
ri ^ l’esercito Inglese era separato dagli Austriaci per i5 
cghe di paese ; che Moreau aveva investito Veidoo : or 
dunque il Capitano dell’ esercito del Settentrione poteva 
commettere all’ ala sinistra di osservare gl’ Inglesi ridotti 
alla difesa verso la bassa Mosa , valicare questo fiume 
presso Rurcmonda col centro e con l’ ala destra, marciare 
speditamente per Juil/iers , far perno della sinistra di 
Jourdan , spingere la di lui ala sinistra a XErjfl sino al- 
le strade di Juilliers a Colonia , di M acuir icid a Bonn; 
ed allora li due eserciti Francesi raccolti in una massa di 
combattenti, costeggiando con l’ala sinistra il Reno ridu- 
cevano Clairfait sulla Mosella.E quale la sorte dell’oser- 
cilo nemico in situazione si disperata , sospinto da ifio 
mila F raucesi , e stretto dall’ esercito della .Mosclla ? Ma 
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in quel tempo mancava l’ uomo per immaginare sì fatta 
evoluzione , ovvia a dì nostri per lo progresso della scien- 
za militare : nò vi era un uomo tale da considerare il ter- 
reno con i precetti di topografia ; vogliam dire , ideare , 
per le qualità del terreno , l’ evoluzioni , quantunque si 
conoscesse , l’ aureo trattato sulle riconoscenze militari di 
Bourcet: ma a che giovano i libri, se vien meno la men- 
te ? Adunque le mosse de’ Francesi per la destra , gover- 
nate in opposizione de’ buoni principi, le fazioni di Spri- 
mont e di Aldenhoven vinte per la timida circospezione 
di Clairfait , fan prova del poco giudizio militare di Jour- 
dan ; talché gli Austriaci ripassarono il Reno a Colonia , 
e Bonn a Coblcnza con tutto il comodo , e senza gravi 
perdite. Guerra , dunque, per memoria rimane quella del 
1704 , non già di studio. 

La conquista dell’Olanda mise fine alle vittorie de’Fran- 
eesi. Le alluvioni della Scbelda , della Mosa, e del Reno 
han formalo il Delta Olandese : 1 ’ ultimo de’ tre fiumi di- 
videndosi verso la foce in più rami, prende i nomi di Ys- 
sel , Leek , Lime , JVaal , che cingono e solcano le 
Provincie Olandesi : le Dighe , i canali ritengono e di- 
stribuiscono le acque, sono cagione della fertilità del suo- 
lo , primario mezzo di difesa di quel paese : l’allagamen- 
to arrestò l’ esercito di Luigi XIV, ed in que’ tempi si sti- 
mava impossibile l’ invasione. 

Dopo la ritirata degl’ Imperiali , il Duca di York con 
gl’ Inglesi si ritira dalla Mosa a Nimega. Egli era impor- 
tantissimo appoggiarsi a questa fortezza per isboecare die- 
tro 1 ’ ala sinistra dell’ esercito di Jourdan. I collegati de- 
terminano di difenderla, riserbarsi per campo tutto il ter- 
reno tra IV rial e la Mosa. Clairfait distacca dal suo eser- 
cito 20 mila , e prescrive al Capitano di valicare il Reno 
a W esci, regolare le mosse sul fianco destro dell’esercito 
del Settentrione. Pichegru poteva spingere al di là della 
Mosa 4 o mila combattenti. Se gl’ Imperiali si rannodava- 
no agl’ Inglesi , il Duca di York , con esercito più nume- 
imo , si sarebbe fatto aggressore. Moreau , in assenza 
di Pichegru , prende l’ iniziativa ; ordina subito di vali- 
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care la Mosa , Souham passa il fiume a Tef cleri , spinge 
al fVaal per assicurare i fianchi, s’impadronisce del [mu- 
lo di Thiel e giunge al canale di Ouae-W < ateringe , che 
congiunge , da Appellerà a Dru/cn, il tV aal alla Mosa. 
L’ inimico ordinato dietro il canale copre i passi con ber- 
saglieri , che ritirandosi demoliscono i ponti. Con tutto 
ciò i Francesi fanno via degli ostacoli, non curano la pro- 
fondità delle acque , si precipitano nel canale , si arram- 
picano sull’ altra sponda , prendono gli anzidelti villaggi: 
l’ inimico sbigottito fugge sino a Nimcga. 

Il Duca di York non crede esser sicuro al di là del 
IV aal : lascia nel campo sotto iSimega Je schiere di 
fValmoden , il quale , all’ avvicinarsi de’ Francesi , co- 
steggia il Reno per rannodarsi a’ 20 mila di Clairjait. 
Morcau lo segue , mette il campo a Schcneck per impe- 
dire che tornasse verso l’anzidella fortezza. Intanto IV (lu- 
ci atnnc balte con le sue schiere la via più diretta e breve 
da Cleves a fVesel per combattere gl’ Imperiali: l’anti- 

f uardo di essi era già venuto a Riulerich , il generale 
rancese 1 ’ assalta con furia , lo rompe , lo sospinge sul 
centro , e rincaccia tutti al di là del Reno. fValmoden 
valica pure il fiume : i Francesi mettono subito l’ assedio 
a Nimega , fortezza elevata sul fV aal con presidio di 4 
mila soldati. Il Duca di Yor k avanza con 20 mila per soc- 
correrla; ma le batterie dell’assediantc piantate sullasponda 
sinistra forzano gl’inglesi ad allontanarsi. Le medesime 
batterie battendo i ponti per passare dalla fortezza sull’al- 
tra sponda , li demoliscono : il Governatore domanda di 
uscirne, anzi che fossero del tutto distrutti ; ed ottenutane 
la permissione fa piantare un ponte volante per ritirarsi. 
I I rancesi entrano nella fortezza , incalzano il presidio su 

S uel vacillante cammino , lo forzano a cedere le armi. 

opo si grave disastro il Duca di York si ritira ; JV almo- 
den rimane a capitanare l’ esercito Inglese. 

L’ esercito del Settentrione , appoggiato al corso delle 
ncque , e coverto da esse aveva ben terminata la guerra 
del 1 7<>4- L’ inverno, il paese insalubre, la pessima am- 
ministrazione de’ viveri , le vestimento lacerale, ne avea- 
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no sminuito il numero ; ed il Capitano opinava di met- 
terlo a quartieri di riposo. Ma si vedeva il paese più opu- 
lento del continente , le popolazioni chiamavano i Fran- 
cesi ; e Pichegrtt determina di avanzare alla conqui- 
sta delle Provincie Unite .Egli ordina all’Olandese Da'e’n- 
dels di assaltare l’isola di aommel , per dominare il cor- 
so del fVaal : gli assalti non riescono , il Capitano pen- 
sa di rimettere le ostilità alla primavera. Intanto il freddo 
rigido del 1704, congela fiumi e canali, appiana tutte le 
difficoltà : i Francesi avanzano , le artiglierie , le carra 
seguono sul ghiaccio , la Cavalleria prende l’ armata na- 
vale ritenuta da’ghiaeci nel Texel , tutta l’Olanda conqui- 
stata. I collegati si separano, i Tedeschi ritornano a fre- 
se/ , IV almoden con gl’inglesi valica 1 ’ Yssel e torna in 
Annover : i Principi di Nassau si rifuggono in Ingliil- 
terra , P Olanda entra in lega con la Francia. 

Le conseguenze, di sì straordinaria conquista, di mas- 
simo momento. Gl’ Inglesi scacciati dal continente ; la 
Prussia , temendo l’ invasione t perchè l’esercito oltrepas- 
sato per la destra non sarebbe giunto in tempo per difen- 
dere il proprio paese , viene a patti e sottoscrive un trat- 
talo , nel quale è riconosciuta la neutralità del Settentrio- 
ne della Germania. L’ Austria , ed i Principi a lei devoti, 
ed anche la Spagna rimangono in lizza : tutto il paese sino 
alla sponda sinistra del Reno conquistato , le fortezze tut- 
te in potere de’ Francesi, tranne quella di Luxembourg . 

GUERRA DEL 1794 SULLA FRONTIERA D’ITALIA. 

L’ esercito delle Alpi s’ impadronisce , in aprile , del 
picciolo S. Bernardo , ed in maggio del Cenisio. Bona- 
parte nominato Generale e Capo di artiglieria all’ eserci- 
to d’Italia, fa prima piantare batterie lungo il littorale 
della Provenza sino al mare di Nizza ; e giunto all’ eser- 
cito capitanato dal vecchio Dumerbion possa parte del 
mese ai marzo ad esaminare i campi dell’esercito, a pren- 
der contezza delle fazioni del 1792, e p3: restò più gior- 
ni al campo di Bruis , conobb’ essere invincibili le posi- 
zioni del nemico, si convince degli sconsigliati assalti del 
2 e 12 giugno 1793 ordinali da Brune / . Dallo esame dei 
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sili , e dalle loro qualità venne a conoscere, che la destra 
de’ collegati era solidamente spalleggiata, male la sinistra; 
ù subito immaginò un disegno , per scacciare 1^ inimico 
dalla vetta de’ monti , cansare in avvenire all esercito 
pugne disastrose. Per astringere , dunque , i collegati a 
sgomberare da’ campi della Raus e delle Forche , con- 
veniva circuire il loro fianco sinistro, valicare la Roga , la 
Nervia , la Taggia , impadronirsi del Monte Tanardo , 
di Rocca-Barbena, di Tanarello, tramezzare la strada per 
Saorgio , linea di comunicazione dell’esercito nemico per 
dietro il rialto di Marta. Considerò che 1 ’ evoluzione dava 
in pari tempo a’ Francesi il porto di Oneglia , ricettacolo 
di Corsali , di danno per le schiere , e per le proviste del- 
la Provenza in carestia: perciocché dal Monte-Grande 1 c- 
sercito signoreggiava la scaturigine del Tanaro e tutta la 
valle di Oneglia ; talché questa città , Ormea , Garcssio , 
Loano in potere de’F raccesi. Per sì ben concepito disegno 
1’ ala destra dell’esercito veniva in un paese di monti me- 
no aspri ; il resto delle schiere postato sulla giogaia delle 
Alpi difendeva meglio la Contea di Nizza, assicurava par- 
te della riviera di Genova. 

Il progetto di Bonaparte fu solloposto ad un consesso 
per le cose della guerra, in cui sedevano i Rappresentanti 
della nazione presso 1 ’ esercito. La rinomanza del genera- 
le di artiglieria , le sue predizioni per Tolone ne abbre- 
viarono la disamina , e venne approvato.il 16 aprile, i4 
mila combattenti divisi in cinque Brigate , trapassano la 
Roga : Massena prende per forza il Monte Tanardo ; altra 
Brigata valica la Taggia , e prende il Monte Grande ; le 
altre tre Brigate condotte da Bonaparte prendono Oneglia, 
ed il 18 aprde, per patti, la fortezza di Ormea: indi s’im- 

S adroniscono di Garessio, e l’esercito per i monti di S. 

emardo, e di Rocca-Barbena entra in comunicazione con 
Loano. I collegati tardi si ritirano dalle pendici delle Ai- 
fi , e perdono le artiglierie. Massena sbocca da Tanarel- 
o a ritroso di Saorgio, rompe i passi al nemico per qucl- 
a strada ; e Saorgio si arrende il 19 aprile. Massena a 
dì 8 maggio scaccia i collegati dalle strette di Tenda , e 
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r esercito Francese mette il campo con la destra innanzi 
Ormoa , prolungandosi a stanca per le strette di Tenda , 
la giogaia delle Alpi sino alle forre dell’ Argentiera , ove 
stava a campo il primo posto dell’ esercito delle Alpi , e 
quello d’Italia padrone della giogaia delle Alpi si accosta- 
va ai rialti deli Appennino , assicurava , per Ponente , 
più della metà della riviera di Genova , e quantunque di- 
steso per i5 leghe sulla destra, stava in sili più forti, di- 
fendeva il campo con meno truppe. Adunque il disegno 
di Bonaparte riuscì in tutto e per tutto : in questa prima 
impresa gittù le basi di un nuovo metodo di guerreggia- 
re nelle montagne , di cui alla fine terremo più largo di- 
scorso. 

Per impedire che gli Austriaci ed Inglesi astringessero 
la Repubblica di Genova a rompere guerra alla Francia, 
per scacciare l’ inimico da Vado, ove ri fuggiansi i Corsa- 
li , Bonaparte propose doversi occupare S. Giacomo, Mon- 
tenotle e Vado ; talché l’ ala destra dell’esercito sarebbe 
alle porte di Genova. L’ esercito condotto dal generale di 
artiglieria sbocca dalle forre di Bardinetto , avanza lun- 
go 1 argine della Bormida , nel Monferrato; mette il cam- 
po sulle alture di Biestro; scende il S ottobre nella pianu- 
ra , sperando giungere alle spalle degli Austriaci, ì quali 
eransi speditamente ritirati per Cairo e Dogo sino ad Ac- 
qui , ove fermarono il campo. I Francesi muniscono di 
trincee e ridotti i campi dell’ala destra, ristabiliscono l’in- 
terrotta comunicazione con Genova, sì necessaria per vet- 
tovagliare l’ esercito. La guerra dal Cenisio al Mediterra- 
neo per l’ inverno interrotta : Bonaparte scn va a Parigi. 
In questa seconda impresa ei servissi di evoluzione da es- 
so ideala — Scendere da’ monti nella pianura , avanzare 
con 1’ ala destra facendo perno sul centro , non rendere 
vulnerabile la fronte di battaglia — Evoluzione di cui si 
è servilo in tutte le guerre , avendo per base l’ esalto cal- 
colo del tempo c delle distanze. 
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GUERRA VERSO I PIRENEI 

Restituito Tolone alla Francia , Dugommier parte per 
capitanare l’ esercito de’ Pirenei orientali. L’ attivo e so- 
lerte Biccardos era morto: La- Union capitanava gli Spa- 
gnuoli. Il Capitano Francese lo attira con dimostrazioni 
verso Cerei, valica il Tech al di sotto di Boulou, e spin- 

§ e le schiere tra Bellegarde c Boulou sul fianco destro 
el nemico. Gli Spagnuoli sorpresi si sbandano: Dugom- 
mier per corta pugna impadronissi del ridotto di Montes- 
quiou , vince ogni posto nemico , prende 4-0 cannoni , e 
tutte le bagaglie. Gli Spagnuoli ripassano i monti, i Fran- 
cesi li seguono in massa verso Colliouvre : Dugommier 
regola 1’ evoluzioni per isolare questa fortezza , la quale 
perduto ogni appoggio , tutte le comunicazioni e per ter- 
ra , e per mare, apre le porle al vincitore. I Francesi ri- 

g rendono Porl-Vendre , e marciano per Bellegarde. Gli 
pagnuoli fan prova di liberare questa fortezza, rimango- 
no sconfìtti , perdono 2000 soldati , la fortezza si arrende 
a discrezione , i vinti si ritirano nel fortissimo campo co- 
prendo Boses , Figuiéres e la Cerdagne ; i Francesi li 
seguono. 

La linea di difesa degli Spagnuoli si stendeva per cir- 
ca q leghe da S. Lorenzo al mare : 77 ridotti elevati su 
colli di difficile accesso la circondavano , e 5 o mila Spa- 
gnuoli in essa ordinali la difendevano. Dugommier esplo- 
ra la posizione nemica, e poscia determina di assaltare la 
sinistra della ben munita linea degli Spagnuoli .Augerau 
mena le schiere all’ assalto principale, nel mentre che di- 
mostrazioni sul centro tengono l’ inimico a bada , ed un 
distaccamento spinto per la Cerdagna lo attira verso la 
destra. Augerau , al cadere della prima giornata , per- 
viene a coronare di soldati le allure sull’ estrema punta 
del campo Spagnuolo. Egli, all’alba del secondo giorno, 
ricomincia la pugna con buon successo: la battaglia si ac- 
cende generale , allorché una scheggia di obice ammazza 
il Capitano. Perignon assume il comando , continua la 
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baltaglia, l’ ala sinistra degli Spagnuoli disfatta abbando- 
na i ridotti, e si ritira sino a Figuières. Dopo un giorno 
di riposo Pérignon appicca di bel nuovo la battaglia, ma 
la linea nemica era già rotta. Augerau lancia le schiero 
nell’apertura , ed in poche ore tutte le posizioni nemiche 
vinte per assalto ; il Capitano Spagnuolo (La- Union) an- 
che ucciso ; gli Spagnuoli perdono io mila de’loro, e non 

r assono ritirarsi sotto Figuières. Pérignon mette subito 
assedio a questa fortezza , e la forza ad arrendersi. 

Non meno prosperi furono i successi de’ Francesi ad 
Occidente de’ Pirenei. Moncey valica la Bidassoa con 
esercito sommando 60 mila , netta da’ nemici la «valle del 
Bastati , prende Fontarabie , avanza per le strade della 
Biscaglia , e della Navarca e toglie al nemico S. Sebastia- 
no : l’ inverno ferma i vittoriosi Francesi. 

Dugommier regolò 1’ evoluzioni per buoni principi ; e 
chi sa , se non li attinse colla mente nel lungo conversa- 
re , all’ assedio di Tolone , col giovine Generale di arti- 
glieria ? Che che ne sia , egli tenne sempre l’esercito rac- 
colto , assaltò con la massa delle schiere un’ala del nemi- 
co, trasse in errore, con giuste evoluzioni, il generale Spa- 
gnuolo e vinse ogni fazione. Tanto può, in guerra , scor- 
rere gli spazi con giudizio, e far massa sull’estrema pun- 
ta della linea nemica ! 

GUERRA DEE 1793 A* PIRENEI. 

Pérignon , dopo di aver presa la fortezza di Figuières , 
investe Boses ; e quantunque sprovisto de’fornimenti per 
F assedio , la prende per forza , e per assalto. Scherer è 
mandato a capitanare l’ esercito : egli esplora la posizio- 
ne del nemico a campo dietro la Pluvia, avventa sur es- 
so le schiere , lo rompe , e lo sospinge per lungo tratto di 
paese. 

Non meno chiare , ad Occidente de’ Pirenei , le impre- 
se de’ Francesi. Moncey entra in guerra, prende Bilbao, 
mette l’assedio a Pamplona , vince l’ inimico a Vittoria: 
ma già il Governo Spagnuolo ed il Comitato di Parigi era- 
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no venuti a parlamento ; la guerra tra le due nazioni ar- 
restata. 


GUERRA SUL RENO DEL 1793 

La terribile Dittatura di Francia nata per l’ invasione 
straniera , non sopravvisse alle vittorie. Cessato il perico- 
lo manifeslossi l’ abbominamento generale, non conside- 
randosi punto la ragion di Stato , la necessità ; solo 1’ a-' 
troce sistema che avea immolato tante vittime , anche le 
donzellate , che vestile di bianco , e coronate di fiori fe- 
steggiarono i Prussiani a Verdun. Tutte le fazioni si muo- 
vevano, tumultuavano per un nuovo sistema di Governo : 
ma nel conflitto e di tante passioni, e speranze, e disegni, 
mancò 1’ unità di pensare indiritta a salvare lo Stato , e 
quindi 1’ azione del Governo. Fra tanti ostacoli gli eserci- 
ti furono trascurati , non si pensava alle reclute , agli sti- 
pendi , alle vettovaglie , la diserzione non aveva freno. 
La convenzione, dubbiosa per la pace, in forse sulle ope- 
razioni di guerra , alla fine determinò di valicare il Re- 
no , allontanare gli eserciti nemici , investire la fortezza 
di Magonza , stringerla d' assedio : ma gli equipaggi di 
ponti , le carra , la Cavalleria nel maggiore disordine , 
gli eserciti scemati di una buona quarta parte. La state 
passò in apparecchi , la fortezza di Lussemburgo si arre- 
se nel mese di giugno. 

Gl' Imperiali stavano a campo ripartiti in cordone; l’e- 
sercito di JVurmser (dell’ alto Reno ) sommando 87 mi- 
la guardava il corso del fiume dalla Svizzera al Neckar ; 
quello di Clairjaù (del basso Reno) di 97 mila dal IV e- 
ckar alla Ridir diviso tra’ fiumi che imboccano nel Reno, 
cioè 1’ ala sinistra ( I)' Erbach ) . dalla Ruhr al. Sieg , il 
centro ( Principe di TVurlemberg ) dal Sieg alla Lahn , 
l’ ala destra ( Jr arlensleben ) , a campo ove questo ultimo 
mette foce nel Reno : il duce supremo con le riserve sul 
Meno di cospetto a Magonza , osservando Manheim e Co- 
blenza. 

I Francesi anche tenuti in cordone : l’esercito del Reno 
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c Mosella ( Pichegru ) sommando 85 mila dall’ Alsazia al 
Palatinato con quattro divisioni per bloccare Magonza sul- 
la sponda sinistra ; quello di Sambra e Mosa ( Jourdan ) di 
07 mila disteso da Essenberg a Bingen ; 1’ esercito del 
Norie ( Moreau ) di 5o mila per guarentire la neutralità 
della Prussia. 

Adunque 4oo e più mila combattenti miravano allo 
stesso scopo , a prendere , o conservare la fortezza di Ma- 
gonza. Ogni militare , per poco instruito della scienza , 
poserà le seguenti questioni. Perchè prendere per obbiet- 
tivo una fortezza , e non gli eserciti nemici ? Che forse 
vincendo questi , non si prendeva facilmente l’altra? Per- 
chè lasciare 5o mila combattenti in osservazione , e non 
irrompere con 23o a 24.0 mila in Germania? Perchè Jour- 
dan valicare primo il fiume , e non lanciare in un tempo 
sull’ altra sponda la massa de’ due eserciti? Perchè tre 
Capitani con tre eserciti , giudicare ovvia l’ unità del co- 
mando , nullo l’ impulso , per volere di un solo, di sì for- 
te massa di combattenti ? 

Presi da uggia non ci arresteremo punto a particola- 
rizzare le mosse , e le pugne di sì fatta guerra , ed a che 
prò diffonderci in narrazioni , non si potendo ragionare 
una sola evoluzione ? Misero concetto , guerra combattu- 
ta in opposizione di ogni buon principio, le cui conseguen- 
ze risposero al disegno : con tutto ciò i Lamanni forzaro- 
no i Francesi a tornare sulla sponda sinistra del Reno , 
sol perchè Pichegru tradiva il proprio paese ; tanto furo- 
no ben regolate 1’ evoluzioni degli eserciti Tedeschi 1 

Ben egli è vero , che in que’ tempi si giudicava impre- 
sa difficilissima valicare un gran fiume ; talché Jourdan 
perdette molto tempo per gli apprestamenti di barche , e 
tutto quanto bisognava per piantare un ponte. Nella not- 
te del 6 al 7 settembre 1’ antiguardo ( Lefebvre ) passa il 
Reno ad Eichelkampf , rompe l’ala destra di D'Erbach, 
e vince il passo d cWAnger,- in qual tempo 5o barche, im- 
boccando per YErjffi nel Reno , buttano a terra alle porte 
di Dusseldorf 4 mila Francesi : il loro capitano intima al 
Governatore di arrendersi, questi ubbidisce ; e D'Erbach 
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perdendo l’ appoggio delle ale abbandona la posizione. Il 
grosso dell’ esercito , anzi il meriggio del 7 , passa il fiu- 
me ad Urdingen : indi c piantato il ponte per la Cavalle- 
ria , le artiglierie , le bagaglie ; e cosi tutto 1’ esercito di 
Sambra e Mosa sulla sponda destra del fiume , padrone 
della forte testa di ponte a Dusseldorf-, l’esercito di Clair- 
fait sospinto al di là del Meno , la fortezza di Ebrenbrei- 
slein bloccata dalle schiere di Marceau. In questo men- 
tre Pichegru prende possesso, con 12 mila, di Manheim, 
e pareva giunto il momento di spingere i 5 o mila francesi 
in Germania per due linee convergenti al Neckar , mu- 
nirsi di trincee ad Heidelberg, separare gli eserciti nemi- 
ci , assaltarli con la massa delle schiere , senza verun ti- 
more per le linee di ritirata verso Manheim e Dusseldorf. 
Ma Pichegru spinse solo li 1 2 mila entrati in Manheim , 
sino a IVicblingen : i generali nemici li sconfiggono , e 
li rincacciano sin sotto il canone di Manheim. 

Clairfait assicurato da questa parte muove subito contro 
F esercito di Sambra e Mosa spinto da Jourdan sino al 
Meno, affievolito di 4 Divisioni lasciate per coprire Ebren- 
breistein e Magonza. Il capitano austriaco regola le mos- 
se per la Lahn e l’ alla Sieg sul fianco sinistro di Jour- 
dan , lo forza a cangiare di fronte con la sinistra indie- 
tro , venire in posizione dal Meno a Limbourg ; ma in- 
quieto della pigrizia di Pichegru A mori avanzare in di lui 
soccorso, permettere a Wurmser di afforzare Clairfait , 
e ridurlo ad accettare la battaglia con le spalle al Reno , 
rilirossi lentamente verso Dusseldorf e \euwied, e riva- 
licò questo fiume. Laonde il blocco di Magonza non assi- 
curato dall’ esercito di Jourdan , la linea di esso blocco 
interrotta per negligenza degl’ ingegneri Francesi , sulla 
destra del villaggio di Laubenhcim , e 12 mila dell’eser- 
cito di Sambra e Mosa , richiesti da Pichegru , non an- 
cora giunti per ordinarsi in quel vacuo. Intanto Clairfait , 
nella notte del 28 al 29 ottobre , sbocca da Magonza con 
20 mila de’ suoi , marcia speditamente e mette il campo 
sul terreno lascialo senza combattenti : in qual tempo ba- 
stimenti leggieri rimontando il fiume sbarcano alle spalle 



— 68 — 

de’ francesi una mano di soldatesche , e due deboli co- 
lonne tengono a bada , dall'altra parte di Magonza , i ge- 
nerali francesi. All’alba Clairfail assalta di rovescio le li- 
nee di circonvallazione , prende per sorpresa il ridotto di 
Jleiligenhreulz , supera le linee di blocco : i fiancesi la- 
sciano in potere del nemico 3 mila de’ loro , e tutta la 
grossa artiglieria. I 12 mila di Jourdan si salvano tra le 
fila delle vinte schiere , e tra 1 ’ esercito del Reno e Mosel- 
la. Ecco ove mena prendere per obbiettivo 1 ’ accessorio , 
non curare l’operazione principale. 

Piche gru raccoglie l’esercito a Pfrim : Clairfail, ran- 
nodate tutte le schiere , passa sulla sponda sinistra per co- 
prire l’assedio di Manheim , allidato a JVurmser, allon- 
tanare l’esercito di Pichegru; e per fiancarsi contro Jour- 
dan , manda Ilohenlohe con due Divisioni sulla Nahe : 
di poi marcia con 60 mila per assaltare 1 ’ esercito del Re- 
no e Mosella , il cui Capitano non mise a profitto la cir- 
cospezione del suo avversario per rannodare 1’ esercito , 
render forte il campo , in guisa che accetta la battaglia 
con 35 mila combattenti distesi su 7 in 8 leghe di terreno. 
Clairfail esplora la lunga e debole linea nemica, la rom- 
pe al centro : 1’ esercito francese diviso in due si ritira nei 
Vosgcs , e verso l’ Alsazia : il duce austriaco non le so- 
spinge , arresta le vittoriose schiere p?r le mosse di Mar- 
ecau verso Coblenza, temendo che tutto l’esercito di Sam- 
bra e Mosa sboccasse sul suo fianco destro. Tanto J>astò a 
Pichegru per ritirarsi in pace a Kaiserlaulern e sullo 
Speytrbach , indi sulla Queich. 

A che montava, se Marccau fosse venuto sin sotto Ma- 
gonza ? Perchè lasciare li 70 mila di IFurmser all’ asse- 
dio di Manheim ? I Francesi poteano pagare gli errori a 
caro prezzo , die furono compensali da falli maggiori. Se 
dopo la fazione di Magonza , i generali austriaci spicca- 
vano la massa de’ due eserciti sulla sponda sinistra del 
Reno , lasciando 1 5 mila soldati assicurati da trincee din- 
torno Manheim ( il presidio sommava io mila) con una 
massa di 120 mila soldati sulla linea interna , avrebbero 
disfatti gli eserciti Francesi , rincacciato Pichegru nelle 
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montagne, e Jourdan al di là della Mosa. Ma Claìrfail , 
della vecchia scuola di Lasci/ , sodisfatto che 1' esercito 
del Reno e Mosella erasi ritirato nelle antiche posizioni , 
arrestò le mosse , ed attese la fine dell’ assedio di Jf/an- 
hcirn . Questa fortezza si arrese il 22 novembre: fVurniser 
valica subito il fiume , e marcia per trattenere l’ esercito 
di Piche giu; Claìrfail si rivolge contro Jourdan : talché 
gl’ Imperiali si separano , e regolano le mosse per due li- 
nee di operazioni. Così le nozioni di que’ tempi. 

Jourdan marciava in soccorso di Manhcim , il Capita- 
no austriaco per venire a battaglia. Marceau (anliguar- 
do di Jourdan ) avventa le schiere sul nemico a campo 
dietro la Nafte , lo sospinge sino a Bingen , il boi go di 
Kreuznach rimane a francesi. In questo mentre giunge 
Claìrfail, spiega l’esercito per la sinistra onde oltrepassa- 
re il fianco destro di Jourdan : Marceau assaltalo con fu- 
ria è rincacciato al di là di Kirn. L’evoluzioni di Claivfait 
riducono i Francesi tra la Nahe e le montagne , in quel- 
la stagione di difficile accesso. Jourdan trovandosi in 
grave pericolo , ricusa la battaglia , mette l’esercito in ri- 
tirata ; e vedendo gli Austriaci prolungarsi sempre più 
a sinistra col disegno di rompergli il passo per Fraven- 
bach , afforza Marceau (antiguardo) e spinge le riserve- 
ai di là della Mosa. Questo ardito Generale avventa le 
schiere sul nemico, rompe l’antiguaFdo di Claìrfail , ed 
avanza di bel nuovo sino alla Nake. 

V inverno cominciava ad esser rigido : i combattenti 
desideravano riposo, e vennero a tregua. Gl’Imperiali ri- 
conquistato lutto il paese tra la Nahe e lo Speyerbaeh , 
vantaggio ben compensato da Dusseldorf , testa di ponte 
sul Reno , rimasta a’ Francesi , per ove possono 1 itala- 
mente passare sull’altra sponda, onde invadere la Germa- 
nia. Dalle poche osservazioni ristrette in domande , il let- 
tore farà giudizio dello stato della scienza, del criterio de’ 
Capitani . 
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GUERRA NELLA RIVIERA DI GENOVA 

Kellermann , succeduto al Generale Dumorbion , tro- 
vò in maggio 1795 l’ esercito ripartito ne’ campi , ove in 
ottobre dell’ anno precedente 1’ aveva Napoleone collo- 
cato. Devitis , capitano degli Austriaci , spalleggiato da 
Piemontesi assalta il 23 maggio 1’ esercito Francese , 

{ ►rende Savona , il 26 s’ impadronisce del ridotto di Me- 
ogno , delle strette di Spulardo , del monte S. Giaco- 
mo. Kellermann abbandona al nemico S. Giacomo, Va- 
do , e Finale ; e perturbato dalla pronta aggressione e 
da' prosperi successi del nemico , non sa ove arrestarsi ; 
chiede solleciti soccorsi per fronteggiare i collegati , sen- 
za di che , per salvare 1’ esercito , doveva ritirarsi al Va- 
ro. I Direttori tampoco sapevano a quale risoluzione appi- 
gliarsi: essi fecero venire al loro cospetto i Rappresentanti 
della nazione , in quel punto a Parigi , i quali proposero 
chiamarsi Bonaparte ; esser lui solo capace di suggerire i 
mezzi per frenare le mosse del nemico. Egli propose di 
mettere il campo sulla linea di Borghelto , munirsi di 
trincee , e far testa a’ Collegati. Le ai lui considerazioni 
sulle diverse linee di difesa, che sbarrano la Riviera a Po- 
nente di Genova, ed assicurano la Contea di Nizza, compro- 
vano i passi dell’arte verso la scienza della guerra. 

Fermata la pace con gli Spagnuoli , Scherer con due 
divisioni di agguerrite truppe venne da’ Pirenei a capita- 
nare 1’ esercito d’ Italia; Kellermann passato a quello del- 
le Alpi. I Francesi stavano tuttavia a campo sulla linea da 
Borgnetto ad Ormea passando per Succarello e Caslel-vec- 
chio : i collegati con la destra a Garessio, il centro a Roc- 
ca-Barbena , 1’ ala sinistra a Loano. I Francesi sommava- 
no 35 mila ; gli Austro-Piemontesi 4-5 mila. Scherer , il 
23 novembre , appicca la battaglia : per tre giorni si pu- 
gnò tra quelle montagne ; la vittoria a’ Francesi 1 , gli Au- 
striaci rincacciati al ai là dell’ Appennino Ligure , i Pie- 
montesi nel campo trincerato di Ceva , gran numero di 
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cannoni , e 4 mila prigionieri trofei del vincitore: così ter- 
minò l’ anno 179Ì). 

Scherer ben seppe approfittare della forte linea di Bor- 
ghetto, sulla quale, per consiglio di Napoleone, l’esercito 
avéva messo il campo. Or questa linea bastò per frenare 
l’aggressore, dar tempo al Capitano di preparare l’evoluzio- 
ne per andare addosso al nemico. Adunque c forza con- 
venire , che la vittoria di Loano la dee Scherer alle giu- 
ste instruzioni di Napoleone per Kellermann , dalle quali 
traspira un fino giudizio militare avente per principio il 
calcolo del tempo e delle distanze. Ci gode l’animo di no- 
tare, che l’aurora della scienza surse in Italia, per le elucu- 
brazioni di uu giovane guerriero di origine allatto Italiana. 

GUERRA DEL 1796 IN ITALIA 

Napoleone , sedate al i 3 vendemmiale col cannone le 
turbolenze di Parigi, è nominalo Capitano dell’esercito d’I- 
talia. Eccoci giunti al punto più dillicile del nostro lavoro; 
all’ esame analitico delle guerre di sì giovane Capitano ! 

Se la dillicoltà di trattare subbielto di sì grave momen- 
to non perturba la nostra mente , discorreremo succinta- 
mente delle guerre di Napoleone, per dimostrare non po- 
tersi mettere a confronto con quelle regolate da Federico: 
che la dottrina mista, od un doppio sistema per le guerre 
di Potenza a Potenza, e per le guerre d’iuvasione, si uggi- 
rebbe sur un giuochetlo ai parole; che lo scrittore di sì tutta 
dottrina illuderebbe se stesso passando da paralogismo in 
paralogismo militare , e travolgerebbe le idee degli stu- 
diosi. Se osiamo di opporci ad un pensamento del primo 
tra’ moderni scrittori militari , il pubblico non sarà certo 
avaro d’ indulgenza. Gin tale conforto andiamo innanzi. 

In quale stalo trovò Napoleone l’esercito, da niuno s’ i- 
gnora. Egli allora era Capitano non Re, non assoluta la sua 
volontà, subordinata bensì al volere del Direttorio. Le scon- 
fitte non menomavano punto il potere di Federico: la pri- 
ma sconfitta dell’ esercito Francese poteva costare la testa 
al Capitano. Questa prima osservazione c rilevante , im- 
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porlantissima, perchè fa risaltare le qualità morali de’ duo 
Capitani. Adunque Napoleone , per vincere doveva anti- 
vedere , dominare l’ eventualità; e le gesta di un tale Ca- 
pitano , non si possono punto paragonare a quelle di al- 
cun altro. Giunto in Italia pensò subito a riordinare Y e- 
sercito , a rincorar tutti, a frenare la diserzione, promet- 
tere la vittoria : indi trasferì il quarlier generale ad Al- 
benga ; talché , non esercito ordinalo, non arsenali, non 
fortezze , non vettovaglie , non cavalleria , non denari ; 
ma trovò nella sua gran mente il principio di vincere e 
vinse. Federico non mancò di nulla : che disparità di cir- 
costanze ! 

Napoleone , per mandare a fine un maturato disegno, 
mise V esercito a campo ove terminano le Alpi , e grada- 
tamente gli Appennini si elevano , dicendo a’ soldati — 
Anni baie sormontò le Alpi , noi le gireremo lasciandole 
a stanca. 

La prima guerra di Napoleone fu di potenza a collega- 
te potenze , e guerra d’ invasione , perche dopo la prima 
vittoria vinse a Millesimo, a Dego , a Mondovì , ed avan- 
zò per I* Italia settentrionale. Considerando la distanza da 
Montcnotte alla Madonna di Savona , giudicò potersi ri- 
tirare le schiere dell’ ala destra , per afforzare quelle che 
pugnavano al punto decisivo della linea di battaglia , e 
quindi esser più forte del nemico, aver le schiere ranno- 
date sur una sola linea di operazione. Or l’evoluzione di 
Federico per lince e per il fianco si allontana dal pre- 
cetto di tenere le schiere raccolte in una massa ; il che 
vuol dire di averle ordinate in colonne, per assaltare uni- 
te o successivamente il punto debole della linea nemica. 
Se Federico non rompeva di lancio l’ ala del nemico , ne 
seguiva la sconfitta del di lui esercito , perchè le schiere 
non potevano retrocedere in aiuto di quelle sconfitte sur 
altro punto della linea di battaglia. La storia della guerra 
de’ sette anni comprova la nostra semplicissima osserva- 
zione. 

Napoleone vinse a Montcnotte , a Millesimo , a Dego a 
Mondovì , per il calcolo del tempo e delle distanze , per 
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la massa delle schiere al centro della linea di evoluzione. 
Facciamoci a considerare la guerra del 17S7 , che fu pu- 
re di potenza a potenza e d’ invasione , perchè Federico 
determinò d’ invadere la Boemia , ed espugnare Praga. 
Egli prescrisse a Schiariti di avanzare con 1’ esercito dal 
capo della Slesia per la Boemia, mentre che l’esercito del 
Re marciava per fa sponda sinistra dell’ Elba ; e quindi le 
mosse degli eserciti Prussiani regolate per due linee di o- 
perazioni separate per 60 leghe di paese. Or per la tras- 
gressione od ignoranza del più importante precetto addi- 
tato poi da Napoleone , Federico fu debole da per tutto : 
vinse la battaglia di Praga , ma i resultamene di niuna 
conseguenza , avendo il Re, senza ragione , abbandonala 
la linea di operazione di Brandeis , e con poco giudizio 
presa quella per Rolliti, sulla quale stava a campo l’eser- 
cito di Daun. La fortezza di Praga non espugnata , la fa- 
zione di Rolliti perduta , il Re ritirossi in Sassonia , e la 
guerra riuscì dannosa a’ Prussiani. Laonde , per 1 ’ esame 
e confronto dellaguerradel iy^in Boemia, con quella del 
1796 in Italia, non ne sortirenbe un sistema misto, nè tam- 
poco un sistema per guerre di potenza a potenza, o d’ in- 
vasione ; perciocché dal paragone degli errori con 1’ e- 
satta osservanza de’ precetti della scienza , verun sistema 
se ne dedurrebbe. 

1 Trascorriamo sulle operazioni belliche, dalla fazione di 
Monlenotle sino alla tregua accordata al Re di Piemonte 
mercè le cedute fortezze ; sulle arti per ingannare il Duce 
Austriaco , ad effetto di valicare il Po a Piacenza non a 
Valenza ; sul combattimento di Fombio alla fazione di Lo- 
di , sull’ ingresso trionfante in Milano. Per sì fatte opera- 
zioni egli regolò sempre le mosse dell’esercito sur una linea 
di operazione; e, guidato dal calcolo del tempo e delle di- 
stanze , ora distendea l’ esercito per varie direzioni , ora 
lo raccoglieva , e sempre fronteggiò l’ inimico con forze 
maggiori. Qual evoluzione di Fedferico , nelle guerre del 
1 7 07 e 58 , può paragonarsi alle celeri e ben ponderale 
mosse de’ Francesi? Pare a noi che il confronto si voglia 
dedurre dal rnaleria/ismo dell’arte della guerra : percioc- 
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che Federico con esercito bene inslruilo marciava celere- 
mente dalla Sassonia in Boemia e nella Slesia , da qui in 
Moravia , indi sul basso Oder ; ed i Francesi, condotti da 
Napoleone , pure marciavano speditamente, per far mas- 
sa verso un punto importante. Òr dunque si è detto esser- 
vi un fattore comune , e memorando il detto arguto del 
Maresciallo di Sassonia — che la guerra si fa con le gam- 
be — si è pensato potersi trascurare gli altri fattori , e 
quindi esservi confronto trai guerreggiare de’ due capita- 
ni. Ma vi corre grandissima differenza tra mosse regolate 
dalla Logistica per mandare a fine un pensamento stra- 
tegico , e marce semplicissime ; per afforzare -or questo , 
or quello esercito , di poi appiccare la pugna marciando 
per linee e per il fianco. 

Seguiamo Napoleone al di là del Mincio , nella valle 
dell’ Adige , e della Brenta , ove i più importanti precetti 
antiveduti dalla di lui mente mise in pratica , per distrug- 
gere f un dopo f altro quattro nemici eserciti , fermar le 
paci con i Principi Italiani , imbrigliare quel sospettoso 
Governo di Venezia , scacciare f inimico dall’ Italia. Or 
potrà solo posarsi il richiesto confronto , e da esso dedur- 
ne una dottrina , se Federico in breve tempo , ed in alcu- 
na guerra de’ sette anni abbia operati consimili prodigi. 

La Corte di Vienna avuta conoscenza della giunta dei 
Francesi sui confini del Tirolo , e del blocco messo a 
Mantova, desiste dal disegno d’ invadere l’ Alsazia , fa su- 
bito partire dal Reno 3 o mila soldati capitanati da Wurm- 
scr per rannodarsi alle sconfitte schiere di Beaulieu \ e con 
80 mila tentare la sorte delle armi , discacciare i France- 
si dall’ Italia. Napoleone teneva l’ occhio sugli apparecchi 
del nemico , ed il 3 giugno venne a campo con 3 o mila 
alla Chiusa sulla sponda destra dell’ Adige , per assicura- 
re le schiere assedianti Mantova. Wurmser giunge in 
Italia e mette il suo quartiere a Trento : Napoleone parte 
subito da Milano , e viene col di lui quartiere a Castel-No- 
vo , borgo equidistante da Montebaldo e Verona. Il 20 
luglio Wurmser muovo f esercito per assaltare i France- 
si : egli avvia 20 mila soldati per la ghiaiata della Cilie- 
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sa , a fine d’ internarsi sino a Brescia, assaltare i Francesi 
alle spalle ; la colonna del centro , sommando do mila , 
marcia per Montebaldo , e tutto il paese tra l’ Adige ed il 
lago di Garda ; la colonna di sinistra di 20 mila batte la 
valle dell* Adige , onde arrivare a Verona , ed a Cassario, 
indi valicare il fiume di cospetto al borgo di Dolce. All’ al- 
ba del 3o gli Austriaci erano già padroni di Brescia; Mas- 
sena non potendo far testa alla Corona, raccoglie le schie- 
re sul rialto di Rivoli. Il disegno di W urjnser fatto ben 
chiaro , egi’ investe i Francesi , e non dubita di signoreg- 

§ iare 1’ aggressione ; Napoleone determina di rompere i 
isegni del nemico , e farsi aggressore. Chi per poco in- 
tende la scienza militare giudicherà quanto fu grande il 
proponimento del Duce Francese : perocché per passare 
dalfa difesa all’ offesa è di mestieri antivedere la connes- 
sione delle operazioni che seguiranno , e con iscrupolosa 
precisione calcolare il tempo e le distanze. Che dunque 
tolse subito l’ assedio di Mantova , rannodò l’ esercito per 
avventarsi sur una colonna nemica , sconfiggerla , indi 
andare addosso alle altre ; in guisa che combatte le colon- 
ne Austriache con più forze sur ogni campo di battaglia. 

W urmser governa da Trento le mosse per tre linee di 
operazioni , le colonne Austriache separate dall’ Adige , 
dal Lago di Garda , dal Montebaldo non erano tra loro in 
comunicazione, non potevano spalleggiarsi , nè raccoglier- 
si sullo stesso campo di battaglia. Napoleone approfitta su- 
bito dell’errore di Wurmser: egli assalta in prima la co- 
lonna nemica venuta a Salò , la rompe, e la sospinge nel- 
le montagne ; indi allontana malconcio l’ inimico da Lo- 
nato: tornato in maggiori forze lo vince quivi in battaglia. 
La colonna entrata a Brescia, non potendo ritirarsi, cede le 
armi; dipoi rannoda l’esercito a Castiglione, vince Wurm- 
ser in battaglia , lo rincaccia nel Tirolo e mette il blocco 
a Mantova. A questa occasione ha manifestata la discipli- 
na delle delle linee interne , e della massa delle schiere 
raccolta al centro della fronte di evoluzione. Che si con- 
fronti questa guerra con quella di Olmu/z , e se ne dedu- 
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ca la dottrina mista domandala dal dottissimo Generale 
Jomini. 

Tornalo JVurmser nel Tiralo con le sconfitte schiere , 
ed afforzato da 20 mila combattenti forma il disegno di 
marciare con 3 o mila da Trento lungo la sponda sinistra 
dell’ Adige , per soccorrere Mantova; mentre che Davìdo- 
fpich con altro esercito avanza per la sponda destra. Na- 
poleone indovina il disegno del Capitano nemico, e deter- 
mina di coglierlo sul fatto , assaltare e sconfiggere sparti- 
tamente quegli eserciti. Guidato dal calcolo elei tempo e 
delle distanze marcia per Roveredo , assalta e rompe le 
schiere di Davidowich , le vince a Galliano , avanza sino 
a Trento , per tramezzare TVurmser nella ritirata pel Ti- 
ralo : indi fa osservare le sconfitte schiere di Davidowich, 
si rivolge col grosso dell’ esercito per la destra sopra Bas- 
sano , e sbarra al nemico l’ unica linea di ritirata. 

La perduta fazione di Roveredo non fè avvertito il Duce 
Austriaco di uscire dalle forre di que’ monti , rannodare 
l’esercito a Bassano sulla linea di operazione per lo Friuli.* 
egli andò biecamente innanzi per soccorrere Mantova, nel- 
la ferma credenza che Napoleone marciasse per Insprueh 
per rannodare le schiere d’ Italia all’ esercito del Reno. 
Ma il Duce Francese divisava di dare le strette al nemico 
tra l’ Adige e la Brenta , tramezzare 1 ’ esercito di fV urm- 
ser nel passo pel Friuli: egli rompe a Bassano le schiere 
Austriache, le sospinge per Mantova, le rompe di bel nuo- 
vo a S. Giorgio , ed astringe fVurmser a rifuggirsi , con 
gli avanzi delle sconfitte schiere , nella medesima fortezza 
che cercava soccorrere. Laonde Napoleone , per la mede- 
sima disciplina delle linee interne, vinse Davidowich e 
W urmser. 

Facciamoci ora a considerare la guerra del 17%. Fede- 
rico in essa guerra non seppe avvalersi della linea interna 
per assaltare Dami pria che giungessero i Russi sulla li- 
nea di evoluzione , rimasti da essa distante per cento le- 
ghe di paese da aprile a lutto luglio ; non seppe giovarsi 
della medesima linea , per rannodare 20 mila soldati pre- 
si dall’esercito del Principe Enrico, laiche venne a balla* 
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glia a Kunei'sdorf con minor numero di combattenti : e 
mandò , combattendosi questa fazione , nove battaglioni 

f >er guardare un ponte, quali poi fece marciare per Frane- 
orte , ove a nulla servirono , e trasgredì il seguente pri- 
mordiale precetto — Non mandate in distaccamento alcu- 
na schiera il giorno della battaglia, perchè talvolta un bat- 
taglione determina la vittoria. 

Pare dunque a noi non potersi posare alcun confron- 
to tra le guerre de’ due Capitani; e se il paragone non reg- 
ge , tampoco si avrà la dottrina per le guerre di potenza 
a potenza e per le guerre d’ invasione. Dalle sole evoluzio- 
ni per rompere gli eserciti di TVurm&er se ne desuntala 
teorica delle marce convergenti al punto decisivo della li- 
nea di battaglia ; mentre cne il Capitano Austriaco , rego- 
lando le mosse per linee divergenti , fu sempre sconfitto , 
e rincacciato in Mantova. 

I corrieri latori de’ dispacci del Principe Carlo rallegra- 
vano la Corte di Vienna , quelli di fVitnnser cangiavano 
la gioia in costernazione : la Germania era salvata per le 
vittorie del primo , l’ Italia perduta per le sconfitte aell’al- 
tro. Il Consiglio Àulico giudicò necessario opporre subito 
un argine al vincitore , e raccolse un nuovo esercito nel 
Friuli , altro nel Tirolo , entrambi capitanati dal Mare- 
sciallo Alvinzy. 11 disegno di Vienna elaborato su princi- 
pi erronei condusse a conseguenze disastrose per gli Au- 
striaci : Napoleone approfittò presto degli errori del Con- 
siglio Aulico. 

Alvinzy, verso la fine di ottobre , trasferisce il quartie- 
re generale a Conegliano dietro la Piave; Masscna da Bus- 
sano stava con l’ occhio su gli Austriaci. Davidowich con 
18 mila soldati a quartiere nel Tirolo , Vaubois con 12 
mila in posizione sul Lavis e copriva Trento; la divisione 
di Augerau , le riserve di Cavalleria , il gran quartiere 

g enerale de’ Francesi a Verona. Il Maresciallo Austriaco 
efermina di rannodarsi a Davidowich verso questa for- 
tezza , indi marciare per Mantova : a qual effetto il 1 no- 
vembre valica la Piave , ed avanza in tre colonne sino al- 
la Brenta. Massena fa dimostrazioni di assaltarlo , forza 
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gli Austriaci a spiegare le schiere; ed avvedutosi che som- 
mavano più di 4° mila , leva il campo da Bussano , riva- 
lica la Brenta , si avvicina a Verona. Napoleone riunisce 
alle schiere di Massena , la Divisione di Augerau e la ri- 
serva ; ed il 6 novembre marcia per venire a battaglia. 
Abinzy segue Massena , spinge 1’ anliguardo ( Liptay ) 
sino alla sponda destra della Brenta, onde coprire le schie- 
re di Proverà ( ala sinistra ), spinge la destra tra Bassano 
e Vicenza , una mano di soldati comandata da Mitrouski 
nelle forre della Brenta, Hohenzollern rimane in riserva. 

Massena avventa le schiere sull’ antiguardo nemico , ri- 
butta quelle di Liptay e di Proverà , malconce alla spon- 
da sinistra della Brenta. Napoleone marcia contro Quas- 
nadowich , lo scaccia da Lenove , lo incalza sino a Bas- 
sano. Erano le 4 pomeridiane , egli voleva forzare il pon- 
te di Bassano, impadronirsi anzi sera di questa città. Ilo- 
henzollern giunge con la riserva , afforza le truppe difen- 
dendo il ponte ; un battaglione di Croati tagliato fuori dal- 
le schiere di Quasnadoirich , buttassi in un villaggio sul- 
la strada maestra , e , con fuoco vivissimo , ferma la de- 
stra della colonna di Augerau. Bisognò servirsi degli obi- 
ci , il villaggio fu preso , i Croati lutti moschettati ; ma 
fattosi notte convenne rimandare alla dimane l’ assalto del 
ponte. 

Vaubois assalta , il i novembre , le posizioni nemiche 
sulla sponda destra del Loris ; i Francesi assaltano S.Mi- 
chele e Sagonzano : gli Austriaci si difendono con valore 
e restano nelle posizioni. Il Generale Francese , il giorno 
seguente, rinnova gli assalti ed è respinto; l’inimico pren- 
de l’ iniziativa , assalta i francesi , li scaccia dal Lavis, li 
forzadi abbandonare Trento. Vaubois raccoglie le schiere a 
Calliano, e mostra la fronte al nemico: ma Laudon regolale 
mosse de’ suoi Tirolesi per la sponda destra dell’ Adige , 
oltrepassa la sinistra de Sfrancesi , prende Nomi e l'orbo- 
io col disegno di spingere sino a Montebaldo e Rivoli. 

Non vi era alcun posto Francese sulla sponda destra 
dell’ Adige , e non poteva Vaubois opporsi alla evoluzio- 
ne di Laudon , la quale mette a rischio la salvezza delle 
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schiere di Vaubois , e quella di tutto l’ esercito. Napoleo- 
ne riceve queste nuove alle due del mattino 7 novembre. 
Egli non esita punto, abbandona il primo disegno di com- 
battere Alvinzy , sospingerlo al di là della Piave, spicca- 
re l’ esercito nelle forre della Brenta , tagliar fuori Davi- 
dowich dal Tirolo , stringerlo contro 1’ Adige , disfarlo ed 
abbatterlo. Egli giudicò d’ un lampo di tornar subito al 
centro della linea di evoluzione , a Verona , chiave di tut- 
te le mosse nelle valli dell’ Adige e della Brenta. Or qui si 
manifesta chiara la vivissima intelligenza di Napoleone , 
la di lui superiorità sur ogni altro Capitano, l’ inutile biso- 
gna di cercare confronti , per dedurne dottrine immagi- 
narie. 

Il duce Francese fa subito partire da Verona un batta- 
glione , e dall’ esercito bloccando Mantova un Reggimen- 
to per la Corona e Rivoli ; commette a Jouberl ai difen- 
dere questi posti , chiave di tutte l’ evoluzioni sulla spon- 
da destra dell’ Alligo ; in qual tempo Vaubois pianta pon- 
ti su questo fiume , passa sulla sponda destra , mette il 
campo alla Corona ca a Rivoli, e cosi f evoluzione di Laar 
don fermata. Intanto Y esercito Francese retrocede per Vi- 
cenza a Verona; e la mattina del 7 novembre anche l’Au- 
striaco si ritirava per rivalicare la Piave : uno veniva a 
Verona per evoluzione , 1’ altro si ritirava per cansare una 
seconda battaglia. Ma informato Alvinzy della ritirata del 
nemico , torna sulla Brenta , la dimane valica questo fiu- 
me , e segue i Francesi. 

Che si consideri la situazione di Napoleone I Con meno 
di 36 mila combattenti , ridotto a fronteggiare due nemi- 
ci eserciti sommando 60 mila, assicurare il blocco di Man- 
tova , non abbandonare l’ Italia 1 Non pensava punto al- 
l’ evoluzioni di guerra , perchè nella di lui mente, ve n c- 
rano pronte ed infallibili : sicuro del valore de’ soldati , 
titubava solo per la necessaria fermezza in circostanze di 
grave momento. Le truppe sgomentate di combattere ogno- 
ra nuovi eserciti nemici volevano ritirarsi : egli avvisa su- 
bito di cantare nell’ animo de’ suoi commilitoni il senti- 
mento di gloria : mostrassi severo con i Reggimenti 3g ed 
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85 ; e la sola frase della di lui arringa — Ils ne soni plus 
de l'armée d' Italie — ne fece degli eroi. Rincorò con tale 
scritta si fattamente le schiere , che presi da entusiasmo 
domandarono la battaglia : tanto bastò al Capitano. 

Le operazioni di Alvinzy , malgrado delle sconfitte sul- 
la Brenta , parevano condotte a buon fine; egli era padro- 
ne del Tirolo e di tutto il paese tra f Adige e la Brenta : 
contuttociò gli rimaneva la più difficile impresa , valicare 
F Adige di viva forza, abbattere i valorosi postati innanzi 
Verona , per rannodarsi a Davidowich. 

Intralasciamo le considerazioni topografiche sulla strada 
di Verona a Vicenza passando per Villanova , sulla forte 
posizione di Caldicro, chiave della linea di evoluzione, sul 
corso dell’ Alpone mettendo foce nell’ Adige presso Alba- 
redo , intersegando la strada che passa per Arcoli , e me- 
na a Villanova. Napoleone assicurata la difesa del Monte- 
baldo , ed elettrizzate le schiere di Vaubois risolve d’ im- 
padronirsi delle allure di Caldiero , dalle quali può meglio 
difendere il corso dell’ Adige , e spiccare le schiere alle 
spalle del nemico , se governasse le mosse verso la foce 
di questo fiume. 

L’esercito Francese, alle due dopo la mezzanotte dell’ 1 1 
novembre, trapassa i ponti di Verona; la brigata di V ?rdier 
rompe l’ antiguardo nemico, fa più centinaia di prigionie- 
ri , l’ esercito avanza e mette il campo alle falde de’ mon- 
ti di Caldiero. Alvinzy accetta la battaglia fermamente 
postato su quelle alture , la sinisra appoggiata alle paludi 
di Arcoli , la destra al monte Olivetto ed al borgo di Colo- 
gnola , la fronte del campo assicurata da ridotti , e da bat- 
terie. AH’ alba de’ 12 Napoleone esplora la linea di batta- 
glia nemica , riconosce la sinistra inespugnabile , mala- 
mente la destra spalleggiala. Egli ordina alla divisione di 
Massena d’ impadronirsi di un rialto oltrepassando l’estre- 
ma punta della destra degli Austriaci , per indi girargli 
alle spalle. Il generale Lannay , alla testa de’ bersaglie- 
ri , intrepidamente si arrampica sull’ altura ; ma spintosi 
troppo innanzi, e non sostenuto dal grosso della divisione 
rimane prigione. L’ inimico emenda il fallo , occupa quel 
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rialto , e lo rendo forte : l’ assalto mancato. Intanto la bat- 
taglia divenuta generale , la dirotta pioggia, ammollando 
le terre , trattiene 1 ’ «artiglieria Francese , quella del nemi- 
co batte i Francesi con buon successo : in qual tempo Al- 
vinzy più volte assalta le schiere nemiche , ed ognora gli 
assalti respinti. Verso sera cessa la pugna ; i combattenti 
serenano ne’ loro campi : la dimane Napoleone giudica 
conveniente ritirare l’ esercito nel campo di Verona. Il 
Capitano Austriaco a ragione attribuissi la vittoria, e spin- 
ge i posti avanzati sino aS. Michele : la situazione dell’e- 
sercito Francese si fece ben pericolosa. 

La divisione Vaubois , per le pugne disastrose 'sul La- 
via ed a Trento ridotta ad 8 mila ; l’ esercito di Napoleo- 
ne , per i combattimenti sulla Brenta ed a Caldiero a i 3 
mila ; Serrurier con 8 mila blocca Mantova con presidio 
di 25 mila. I Francesi , trattenuti dalla posizione di Cal- 
diero , e dalle forre del Tirolo, non potevano squadronarsi 
per offesa , fu forza lasciare al nemico l’ iniziativa, ed at- 
tendere con pazienza le di lui operazioni. 

Finalmente , la sera del 14 di novembre , Napoleone 
leva il campo di Verona : il piccolo esercito Francese, di- 
viso in tre colonne, attraversa con mesto silenzio la cit- 
tà , valica su tre ponti l’ Adige , e si spiega con le spalle 
al fiume. L’ ora della partenza , lo stato delle cose, lordi- 
ne del giorno che non annunzia , come di ordinario , la 
battaglia , tutto presagisce la ritirala , levato il blocco di 
Mantova , l’ Italia perduta. Intanto f esercito non batte la 
strada per Peschiera , marcia a sinistra , costeggia l’Adi- 
ge , giunge anzi giorno innanzi Ronco , ov’ era già pian- 
tato un ponte ; ed al sorgere del Sole passa sull’altra spon- 
da , e mette il campo tra la sponda destra dell’ Alpone e 
la sinistra sponda dell’ Adige. Non vogliamo intrattenere 
il lettore sulle ragioni di piantare il ponte a Ronco verso 
la sponda destra dell’ Alpone , non ad Albaredo verso la 
sponda sinistra ; Napoleone le ha discorse per risposta a 
critica non ragionala di quella operazione : nè tampoco 
vogliamo intrattenere il lettore in considerazioni topogra- 
fiche sul paludoso terreno tra 1 ’ Alpone e Verona , sulle 
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strade che 1’ attraversano per Poreil per Areoli a Villano- 
va , per Albaredo , sulla loro estensione, di quali partico- 
larità ne ha pure Napoleone discorso ne’Commentarì. L’e- 
voluzione del Capitano Francese avea per fine di girare 
Caldiero , attirare l’ inimico a combattere in terreno palu- 
doso , ove sono canali e dighe , ed ove il numero a nulla 

f iova , il valore determina la vittoria : egli spinse tre co- 
ttine , una a sinistra per Poreil ', l’ altra al centro per Ar- 
coli , 1’ ultima a destra per Albaredo. Le prime mosse del- 
l’ esercito Francese assicurano Verona, perchè Akitizy sa- 
rebbe preso in fianco ed alle spalle, avanzando da Caldie- 
ro per assaltarla. Napoleone, dunque, restò libero di squa- 
dronarsi per tutta quella zona di paese ; arrestò 1 ’ evolu- 
zione del nemico , e fu al punto di tramezzarlo nella riti- 
rata per Vicenza. È superfluo tener discorso de’ combat- 
timenti di Areoli , delle pugne del i5 novembre disastro- 
se per gli Austriaci , lasciando nelle mani de’Francesi più 
centinaia di prigionieri , e molti cannoni. 

Akinzy , alla fine , comprende l’ evoluzione di Napo- 
leone , riconosce il pericolo , distrugge le batterie , si riti- 
ra in fretta da Caldiero, e manda al di là del ponte di Vil- 
lanova il parco delle artiglierie, le carra, e le riserve. Sei 
ore di resistenza de’ Croati ad Areoli salvarono l’ esercito 
Austriaco da un grave disastro , e fece mancare una ben 
concepita evoluzione di guerra. 

In questo mentre Davidowieh , con l’ esercito del Tiro- 
Io , scaccia i Francesi dalia Corona e da Rivoli, ed astrin- 
ge Vaubois di retrocedere sino alle alture di Bussolengo : 
Verona rimane esposta agli assalti per la sponda destra 
dell’ Adige. Ma se Davidowieh marcia risolutamente con- 
tro i Francesi , e sospinge Vaubois verso Mantova , forza 
Serrurier a togliere il blocco di questa fortezza, e rompe 
i passi all’esercilo per ritirarsi da Ronco. Napoleone per le 
distanze da Rivoli , e da Ronco a Mantova avvisa alle mi- 
sure di trovarsi pronto all’alba del 16 per ispalleggiare 
Paubois , assicurare il blocco di Mantova, e le comunica- 
zioni dell’ esercito , assaltare Davidowieh , se nel decorso 
del giorno i5 avesse sospinto Vaubois : ma , per il buon 
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successo di sì fatto disegno , bisognava mettere a calcolo 
le ore , di che Napoleone era maestro. Egli . incerto de- 1 
gli avvenimenti della giornata, suppose clic Vauboìs , so- 
spinto dal nemico, si fosse ritirato tra Roverbella e Caslel- 
Novo: in questa ipotesi fece subito sgomberare Àrcoli; rac- 
coglie F esercito sulla sponda destra dell’Adige , lasciando 
sull’altra sponda una brigata con piii cannoni ; ed in Ar- 
coli, per trarre Aivinzy in errore, numerosa guardia avan- 
zata per mantenere accesi i fuochi del campo. Egli si ten- 
ne pronto per levare il ponte sull’ Adige , disparire alla 
presenza del nemico , accorrere in aiuto di V aubois. Alle 
4 del mattino del 16 novembre 1’ esercito prende le armi, 
e si appresta a partire; in qual punto un rapporto di Vau- 
boi s la conoscere che l’ inimico erasi fermato : e di fatti 
Davidowich marciava circospetto , memorando le rotte , 
allorché comandava un corpo dell’ esercito di fVurmser. 
Alvinzy informato alle 3 del mattino di essersi i Francesi 
ritirati , muove l’ esercito , entra in Arcoli e Poreil , ed 
all’ alba spinge due colonne per le dighe. La pugna si 
accende subito a 200 tese dal ponte di Ronco : i Francesi 
lo passano al passo di carica , si avventano sul nemico, lo 
rompono , e rincacciano sino agli sbocchi delle paludi : 
bandiere, cannoni , prigionieri trofei del vincitore , e due 
altre divisioni Austriache disfatte. Napoleone per lo me- 
desime considerazioni del giorno precedente rannoda le 
schiere sulla sponda destra dell’ Adige , lasciando un an- 
tiguardo sull’ altra sponda. 

Aloinzy ingannato da spia , assicurando che 1 ’ esercito 
Francese si ritirava per Mantova, che verso Ronco non vi 
era che un solo retroguardo , sbocca dal campo anzi l’ au- 
rora del 17. Alle 5 del mattino seppe Napoleone che Da- 
vidowich non si era mosso, che Vauboìs stava tuttora col 
campo a Bussolcngo : egli muove l’ esercito , sbocca dal 
ponte , le teste delle colonne s’ incontrano , la pugna osti- 
nala, per poco la vittoria in bilico: il 32 Reggimento mes- 
so bocconi in imboscata lungo la diga in un boschetto di 
salici, si rialza in tempo, scarica le armi sur una colonna 
nemica , marcia alla baionetta , ed abbatte 3 mila Croati 
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nelle paludi , ove perirono. Massena a sinistra distrugge , 
per orrendo macello , la divisione Austriaca che lo fron- 
teggia. Napoleone dopo il meriggio , nel bollore della pu- 
gna, giudica esser giunto il momento di finirla con Afoìn- 
zy , tanto più che gli era forza di marciare nella notte in 
soccorso di Vaubois , se rotto nel corso del giorno da Da- 
vi dowich , od in aiuto delle schiere bloccando Mantova ; 
ed allora il Capitano nemico marcerebbe contro Verona , 
ad esso l’ onore ed il frutto della vittoria, quantunque scon- 
fìtto in tre giornate : ma rincacciando l’esercito Austriaco 
al di là di Villanova , marcerebbe in soccorso di Vaubois 
per Verona , quindi meno spazio a scorrere in tempo più 
breve. Guidalo da si giuste considerazioni , determina di 
assaltare l’i nimico nella pianura ; ma pria fa sommare ac- 
curatamente i prigionieri , ricapitola le perdite del nemi- 
co , e si assicura che nelle tre giornate aveva perduti cir- 
ca 20 mila combattenti : quindi ordina di uscire dalle pa- 
ludi. L’ esercito passa il ponte piantato verso il confluen- 
te , e si spiega appoggiando l’ ala sinistra ad Arcoli , e la 
destra verso Legnago. L’ esercito Austriaco accetta la bat- 
taglia con 1’ ala destra appoggiata all’ Alpone , la sinistra 
alle paludi. Il Generale Lorset uscito da Legnago con cir- 
ca iooo combattenti e 4 cannoni gira alle spalle dell’ ala 
sinistra del nemico. La linea di battaglia Austriaca è tosto 
rotta : Ahìnzy leva la battaglia e si ritira ; i Francesi lo 
sospingono tutta la sera , molti prigionieri in loro potere; 
l’esercito Francese serena sul campo di battaglia. All’alba 
si videro gli Austriaci ritirarsi verso Vicenza , i Francesi 
l’ incalzano sino a Villanova : qui la fanteria si arresta, la 
cavalleria insegue i vinti. Napoleone informato, che l’ini- 
mico in piena rotta non si arrestava in alcun luogo , che 
il retroguardo di Alvinzy oltrepassava MonlebelJo , gira 
con l’ esercito a stanca, entra in Verona per la porta di Ve- 
nezia , dopo tre giorni di esserne misteriosamente uscito 
per la porta di Milano valica subito l’Adige, marcia con- 
tro Davidowich , il quale , nel giorno in , avev’ assaltato 
Bussolengo , e sospinto Vaubois sino a Caslel-Novo. Mas- 
sena marcia per questo borgo, raccoglie le schiere di Vau- 
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bois , ed assalta Rivoli. Auyerau spinge la sua divisione 
a Dolce , ove fa prigioni i 5 oo Austriaci, prende due equi- 
paggi per ponti , e molte bagaglie. Davidounch co suoi 
si ritira a Trento. Napoleone non vuole , nella stagione 
delle nevi , portare la guerra nel l irolo , e mette 1 eserci- 
to a quartieri di riposo. 

Per mandare a fine , senza inlerrompimento , la guerra 
contro Alvinzy , è forza dare nell’errore gravissimo di en- 
trare nell’ anno 1797 , e poi discorrere della guerra in Ger- 
mania del 1796. 11 lettore ne saprà buon grado , perche 
non interrotta la narrazione di guerra maravigliosa ; 1 
cronologisti grideranno all’anacronismo: e noi confessan- 
do lealmente il fallo speriamo la loro venia , ed andiamo 
innanzi. 

Al principiare dell’anno 1797 l’ esercito Austriaco som- 
mava 96 a 100 mila combattenti. Il Fraucese afforzalo da 
7 mila sommava 4-3 mila, partito in cinque divisioni: quel- 
la di Joubert stava col campo al Montebaldo , a Rivoli, a 
Bussolengo ; la divisione di liey in riserva a Desenzano ; 
quella di Massena a Verona con anliguardo verso S. Mi- 
chele ; la divisione Augerau a Legnago ,, Servurier con 
12 mila al blocco di Mantova. 

Le sconfìtte degli eserciti Austriaci in Italia non apriro- 
no la mente del Governo di Vienna. fV\ urniser governò le 
mosse per tre linee di operazioni separate da gran lago , 
e da un fiume : Alvinzy avanza per offesa scorrendo due 
linee , una partendo dal Tiralo , 1 altra dalla Piave , e gli 
eserciti riunirsi a Verona. A questa fiata il Conciglio Aulico 
dà in errore più grave , perchè le linee di operazione piu 
divergenti ingrandivano lo spazio tra i due eserciti pun- 
tando entrambi su Mantova. . 

Alvinzy capitano dell’ esercito più forte muove dal 1 1- 
rolo , e viene col quartiere generale a Roveredo: Proverà 
capitana 20 mila soldati per assaltare la linea l’ rancese 
verso il basso Adige. Proverà entra primo in guerra, spin- 
ge l’ ala destra ( Bayalilsck ) a Caldiero , Jìohenzoller/i 
con l’ ala sinistra a Montagnana; il 12 gennaio questo ge- 
nerale marcia per Bevilacqua , e forza 1 ’ anliguardo della 
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divisione di Augerau ( Duphot ) a ritirarsi dietro dell’Adi- 
ge. La divisione di liayalitsch assalta l’antiguardo di Mas- 
sena postato a S. Michele : questo generale muove con le 
schiere da Verona in aiuto dell’antiguardo, rompe gli Au- 
striaci ., li sospinge sino a Galdiero , ne prende 900 pri- 
gionieri. 

Bonaparfe , con 7 mila combattenti , regolava le mosse 
per la spedizione verso la Romagna , ed informato a Bolo- 
gna della mossa degli Austriaci por Padova , lascia sulla 
frontiera della Transpadana li 4 - mila Italiani per aver l’oc- 
chio sull’ esercito Romano , avvia li 3 mila Francesi per 
Ferrara a Legnago , parte da Bologna , giunge a Verona 
nel tempo che si combatteva a S. Michele , ed ordina a 
Massena di ritirarsi nella notte dietro le forre al di là di 
Verona sulla sponda destra dell’ Adige, star pronto a mar- 
ciare. Nella notte medesima riceve i rapporti da Legnago, 
e da essi presuppone che Proverà assalterebbe il primo : 
Joubert rende conto , che più volle assaltato nel giorno 
12 , aveva sempre respinto l’ inimico ; laonde i progetti 
de’ Capitani Austriaci non anoora palesi. Napoleone stava 
in forse, se discenderebbe il fiume per accorrere verso Le- 
gnago , o lo rimonterebbe in soccorso di Joubert : intan- 
to l’ esercito si teneva pronto a marciare nella notte. Al- 
lorché , alle io della sera del i 3 , giungono nuovi rap- 
porti di Joubert e tolgono ogni dubbio. Égli dice: che 1 i- 
nimico si squadronava con forti masse di soldati; che ave- 
va pugnato tutta la mattina, e conservata la posizione ; che 
alle due pomeridiane avea veduta una colonna di Austriaci 
spuntare la di lui ala sinistra , costeggiare il lago di Gar- 
da per venire in posizione tra Peschiera e Castel-Novo ; 
che sulla sua destra , altra colonna costeggiando la spon- 
da sinistra dell’Adige , piantato un ponte presso Dolce , 
ad una lega da Rivoli, solava per la sponda destra raden- 
do le falde del Monte Magnone col disegno d’ impadro- 
nirsi del rialto di Rivoli ; che egli aveva giudicato di man- 
dare una brigata sul rialto , chiave della posizione, alle 4 
pomeridiane erasi ritirato sur esso con tutte le schiere , 
e dubitava di potervi restare. Da’rapporli di Augerau co 
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nosco Napoleone , che Proverà scaramucciava verso il 
basso Adige, attendendo l’esito dell’evoluzione di Alvinzy. 
Adunque manifestato il disegno del Capitano Austriaco : 
egli assalta i Francesi con due eserciti, col più forte per 
il Montebaldo , Proverà con minor numero di soldate- 
sche per Legnago. Il Duce Francese giudicò la divisione 
di Augerau bastevole per fronteggiare Proverà , ed im- 
pedirgli di valicare l’Adige. Ma per lo soprastante peri- 
colo dalla parte di Montcbaldo non si poteva un istante 
indugiare, perchè l’esercito nemico sarebbesi rannodato 
alle artiglierie e cavalleria sul rialto di Rivoli ; ed assal- 
tandolo pria che s’ impadronisse di questo importantissi- 
mo posto , sarebbe forzato a combattere senza artiglie- 
rie e cavalleria. L’esercitoTrancese leva il campo , mar- 
cia speditamente alla volta di Rivoli , per giungervi pria 
dell’alba : Napoleone lo precede , ascende sulle alture cir- 
condanti Rivoli , esplora , al chiarore della Luna , il cam- 
po nemico , e dai fuochi di ogni campo conosce subito il 
numero delle colonne nemiche, la loro forza e direzione, 
e per questa calcola il tempo necessario per giungere al 
posto assegnatole. Eziandio per la direzione delle cinque 
colonne Austriache si convinse, che Alvinzy assalterebbe 
alle io del mattino; perciocché la colonna di destra ( Lu- 
signan ) più distante, pareva destinata a venire dietro al 
rialto di Rivoli , e non vi poteva giungere pria delle io : 
la colonna di Liptay parve destinata ad assaltare la po- 
sizione a destra del rialto , la terza colonna di Koblos 
radeva la falda del Monte-Magnone , la colonna di Oeshay 
muoveva dalla cresta di questo monte, dirizzando il dosso 
per la Cappella di S. Marco, la quinta colonna di Quas- 
nadowieli , forte di i\. Battaglioni , con tutta la cavalle- 
ria, le artiglierie e le bagaglio, valicalo l’Adige a Dolce, 
calando per la sponda destra radendo le falde del Monte 
Magnone si trovava di fronte all’osteria delia Dogana a 
scaglioni presso il casale di bicanale alle falde di Rivoli , 
la quale doveva sboccare per la ghiaiata d’ Incanalo a Ri- 
voli , ed allora Alvinzy avrebbe rannodate le artiglierie e 
la cavalleria ; finalmente la sesta colonna comandata da 


Digitized by Google 



— 88 — 

Ifi'iÀaasowu'h stava in posizione sulla sponda sinistra 
dell Adige di fronte alla Chiusa Veneta. 

Per si giuste supposizioni, e per il calcolo del tempo c 
tleJle distanze , determina Napoleone di assaltare subito 
e rompere, luna dopo l’altra, le colonne Austriache. Dai 
tuocln del campo giudicò l’esercito nemico forte di io a 
4 o nula combattenti, a’ quali poteva contraporre 22 mila 
francesi col vantaggio di 60 cannoni e più reggimenti di 
cavalleria. Or dunque bisognava aver 1 iniziativa , com- 
ndllere le colonne nemiche col cannone , incalzarle con la 
cavalleria impedire a Quasnadowich di sboccale perla 
rampa d Incanale a Rivoli : cosi il disegno del Capitano 
li ance se , Cle subito mandò ad esecuzione. Prescrisse a 
Joubert di assaltare e riprendere la Cappella di S. Marco, 
sospingere la colonna di Ocskay quanto più lungi pote- 
va : all alba la Cappella rimase a Jouberl , rinimico so- 
spinto sino al mezzo della cresta di Monte Magnone. In 
questo mentre la colonna di Koblos accelera i passi e 
giunge alle 0 senza artiglieria sulle alture a stanca del 

?; a 7 “ iV, voJl » . sulIe quali stavano spiegali in battaglia 
il 14 ed 85 reggimenti con due batterie di cannoni: il 
primo ^spinge gli assalti , il secondo, oltrepassato per le 
ali, e rotto. Napoleone corre alla divisione di Massena 
riposandosi nel Borgo di Rivoli , ordina di andare addos- 
so al nemico : la divisione marcia subito , rompe e scon- 
Usgo le schiere nemiche ; Liplay accorre in aiuto di 
Koblos e non può frenare le vittoriose schiere di Masse- 
na Intanto Quasnadorich avvedutosi , dal fondo della 
valle , che la Cappella di S. Marco non era guardata , che 
Jouberl andava innanzi sospingendo Ocskay , che già si 
pugnava d intorno il rialto di Rivoli , giudicò il momento 
piopizio di sboccare dal Casale d’ Incanalo : a qual fine 
l ‘stacco ó battaglioni per arrampicarsi sino alla Cappella, 

“f tta S ll ° m .P e ‘‘ Proteggere il passaggio delle arti- 
g iene e cavalleria. Dalla evoluzione di Quasnadojrich 
1 esito della battaglia , ma l’esecuzione di essa ben diffi- 
cile , perche le schiere Austriache doveano uscire dal ca- 
sale , come per iscalala. Jouberl fa retrocedere correndo 
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tre battaglioni , e giungono pria del nemico alla Cappel- 
la S. Marco ; la batteria di io cannoni piantata sul rialto 
di Rivoli batte a metraglia le truppe che fan prova di 
sboccare da Incanale; Le-Clerc e Lasalle con 5 oo cavalli 
caricano gli Austriaci ed assicurano la vittoria : l’ inimi- 
co abbattuto nel burrone ; fanteria , cavalleria , artiglie- 
rie uscite da Incanale , in potere de’ Francesi ; il resto 
delle schiero di Quasnadoirich , quelle di ff'ukassoirich, 
non potendo sboccare da Incanalo , rimangono inoperanti 
e di niuno ajuto. In qual tempo Lusignan , giunto sen- 
za artiglieria dietro il Borgo di Rivoli , lascia una Briga- 
la per trattenere la riserva Francese di Desenzano venula 
ad Orza , e spiega l’altra , forte di 5 mila combattenti , 
sulle alture di Bipolo , a cavaliere in su la strada di Vero- 
na , appoggiando l’ala destra all’Adige ; e credeva aver 
circondato l’esercito Francese. Ma dalle alture vide la 
sconfitta delle schiere di Ocskaij , di Koblos , di Lrpiay , 
e previde la di lui sorte : questa Brigata battuta per poco 
da io cannoni da 12 , di poi assaltata furiosamente dal- 
la riserva Francese fu rotta e presa; l’ altra si mise in ri- 
tirata, ma inseguita e sbaragliata rimase quasi tutta pri- 
gione. Alle due la battaglia vinta, l’inimico vigorosa- 
mente incalzato; 12 cannoni, soli usciti per Incanale, 
molte bandiere, 7 mila prigionieri rimasero a’ Francesi. 

Nello stesso giorno i 4 gennaio , Proverà pianta un 
ponte sull’Adige ad Anghiari presso Legnago , valica il 
fiume , marcia per Mantova , lasciando una mano di sol- 
dati per guardare il {ionie. Augerau giunge tardi per op- 
porsi al valico del fiume, assalta il 1 5 , rompe il retroguar- 
do nemico , lo fa prigione , e brucia il ponte. Ma Prove- 
rà guadagnala una marcia sur esso poneva a rischio il 
blocco di Mantova: JJohenzollern con l’ antiguardo giun- 
ge il 16 innanzi la porta di S. Giorgio , e poco mancò 
che non sorprendesse i Francesi : Io stesso giorno Prove- 
rà attornia la fortezza, Wurmser uscito alla testa del pre- 
sidio mette il campo alla Favorita. 

Napoleone informato , alle 2 pomeridiane del i 4 , nel 
tempo che si combatteva la fazione di Rivoli , che Prove - 
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ra aveva valicato l’Adige ad Anghiari , antivide le mos- 
se degli Austriaci : egli commette a Masseria a Jouòerl 
a Murat di sospingere le sconfitte schiere di Alvinzy , e 
marcia per Mantova con i quattro Reggimenti delia ri- 
serva; entra il i5 a Roverbella, lo stesso giorno Proverà 
giungeva innanzi S. Giorgio; all’ una del mattino del 1 6 
mette la divisione di riserva in posizione tra S. Giorgio , 
e la Favorita per impedire che il presidio uscito da Man- 
tova si rannodasse all’ esercito di ajuto ; indi ordina a 
Victor di assaltare con i quattro regimenti le schiere di 
Proverà , a SciTitrier , con le schiere di blocco , assalta- 
re fVurmser. La battaglia non fu lunga, nè ostinata: 
alle due pomeridiane il presidio rincaccialo nella fortezza; 
Proverà ridotto a venire a patti , e rendersi prigione ; 
bandiere, artiglierie, bagaglio, 6 mila combattenti, più 
generali rimasti a’ Francesi : in qual tempo il Generale 
Paint con l’ antiguardo della divisione Auycrau rompe e 
la prigione sulla Molinella il retroguardo dell’ esercito di 
Proverà ; talché di tutto questo esercito appena 2 mila, 
rimasti al di là dell’Adige, si salvarono. 

Joubcrl sospinge , il i5 , vigorosamente le schiere di 
Alvinzy , taglia fuori dalla rampa di Brentino 5 mila Au- 
striaci , e li forza a cedere le armi; gli avanzi dell’esercilo 
di Alvinzy si salvano a stento. Jouberl giunge sull’ Avi- 
sio ( Lavis ) , entra in Trento e prende gli ospedali e ma- 
gazzini del nemico ; Masseria giunge a Bussano , e spin- 
ge i posti avanzati sino alla Piave ; Auycrau marcia per 
Castelfranco a Treviso : l’ inimico valica la Piave , e 1 e- 
sereito francese mette i quartieri nelle medesime posizio- 
ni in cui slava pria della Dattaglia di Arcoli. Mantova vie- 
ne agli accordi , apre le porle tu vincitore , fVurmser col 
presidio prigioniere. 

Cosi ebbe fine la guerra contro Alvinzy , sulla quale 
non vogliamo diffonderei in comenli , percnè l'evoluzioni 
chiaramente manifestano come si discorrono gli spazi por 
vincere con le stesso schiere numerosi eserciti. Ben vero 
vogliamo il lettore avvertito sulla sagacità di abbandonare 
uu meditato diseguo, immaginarne prontamente un nuo- 
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vo : sulla vera dottrina di passare dalla difesa, alla inizia- 
tiva, farsi aggressore , non desistere dall’offesa sino a che 
l’inimico non sia sconfitto ; sulla singolare avvedutezza di 
tenere le schiere raccolte al punto strategico della linea 
di evoluzione , per non farsi stringere , essere libero di 
accorrere verso ogni assaltata posizione ; sulle preziose 
conoscenze topografiche per servirsi , e per la difesa , e 
per l’assalto delle qualità del terreno, qui opporre teste di 
colonne dietro a dighe e canali a numerose colonne ne- 
miche, là impedire che l’inimico sboccasse con le artiglie- 
rie e Cavalleria ; infine sul pronto giudicare la battaglia 
vinta, contare i passi di altro nemico esercito , giungere 
in tempo a sconfiggerlo, farlo prigione. 

Le quali cose non vediamo in alcuna guerra di Federi- 
co per posare paragone : in rafferma di che mettiamo 
sotto gli occhi del lettore le guerre del 1760 e 1761. 

Federico , nel 1760 , entra in guerra con xoo mila 
combattenti. Egli capitana l’ esercito in Sassonia , a cam- 

F o con la destra a Freyberg , il centro a Wohdruff , 
ala sinistra a Meissen , una mano di combattenti verso 
Gorlitz. L’esercito capitanato dal Principe Enrico a quar- 
tiere nella Slesia, sullo Bober , e sull’ Oder ; Bouquet con 
altro esercito tiene il campo a Landshui ; laonde tre eser- 
citi, e tre linee di operazione — Primo errore — In mag- 
gio Laudon investe Fouquet , e lo forza a cedere le ar- 
mi, il che doveva avvenire per conseguenza dell’avvertito 
fallo. Il Re, nel corso dello stesso mese , marcia e contro 
marcia d’intorno Dresda, forza Daun ad allontanarsi , in- 
veste questa murata città con presidio di i 5 mila soldati, 
e la bombarda. Daun accorre da Gorlitz e fa levare l’as- 
sedio: il Re mette il campo a Meissen , e qui si può no- 
tare un secondo errore , perchè Federico doveva prima 
assaltare Daun , romperlo in battaglia , e poi rivolgersi 
all’impresa di Dresda. Intanto Laudon prende la fortezza 
di Glatz\ Federico lascia Hulzen con io battaglioni e 20 
squadroni in Sassonia , e marcia verso la Slesia per Ko- 
nigsbruck , Saaan e Buntzlau , Daun lo segue battendo 
la strada di Baulzen , Beichcmbach e Schmotheijfen 
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parallela alla strada battuta dal He, e si rannoda con Lau- 
don a Slrigegau. Federigo giunge il 19 Agosto a Leig- 
niz per riunirsi al fratello presso Breslavia ; ma Da/m , 
Laudon, e Lascy attorniano la sponda destra della Katz- 
òach, impediscono al Re il passaggio per Breslavia e 
Schjreidnitz. Egli cerca di aprirsi il passo per l’ultima for- 
tezza, e non riesce; procura di aprirlo per Landshut, l’e- 
voluzione manca. Il Re ridotto in situazione ben perico- 
losa, perchè l’esercito non ha pane, ed è accerchiato, gli 
fu forza di non più pensare a rannodarsi all’ esercito del 
fratello , e la sera del io agosto muove da Leignilz j>er 
dogati, affine di provedersi di vettovaglie e fare spalla a 

3 uesta fortezza. In quel mentre Datiti , determinatosi a 
ar battaglia, ordina a Laudon di valicare, la notte del 14 
al i 5 Agosto, la KatzJbach , impadronirsi delle alture di 
Leigmlz; in qual tempo Daun spinge le schiere per que- 
sto villaggio per appiccare la battaglia. L’esercito Prus- 
siano hatfendo la strada di Glogau giunge sulle alture di 
Pfoffendorf, ove mette il campo ; Laudon credendo che 
fosse la colonna delle bagaglie e degl’impedimenti de’Prus- 
siani assalta con furia: Federico avventa subito sul nemico 
1 ala destra (1 : a linea), rompe l’esercito di Laudon , lo rin- 
caccia verso la K atzbac/1 con perdila di io mila oltre 86 * 
cannoni , e così si sottrasse dal pericolo ; ma la vittoria 
di Leignilz la dee al caso , alla buona fortuna , stante 
che nel corso di agosto regolò le mosse attorno Leignilz 
senza base 0 fortezza per sostegno , e lasciossi accerchia- 
re da forze per tre volle maggiori del di lui esercito; que- 
sto terzo errore può assicurarsi conseguenza del secondo 
fallo , e fa prova che l’ evoluzioni del Re non furono ben 
meditate. Rannodatosi al Principe Enrico , non approfitta 
della vittoria per assaltare Dami , sconfiggerlo , rincac- 
ciarlo in Boemia ; dal che dobbiamo dedurre che non sa- 
peva discorrere gli spazi col calcolo dèi tempo e delle di- 
stanze , per assaltare l’inimico con la massa delle schiere j 
e tampoco possiamo assolverlo dall’errore di lasciare Fou- 

? uel con 1 2 mila soldati a Landshut , nel mentre che il 
riucipe Enrico con 4-0 mila stava inoperante a tre marce 
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di distanza. Federico vittorioso a Leignilz valica la Kalz- 
bach a Parcirilz , marcia per Neumarck e si riunisce 
all’ esercito del fratello ; talché regola 1’ evoluzione in di- 
rezione contraria. Egli era più sensato , più conforme al- 
le regole , per non perdere tempo e spazio , ordinare al 
Principe Enrico di venire a lui , non esso marciare verso 
Neumarck , ed incalzando Daun con la massa de’ due e- 
serciti , avrebbe cansala la battaglia di Torgau , ben ter- 
minata la guerra del 1760. 

Gli ammiratori delle guerre de’selte anni apriranno su- 
bito opinione , che Napoleone , nella guerra del 18 1 3 , 
governò pure devoluzioni per tre linee di operazione, una 
per il Brandeburgo puntando a Berlino , 1 ’ altra per la 
Slesia , la terza per le sponde dell’ Elba : e noi rispondia- 
mo , che l’ esercito avanzando per Berlino , e quello per 
la Slesia vanno considerati antiguardi del Grande eserci- 
to raccolto al centro della linea di evoluzioni ; talché Na- 
poleone rimase sempre libero , mai accerchiato , ed ac- 
corse in tempo da tutte le parli , in aiuto de’ suoi luogo- 
tenenti ; nel mentre che Fouquel fu postato a Landslml 
con poco giudizio , perchè non spalleggialo dal Principe 
Enrico 5 nè dall’ esercito del Re quasi tutto sulla sponda 
sinistra dell’ Elba. Pare a noi , per aprire opinione sull’e- 
voluzioni de’ due Capitani , doversi considerare la carta 
geografica di tutto il paese , e misurare le distanze. Or la 
linea di evoluzione de’ Prussiani si stendeva da Freybcrg 
a Breslau col solo corpo di Fouquel avventurato a Land- 
shut verso il sagliente della linea di evoluzione , in modo 
che divenne facile impresa per Laudon , con 60 mila com- 
battenti, far prigionieri li 12 mila di Fouquel , perchè tan- 
to il Re, che il Principe Enrico non poleano giungere in 
aiuto. 

Tostocbè la linea Prussiana fu rotta a Landshut , Datiti 
e Laudon rimasero sulle linee interne il Re ed il Principe 
fratello sull’esterne. Se i generali di quell’epoca non igno- 
ravano la scienza militare , la guerra finiva presto con la 
distruzione degli eserciti Prussiani , ogni militare di leg- 
gieri comprenderà l’evoluzioni . Dami per due volte lasciò 
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sfuggire l’occasione di sconfiggere l’esercilo nemico. Per- 
chè marciare lateralmente al ne, battendo la strada di Ko- 
nigbrusch e Sagan per la Slesia, e non assaltarlo in mar- 
cia, a fine di ributtarlo verso l’Elba; tanto più, che l’eserci- 
to di Federigo crasi affievolito di 19 battaglioni , e 20 
squadroni lasciati d’ intorno Dresda ? Perchè Daun non 
rannodossi prima a Laudon , per assaltare con la massa 
de’ due eserciti i Prussiani marciando per Glogau in di- 
rezione divergente da Breslau ? Errori gravi d’ ambo le 
parti , ma quelli di Datiti non assolvono il Re, e la guer- 
ra del 1 760 non può servire di confronto con le prime 
guerre ai Napoleone. Vogliamo terminare col parere di 
questo Capitano sulla battaglia di Torgau. 

3 Dans celle bataille , Frédéric a viole les principes , 

3 soit dans la conceplion du pian, soit dans son exécution 
( adunque errò , e per islrategia , e per tattica ) 3 c’ est 
3 de toutes ses batailles celle où il a fait plus ac fautes, 

3 et la seule où il n’ ait montré aucun talent 3. 

Federico nel 1761 entra in guerra con no mila 
combattenti ; egli ne capitana 5o mila nella Slesia , il 
Principe Enrico con 3o mila tiene il campo in Sassonia , 
un corpo di i5 mila capitanato da Gollz in osservazione 
verso Glogau , altro corpo di ugual forza comandalo dal 
Principe ai TViliembcrg a campo innanzi Colberg. Daun 
in Sassonia con 60 mila per fronteggiare il Principe En- 
rico , Laudon nella Slesia con 80 mila , l’esercito Russo 
di 60 mila capitanato da Butiurlin in marcia per la Slesia. 

L’Austria e la Russia determinano di rannodare i prin- 
cipali eserciti nella Slesia , restare Daun sulla difesa in 
Sassonia, in qual paese veruna operazione importante nel 
decorso della guerra. Laudon a campo nelle montagne 
sui confini della Slesia , attende , per muovere l’ esercito, 
la giunta de’ Russi sull’ Odor : l’ esercito Moscovita, il i3 
giugno , giunge a Posen , Gollz chiede soldati di aiuto 
per assaltare i Russi in marcia verso l’ alta Slesia : il Re 
manda soccorsi , ma Gollz muore di apoplesia , il Gene- 
rale Zielhcn non giunge in tempo per frenare le mosse 
de’ Russi verso Oppeln , ove Butiurlin ha in mira di ran- 
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nodarsi con gli Auslriaci. Tosto che Laudon fu informa- 
to dell’ avvicinamento de Russi, viene col campo a Fratir 
kcnstcìn : il Re muove per Ziegenbals , il Duce Austria- 
co marcia per Gros-Neisse , e giudicando non potersi 
riunire a’ Russi nella Slesia soprana, propose , per ranno- 
damenlo, la bassa Slesia. L’esercito Russo, li n giugno, 
valica F Oder , viene a Parchwiiz , ed il 18 gli eserciti 
collegati si rannodano a Jauer. La marcia combinala de- 
gli Àustro-Russi riduce Federico in situazione ben perico- 
losa , perchè circondato da schiere per Ire volte in nume- 
ro maggiore de’Prussiani ; egli rimase per tre giorni nel- 
la stessa posizione irresoluto , i collegati , dal canto loro , 
nulla tentarono : alla fine , il 18 agosto , Federico mette 
il campo a Buntzelwilz , lo munisce di trincee , c di igo 
cannoni. I collegati , per tre dì marciano e contromar- 
ciano attorno al campo trinceralo : il i .° settembre Lau- 
don presenta al Capitano de’ Russi un progetto per assal- 
tare u campo de’ Prussiani ; Bullurlin non aderisce, il 9 
settembre leva il campo , marcia per Jauer , e rivalica 
X Oder ; Laudon ritorna a GrogersdorJ . A che magnifi- 
care l’ evoluzioni di Federico? l)ee la sua salvezza a que- 
ste , o ad altra cagione ? 

Il 25 settembre l’ esercito Prussiano esce dal campo di 
Bunlzehrilz , il 29 marcia per Gros- Xeisse : Laudon 
approfitta di una mossa cotanto imprudente, circonda su- 
bito la fortezza di Schtreidnilz , 1’ assalta con 5 colonne, 
la prende di viva forza , vi lascia io battaglioni di presi- 
dio, e si ritira nel campo di GrogersdorJ. Federico tor- 
na indietro celeremente,e mette il campo a Sirehlen per 
coprire Breslavia; il 25 novembre gli eserciti combattenti 
entrano ne’ quartieri d’ inverno. 

Le osservazioni emergono dalla natura delle mosse del 
Re. Egli , senz’ alcuna buona ragione , manda Gollz con 
i5 mila soldati a Glogau , ed il Principe di ÌJirtemberg 
con pari numero a Colberg , ove a nulla servirono. La 
dottrina di avere le soldatesche raccolte in massa al pun- 
to strategico della zona di operazione, e di mettere il tem- 
po a profitto , non si conosceva in quell’ epoca. Che sia 
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cosi cel dimostra il restare passivamente in Sassonia tutto 
aprile , non rannodare all’ esercito principale li 3o mila 
di Gollz , e di JVirtembcrg , assaltare con maggiori for- 
ze li 60 mila di Daun , sconfiggerli , rincacciarli in Boe- 
mia , stringere d’ assedio , ed impadronirsi di Dresda nel 
decorso dell’ anzidetto mese. Nella Slesia lasciò pure il 
Re passivamente scorrere maggio e giugno. Se afforzava 
l’esercito con li 3o mila di Gollz e di JVirlcmberg avreb- 
be disfatto Laudon,c d impedito a’Russi di rannodarsi agli 
Austriaci. Se stimava necessario un corpo di osservazione 
sull’ Oder , tornava più bene avere verso Glogau 3o mila 
combattenti, per assaltare l’ esercito Russo in marcia ver- 
so 1’ Oder superiore , mentre che li 1 5 mila di JVirlem- 
berg non salvarono la fortezza di Colberg , ed i i5 mila 
di Gollz non impedirono a’Russi di rannodarsi aLaudon. 

Per ben terminare le nostre osservazioni , ci torna in 
acconcio il parere di Napoleone. 

s Le Roi a mal manoeuvré pendant tout le mois d’aouf, 
3 puisqu’ il a fini par se laisser cerner par les deux armées. 
3 Pendant les journées des i5 , ifi , 17 aout il a dépendu 
s de ses ennemis de consommcr sa mine; tandisque si ce 
s Prince eut marche contre l’ armée Russe , avant qu’ elle 
3 s’ approchàt, ou contre Laudon, il aurait eu deux jours 
5 pour l’ attaquer isolément 3 . 

s Lorsqu’ il eut pris le camp de Buntzelwitz sa position 

3 fut meifleure, mais encore très mauvaise 



Intralasciamo il seguilo per giungere alla fine. 

3 II fut sauvé par la polilique du cabinet de Saint-Pé- 
3 lersbourg ; mais militairement parlant , il s’ est laissé 
3 cerner 3. 

A che menerà il confronto delle guerre di Federico con 
quelle di Napoleone ? Si può ragionevolmente posare, se 
governate da principi diversi? A noi pare di nò, e giudi- 
chiamo di avere , sin qui , ben dimostrata la nostra tesi. 


Digitized by Google 


— 97 — i 

GUERRA DEL 1790 IN GERMANIA. 

Le prospere fortune , le celeri conquiste illusero Car* 
noi ; egli se le appropriava , stimava eccelso il disegno 
della guerra del 1794, e sulle medesime dottrine elaborò 
il progetto per governare la guerra d’invasione del 1796. 
E superfluo tener discorso di tutti gli errori del consesso 
di Parigi ; ne accenneremo i capitali. Lo schiere di ordi- 
nanze Francesi furono raccolte in due eserciti ; Moreau 
capitano di quello del Reno, Jourdan dell’esercito di Sam- 
bra e Mosa. Venne imposto al primo di valicare il fiume 
verso la Svizzera, Jourdan trapassarlo a Dusseldorf : tal- 
ché due Capitani tra loro indipendenti, due eserciti avan- 
zando in Germania per due linee di operazione diametral- 
mente opposte , separate da gran fiume, marciando all’in- 
vasione , alla ventura , senza comunicazione , od accor- 
do; e Quindi vennero risospinti al di là del Reno con gra- 
vi perdite. 

Non era in queir anno ( 1796 ) Clairfail Capitano de- 
gli Austriaci , il consiglio Aulico aflidò 1 ’ esercito ad un 
giovane Principe amante di gloria , di pronta risoluzione» 
cautamente audace , già iniziato nella nuova scienza della 
guerra. Egli tenne l’esercito raccolto al centro della fron- 
te di evoluzione , con forte mano di soldati in osservazio- 
ne dalla parte di Dusseldorf, e verso la Svizzera di rin- 
contro a Strasbourg ; attese che le operazioni del nemico 
chiaramente si disnodassero, e ruminava nella di lui men- 
te seguire le tracce del giovane Capitano vittorioso in Ita- 
lia. Egli è da notarsi , che nell’ anno medesimo , in due 
paesi diversi , la scienza camminasse a gran passi per le 
concezioni di due giovani guerrieri , uno già maestro di 
dottrina da esso ampliata , l’altro si vicinamente seguace, 
che mette in dubbio , se aneli’ esso non ne abbia in pari 
tempo antivedute le principali verità. 

Alla falsa teorica ai Canwt si debbono aggiungere gli 
errori de’ Capitani , e quindi la guerra riuscire onnina- 
mente disastrosa per le armi Francesi. Jourdan entra pri- 
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mo in guerra , s unge l' esercito sino al Reno , avventura 
1 ’ ala sinistra al ai là del fiume , tiene il grosso dell’ eser- 
cito al di qua de lo stesso fiume. Alle prime mosse dell’e- 
sercito di Sambra e Mosa > l’Arciduca accorre sulla Lahn, 
assalta kleber , lo forza a ritirarsi. perplesso non 
osa far testa agli Austriaci , leva il campo, c permette ai- 
fi Arciduca di marciare con 24 battaglioni contro Morcau, 
già venuto sulla sponda destra del Reno ; in qual tempo 
Jourdan avanza di bel nuovo in Germania dando la cac- 
cia all’esercito di IF ’artcnslcben , sommando 36 mila 
combattenti , por tutte le strade , vogliam dire spartendo 
fi esercito per ogni direzione , talché il relroguardo nemi- 
co , non incalzato da forze maggiori, non circuito per una 
delle ali , non assaltato al centro, retrocede pugnando con 
uguale fortuna: e l’esercito di Sambra e Mosa in quel mo- 
do spartito si spinse dal Meno a Schtreinfttrl e Ùamber - 
ga , appoggiando la sinistra a’monti della Sassonia, pae- 
se neutro , e con la destra non sostenuta si allontanava 
dal Danubio , ingrandendo lo spazio tra esso, e fi esercito 
del Reno. 1 Capitani Francesi muoveano in ordinanza por 
direzioni contrarie , uno faceva perno della sinistra, l’ al- 
tro delia destra. 

Morcau entra in guerra il 26 giugno, raccoglie mi- 
la de’ suoi sulla sponda destra del Reno , lascia 20 mila 
combattenti sull’ altra sponda nel Palalinalo , fi inimico a 
campo sparso lunghesso il fiume. Il Duce Francese irreso- 
luto ritarda le mosse , e concede all’Arciduca ifi giorni , 
per raccogliere fi esercito ad Fi /ingoi ; indi Morenti di- 
stacca 20 mila soldati dalla destra, li avvia verso il lago di 
Costanza , e col centro , più l’ ala sinistra marcia sul Yc- 
ckear , dividendo 1’ esercito in due parli, tra loro separa- 
te dalle Alpi Wur lem borghesi , da’ monti della Selva Ne- 
ra , e dal Danubio : in qual mentre Slarrau fa testa al 
generale Ferino , gli contrasta il passo per le forre della 
Selva Nera ? fa massa sul Nekcar , raggiunge la sinistra 
dell’Arciduca. Morcau con fio mila pone il campo su que- 
sto fiume , Jourdan viene sul Meno , Ferino sul lago di 
Costanza ; laonde tre eserciti , tre linee di operazione , 
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1 ’ Arciduca con fi esercito rannodalo sulla linea interna , 
tutte le probabilità di vincere ad esso favorevoli. 

L’ esercito di Sambra e Mosa valica il di 8 .agosto la 
Redm'lz a Bamberg , marcia a Nuremberg c Lauf , da 
qui converte a sinistra , descrivendo una specie di rampi- 
no , avanza per Salzbach ed Amberg sulla Naab espo- 
nendo il fianco destro agli sboccili della Boemia , il sini- 
stro a quegli del Danubio, ordinalo in lunga colonna sur 
una striscia di paese di fio leghe circondato adatto dal ne- 
mico. L’ inconsiderata marcia da Bamberg ad Amberg 
poneva a pericolo la sorte dell’ esercito Francese , stante 
che la parte della Baviera sulla sponda destra della Red- 
ini-. ò paese di forre , formale da’ primi rialti de’ monti 
della Boemia , in qual parte della Baviera si trafica per la 
sola ghiaiata di Nuremberg ad Amberg . Or per assicu- 
rare siffatta comunicazione Jourdan spinge la divisione 
Bernadolic a Neumareh , a dieci leghe distante dal gros- 
so dell’ esercito , a sol fine di minacciare Ilatisbona. Il 
Capitano Francese governò le mosse contro tutte le rego- 
le militari su pregiudizievole linea di operazione; non an- 
tivide che valeva meglio ritirarsi risalendo il corso della 
Rednìlz , che marciare lungo la corrente. Egli conobbe 
in un tempo e la sconfitta ai Bemadoile , che l’ Arcidu- 
ca era già padrone di Nuremberg e Lauf , c marciava- 
per dar battaglia , e che all’ esercito Francese erano pre- 
cluse tutte le comunicazioni. Il Duce Austriaco rompe la 
battaglia a IVurlzbourg , vince l’ esercito di Jourdan , 
non rilascia il vinto , lo rincaccia sin dietro la sponda si- 
nistra del Reno. 


È ovvio tener discorso della irresoluzione e degli errori 
di Moreau : basta considerare che un mese dopo la batta- 

. !•_ J? 71 r t : • 1 r r . * *1 _ _ 


glia di Ncresheim , quando Jourdan teneva il campo 
sulla Lalin ad 8o leghe distante , spinse la divisione De- 
saix sulla sponda sinistra del Danubio per aver nuove dei- 
fi esercito di Sambra e Mosa , quasi che ignorasse , che 


altro esercito Francese guerreggiava sulla sua sinistra. Mo- 
re au conosciuti i disastri deli esercito di Jourdan , si mi- 
se in ritirata il 19 settembre , rivalica il Ledi ; in qual 
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tempo 1 ’ esercito di Sambra e Mosa, risospinto sulla spon- 
da sinistra del Reno era fuora di lizza. 

Moreau ritirossi con gloria , trapassò il Reno , e mise 
1 ' esercito a quartieri di riposo. Il consiglio Aulico prescris- 
se all’ Arciduca di aprire la trincea innanzi alle teste di 

F onte di Kell ed Uuningiie ; e la guerra prolungossi, per 
espugnazione di esse , sino a febraio 1797. 

È bene inutile diffondersi in osservazioni sulla guerra 
del 1796 in Germania, sugli errori di Jourdan e Moreau, 
stante che Napoleone ne lia lungamente discorso ne’Com- 
menlarf ; e quanto ne dice basta per conoscere in quale 
stalo fosse , in que’ tempi , la scienza militare : che Cor- 
no l la ignorava affatto , che l’Arciduca regolò 1 ’ evoluzio- 
ni con giudizio , ed a ragione merita il titolo di buon Ca- 
pitano. 

J 1 Direttorio, per occulte ragioni, lasciava in riposo gli 
eserciti di Moreau c di Jourdan , lutto il peso della guer- 
ra gravitava sull’ esercito d’ Italia .■ Il oche intanto era ve- 
nuto a capitanare l’ esercito di Sambra e Mosa, ed eccita- 
to dalle vittorie di Napoleone faceva istanze per valicare 
il Reno. Alla fine il Direttorio aderisce , allorquando l’e- 
sercito d’ Italia era già giunto al Simmering : IJoehe va- 
lica il fiume , rompe in battaglia f esercito di IVemeck, 
spinge f ala destra a Franejori , c col grosso delle schie- 
re avanza per Geissen sino alle sponde della Nidda. L’e- 
sercito del Reno , mancante di ponti , valica alla meglio 
il fiume a rincontro di Diershcim ; gli Austriaci assaltano 
i Francesi , non ancora ben stabiliti sull’ altra sponda , e 
rimangono sconfitti , Kell si rende per palli : la domane 
Moreau spinge le schiere sulla llench , gli Austriaci ce- 
dono dapertutto il terreno , i Francesi avanzano vittoriosi 
in Germania , allorché giungono i dispacci de’ prelimina- 
ri di pace giù sottoscritti ; e così terminò la guerra del 
1797 in Germania , la quale non offre nulla di rilevante 
per lo studioso militare. 
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GUERRA DEL 1797 I!V ITALIA 

La guerra del 1796 disastrosa in Italia per le armi Au- 
striache , fu prospera in Germania. Tanto possono i gran 
Capitani sul destino de’Regni! 11 consiglio Aulico determi- 
na di opporre il vincitore di Moreau e AiJourdan, al gio- 
vane vincitore di Bcaulieu , di IVnnnser , ed Alvinzy. 
Napoleone conoscendo qual’emulo doveva combattere ; sa- 
pendo pure , che sci divisioni delle agguerrite e vittorio- 
se schiere Austriache dell’ esercito capitanato dall’Arcidu- 
ca Carlo venivano a gran giornate nel Friuli , per affor- 
zare lo scoraggialo esercito Austriaco , prese la risoluzio- 
ne di assaltarlo , pria che tutte le schiere fossero rannoda- 
le. Questa seconda guerra di Napoleone fu anche di po- 
tenza a potenza , e d’ invasione. 

I consiglieri di Vienna, dando nel ripetuto errore, pre- 
scrivono sul’ Arciduca di muovere in ordinanza per due li- 
nee di operazione, separale tra loro per le Alpi Noriche ; 
che dunque il generale Kerpen marciar doveva dal Tiro- 
Io Italiano , assaltare Jouberl sull’ Avisio , l’ Arciduca va- 
licare la Piava, andare addosso a’ Francesi. Intanto l’Arci- 
duca , il 6 febbraio , venne ad Impruck , e si conghiet- 
turò che volesse raccogliere l’ esercito nel Tiralo, assalta- 
re Joubert , scacciarlo dalle posizioni sull’ Avisio, sospin- 
gerlo nell'Italia. In tale ipotesi Napoleone prescrisse a Jou- 
berl di scegliere tre posizioni sull’ Avisio , e la linea di 
Torbolo e Mori; far testa per Saio giorni al nemico; da- 
re tempo all’ esercito a campo verso la Brenta di assalta- 
re i Tedeschi , per le forre di questo fiume sul fianco , 
girargli alle spalle ; evoluzione costante, che ci asteniamo 
di chiarire agl’ intelligenti militari. Ma l’Arciduca, confor- 
mandosi al disegno del consiglio Aulico, rannodò l’eserci- 
to nel Friuli; il che permise al Capitano Francese di com- 
battere le schiere Austriache 20 giorni prima che giun- 
gessero dal Reno le 6 divisioni dì aiuto. Il Duce Francese 
valica la Piava dando timori al nemico per l’ ala destra , 
e lo astringe a ritirarsi dietro alTagliamento ; valica il Ta- 
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gliamcnto alla barba del difensore , e lo rompe in liatta- 

t »lia : in qual tempo Massena valica il fiume a S. Michc- 
e , spinge le schiere ad Osopo , borgo signoreggianle la 
ghiaiata della Ponteba , e la Chiusa Veneta , s’ impadro- 
nisce di questa strada e di tutte le forre , sospinge le scon- 
fitte schiere di Orskay , verso il Tamia le sloggia dii 
questo importante posto, e rimane signore della linea più 
breve e strategica per Vienna , tramezza all’ Arciduca la 
ritirata passando a traverso della Corinzia, Da questa evo- 
luzione , e dall’ esatto calcolo del tempo e delle distanze, 
ebbe Napoleone vinta la guerra ; perciocché forzò l’Arci- 
duca a ritirarsi per la Carniola in finca divergente, allon- 
tanandolo in tal modo dalle schiere di aiuto , che affrontò 
e ruppe spicciolate ; e con la semplicissima disciplina ili 
spartire e raccogliere le schiere , essere più forte del ne- 
mico ad ogni scontro , non permise all’Arciduca di ran- 
nodare le soldatesche, le sconfisse, e le rincacciò spartite 
sino al Sommoriny , ove chiese l’Arciduca tregua , indi 
si venne a patti e terminò la guerra. L’evoluzione menta 
di esser meditata, perché di essa si è sempre Napoleone 
giovato, e può dirsi antiveduta dalla di lui mente; ma la 
é scabrosa , e per quanto semplice , altrettanto difficile , 
stanlechè è forza conoscere la zona delle operazioni, la fron- 
te di evoluzione , mettere ben a calcolo il tempo e le di- 
stanze , per non avventurare le schiere circondanti l’ala 
dell’esercito nemico. 

Egli è da notarsi con quanta sagacità prescrisse lemos- 
se all’esercito di Jouòert > il quale andò addosso alle schie- 
re di Kerpen , quando l’esercito di Napoleone era già si- 
gnore delle forre della Ponteba e del Tarwis , per cosi 
impedire all'Arciduca di marciare per la destra , ranno- 
darsi a Kerpen , raccogliere sulla Aliier le schiere venen- 
do dal Reno. Joubert ruppe ad ogni scontro l’esercito di 
Kerpen , rincacciò le sconfitte schiere verso l’anzidetto fiu- 
me, ed al di là del Brenner; il 4- Aprile marciò per la de- 
stra battendo la strada del Pusterthal che va lungo la 
Dia va, e raggiunge l’esercito a Spital sulla strada della 
Caringia. Allorché l’esercito Francese giungeva vittorioso 
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verso il Simering , tutte le operazioni militari ael basso 
Tiralo divenivano secondarie, e di niuna importanza: ecco 
in <|ual modo deesi considerare il paese su i fianchi, ed 
alle spalle dell'esercito. Chi fosse vago di conoscere tutte 
le mosse ed i combattimenti particolari d’ambeduc gli eser- 
citi , legga il 4 «° volume de’ Commentari di Napoleone 
(Monlholon) e troverà le osservazioni di questo gran Capi- 
tano sulla guerra del l'jQ'j- 

Or di quale guerra di Federico si servirà lo scrittore per 
la nuova dotti ina di governare le guerre di potenza a po- 
tenza, dedotta dal confronto con la guerra di Napoleone 
del 1797? A noi pare che da veruna guerra delDucc Prus- 
siano ne risalti una tale disciplina da posare il desideralo 
paragone. 

Sottoscritti i preliminari di pace a Lcoben , Nucleone 
tornò a Parigi, e ricevute, per omaggio, e feste ed ono- 
ri, ò nominato, dal sospettoso Direttorio , Capitano dell’e- 
sercito di Egitto, Egli fece di lutto per rimuovere il Go- 
verno da si sinistro pensamento , e riuscite vane le sue 
buone ragioni, infaeccndossi subito, e di apprestamenti, e 
della partenza. Dell’impresa di Egitto non giudichiamo di 
proposito discorrere , perchè nel numero delle spedizioni 
marittime e lontane, delle quali la storia si antica, si mo- 
derna , offre ben pochi esempi di buona riuscita. Ma se 
vuoisi considerare quanto , a tempi nostri , abbisogni ad 
ogni esercito per entrare in guerra , di leggieri si dedur- 
rà che le spedizioni per mare del gran popolo conquista- 
tore e di Cesare , rimangono, in confronto di quella per 
1 ’ Egitto , di minimo momento. Adunque ci asterremo di 
fermarci su quella guerra , la quale è feconda di buone e 
nuove evoluzioni di tattica , e passiamo alla guerra sul 
continente di Europa del 1799. 

L’anno 1798 , più di tregua , che di pace , trascorre- 
va in discussioni diplomatiche. A liasiaci , come a Selz 
i Commissari per la pace non si potevano tra loro inten- 
dere. La disleale , e smisurata ambizione del Governo di 
Francia , giudicando moderate lo primordiali condizio- 
ni sottoscritte a Campo-Formio dal vincitore dell’ Italia , 
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violentava i Principi Italiani , invadeva la Svizzera , do- 
mandava le fortezze lungo il Reno , ad oggetto di signo- 
reggiarne il corso, esser padrone di valicarlo, entrare per 
guerra in Germania, L’Austria si mostrava con ragione 
severa ; e concitata dal Governo Inglese , rannodò i trat- 
tati con la Russia , garante , per lo trattalo di Tesc/ien , 
della indipendenza della Germania. Fermala la lega , a 
cui la Prussia non volle aderire , si accese di bel nuovo 
la guerra in Europa. 

11 Direttorio, per mancamento di giudizio politico e mi- 
litare , invase la Svizzera, e tolse a cura di difendere 3 oo 
leghe di paese in linea circolare , da Venezia , Trento , 
Costanza , sin dove mette foce il Reno nel mare del Set- 
tentrione. Fermando lo sguardo sulla carta geografica, si 
avverte subito , che questa zona di paese rimane divisa in 
due dalla massa delle Alpi ; e rendendo la Svizzera neu- 
tra , le frazioni a destra e stanca di que’ monti rimane- 
vano tra loro indipendenti, ed offerivano due linee di ope- 
razione, quella di sinistra da Strasbourg a Magonza per 
difendere il corso del Reno, non temendo evoluzioni lun- 
go il mare , od il paese neutro , la frazione di destra , vo- 
giiam dire tutta la Lombardia , ò difesa dalla forte linea 
dell’ Adige e del Mincio , se la massa delle Alpi sia neu- 
tra. Or dunque , comprendendo V Elvezia nella zona del- 
le operazioni, era mestieri difendere tutto il paese dal Pò 
lungo il Cenisio al Gottardo sino allo Issci , perchè l’ini- 
mico polendo da per lutto assaltare , i Francesi forzali a 
sparlerei su quella lunga fronte di evoluzioni, non potea- 
no resistere ad assalti regolali con antivedimento , auda- 
cia , ed attività, 

Intanto i Russi marciavano dalla Galizia in Moravia. Il 
Governo di Najpoli , per malo consiglio di Motori e Nel- 
son , ruppe solo , in novembre 1798 , la guerra ai Fran- 
cesi a quartieri negli Stali Romani , guerra regolata con 
la ben nota capacità di Mach : il fine rispose al grande 
intendimento del Capitano. Però la guerra di [lima assol- 
ve i disastri dell’ esercito di Napoli , giudicali severamen- 
te da coloro , che non si fanno a considerare le cause , e 
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si formano a risuItnmenti.Di essa guerra, perchè accesso- 
ria' non vogliamo discorrere , talcliò loccheremo 1’ evolu- 
zioni degli eserciti combattendo nell’Italia Settentrionale, 
in Svizzera , sul Reno. 

Per singolare coincidenza il disegno della guerra del 
1799 , si conosce elaborato su i meuesimi principi , sì a 
Parigi , sì a Vienna. L’ idea madre fu tolta alla tattica, c 
per essa hassi la prova dell’ infanzia della scienza milita- 
re. Dissero i facitori de’ disegni di guerra: — Colui che 
tiene il campo sur una altura signoreggia il circostante 
paese , l’ altura è il punto decisivo della linea di batta- 
glia ; laonde occupando la giogaja de’ monti che separa- 
no la Germania dall’ Italia dominerassi il sottoposto pae- 
se. — Ma il pensamento specioso in apparenza, è falso co- 
me principio ; ed applicato a quella guerra , la diificollà 
giaee nelle mosse per insignorirsi di quelle sommità. Or 
la giogaja di que’monti andava considerata fronte di evo- 
luzioni , non lmea di battaglia , differenza di grave mo- 
mento nell’ attuale sistema di guerreggiare : oltre di che 
non si polendo , in quel paese , discorrere gli spazi con 
esalto calcolo del tempo e delle distanze, la vittoria rimar- 
rà al maggior numero di soldatesche muovendo in ordi- 
nanza per impadronirsi di un paese montagnoso , evolu- 
zione ben diversa di sloggiare l’ inimico da un silo eleva- 
to , che sia, come si è detto, punto decisivo della linea di 
battaglia. 

Tanto il Direttorio, che il consiglio Aulico, guidati dal- 
1’ anzidetto principio , divisarono la medesima evoluzio- 
ne. Massella muovere l’ esercito, a campo nella Svizzera, 
per la destra ; Scherer con quello d’Italia per la sinistra, 
per insignorirsi delle Alpi Reliehe e Tirolesi. 11 generale 
Jlolze , distaccato dall’ esercito dell’ Arciduca riunirsi a 
BeUegarde a campo nel Tiroio , marcial e uniti per la si- 
nistra ; Kraxj , allòrzato da 4 o mila Russi, per la destra, 
avanzare nel Voralbera per invadere i Griggioni , impa- 
dronirsi della giogaia delle Alpi, venire a ritroso delle Re- 
pubbliche Italiane e Svizzera, aprirsi il passo per il Vale- 
se , internarsi nella Francia meridionale: l’Arciduca fron- 
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leggiare Jourdan , un esercito secondario tenere a bada 
i Francesi sull’ Adige. 

Da entrambe le parti si cercava di far massa in siti, ove 
ad ogni passo , la qualità del terreno attraversava l’ evo- 
luzione , giudicandosi di gran peso posti facilissimi a di- 
fendere , di niun utile , irrompendo in Baviera , od al di 
là dell’ Adige : dal che ne consegue , che l’ evoluzioni di- 
venivano secondarie , e subordinate alle fazioni tra gli 
eserciti del Reno , e combattendo in Italia. 

1 Francesi sommavano 1 1 ornila, riparliti in Italia, nel- 
la Svizzera, dietro al Reno; gli Austriaci sommavano 200 
mila. Massella entra primo in guerra : il 6 marzo valica 
il Reno , assalta il generale Auffenberg , e lo astringe a 
cedere le armi ; il generale Desotles , con 1’ ala destra di 
Massella , rompe le schiere di Laudon , ne fa 4- mila pri- 
gioni ; IJotzc c tosto investito nelle trincee di Feldkirch. 
In questo mentr cJourdan valica il Reno con 35 mila com- 
battenti, l’Arciduca con 60 mila marcia contro di esso 
verso Slockach. Massella , per spalleggiare le mosse di 
Jourdan , assalta il i-i marzo le trincee di Feldkirch , gli 
assalii di Oudinot ognora respinti, Hotze marcia con me- 
tà delle schiere per fronteggiare la destra di Jourdan , 
aiutare l’Arciduca. Massena stima il momento propizio , 
assalta di nuovo l’ invincibile campo trincerato, gli assal- 
ti riescono vani , le perdite gravi. 11 Duce Francese leva 
la battaglia , e riconduce l’ esercito ne’ Grigioni , e nel 
Jihintal. 

Jourdan., il 20 marzo assalta tutta la linea di battaglia 
dell’ Arciduca , e pensa di circuirne , a gran distanza , 
le ali : il Duce Austriaco fa massa al centro della fronte 
dì battaglia , non cura l’ evoluzione di circuiinento , av- 
venti! 3o mila de’ suoi sulla divisione di Soull rimasta so- 
la a Slockach, la rompo , e vince la battaglia : Fermo , 
con l’ala destra di Jourdan, si ritira a Sciajffì isa, Saml- 
Cyr con 1’ ala sinistra a Strasbourg. 

Seherer , per concorrere al primitivo disegno , teneva 
le schiere del centro e dell’ ala sinistra ammassale da Ve- 
rona ul lago di Garda , 1’ ala destra distesa sino a Legua- 
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go , ove stava a carneo Krqy col grosso dell’esercito e le 
riserve. 11 capitano francese assalta le due brigate Au- 
striache a campo tra l’ Adige od il lago di Garda , pren- 
de per assalto il campo trincerato del nemico , il rialto di 
Rivoli , il ponte di Polo sull’ Adige ; indi avvia Moreau 
col centro per investire Verona. In questo mentre Kray 
sbocca da Legnago , assalta la divisione Monlriehard, la 
sospinge disfatta per Anghiari verso il Menago, e minac- 
cia la strada per Mantova : ma non si potendo allontana- 
re dalle Alpi , valica l’Adige , abbandona prosperi e cer- 
ti successi , per accorrere in soccorso di Verona , assalta- 
ta il 27 marzo da Moreau senza buona riuscita. Seherer , 

f ier due giorni titubante , ordina il 28 a Serrurier di va- 
icare l’Adige a Polo, a line d’assai lare Verona per i mon- 
ti : il 29 si accorge di essere l’ evoluzione di Umilissima , 
anzi impossibile ; e memorando le fazioni di Arcoli , rac- 
coglie 00 mila soldati a Ronco , trapassa l’Adige , per as- 
saltare alle spalle l’ esercito di Kray. Qui cade in accon- 
cio considerare che valgono gli esempi , se manca il giu- 
dizio al Capitano. Napoleone era padrone di Verona e Le- 
gnago , a questa occasione in potere del nemico , talché 
il problema non aveva i medesimi dati. La divisione Ser- 
rurier avventurata per i monti è disfatta, l’esercito Fran- 
cese da Ronco retrocede a Magnano ; Kray l’ assalta , lo 
vince in battaglia , i Francesi si ritirano in disordine ver- 
so Mantova : da qui Seherer retrocede sin dietro la Chiu- 
sa , in qual tempo i Russi fanno schiera con l’ esercito di 
Kray. il 1 aprile Suarowf , giunge sulla Chiusa , assu- 
me il comando dell’ esercito collegato , e sospinge i Fran- 
cesi al di là dell’ Adda. 

Seherer sparpaglia l’ esercito , ridotto a 28 mila , da 
Pizzighetlone a Lecco , su 20 leghe di paese ; spinge la 
divisione Moninchard sulla sponda destra del Po, per as- 
sicurare Modena e Bologna. Moreau , succeduto a Sehe- 
rer non ha tempo di migliorare la linea ili battaglia , nè 
ritirarsi sur altro campo. SuarorrJ ’ assalta con 54 mila sol- 
dati , rompe a Gassano e Vaprio le deboli schiere franco, 
si , separa la divisione di Serrurier dal centro. Moreau 
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leva la battaglia , si ritira dietro il Ticino , indi sparto i 
suoi 20 mila combattenti da Valenza sul Po a Torino : le 
schiere di Serrurier , abbandonate da Moreau , combattono 
valorosamente tutta la giornata, ed alla sera i superstiti ce- 
dono le armi. 

Eia tale la superiorità di numero de’ collegati , che po- 
tevano in un tempo , stringere d’assedio tutte le fortezze 
in Italia , e muovere in ordinanza forte esercito contro i 
Francesi ; talché le battaglie combattute e vinte per mag- 
gioranza di numero , non isvelano progresso alcuno della 
scienza regolatrice (Ielle marce , e del modo di scorrere 
gli spazi.Le grandi lezioni del 1796 e 97 a nulla servirono 
per generali a cui mancava il fino intendimento ; laonde 
pare a noi superfluo partieolarizzare ogni fatto d’ arme , 
tutte le battaglie vinte da collegati , per espellere i Fran- 
cesi dall’ Italia : si versò sangue a torrenti e la scienza ri- 
mase nelle tenebri. Nulla di meno vogliamo considerare 
la marcia di Suarowf , per combattere i Francesi sulla 
Trebbia. 

Macdonald di ritorno da Napoli marcia con 3 o mila 
combattenti per Modena , ed a f ierenzola 
visione di Victor , da Moreau distaccala 
il ([naie muove dagli Appennini per calare nella pianura 
del Tidone , rannodarsi a Macdonald , indi marciare con 
fio mila soldati sul Po. I collegati sparsi in tutta l’ Italia 
mandano le schiere di Klenau, e quelle di Ilohenzollern 
per arrestare 1 ’ esercito francese. Macdonald le combatte 
separatamente , forza quelle di Klenau a rifuggirsi scon- 
fitte a Ferrara , le altre a salvarsi dietro al Po. Suarowf, 
informalo de’ fausti successi de’ Francesi, lascia le schiere 
di Kaim per bloccare la cittadella di l’orino , e marcia 
col grosso dell’ esercito a gran giornate , per raggiun- 
gere Oli a Piacenza ; prescrive a Kray di lasciare una 
mano di truppe leggiere attorno Mantova , ed accorrere 
col resto de’ suoi sul Po ; ordina a tìellegarde , a campo 
innanzi Alessandria , di tener l’occhio sopra Moreau. 

Il capitano Russo giunge il i 5 aprile sul Tidone, trova 
le schiere di Oli vigorosamente incalzale , le libera, e so- 


raccoglie la di- 
sulla Trebbia , 
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spinge i soldati di Victor sul grosso dell’esercito. Macdo- 
tiald raccoglie le schiere , e la domane assalta l’inimico. 
Pari il numero de’ combattenti , il valore , l’accanimento, 
gli eserciti pugnano per tre dì , le perdile da entrambe le 
parti uguali e gravi : Macdonald , abbandonato da Mo- 
renti , leva la battaglia , e si ritira per la via di Ponlre- 
moli alla Spezia. 

J1 capitano Russo vinse alla Trebbia, perché non diva- 
gò dal punto decisivo della linea di battaglia, vogliam di- 
re dall’ala sinistra de Francesi appoggiala agli Appennini, 
da qual parte Morcau sboccar doveva in aiuto aeH’eserei- 
to di Napoli ; e contro di essa ala regolò tutti gli assalti. 
Macdonald fu vinto, cioè astretto il 4--° giorno a ritirarsi, 
perchè non assaltò conia massa delle schiere l’ala sinistra 
del nemico per ributtarla verso ostacolo insuperabile per 
esercito distailo , sospingere le vinte schiere negli Appen- 
nini. 

La pronta risoluzione , la celerità in marciare di Sua- 
rowf può assicurarsi suggerita da un pensamento strate- 
gico? La questione pare a noi dubbiosa. Imperciocché qua- 
lunque mossa strategica , dee coordinarsi alle operazioni 
delle schiere lasciate in osservazione innanzi altre solda- 
tesche ; è mestieri ancora ben determinare quale degli e- 
serciti nemici sia il principale , quale l’accessorio, di que- 
sto calcolarne le mosse , per impedire che giunga in tem- 
po ad afforzare l’esercito che prima vuoisi combattere. 
Suarotrf mosse da Torino contro l’esercito di Macdonald , 
egli dunque lo giudicò principale , quello capitanato da 
Morcau accessorio , e prescrisse a Bellegarde di osserva- 
re li 16 mila Francesi a campo su gli Appennini. Or Bel- 
legarde rimanendo a campo nella pianura attorno Ales- 
sandria temeva che i Francesi spingessero sino al Po , e 
pare che non avesse ordine d’impedire, nè il poteva, l’e- 
voluzione di Moreau di calare per la valle del Tòro nella 
pianura del Tidone , perchè il Capitano Francese poteva 
con comodo rubargli le mosse , ed accorrere in aiuto di 
Macdonald , assaltare sul fianco l’esercito di Suarorrf : 
laonde pare a noi ben chiaro che le operazioni di Belle- 
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aarde non erano coordinate all’ evoluzione dell’ esercito 
Russo. Nò puossi addurre clic per ingannare Moreau Fu 
lasciato il corpi degli Austriaci nella pianura di Alessan- 
dria; perchè 1 ’ errore del Capitano Francese di perdere il 
tempo a combattere e sospingere le schiero di Bellegar- 
de , correre dietro ad operazione accessoria , perder di 
mira l’ evoluzione capitale , non assolve il Capitano dei 
Russi : talché è nostro parere , che 1 ’ Austriaco doveva 
marciare nell’ Appennino, non restare a campo nella pia- 
nura di Alessandria , scaramucciare con Moreau , oltre- 
passare l’ ala destra do’ Francesi , chiudergli il passo per 
il Tidone ; ed allora la marcia di Suarowj' per assaltare 
l’esercito Francese tornando da Napoli avrebbe il caratte- 
re di un pensamento strategico. 

I)oi>o la battaglia della Trebbia Moreau ritirassi presto 
sull’ Appennino Ligure, per raccogliere le sconfitte schie- 
re di macdonald. In quattro mesi gli eserciti Francesi 
espulsi dall’ Italia , tutte le fortezze cedute al vincitore 1 
In questo mentre i nuovi Direttori di Francia commetto- 
no all’ufficio topografico di elaborare un nuovo disegno di 
guerra. Il Generale Clarke , capo di quell’ ufficio , pre- 
sentò un lungo progetto , particolarizzando minutamente 
tuffi i siti da difendersi dalle forre dell’ Argentiera sino 
a Grigioni , e ne dedusse un sistema misto , cioè restare 
in su la difesa lungo tutta la frontiera delle Alpi , farsi 
aggressore , sboccando dagli Appennini , con esercito di 
4 .5 mila combattenti : laonde due linee di operazione, una 
per le Alpi sino al Gran S. Rernardo , 1 ' altra per gli Ap- 
pennini , come al principio della guerra, una sull’Adige, 
1* altra verso Napoli , e su ciascuna in minor numero de’ 
collegati sommando 1 15 mila , i Francesi 70 in 80 mila; 

3 uindi gravi disastri per conseguenza di false dottrine. 

ouberl lascia la vita a Novi, l’esercito sconfitto e rincac- 
ciato nella Liguria; Championel muove in ordinanza con 
5 o mila combattenti spartiti dal Cenisio alla Spezia , por 
assaltare l' esercito di Melas raccolto in massa sulla Stura 
tra Torino ed Alessandria : la battaglia di Possano perdu- 
ta da’ Francesi , attesta la scarsità di talenti del Capitano 
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Francese : il 4- decembre la fortezza di Coni si arrese al 
vincitore , e con essa gli Austriaci padroni di tutta l' Ita- 
lia; l’esercito Francese rincacciato nella riviera di Ponen- 
te tenne il campo sulle Alpi; Saint-Cyr retrocede alla Boc- 
chetta , guarnisce i monti , ed assicura Genova: la stagio- 
ne delle nevi arresta la guerra. 

Jourdan vinto a Stockach rivalica il Reno; Bcrnadol- 
ie con l’esercito di osservazione innanzi Pìulipsbourg tor- 
na pure dietro la sponda sinistra di esso fiume ; Massena 
assume il comando degli eserciti Francesi nella Svizzera 
e lungo il Reno. 

Non minori furono gli errori del Consiglio Aulico: non 
volle punto che 1’ Arciduca regolasse la guerra , anzi lo 
raffrenò , non approvando il di lui sensatissimo disegno 
d’ invadere la Svizzera, in modo che non seppe quel ('-ori- 
sesso trar profitto della vittoria di Siockacn , c lasciossi 
sfuggire 1’ occasione di rompere in battaglia l’ esercito di 
Massena , cacciato tutto , con poco giudizio , nell’ Enga- 
dine ; e fu tale il mancamento di criterio militare , che 
ordinò all’ Arciduca di separarsi dall’esercito di Bellegar- 
de : la conquista dell’Italia aveva solo a cuore, e tenne in 
riposo, dal 27 marzo al i4 maggio, gli eserciti di Germa- 
nia c del Tirolo. Mancata l’occasione di sloggiare i Fran- 
cesi dalla Svizzera, il loro Duce richiamò rescrcilo di Jour- 
dan , pose il grosso delle schiere a campo lungo il Reno 
sino al Lucùleig , allungando l’ ala destra verso X Enga- 
dine. Alla fine gli Austriaci assaltano la linea di batta- 
glia Francese, Massena la difende con valore, e respinge 
i primi assalti : il i4 maggio gli Austriaci prendono per 
assalto il forte di Lueìsteig , il 27 l’Arciduca valica il Re- 
no a Sehiqff'usa , Iloize a Coirà. Massena per impedi re 
il congiungimento degli eserciti nemici , assalta Ilotzc a 
Fravenfeld , lo sbaraglia , e si ritira a Zurigo , ove fa 
testa al nemico , c rende vani gli assalti dell’ Arciduca. 
Nulladimeno la situazione de’ Francesi diveniva critica: i 
montanari de’ Grigioni e de’ piccioli Cantoni, concitati da- 
gli Austriaci correano alle armi : i collegati vittoriosi in 
Italia minacciavano il Simplon ed il Sainl-Bcrnard , le 
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schiere Francesi scacciale dal Goliardo, Lecourbe sospinto 
sino a Schunlz od AltorJ' : laiche Massena giudica sconsi- 
glialo disegno esporre l’esercifo a Zurigo con forre alle spal- 
le ; e determina metterlo a campo sulla linea dell’ Alois, 
montagne trarupale, attorniando il lago di Zurigo , e la 
Limai da Bruca ad Ulzanach , lasciando la città agli Au- 
striaci. 

Il Consiglio Aulico ignorando quanto vale il tempo in 
guerra, ordina all’Arciduca di restare a campo dietro Zu- 
rigo sino alla giunta de’ 3 o mila di Korsakof, e lascia a 
Massena , sino ad agosto , il comodo di fortificare il di lui 
campo , ed al Direttorio eli mandare soldatesche in aiuto. 
Per istraordinario caso Massena , il i 4 agosto marciava 
per impossessarsi della giogaia delle Alpi perduta in giu- 
gno, e l’Arciduca rannodava l’esercito al di quà di Bruck, 
per sorpassare in un tempo le linee della Limai, dell’or, 
della Heuss , impadronirsi delle sommità del Jura , far 
massa tra Arau e Bàie , qual’ evoluzione comprometteva 
la sorte dell’ esercito Francese , disteso sull’ Albis sino a 
Glaris. 

L’ Arciduca , con fino giudizio , ammassò 60 mila Au- 
striaci e Russi di fronte al borgo di Di II in yen: la divisio- 
ne di Ncy guardava Bruck ed il Frickthal , i Francesi 
sommavano 70 in 75 mila combattenti spartiti su roo le- 
ghe di paese da Ginevra a Dusseldorf , ed appena 8 mi- 
la soldati potevano propugnare il passo dell’ Aar. Nulla 
di meno , un disegno ben concepito venne meno per di- 
fetto di esecuzione : Ney raccolse io mila de’ suoi di rin- 
contro al sito ove si aveva in mira di lanciare il ponte , 
oppone vigorosa e lunga resistenza, forza l’Arciduca a ri- 
tirare le schiere , c salva metà dell’ esercito Francese. 

Suarouf mal volentieri tollerava tenersi tuttavia il 
Re di Piemonte lontano dal suo regno ; gli stava sul cuo- 
re l’ indolenza di Kray di non accorrere in aiuto sulla 
Trebbia ; egli era scontento , acremente biasimava la po- 
litica Austriaca, la discordia minacciava il campo de’ col- 
legati : per prevenire mali maggiori, il governo Inglese ed 
Austriaco si accordarono per proporre alla Russia un nuovo 
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disegno di guerra ; si convenne di rannodare nella Sviz- 
zera gli eserciti di SuarowJ'e di Korsakof con un corpo 
di ausiliari Austriaci ( esercito del centro ) , per invadere 
la Franca~Contea ; F'zVreirfùca col grosso degli Austriaci 
muovere in ordinanza per Manfieim, impadronirsi di que- 
sta fortezza , valicare il Reno , secondare F evoluzioni di 
Suarowf , e spalleggiare la spedizione anglo-Russa per 
l’ Olanda ; Meìas con gli Austriaci rimanere in Italia , a 
fine di scacciare i Francesi dalla Liguria e dalle Alpi. Sì 
fatto progetto vie più comprova F ignoranza della scienza 
del Capitano , ed il lettore di leggieri comprenderà le ra- 

F ioni clie ridussero la guerra disastrosa per i collegati : 
Arciduca muove il 3 i agosto per Mannetnv, lascia JIol- 
ze con 35 mila soldati ne’ piccioli cantoni da spalleggiare 
Korsakof ; ordina a Naveiulorf di mettere i suoi io mi- 
la a campo ove F Aar mette loee nel Reno , assicurare 
la Selva-Nera , e F ala destra de’ Russi ; in qual tempo il 

{ generale Mailer con 18 mila Francesi aveva valicato il 
leno , e già bombardava Philipsbourg . L’ Arciduca ac- 
celera i passi ; i Francesi prestamente si ritirano sull’altra 
sponda ; il Duce Austriaco prende per assalto Manheitn , 
e prigionieri i difensori. 

Intanto il io settembre, undici giorni dopo l’Arciduca, 
Suarowj' muove da Asti , entra nella Svizzera , vince il 
passo del Gottardo ; il 24. assalta Airolo , supera dopo un 
terribile conflitto il ponte del diavolo , scende ad Allorf c 
Fluelen : ma qui non si trova via praticabile , bisogna 
imbarcarsi sul lago di Lucerna per passare nel cantone di 
U ri. Lecourbe guarda ogni passo , ha sul lago barche 
armate , e prese le poche per traflico. Non vi era mezzo 
da esitare : il Capitano Russo si arrampica per le pareli 
dirupate de’montidel Kesseren nello Schachcnlal, giudi- 
cale da Lecourbe impraticabili, per ove alcun soldato non 
era mai passato; perde i pochi cannoni di montagna, gran 
numero di soldati , di cavalli , e giunge il 28 , tre giorni 

Ì )iù tardi , estenuato nel MuHenuial. Qui conosce la dis- 
atta di Korsakof , e spera di esser soccorso da due divi- 
sioni di IJoize , le quali . per concorrere al disegno ge- 
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nerale , doveano impadronirsi di Claris , ed assicurare la 
comunicazione degli esercili. E di fallo le divisioni di 
Jellachich e di Linken eransi mosse per assaltare Moli- 
tor : il primo sbocca da V esew , batte il pessimo sentie- 
ro lungo il lago di JV allemiadl , i Francesi con vigorosa 
resistenza lo trattengono , il generale Austriaco intrigato 
in una via senza capo , conoscendo la rotta e la morte di 
Ilotze giudica esser perduto , e si ritira a fV allensladl. 
La domane Linken sbocca da’ Grigioni in tre colonne , 

J >assa la forra di Engi, ed il Todiberq ì scende nella vai* 
e bi Sernest , fa prigione un battaglione Francese , ed 
avanza a Claris : ma Molilor contraponc la stessa resi- 
stenza ; il generale tedesco informato della sorte degli al- 
tri , temendo di esser preso , retrocede ne’ Grigioni. Egli 
è da notarsi che il generale Francese , con 6 battaglioni, 
allontanò dal sito di congiungimento con Suarowf 12 
mila Austriaci , il che fa prova essere docilissimo go- 
vernare a gran distanza le mosse di rannodamenlo in pae- 
se montagnoso. 

Suarowf avviossi subito da Mnlten a lira gel ( monte 
asprissimo) , ove pure trovò 1’ antiguardo dell infaticabile 
Molilor facendo testa a tutti , il che persuase al Capitano 
Russo , che gli Austriaci eransi ritirali da Claris ; e per 
sovrappiù di ostacoli Massona e Morder giungevano a 
Schwilz , i granatieri di Klein ad Einscedeti.Hon vi era 
tempo da perdere , la minima dubbiezza diveniva a’Russi 
disaslrosa.il 3o, i generali Auffenbcrg e Bogration rompo- 
no al Kloenfhal i pochi dell’anliguardodi Morder , e calano 
a Claris ; Suarowf co\ generale Derfelden segue l’anti- 
guardo; il generale Rosenberg (retroguardo di Suarorrf) 
assaltato da Morder il i ,° ottobre nel Mullenthal resiste 
a tutti gli assalti , sospinge i Francesi sino a Schwilz , 
e si ritira sul Bragel senza perdile. Intanto Molitor era 
venuto dietro la Lindi a Neffels ; Bagradon il i.° otto- 
bre lo assalta , dalle due parti si pugna furiosamente , la 
vittoria in bilico sino alla giunta delle schiere di Soull : 
alla line i Russi disfatti , e la situazione di Suarowf tal- 
mente aggravata da non perdere un minuto ; ei gillossi 
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subito per i fianchi del Tadiberg , ne’ Grigioni , batten- 
do il sentiero di Panix e di Erigi , via orribile nella bel- 
la stagione , e coverta di nevi Ta era malagevolissima c 
pericolosa. F'u forza abbandonare alle radici di questo abis- 
so i pochi cavalli c muli , più centinaia di uomini periro- 
no in quelle rupi A la ritirata de’ Russi ebbe spaventevoli 
conseguenze. 

Masseria avvisato della mossa di SuarowJ per la Sviz- 
zera , sapendo che 1 ’ Arciduca menava il grosso dell’eser- 
cito verso Manheìm , determina di assaltare KorsakoJ' , 
pria che giungesse 1 ’ esercito Russo dall’ Italia. Il Duce 
Francese fera di buona scuola, egli aveva militato in Italia 
nel 1796097, e quindi sapeva mettere a profitto il tempo. 

Il 20 settembre governa le mosse di 38 mila combat- 
tenti per accendere la battaglia. Soult valica la Linlh a 
Schoenis , flotze accorre con le sue schiere e cade mor- 
to , lo scompiglio si caccia tra esse , rincacciate tosto dai 
Francesi sul Toggenbourg con perdita di 5 mila. Mortier 
assalta Zurigo per la sponda destra della Limai ; Lorges 
e Menarci trapassano con le loro schiere questo fiume a 
Fhar , circondano la città , ed assaltano il Zurìchberg. 
KorsakoJ avvisato che il Duce Supremo sarebbe il 26 a 
Sehioilz, tiene raccolto il grosso dell’ esercito innanzi Zu- 
rigo in ordine per assaltare Y A/bis , allorché il cannone 
di Foy e di Lorges romoreggiando dalla parte di Fhar , 
gli fanno avvertire il pericolo : nulla meno , giudicando 
male la situazione in cui si trovava , spinge l’ ala sinistra 
tra lo Zil ed il lago di Zurigo , fissa f attenzione ad un 
falso assalimento di Drouet , ed irresoluto resta a campo 
con metà dell’ esercito tra lo Zil e Zurigo , ove lo com- 
battono non con uguale fortuna tutto quel giorno , le sol- 
datesche di Mortier , ed i granatieri di Klein ; in qual 
tempo Oudinot e Lorges battono col cannone la porta di 
Winlcrlhour , e guarniscono le allure dominanti Zurigo 
a settentrione , unica via per ove può KorsakoJ ritirarsi . 
Nella notte il generale Russo si determina alla ritirata: ai- 
fi alba del 26 passa a traverso della Città per aprirsi il 
passo verso Sciaffusa , sbaraglia la divisione di Lorges , 
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ìa quale afforzala si avventa di nuovo sul fianco del nemi- 
co , separa la coda delle colonne Russe. Morder entra 
nella città , il Russo allora si ritira sconfitto a Sciaffusa , 
lasciando le artiglierie, 5 mila feriti, e 2 mila prigionieri. 

KorsakoJ afforzalo da una mano di Bavari, e da 4 mi- 
la di Condè risolve di muovere in ordinanza da Costanza 
e da Btisingen per TVinlerlhour , a fine di liberare il Du- 
ce supremo lasciato tra le montagne in grave pericolo , e 
purgarsi della disfatta di Zurigo : ma giunto a JVìnter- 
iìiour c tosto assaltalo dalle divisioni di Menar d, di Lor- 
ges , e dalle riserve Francesi ; gli è forza di ritirarsi die- 
tro al Reno , e disfare i ponti. 

Conosciutasi dall’ Arciduca la rotta dell’ esercito di Kor- 
sakoJ', la disastrosa marcia di Suarowf , abbandona il 
disegno, di valicare il Reno a Manheìm , accorre in fretta 
a IJonesc/dngen per salvare i Russi. Da qui propose al 
Russo Capitano di riunire le di lui schiere all’esercito Au- 
striaco , ad oggetto d’ invadere la Svizzera per Sciaffusa: 
ma SuarowJ preferiva entrarvi con i suoi per Rheinech . 
Il Duce Austriaco, con buono giudizio , biasimò di gover- 
nare r evoluzioni per due linee di operazioni; il Russo ir- 
ritato ritirossi con 1’ esercito in Baviera, e lo mise a quar- 
tieri di riposo. 

Gli Austriaci rimasti soli in lizza arrestarono la guerra 
del 1799 , guerra ferace di avvenimenti , di errori , e re- 

f olata dal Consiglio Aulico, e dal Direttorio con principi 
i vulgatissima esperienza ; in guisa che le prime disci- 

{ iline della scienza militare non conosciute , o tenute a vi- 
e , non fecero progredire la scienza del Capitano, e quin- 
di non si può , da essa guerra , ricavare un sol canone. 
L’ Arciduca l’ era forse capace di governare l’ evoluzioni 
di numerosi eserciti per ridurre le probabilità di vincere 
favorevoli a’ collegati: ma che poteva giovane guerriero , 
se per vecchia abituazione , si commettevano i disegni di 
guerra a vecchi generali , e si raffrenava l’ingegno per 
la militare suggezione ? 

Nel tempo elio la fortuna si volgeva benigna nella Sviz- 
zera a’ Francesi, l’ esercito Anglo-Russo sbarcava in Olan- 


Digitized by Google 



— 117 — 

da. I generali collegati, per considerazione inerente a tut- 
te le spedizioni di guerra per mare , presero di mira la 

Ì )enisola Nord- Ho Ita ride , perchè facilitava lo sbarco del- 
e schiere ; e non riguardarono il terreno per gli assalti e 
la difesa. Brune viceversa pose con giudizio il campo ad 
Alkmaer. Il 19 settembre i collegati muovono per offe- 
sa; assaltano la linea di battaglia de’ Francesi con più co- 
lonne senza comunicazione tra loro : non si potendo spal- 
leggiare gli assalti perpendicolari e spartiti alla linea di 
battaglia, il terreno favoreggiava la difesa, i collegati non 
fecero massa per assaltare il punto decisivo , e rimasero 
disfatti con gravi perdite. Il 2 e & ottobre gli Anglo-Rus- 
si assaltano di bel nuovo le posizioni del nemico, le fazio- 
ni riescono ad essi pure disastrose , e rinserrati nelle la- 
gune del Zip , fu forza al Duca di York , per uscirne, di 
sottoscrivere , il 18 ottobre , la capitolazione di Alkmaer , 
rimbarcarsi con tutto l’ esercito , e tornare in Inghilterra. 

Le poche parole sulla spedizione di Olanda chiaramen- 
te attestano, che le guerre a gran distanza dalla sede del- 
le primarie operazioni non mai riescono : la sorte di esse 
dipende affatto dalle evoluzioni degli eserciti raccolti sulla 
fronte generale di operazione ; in guisa che il gran Capi- 
tano lia poco curalo le guerre accessorie , sempre ranno- 
dala la massa delle schiere sulla vera e giusta linea di ope- 
razione , per marciare speditamente dalla base all’ obbiet- 
tivo, a fine di decidere la lite con una sola battaglia, dal- 
la quale le operazioni accessorie di eserciti secondari ve- 
nivano arrestale. Studiando per poco la guerra di Olanda 
si conoscerà , che i collegati mancarono per scienza mili- 
tare , perchè non seppero scegliere il vero sito, ove si do- 
veva buttare a terra T esercito , per avventarlo con proba- 
bilità di buon successo contro il debole esercito di Brune: 
mancarono per tattica , perchè non seppero ben ordinare 
sul terreno le numerose schiere , talché nelle fazioni del 
2 e 6 di ottobre le loro colonne pugnarono alla rinfusa , 
ora verso la destra , ora verso la sinistra ; laonde deesi 
convenire , che dalla spedizione per scacciare i Francesi 
dall’ Olanda non si può dedurre alcun utile precetto , nè 
anche norma per le imprese di mare. 
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GUERRE DI NAPOLEONE 
DAL 1800 AL ISIS 


ÌwIapoleone lascia 1 * esercito di Egitto al Generale Kle- 
ber , monta sur una Fregata ad Alessandria, veleggia per 
T Europa , sbarca in Provenza , corre a Parigi , ed al 1 8 
brumale dà nuova forma di Governo alla Francia. 

Divenuto Primo Console fece divisamente di offerire pace 
all’ Austria, nella certezza che pace non si voleva dall’In- 
ghilterra , nè tampoco dal governo Austriaco , che già in 
possesso di tutta V Italia’ vagheggiava l’invasione delle me- 
ridionali Provincie Francesi. Intanto egli avvisava a tutte 
le misure per portare a numero gli eserciti, rendere sotto- 
messa la Vandea , raccogliere vittuaglie e munizioni da 
guerra , vestire le schiere , pagar loro i dovuti stipendi. 

Al principiare dell’anno 1800 Melos era signore di qua- 
si tutta l’ Italia , Kray teneva l’occhio sull’ esercito Fran- 
cese , perchè non valicasse il Reno, Masseria vittorioso a 
Zurigo non poteva uscire dalla Svizzera per affrontare l’i- 
nimico. In questo stato di cose , l’Aulico consesso avvisò 
ad un vasto disegno per la guerra del 1800 , il quale ela- 
borato su vecchie dottrine doveva senza fallo andare a vó- 
to , e la guerra riuscire favorevole alle armi francesi. Fu 
primo pensiero di quel Consiglio di vecchi generali, a cui 
era ignota la scienza militare , ed ignotissimo il calcolo 
del tempo , di afforzare 1 ’ esercito di Melas sino a i 4 o 
mila combattenti, darne no a 120 mila a Kray : Melas 
farsi aggressore , espugnare Genova, invadere fa Proven- 
za , stringere Tolone d ' assedio , ove avrebbe raccolti 18 
mila Inglesi , provenienti da Maone , e dopo di avere lut- 
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to distrutto ed incendiato in quel porto, internarsi da con- 
quistatore nelle meridionali provincie Francesi ; era com- 
messo a Kray di difendere a passo a passo la Germania , 
per impedire a’ Francesi di avanzare per Vienna. Dall’ e- 
sposto ne consegue, che gli eserciti Austriaci guerreggiar 
doveano su due frontiere : ma Napoleone , considerando 
quella guerra con i principi di una scienza a lui ben no- 
ta , ha dato per massima, che nelle guerre per due fron- 
tiere diverse devcsi minutamente ponderare quale di 
esse sia la predominante , quale l’ accessoria ; e guidato 
da un tal precetto , che diviene cardine di ogni disegno 
di guerra , rannodò dietro la sponda sinistra del Reno il 
maggiore esercito, sommando i4o mila combattenti, affi- 
dato a Moreau ; mandò Massena per capitano dell’ eser- 
cito d’Italia di 4.0 mila soldati , e raccolse l’esercito di ri- 
serva tra la Saona ed il Jura , onde poter marciare per il 
Reno oper l’Italia. Laonde Napoleone giudicò frontiera 
predominante quella di Germania , accessoria quella di 
Genova. E di fatto i successi in Italia non aveano azione 
diretta , immediata, necessaria sulle fazioni che sarebber- 
si combattute in Germania : mentre ciré le sconfitte r o le 
vittorie degli eserciti combattenti in Lamagna , doveano 
grandemente influire su i futuri destini d’ Italia ; imper- 
ciocché a nulla torna esser più forte , ove i risul lamenti 
saranno di minimo momento per lo scopo della guerra , 
ed esser debole sulla linea di evoluzione , ove vuoisi il 
maggiore sforzo , per giungere speditamente al fine della 
guerra medesima. 

11 consesso di Vienna , a cui la massima di Napoleone 
era ignota, rannodò l' esercito più forte sulla frontiera ac- 
cessoria, e per la trasgressione di quella massima, ne ven- 
nero tutte le catastrofi per gli eserciti austriaci , il Conso- 
le vinse la maravigliosa guerra del 1800. È ovvio discor- 
rere gli errori di Moreait : ei non era un tale capitano da 
comprendere , e mandare ad esecuzione il vasto disegno 
elaborato da Napoleone , e quindi non volle rannodare 
V esercito dietro il Iago di Costanza , per uscire con esso 
in una massa ad investire l’ala sinistra del nemico; vali- 
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cò il fiume in tre punii , campeggiò per la sinistra, tenue 
le schiere spartite, e quantunque più Forte dell’esercito au- 
striaco , l’ aflrontò con minor numero di soldatesche sur 
ogni campo di battaglia. Chiara prova d’ignoranza in stra- 
tegia ; laonde riuscirebbe superfluo epilogare tutte le os- 
servazioni di Napoleone sulla guerra del 1800 combattu- 
ta da Moreau ; ma da esse lo studioso ufficiale apprende- 
rà massime nuove e sublimi della scienza militare. 

Melos , per ordine dell’ Aulico Consiglio , ruppe il pri- 
mo la guerra a’ Francesi. Al principio di Marzo 1800 le- 
vò i quartieri , lasciando nelle pianure d’Italia la cavalle- 
ria , le artiglierie più grevi , tutte le carra per munizioni, 
3 o mila soldati , per tener l’ occhio agli sbocchi delle Alpi 
verso Italia dallo Splungen al Goliardo , e marciò con 80 
mila combattenti per investire l’ esercito francese. Gli er- 
rori di Massena , ma più la superiorità delle forze austria- 
che fc riuscire il disegno de’ Tedeschi. Al primo scontro 
l’ esercito francese fu diviso in due : Melos con la massa 
delle schiere caceiossi nell’ intervallo , Suehet restò sepa- 
rato dal grosso dell’ esercito , Massena col centro e l’ala 
destra , perdendo l’ altitudine di pugnare in aperta cam- 
pagna , fu ridotto con un forte e valoroso presidio , di 
propugnare Genova , ove rimase bloccato da 3 o mila au- 
striaci capitanali da Oli : Melos squadronavasi per il Va- 
ro sospingendo Suchel sin dietro la sponda destra di tal 
fiume. Cosi per le vittorie degli Austriachi in questo pri- 
mo periodo della guerra. 

L esercito di Moreau avanzava lentamente sospingen- 
do gli Austriaci dietro il Lech, e giunto al punto indicato 
da Napoleone, fece Moreau retrocedere per la Svizzera i 5 
mila combattenti capitanati da Moncey per discendere dal 
Gottardo in Italia. Tosto che Napoleone ebbe notizie sicu- 
re dell’ andamento della guerra nella penisola italiana , 
de’ successi di Moi'eau, determinò di marciare in soccor- 
so di Massena , calare dal Gran S. Bernardo in Italia per 
piombare alle spalle del nemico, prendere magazzini, ar- 
tiglierie di riserva , ed ospedali , separarlo dall’ Austria , 
per indi venire con esso a giornata campale. Quale Ca- 
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pitano ha conosciuto , con un’occhiata , il vero punto sira* 
tegico di una lunga catena di asprissimi monti , e per es- 
so elaborare grandissimo disegno di guerra , i cui resul- 
tamenti furono sì grandi ed infallibili? E si noti con qua- 
le accorgimento Napoleone giudicò accessorie le altre Al- 
pi , cioè il Cenisio , il piccolo S. Bernardo , il Gottardo , 
dalle quali discender doveano in Italia altre schiere , per 
afforzare , a tempo calcolato , 1’ esercito di riserva 1 qua- 
le guerra di Federigo può confrontarsi a quella del 1800? 
E se tra esse non regge paragone , a che si risolve 1 ’ o- 
pera mista , o l’opera a due sistemi , che dal dotto Jo- 
mini si domanda ? Napoleone è stato il primo che ha con- 
siderato il terreno per la scienza militare , ed ha saputo 
applicare i principi di essa ad un conosciuto terreno. La 
descrizione da esso data di tutta l’ Italia , ben diversa da 
tutte le altre, comprova aver egli ampliata la vera scienza 
della guerra , perchè ha consideralo il terreno per le ca- 
tene de monti , per il corso delle acque , per le strade , 
non già per le loro virtuali aualilà, ma nella loro coordi- 
nazione naturale ; e quindi na determinate tutte le linee 
di difesa : cosicché ha divisa la penisola Italiana in molte 
zone, prescrivendo come debbonsi assaltare o propugnare. 

L’ esercito di riserva raccolto nel villaggio di S. Pietro 
sormontò il gran S. Bernardo : egli d 20 maggio trovossi 
rannodato in S. Remigio nella valle di Aosta. Trasandia- 
mo i combattimenti particolari , le vinte dilficoltà per in- 
signorirsi della rocca di Bard , la marcia dell’esercito per 
un sentiero nel Monte Àlbaredo, la solerzia e f intelligen- 
za degli ufficiali di artiglieria , per trasportare i cannoni, 
farli passare nella città dominata dalla fortezza , le astuzie 
per ingannare Melos , entrare trionfante in Milano. Non 
vogliamo nè anche discorrere le ragioni che determina- 
rono Napoleone a marciare per Milano, non a Torino, per 
avventarsi sopra i Tedeschi , o valicare il Pò a Ghivasso , 
accorrere in soccorso di Massena , e liberarlo dal blocco. 
Quanto ne ha egli succintamente dello rimarrà per prova 
del di lui grandissimo sapere in strategia , e fa conoscere 
che marciando per Milano si avvicinava alla vera base del- 
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le di lui operazioni, signoreggiava il corso del Ticino, del- 
l’Adda , del Pò , tramezzava Melas nella via per ritirarsi. 

Il 2 giugno entrava in Milano : Lannes il primo in Pa- 
via , togliendo al nemico magazzini di ogni specie e 200 
cannoni ; Murai marciò per Piacenza, e prese per ingan- 
no le fortificazioni campali che assicuravano un ponte di 
barche, e ne rimase signore. In questo mentre Melas la- 
sciava Torino , e parea che avesse disegno di avanzare per 
Alessandria , a fine di squadronarsi sulla destra sponda 
del Pò. Napoleone ordina subito alla Divisione Lapoype 
di tener l’ occhio sul corso del Pò da Pavia alla Dora-nal- 
tea ; e volgendo lo sguardo su tutta la zona di paese dal 
Pò ad Alessandria , lo soffermò sulla Stradella, punto da 
esso giudicato di grandissima importanza strategica , per 
tramezzare Melas nella strada di Mantova, forzarlo a com- 
battere senza linea di ritirata , liberar Genova , indi so- 
spingere l’ esercito nemico per dargli le strette alle Alpi. 
Intanto che Napoleone accelerava l’ esecuzione di sì vasto 
disegno , gli pervenne la nuova dell’ intempestiva resa di 
Genova: si avvide allora che delle proprie schiere potea 
servirsi , non più del concorso di quelle uscite dalla ren- 
duta fortezza. L’esercito Francese avanzava alla Stradella; 
il Generale Oli tornava da Genova a gran giornale , con 
la speranza di giungere a tempo sul Pò, piantarvi un pon- 
te perchè l’ esercito di Melas potesse valicare il fiume , 
marciare per Mantova , e difendere la linea del Mincio : 
ma Napoleone raccogliendo le schiere alia Stradella ave- 
va antiveduta l’ evoluzione ; Oli rimase rotto in battaglia, 
sconfitto , incalzato sino ad Alessandria , e Melas perde 
ogni conforto di salvare 1 ’ esercito. Napoleone tenne per 
tre dì il campo alla Stradella , e meravigliato del riposo 
di Melas marcia verso la Scrivia ove mise il campo: il 12 
giugno valicò questo fiume avviando l’esercito per S.Giu- 
fiano , in mezzo della vasta pianura di Marengo. Credia- 
mo superfluo intrattenere il lettore , parlicolarizzando le 
misure per assicurare la ritirata dell’esercito con due pon- 
ti sul Pò, far testa al nemico se volesse ritirarsi per la via 
di Piacenza , o valicare il Pò a Torino , indi il Ticino , c 
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tornare per Milano a Mantova base primitiva degli Austria- 
ci. Crediamo anche inutile discorrere i particolari della 
battaglia , sulla quale si è tanto scritto con isvariate opi- 
nioni : diremo poche parole su quella memorevole gior- 
nata, per ricavarne da essa la più importante massima di 
strategia. All’ alba del i4 giugno i Tedeschi valicano su 
tre ponti la Bormida , ed assaltano i Francesi con furia, 
li sloggiano da Marengo ; la divisione Victor sconfitta si 
ritira in disordine. 

Erano le io del mattino quando Napoleone giunse sul 
camjx) di battaglia ; i fuggiaschi di Victor vergognosi si 
raccoglievano ; la divisione Cara-S. Cyr , tenuta sin là 
in riserva , marcia sull’ estremità dell’ala destra de’ Fran- 
cesi , per assaltare i Tedeschi sul fianco; il Battaglione di 
granatieri della guardia de’ Consoli ordinato in quadrato 
pugna valorosamente tra S. Cyr e Lannes ; questi sopraf- 
fatto da strabocchevoli schiere si ritirava lentamente, men- 
tre che S. Cyr marcia innanzi per circuire l’ ala sinistra 
del nemico. L’evoluzioni di Lannes e S. Cyr faranno co- 
noscere ai tattici in qual modo si cangia ai fronte nelle 
battaglie. L’ impeto de’ Tedeschi crasi moderalo , quando 
verso le 3 pomeridiane, giunse la Divisione capitanata da 
Desaix. Intanto Napoleone , dall’ andamento della batta- 
glia , antivide il disegno del capitano nemico, e prese to- 
sto la determinazione di assegnare per linea di ritirata la 
strada tra Salè e Tortona , abbandonando così la via di- 
retta per questa fortezza , la quale perdeva ogni impor- 
tanza per i esercito; e viceversa ritirandosi Lannes a sca- 
glioni per la sinistra marciava sulla nuova strada, mentre 
che S. Cyr nella marcia per circuire l’ala sinistra del ne- 
mico , precisamente si trovava sulla nuova linea di riti- 
rata dell’esercito. Che si consideri quanto è grande il pen- 
samento di Napoleone di unire in una l’evoluzioni per as- 
salire e per ritirata ! Il Generale Zach avea per vinta la 

g iornata, credeva le schiere di Lannes e S. Cyr separale 
all’ esercito : si cacciò quindi con 6 mila granatieri sulla 
strada di Tortona per tramezzare i Francesi nella ritirata, 
c trovossi tra la cavalleria francese , e le schiere di Lari- 
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nes die misuratamente si ritiravano. In questo mentre la 
Divisione Desaix si avventa sul nemico , Lannes marcia 
innanzi al passo di carica , Kellcrmann assalta furiosa- 
mente con 800 cavalli li 6 mila granatieri , li rompe , fa 

S 'one Zach con tulli i suoi ; e S. Cyr oltrepassando di 
i la sinistra degli Austriaci si trovava più prossimo di 
essi a’ponti sulla Bormida : talché in'un punto i Tedeschi 
furono rotti e sconfitti , la loro ritirata cangiossi in fuga , 
temendo che i Francesi rompessero i ponti sulla Bormida; 
la vittoria rimase a Napoleone. A quest’ occasione ha fat- 
to conoscere il più importante canone di strategia , quello 
cioè di cangiare a proposito la linea di ritirata per l’ eser- 
cito , il che mena a vincere le battaglie , od a rendere le 
ritirate meno disastrose. Che si citi un solo capitano che 
avesse avuta solamente l’idea di sì grande evoluzione 1 Ben 
vero Federico vinse a Leuthen , perchè lasciò la linea di 
operazione di Neumartk , campeggiò per la Slesia sopra- 
na , per assaltare l’ ala sinistra dell’ esercito austriaco: ma 
l’evoluzione di quel Re veniva celata da un velame di mon- 
lieelli , e gli eserciti erano separati da un profondo burro- 
ne ; laonde vi corre grandissima differenza tra un’ evolu- 
zione placidamente pensata , ed una determinazione del 
momento , tra i dubbi e le speranze , nella tilubazione di 
animo per le conseguenze della sconfitta. Medesimamen- 
te, a nostro avviso, è più pericoloso cangiar linea di ope- 
razione pugnando che squadronarsi per altra linea di ope- 
razione, perchè chi assale può a sua voglia arrestare l’ ag- 
gressione , ed avvisare ad altre evoluzioni ; il che riesce 
sommamente diflicolloso e di grave pericolo nel bollore 
della pugna , perchè non è sì agevole antivedere gli even- 
ti degli assalti , per conlraporre a tempo le difese. Colui , 
dunque , che conobbe la sola evoluzione per vincere , 
puossi bene assicurare primo maestro della scienza milita- 
re. Che sia cosi , lo comprova il parere da esso dato sulla 
battaglia di Leuthen ; perocché è stalo il solo che ha spie- 
gata P evoluzione di Federico , quandoché dalla folla de- 
gli scrittori militari si encomiano i prodigiosi effetti deh 
l’ ordinamento obliquo. Per vie più avvalorare l’ opinione 
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da noi espressa , vogliamo trasportare in italiano e dare 
per nota quanto ha detto Napoleone su quella battaglia (i). 

Dal detto sinora si desume : che le guerre di Federico 
dal i 756 aì 1762 non hanno altri comuni fattori con quel- 
le combattute da Napoleone dal 1796 al 1800 che uccide- 
re uomini e farne prigioni ; che queste guerre furono tutte 
da potenza a potenza , ed in pari tempo guerre d’invasio- 
ne; ch’esse furono governate con principi diversi , perche 
Federico una sola volta vinse per intuizione strategica, ed 
in tutte le altre guerre si fece trasgressore di ogni canone 
di strategìa ; che Napoleone da Montenotte a Marengo si 
squadronò e vinse, per i precetti di una scienza ignoti sin 
là , come a noi pare di esser dimostrato per la nostr’ ana- 
lisi , e solamente dal di lui ingegno antiveduti e messi in 
pratica: così che dall’ esame delle soprammentovate guer- 
re , non ne verrebbe fuora alcun nuovo sistema; e rimar- 
rà , per lungo tempo il guerreggiare di Napoleone, come 
tipo unico per condurre a buon fine qualunque guerra. 

Alla battaglia di Marengo si arresta il 1 periodo della 
guerra del 1800 : gli affari del governo chiamarono Na- 
poleone a Parigi. Intanto dal Consiglio Aulico, nel tempo 
della tregua tra gli eserciti nemici, si escogitavano le ope- 
razioni militari per guerreggiare con buon successo. Nè 
il Console si stava ozioso ; egli elaborava un disegno di 
guerra con nuova mira , per aver vinta la guerra , e for- 
zare l’Austria alla pace. 


( 1 ) » Federico fu vittorioso per sorpresa , e debbesi la battaglia 
di Leuthen annoverare tra quelle vinte per mero accidente. Se il 
Principe di Lorena tenea sulla fronte del di lui campo una sola ve- 
detta , o pattuglia , avrebbe saputo che il Ile marciava per la destra 
attraversando una palude giudicala impenetrabile, per investire t’ala 
sinistra del nemico; e se il Principe si fosse servito della riserva per 
afforzare 1’ ala investita , nel tempo che con l’ala destra ed il centro 
si avventava sull’esercito Prussiano in marcia, lo avrebbe certamen- 
te sconfitto. Stranamente s’ ingannano coloro che confondono le sor- 
prese , col metodo costante di squadronarsi per evoluzioni di guer- 
ra ». Ma chi mai ha conosciuto questo metodo costante , che vuoisi 
intendere tutta la scienza della guerra ? 


Digitized by Google 



— 126 — 

Dal secondo periodo della guerra del 1800 lian forse 
principio le guerre di Napoleone , che per antonomasia 
chiamansi d’ invasione. Ignorandosi da noi che s’intenda 
per invasione , ci serviremo di questo vocabolo in senso 
logico , cioè per assalimento. Or dunque , per effetto del- 
l’ invasione si entra nell’ altrui paese a mano armata, per 
predare , per conquistare e ridurre l’ inimico a sottoscri- 
vere quanto convenga all’aggressore ; tutte le guerre non 
hanno altro per iscopo. Eziandio si può invadere un pae- 
se , una provincia , un regno con maggiore o minor nu- 
mero di combattenti , in ragione dell’ estensione di terre- 
no che vuoisi conquistare ed in ragione del nemico che 
hassi a combattere , senza che il senso della parola inva- 
sione sia in minima parte variabile. Da queste logiche os- 
servazioni ne segue, che tutte le guerre si combattono nei 
regni altrui sono tutte d’ invasione , se con 3 o mila o 4 oo 
esse si combattano. E se tanto colui che difende il proprio 
paese , quanto l'aggressore debbono governare le guerre 
con i principi della scienza militare , ne segue puranche, 
che il vocabolo invasione non può avere un senso relativo. 
Premesse le discorse verità nuderemo esaminando: 

1 .° Se le grandi guerre combattute da Napoleone furo- 
no regolate con i principi della nuova scienza militare ; 

2. 0 Se questo gran Capitano , in esse guerre, abbia o 
pur no ampliata la scienza. 

Il governo Austriaco temporeggiava , per afforzare ed 
ordinare l’esercito mercè gli stipendi pagati dall’ Inghil- 
terra. Napoleone convinto de’ maneggi dell’Austria , lece 
subito disdire la tregua , per ricominciare la guerra nel- 
la rigida stagione a inverno. Gli eserciti francesi som- 
mavano 2Òo mila combattenti di lutto provveduti, e que- 
sta massa di soldatesche giudicò egli bastevole per ab- 
battere gl’inimici , ottenere proficua e gloriosa pace: così 
per le schiere. Facciamoci ora a considerare il vasto dise- 
gno di guerra pensato da quel grande. Due forti eserciti 
e due di osservazione, indipendenti tra loro, doveano mar- 
ciare per Vienna : era commesso a JUorcau, con i 3 o a 
i4o mila soldati, valicare finn, squadronarsi per una 
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sola linea di operazione, avanzare per la valle del Danu- 
bio ; r esercito d’ Italia , che sommava 80 mila combat- 
tenti, capitanato da Bnine , dovea valicare il Mincio e 
l’Adige, per marciare alle Alpi Noricbe; Augerau, coman- 
dava un corpo di osservazione, a cui era prescritto di squa- 
dronarsi sul Meno e la Bedniiz , combattere i rivoltosi 
della Vestfalia, spalleggiare l’ala sinistra di Moreau, ser- 
vire al bisogno per riserva, minacciare la Boemia: Mac- 
donald capitano dell’esercito di osservazione de’Grigioni 
marciar dovea, o verso il Tirolo tedesco, o verso l’Italia- 
no. Considerando maturamente il disegno di Napoleone 
si conoscerà essere liberi gli eserciti di Moreau e Brune 
di squadronarsi con tutte le schiere accozzale, senza aver 
pensiero per le ali ; imperciocché l’esercito di osservazio- 
ne de’Grigioni permetteva a Moreau di richiamare a se 
l’ala destra, ed a Brune la sinistra. Medesimamente era 
debito di Augerau tenersi a distanza tale dalla sinistra di 
Moreau , per accorrere a tempo in soccorso di essa , non 
lasciarsi separare dalla Francia, non oltrepassare la Bcd- 
m'tz. Fu dunque bellissima guerra d’invasione quella del 
1800, governata per un nuovo e gran disegno, dal quale 
risulta il metodo di coordinare l’evoluzioni degli eserciti 
di osservazione a quelle importantissime degli eserciti 
principali, e di diminuire le lorze del nemico sulla linea 
di evoluzione per tener 1’ occhio sugli eserciti di osserva- 
zione. Qualunque sistema di guerra elaborato da un uomo 
d’ingegno, non può mica confrontarsi con que’ disegni 
pensali col talento e con regolari cognizioni; che se fosse 
diversamente , l’ingegno rimarrebbe vocabolo vóto di sen- 
so. Pare a noi dunque , che la domanda del chiarissimo 
Jomini possa restringersi all’esame delle sole grandi guer- 
re combattute da Napoleone; e da questo esame si ritrar- 
rà un sistema unico, non mai un sistema misto. 

La pace tornò sul continente di Europa per gli accordi 
di Luneville; e Napoleone tutto intento all impresa d’In- 
ghilterra raccoglieva le schiere al campo di Boulogne. Il 
Ministero Inglese, ad allontanare il soprastante pericolo, 
servissi di tutte le arti della politica, per indurre l’Austria 
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e la Russia a collegarsi ed entrare in guerra con la Fran- 
cia. Napoleone, sicuro attendeva a tulle le misure per man- 
dare a fine quell’impresa ; allorquando gli pervenne la 
nuova della rotta pace , e dell’invasione degli Austriaci 
nella Baviera. In un punto divisò al disegno per abbattere 
l’esercito austriaco, anzi la giunta de’Russi. Ordina subito 
a Daru , di tornare a Parigi per pensare alle vettovaglie 
necessarie sulle diverse strade per i soldati e per i cavalli 
avendo già determinato nella di lui mente la marcia delle 
schiere verso la Germania , affinché giungessero , per li- 
nee convergenti , unite ad investire e circondare ulma. 
È nostro divisamente discorrere brevemente delle guerre 
dal i8o5 al i8i5 : estrarremo da esse le più importanti 
evoluzioni di strategia, le quali rimarranno massime inal- 
terabili per le successive guerre , sino a che , per circo- 
stanze straordinarie, non apparisca un uomo di tale inge- 
gno da modificarle o cangiarle. 

La marcia dell’esercito francese dalle coste dell’Oceano 
per valicare il Reno in vari punti , giungere a tempo giu- 
sto per circuire l’ esercito di Mach . , e forzarlo a cedere le 
armi , fa conoscere come debbansi regolare le marce del- 
le schiere per linee convergenti , a fine di rannodare la 
massa di esse sulla linea di ritirata dell’ esercito nemico . 
Dopo la resa di Ulma giudicò Napoleone di avanzare ce- 
leremente per Vienna : giunto sul Lech fa munire di for- 
tificazioni e presidiare Augusta ; indi marcia sopra Bra- 
ttali per avere sull’/ran un ponte stabile, una seconda for- 
tezza di deposito , di base , per correre sopra Vienna , 
minacciare le strade all’Arciduca Carlo , giunto già sul- 
l’Adige , dopo di aver rotto Massena , ed impedire all' e- 
sercito tedesco di rannodarsi ai Russi. Ma entrato nella ca- 
pitale dell’Austria , ebbe avviso che l’ Arciduca retrocede- 
va dall’ Italia a gran giornate incalzalo da Massena ; ed 
immantinenli prese la determinazione di valicare il Danu- 
bio , marciare per la Moravia , lasciando Mortier con 1 5 
mila soldati a Vienna , Davous/ con 3o mila su i confi- 
ni dell’Ungheria, Marmont sul Simmcring con 20 mila, 
e Massena con 4° teda soldati tenea l’occhio sull’ esercito 
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dell’ Arciduca : talché Napoleone s'internava nella Moravia 
con l’ala destra e le spalle propugnate da ioo mila com- 
battenti , non prendendo pensiero per l’ ala sinistra , per- 
chè dalla Boemia veruno assalimelo temeva , giacché 
1’ evoluzioni nemiche da quella parte per circuire la di lui 
ala, valicare il Danubio a Lintz , e rompergli i passi per 
ritirarsi , riuscirebbero al nemico medesimo disastrose , 
perchè lo avrebbe assaltato in marcia e sul fianco, mentre 
che a lui rimaneva libera la strada per ritirarsi ve reo la 
Carinzia o la Carniola ; oltre di che l’esercito di Auaerau 
nella Svevia quello di Ney nel Tirolo, quello di S. Ctjr 
innanzi Venezia gli servivano per accorrere in di lui 
soccorso sulle diverse linee di operazione , e spalleg- 
giarlo nella ritirata. Ecco in qual modo debbesi consi- 
derare tutto un paese , una grandissima zona di terreno, 
volendo governare le guerre per invasione. E da queste 
considerazioni strategiche risulterebbe il sistema di cui 
intende discorrere il Generale Jomini ; ma chi più di lui 
potea ragionare tal sistema ? Perchè propone la questione 
ad altri ? Che forse la considera sotto altro aspetto ? Sta- 
remo a vedere. 

Cotanta previdenza non giudicò Napoleone bastevole per 
assicurare le ali , e le spalle dell’ esercito squadronandosi 
in Moravia : quindi si fece a considerare la linea di ri- 
tirata , e giudicò necessaria precauzione lasciar quella per 
Vienna , prescegliere la via della Boemia , per trapassa- 
re il Danubio sul ponte di Liniz\ quale città, circondala da 
fortificazioni campali, poteva opporre vigorosa resistenza 
al nemico , e cosi tornava sul Danubio lasciando Vienna 
sulla sinistra , ove Morlier e Davousl lo avrebbero rag- 

f iunto , o sarebbersi rannodati a Marmont . Ai 2 dicem- 
re vinse ad Osterlizza , ed i particolari di sì memorevole 
battaglia sono a tutti ben noti. A Marengo , nel bollore 
della pugna, cangiò la linea di ritirata; ad Osterlizza, anzi 
la battaglia, assegnò con sommo giudizio quella per la 
Boemia: così che tornava sul Danubio per la via più corta; 
si avvicinava ai rinforzi: minacciava Vienna con le schie- 
re rannodale di Davoust , Mortier , Marmont . Egli dun- 

9 
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que può dirsi unico per cangiare a tempo opportuno Ja 
ritirala dell’ esercito , evoluzione di grandissimo momen- 
to , perchè debbesi antivedere tutta la connessione delle 
nemiche evoluzioni. Medesimamente il giorno prima della 
fazione di Oslerlizza additò a’generali le alture di Pralzen 
punto decisivo del campo nemico ; ed in tutte le battaglie 
da esso vinte per evoluzioni strategiche , o per la tattica, 
ha sempre affrontalo l’ inimico con forze maggiori al pun- 
to debole della linea di battaglia , perchè l’occhio della di 
lui mente non si è mai soffermato su punti accessori, o di 
minima importanza. 

Torniamo alle guerre di Federigo contro i Russi. Il Du- 
ce Prussiano determina d’ investire 1’ esercito Russo, mar- 
cia ad esso, trapassa il fìumicello di Mutzel, mette il cam- 
po di fronte a quello de’ 4 mila granatieri nemici propu- 
gnatori delle bagaglio , i quali stavano a campo non lun- 
gi dal villaggio di Kamin , separati dal resto dell’esercito 
ordinato in lungo rettangolo. La domane marcia per linee 
e per la sinistra per assaltare quel rettangolo , in quale 
marcia di fianco i Russi si avventano su i Prussiani , e 
dopo mollo lluttuamento , scaramucce , zulfe improvise, 
Seidlitz determina la vittoria di Zorndorf per un furio- 
so assalto di cavalleria. Federigo dunque non si avvide 
che il punto decisivo del campo nemico era il vacuo tra 
la sinistra, ed il quadrato delle carra propugnalo da’ 4 mi- 
la granatieri , e se avventava la massa delle schiere in 
quell’ intervallo , vincea la giornata con maggiori risulta- 
menti , non trasandava le principali regole militari. Esa- 
miniamo la battaglia di Kanendorf : il Remarciando per 
linee e per la sinistra assalta il monte di Klcilsbcrg so- 
stegno dell’ ala dritta de’ Russi, fa molti prigioni c prende 
fio cannoni. 1 Russi si ritirano dietro il profondo e largo 
burrone di Knhgrund loro ultimo baluardo , guarnisco- 
no il campo di trincee , e raccolgono ,su quella posizione 
tulle le artiglierie dell’ ala destra : Federico li assalta di 
fronte , è respinto con gravi perdite e sconfitto ; Scdlilz 
fa di tutto per raddrizzare gli affari con assalti di cavalle- 
ria fuor di proposito , limane ferito , la sua gente è pure 
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sconfitla, la battaglia perduta, 1’ esercito Prussiano scema- 
to di metà per morti , feriti e prigionieri , lascia nelle ma- 
ni de’ Russi i65 cannoni. La battaglia di Runc&dorJ fa 
conoscere i difetti dell’evoluzione per linee, e per le ali: 
imperciocché , se l’inimico retrocede sur altro campo di 
battaglia, le fazioni si cangiano in ordine parallelo, il che 
avvenne a quella da noi esaminata. 11 Re fu costretto as- 
saltare di fronte il burrone , e non potendo superarlo ri- 
mase vinto: che se avesse raccolta la massa 1 delle schiere 
sulla sinistra, per investire ed oltrepassare l’ ala destra del 
nemico , nel tempo che lo facea combattere di fronte, non 
dava tempo ai Russi di ritirarsi dietro il Ktihgruhd , e co- 
prirsi di trincee. Dal detto ne segue, che il Duce Prussia- 
no non conobbe il punto decisivo di quel campo, e quindi 
niuna delle di lui guerre puossi comparare a quelle com- 
battute dal massimo. 

Andando alle conseguenze diremo : che il sistema di 
marciare per il fianco e per linee , cotanto preconizzato 
da’ tattici, è all’ intuito erroneo, fa vincere le battaglie 

E er sorpresa, ed espone l’esercito a disastrose sconfitte. 

i’è erroneo, perchè tutte le schiere marciano per la stes- 
sa direzione ; e se l’inimico le assalta con 1’ aia opposta 
afforzata dalla riserva , non possono prontamente retroce- 
dere per far testa ad un assalto improvviso: fa vincere le 
battaglie per sorpresa, perchè la marcia per linee e perii 
fianco può menare ad un felice successo , se celata da un 
velame di monti, o da un follo bosco: espone 1’ esercito 
marciando per linee a disastrose sconfitte, perchè può es- 
sere assaltato in fianco ed in marcia. Le discorse osserva- 
zioni ne paiono giustissime , attenderemo il parere dei 
tattici. 

Non è nostro scopo discorrere le ragioni che ridussero 
la Prussia ad entrare in guerra con la Francia, la storia le 
ha registrate. Napoleone vittorioso dell’ Austria, sprezzando 
le millanterie de’ giovani ufficiali Prussiani posatamente 
attendeva 1’ aggressione. Allorquando fu avvertito che l’e- 
sercito di Prussia oltrepassava i confini, e valicava l’Elba 
rannodò tosto f esercito , indi partì da Parigi per Magon- 
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za ; e considerando tulio il paese tra ! l Reno e 1 * Elba , 
considerando che l’ esercito nemico era venuto sul Meno, 
e stava con 1’ ala destra a quartiere ad Eisenaeh , col cen- 
tro ad Erfurt , con l’ala sinistra, non sostenuta, aSchiei/z, 
si fece ad esaminare lo diverse linee di operazione su cui 

S oleva squadronarsi ; giudicò subito non doversi rego- 
ire le mosse per la sinistra , uscendo da Magonza a 
Wesel con Ja massa delle schiere per marciare verso la 
Vestfalia, perchè l’esercito Prussiano sarebbesi raccolto 
sul centro o sulla sinistra ; nè tampoco conveniva squadro- 
narsi per la strada di Eisenaeh sopra Cassel e Lipsia per- 
chè l’ evoluzione per Ja strada centrale menava il di lui 
esercito ad oppugnare l’ inimico di fronte; che finalmente 
squadronandosi conia massa delle schiere per la dritta, 
ad effetto ili circuire l’ala sinistra de’ Prussiani , tramezzar- 
li nella ritirata sopra Berlino per IJof eGern,gìi dava su- 
bito vinta la guerra. In queste succinte considerazioni sta 
l’immenso disegno di Napoleone: i vecchi generali di Fede- 
rigo dettero nella rete, essi badavano di soverchio a tenere 
i soldati in linea distesa, alle evoluzioni tattiche Napoleo- 
ne aveva l’ occhio sul terreno, e celeremenle marciava. 
Guidato adunque dalle discorse considerazioni, prese per 
base delle di lui operazioni Bamberga, abbandonò la linea 
di operazione partendo da Magonza, rannodò l’esercito 
sulla Hednilz-, e prescelse per linea di evoluzione la 
strada di Magonza a Cronaca , e Forclieim. Le conse- 
guenze di sì sublime pensamento furono antivedute da 
quel grande con tal precisione che i resultameli corri- 
sposero alla giustezza del disegno , e saranno validissime 
a provare, come s’improvvisa un gran disegno di guerra , 
per distruggere 1’ esercito nemico , c conquistare in breve 
tempo tutto un Regno. Alla battaglia di Jena fu decisa la 
sorte della Prussia : i particolari di essa, e di tutte l’evo- 
luzioni per non dare scampo alle rotte schiere trovansi ne’ 
Commentari di Napoleone: talché la guerra del 1806 fu 
vinta per f evoluzione di cangiare al momento la linea di 
operazione , discorrere gli spazi con calcolato tempo e ve- 
locità , avere su di essa le schiere rannodate , squadronar- 
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si per islrade convergenti , per raccogliere sull’ estremità 
della linea di evoluzione nemica forze maggiori, rompere 
quella linea , tramezzare nella ritirata il rotto nemico , in- 
di far muovere le schiere spartite, e tra loro in comuni- 
cazione, per direzioni diverse, incalzando le rotte schie- 
re , non dar loro riposo , ridurle a cedere le armi. 
Ecco in ristretto tutta la guerra contro la Prussia; il che 
non si vede in alcuna delle guerre combattute da Federi- 
co. E quindi 1 ' opera mista si risolve in nulla, ed un’ope- 
ra che discorresse delle guerre del Duce Prussiano , e di 
quelle di Napoleone, riunirebbe in uno, o più volumi , 
guerre governale con principi diversi. 

Per dar forza a quanto da noi si afferma, trasporteremo 
in italiano le parole che l’ Autore dell’opera. « Vapoléon 
au tribunal de Cesar ec. sfa direni massimo Duce. 

i La guerra di Jena e quella di Ulma serviranno ai 
d posteri militari , di modello per insegnar loro di tener 
t sempre le schiere rannodate per pugnare, e dopo la vit- 
» toria farle marciare spartite per diverso direzioni » Pre- 
ghiamo lo scrittore dell’opera domandata dal Generale Jo- 
mini di provare , se questo metodo vien fuora dalle guer- 
re combattute da Federigo. Lo stesso Autore mette pure in 
bocca di Napoleone le seguenti pai-ole. « Così terminossi 
» la guerra di sette settimane, ben diversa da quella dei 
j sette anni .... Che dunque questa ultima guerra non 
può mica paragonarsi a quella del 1806 , se sono tra loro 
diverse. E si ponga mente, che Napoleone lo dice al co- 
spetto di Federigo , così clic con più ragione doveva que- 
sto Capitano presentarsi al tribunale di Napoleone. 

Le Provincie Prussiane presso che conquistateci Principe 
Girolamo llonaparte guerreggia nella Slesia soprana per 
soggiogarne le fortezze. Intanto i Russi marciano a gran 
giornate in soccorso del Re Prussiano loro alleato, i Fran- 
cesi muovono contro di essi , la sede della guerra traspor- 
tata in Polonia. 

Le forlerze del basso Oder erano cadute in potere dei 
Francesi. Napoleone servissi di S tettino* G togati, Cus tri- 
no per basi ai operazione, avvia f esercito verso La Yisfo- 
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la ; egli molle il quartiere Generale a Poscn , spinge i 
corpi di Murat, Lannes, Davoust (ala destra) somman- 
do fio a 6 5 inila combattenti da Lotricz per Varsavia ; il 
28 Novembre 1806 , l’ antiguardo ( Murai) entra nella ca- 
pitale della Polonia, i Francesi si buttano nel fiume, pren- 
dono le barche legale all’altra sponda , e sur esse trapas- 
sano il fiume fanti e cavalli , assaltano Praga , testa di 
ponte , e la vincono di viva forza ; i Russi sbigottiti per 
tant’ audacia si ritirano al di là del Bug ; le schiere Fran- 
cesi dell’ ala destra, mettono il campo tra i due fiumi , in 
qual tempo Ney vince il passo della Vistolaa Thorn; i cor- 
pi di Solili , di Augerau , di Bessiores sboccano anche 
per qui , BernadoUe trapassa più in giù lo stesso fiume , 
entra in Elbing , in Marienwender , e rompe la comu- 
nicazione di Danzica con Konisberg , e con 1’ esercito dei 
collegati : talché Napoleone domina il corso della Vistola 
linea di difesa del nemico. 

Leslocq con i i5 mila Prussiani, scampali dalle mani 
de’ Francesi, ed il primo esercito Russo di 55 mila com- 
battenti capitanati oc Benningsen prestamente si ritirava- 
no , ma giunti ad Oslrolenka , ed informali dell’ avvici- 
namento del secondo esercito comandato da Buxhoeveden 
forte di 36 mila si arrestano ; il Capitano Russo determi- 
na farsi aggressore, assaltare con 100 mila le schiere Fran- 
cesi separate dal Bug. Adunque Benningsen torna indie- 
tro , mette il campo sull’ JVkra , lo munisce di fortifica- 
zioni per avere una base , riconquistare tutto il paese tra’l 
Bug e la Vistola. Ma il Duce Francese, con occhiata alla 
fronte di evoluzione de’ collegati , discerne subito essere 
Pidhtsk , ove mettono capo le strade di Konisberg e di 
Grodno , 1’ obbiettivo dell’ evoluzioni , ed ordina a Ney , 
BernadoUe , Soult, Augerau , Bessieres di marciare con 
le loro schiere di fronte verso l’ fVkra , nei mentre che 
Davoust , Lannes , Murat spingono le loro schiere tra 
questo fiume e la Narew. Or dunque 1’ ala sinistra ed il 
centro puntano sulla linea nemica; l’ala destra, facendo 
perno del centro , oltrepassa e circuisce 1 ’ ala sinistra dei 
collegati , evoluzione semplicissima e di certa riuscita , 
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sempre clic si conosce il punto decisivo della fronte di 
evoluzione del nemico , e si sappia scorrere il leiTeno col 
calcolo del tempo e delle distanze. Intralasciamo di par- 
ticolarizzare le mosse e le pugne speciali. Ney, Augerau, 
Bernadolie sospingono i Prussiani di Lesloeg; Bessieres 
li ributta dalla strada di Thorn su quella di Grodno , e 
Soldi spingendo le sue schiere a Cieehanojr separa i 
Prussiani da’ Russi , i quali oltrepassati a destra da Sou/t, 
ed a sinistra da Lannes , abbandonano trincee , cannoni, 
e bagaglio , e si ritirano in furia verso la Naretr. 

Intanto Benningscn perviene a raccogliere io mila 
combattenti innanzi Pullusk , il Principe di Gallùzin, con 
25 mila soldati deU’esercilo di Buxhoevcden è costretto di 
far lesta a Davousl a Murai , ed alle schiere di Augereau 
le quali sospingono la sua destra. Lannes afforzato da una 
divisione del corpo di Davousl assalta 1 ’ esercito di Ben- 
ningscn , in qual mentre Soldi oltrepassando l’esercito di 
Gallilzin marcia per iscorciatoie , a fine di precedere i 
Russi sulla Nareu> : Davousl sospinge con la fanteria le 
schiere di Gallilzin , ed ordina ad una Brigata di Dra- 
goni di rompere il passo al nemico per la strada di P al- 
luseli ; ma il sole distempera il gelo , le terre della Polo- 
nia di natura fangose trattengono le schiere di Soldi i 
Dragoni di Davousl , e l’evoluzione di circuimento viene 
mono : i Russi si traggono da un grave disastro , e si ri- 
tirano al di là di Oslrolenka. Nei y rincaccia le schiere 
di Ijeslocq verso Konisberg ; talché l' esercito collegato è 
diviso in tre parli, il Francese tutto riunito in posizione al 
punto di annodamento delle strade d’ onde l’ inimico può 
sboccare. La stagione non permetteva d’ incalzare i colle- 
gati , Napoleone entra a quartieri d’ inverno, Lannes met- 
te il quartiere ad Oslrolenka , c sloggia i Russi dalla val- 
le della Narcw , gli altri corpi Francesi , coperti dal corso 
della Passarge , e dell’ Omuletr , proteggono l’ investi- 
mento di Danzica per la sponda sinistra della Vistola. 

In Gennaio 1807 l’esercito Francese stava a quartieri , 
cioè: Bernadolie ad EUbingx Nei / , a' G ilgenburg e Nedcn- 
burg in comunicazione con Bernadolie per Oslcrodcc 
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Mohrunaen , ed esploravano il corso della Passarle , e del- 
l’alto Alle ; Lefebvre a Thorn,Soult difendeva l’ Omulerr , 
Davoust , Latine s, Augerau a scaglioni da Pulirne k si- 
no alla sponda sinistra della Vistola ; la guardia t) la Ca- 
valleria , il gran quartiere Generale a Varsavia. Si pen- 
sava che l’ esercito restasse tutto l’ inverno negli additati 
luoghi, allorché Benningsen , supremo capitano de’colle- 
gati , entra con ioo mila combattenti inaspettatamente in 
guerra . 

I collegati , dopo la fazione di Pultusck, non prendono 
la via di Grodno , ma marciano a destra verso la Prussia 
orientale , avanzano lungo le due sponde dell’ Alle per 
andare addosso a’Francesi, sperando di penetrare tra Ber- 
nadotte e Ney , stringere il primo tra il mare e la bassa 
Vistola, far massa su questo nume, disassediare la fortez- 
za di Danzica, portare la guerra nel Brandeburgo. Ben- 
ningsen coperto da sterminali boschi celò le sue mosse , 
agli antiguardi Francesi, che nulla meno ne concepirono 
vaghi sospetti , e per i rapporti delle guardie avanzale 
Napoleone stava pronto a levare i quartieri , far petto ad 
ogni assalto. 

II 24. gennajo lantiguardo Russo giunge sulla Passar - 
ge , vince il passo del nume , ed investe i francesi. Ber- 
nadotte assaltato all’ improvviso combatte con gloria a 
Mohrungcn , 'rimane padrone del campo , e raccoglie il 
1 corpo ad Osterode : Ney viene a Hohenslein , e si 
mette in comunicazione col 1 .° corpo. Allorché fu Napo- 
leone avvertito che F esercito collegato sboccava da’ bo- 
schi , ordina a Bemadotte di rifusare F ala sinistra , di ri- 
tirarsi benanche sino a Thorn, per adescare Benningsen 
a spingere, per punta , verso la bassa Vistola , esporre il 
fianco e le spalle agli assalti de’ Francesi. Intanto Napo- 
leone muove in ordinanza i corpi di Soult , Ney , Da- 
voust, Murai , Bessieres, e la guardia, marciando a sca- 
glioni , e paralleli alla strada di Varsavia a Kotiisberg , 
fiancati dal 6 .° Corpo ad Ostrolenka, per fronteggiare le 
schiero di Essen, cne sapeva raccolte a Byalisloek. Que- 
sta formidabile massa di soldatesche marcia subito perof- 
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fesa , avanza da Ortelsburg a Hohemtcìn ad oggetto di 
rompere l’ ala sinistra de’ collegati , tramezzar loro la via 
per ritirarsi , ammassarli verso la bassa Vistola , darle le 
strette col mare alle spalle ; ordina a Bernadotle di sfor- 
zare la marcia, oltrepassare l’anliguardo nemico, venire 
a schiera sull’ala sinistra di Ney : talché Hohemlein , 
dove questi stava col campo era il perno di evoluzione del- 
le schiere Francesi. Ma l’ ufficiale latore de’ dispacci per 
Bernadoite è preso da’ Cosacchi, Benningsen conosce da 
essi l’evoluzione, avverte il pericolo, richiama subito l’ala 
destra , ( Lesfocq ) lascia la strada di Thorn , marcia col 
centro in aiuto dell’ ala sinistra , sperando di precedere i 
Francesi sulla sponda sinistra dell "Alle, impadronirsi del- 
la strada per Heilsberg, e venire a battaglia. Ma qualora 
ebbe valicato la Passarge col grosso dell’ esercito , trovò 
l’ala sinistra sloggiata da Passenheim ed Allensioin : fu 
forza ordinare l’ esercito in battaglia sulle alture di Sukt- 
dorf , appoggiando l’ala destra alla Passarge, la sinistra 
a Bergjried verso 1’ Alle. La fortuna avea salvato l’eser- 
cito Busso da certa rovina , ma per iscampare del tutto 
doveva sfilare, giacché la strada ai Ileilsberg g\i era chiu- 
sa , pel fianco sinistro , verso Preussich-Eijlau , davanti 
la fronte dell’esercito Francese. Benningsen usci da sì 
grave pericolo lanciando sui passi de’ Francesi forti re- 
troguardie, che si fecero tagliare a pezzi. L’esercito Rus- 
so sloggiato da Sukidorf ’, si ritira nella notte a IVolfer- 
sdorj ' ove Benningsen si arresta a fine di raccogliere l’ala 
destra , che non ancora aveva valicata la Passarge. 

I corpi dell’ esercito Francese incalzano i Russi, li slog- 
giano da tutte le posizioni, Benningsen battendo col cen- 
tro la strada di Konisberg determina di precedere i Fran- 
cesi ad Eylau , ed assegna alle sue ali questa città per 
rannodamenlo. Napoleone prende la medesima città per 
obbiettivo, il grosso del suo esercito in tre colonne conver- 
ge per istrade diverse verso Eylau ; il 7 febbraio Soldi , 
e Murai marciando in testa della più forte colonna trova- 
no le vicinanze di questa città ben difese , fu forza com- 
battere tutto il g'orno e la notte per rincacciare l’ inimi- 


Digitized by Google 



— 138 — 

co , e sloggiarlo da essa ; ma la resistenza de’ Russi svela 
a Napoleone il disegno del loro Capitano. 11 Duce Fran- 
cese ordina ad Augerau , alle riserve di accelerare i pas- 
si , e la domane trovossi in misura di far petto al nemico 
sino alla giunta di Davoust e Ney. Non vogliamo intrat- 
tenere il lettore con particolari di una battaglia meramen- 
te lattica: Napoleone fu vittorioso, tenne quel cruento cam- 
po, rimase signore del corso della Passarge , il che gli 
permise di spingere con vigore l’assedio di Danzica, met- 
tere l’ esercito a quartieri d’ inverno , ben terminare la 
guerra nidi’ inverno del 1807. Intralasciamo le fazioni 
vinte da' Francesi per difendere i loro quartieri , di niun 
vantaggio al nemico , perchè non connesse allo scopo ge- 
nerale della guerra : intralasciamo le operazioni per spin- 
gere l’assedio di Danzica, la marcia per offesa di Benning- 
scn ad oggetto di allontanare le schiere assedianti la fortez- 
za: i Russi vengono dappertutto respinti, e rincacciati nel- 
le trincee di Heilsberg. Taceremo anche la rotta dell’ e- 
sercito di Kamenskoi , shoccando dal campo di W eich- 
belmunde nell’isola di Nehrung per soccorrere Danzica. 
Riusciti vani i tentativi per liberare questa fortezza , e le 
batterie di breccia piantate, il generale Kalkreulh venne 
a patti , rese in aprile la fortezza , e raggiunse col presi- 
dio f esercito di Benningsen. 

L’ Imperatore Alessandro , giunto al quartiere genera- 
le di Benningsen, capitanava l’ esercito collegato somman- 
do 1 3 o mila combattenti : il generale Esseri stava con le 
sue schiere sulla l\ arcu>, e Massena l’osservava col suo 
corpo , non accresciuto di numero per nuove soldatesche; 
ma l’esercito Francese, in apparenza composto da’ mede- 
simi corpi, afforzato da truppe fresche sommava 160 mila. 

I collegati muovono per offesa , entrano in guerra per 
fìnto assalimenfo verso Braunsberg , dipoi sboccano in 
7 colonne, la destra assalta Bernadolte al ponte di Spati- 
den , il centro fa prova di sloggiare Soldi da bomillen , 
la sinistra con la guardia e lo riserve condotta da Ben- 
ningsen investe le schiere di Ncg a Gultsladl, muove in 
ordinanza per IVolJ'vrsdorf ad oggetto di circuire l’ ala 
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sinistra di Ney, rompergli i passi per la Passarle. Ber- 
nadotle e Soalt fanno petto valorosamente a' Russi ; Ney 
non si lascia rompere , precede le colonne nemiche a 
Deppen cansa l’ evoluzione di circuimento, e valica il fiu- 
me in buon ordine. Benningsen sperava sorprendere itre 
Marescialli , oltrepassare la sinistra di Ney , circuire le 
schiere , farle prigioni , valicare la Passarle, dividere in 
due la linea de’ quartieri Francesi , far massa tra di essi , 
combatterli spicciolati : ma mancala 1’ evoluzione teme di 
essere assaltato da forze maggiori , e si mette subito in ri- 
tirata. E di fatto Napoleone aveva tosto richiamati a se i 
corpi di Davousl , Lanncs, Mortier , la guardia, la caval- 
leria; e la domane tutto l’esercito Francese trapassa il fiu- 
me su i ponti dal nemico assaltati. La marcia de’Francesi 
è sì celere, che impedisce a’retroguardi Russi di spiegar- 
si, e stretti all’ Alle vengono sospinti sulla sponda destra , 
sloggiati da Gullstadl , ed oltrepassando la loro destra , 
tagliano fuora , in pari tempo , le schiere di Lesloeq dal 
grosso dell’ esercito , e le astringono a ritirarsi lungo il 
Krisc-Haff , a Konisberg. 

Benningsen affrellavasi a tornare nelle trincee di Ile- 
ilsberg : l’esercito Francese accelerando i passi si ordina 
per la sponda sinistra dell’ Alle , sotto le mura di questa 
città : in modo che Napoleone rimane padrone della linea 
di comunicazione de’Russi con Konisberg, e trattenendo- 
li di sboccare sulla sponda sinistra dell V//4? può preceder- 
li ad Eulau, od a Konisberg : non altro lo scopo della 
fazione di Ileilsberg. 1 corpi di Murai, di Soull, e di Lan- 
ncs , dopo un’aspra pugna dì otto ore, rincacciano i Rus- 
si nelle trincee , a mezza notte cessò la pugna , le perdi- 
te uguali d’ambedue le parli. Nella notte medesima gli al- 
tri corpi dell’ esercito Francese giungono a schiera, e Na- 
poleone prepara per la domane le colonne di assalto ; ma 
Benningsen sgombrando il campo trincerato si ritira per 
la sponda destra dell’ Alle a Barlenslein , lasciando Ko- 
nisberg , e tutti gli apprestamenti difesi dalle schiere di 
Lesloeq. 

JNnpoleone non perde tempo , spicca i corpi di Murai , 
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di Soult , e di Davoust per la strada di Eylau a Konis- 
berg ; i corpi di Lamie s , e di Morlier seguono i Russi 
costeggiando la sponda sinistra dell’ Alle, quelli di Ney, 
di Victor e la guardia seguono a scaglioni dietro le ulti- 
me colonne. 

L’ Alle , da Heilsberg , si allontana da Preussich-Eij- 
lau scorrendo sinuoso sino a Friédland, qui gira a sini- 
stra e nuovamente si ravvicina, ipoi se ne aiscosta ognora 
per mettere foce nella Pregel. Non rimaneva altro mezzo 
a Benningscn, per rimettere l’esercito sulla strada'di JTo- 
msberg , e contrastarla a’ Francesi che trapassare 1’ 'Alle 
sul ponte di Friédland, ed in effetto egli sboccò per que- 
sta città col conforto di assaltare sul fianco ed in marcia 
le colonneFrancesi, disfarle sparlitamenle. Napoleone infor- 
mato che i Russi valicavano l 'Alle a Friédland non potè 
reprimere un movimento di gioja vedendo giunta l’ occa- 
sione di terminare la guerra con battaglia più segnalata c 
meno equivoca di quella vinta ad Eylau. 

La piccola città ai Friédland giace sur un monticello 
alla sponda sinistra dell’ Alle , circondata e dalle giravol- 
te di questo fiume e da un ampio stagno formato dal ru- 
scello Muklenjfies. Trapassando perla città si trovano le 
strade per Eylau e Konisberg , la prima costeggia la 
sponda sinistra, l’altra la sponda destra della palude. Ben- 
ningsen forzato a dominare le due strade, ordina l’ eser- 
cito in battaglia con l’ala sinistra a cavaliere sulla strada 
di Eylau, facendo spalla al Muhlenffìcs ed all 'Alle, il cen- 
tro e l’ ala destra dall’ altra parte del ruscello , le riserve 
a Friédland : talché il grosso dell’esercito Russo, per lo sta- 
gno , rimaneva separato dall’ ala sinistra e dalla città. 

Nel tempo che 1 esercito Russo sfilava per ordinarsi ne- 
gli additati posti , Latine s metteva le sue schiere a campo 
sur una catena di colline a due leghe dalla città, appog- 

f iando la destra alla strada di Eylau , la sinistra a quella 
i Konisberg. I Russi 1’ assaltano : egli contrappone viva 
resistenza sino alla giunta de’ corpi di soldatesche con- 
dotti da Napoleone. Morder entra in ischiera alla sinistra 
di Lanncs e Acy a Ila destra; Vietai' e la guardia in riser- 
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va dietro di Lannes e Ney. È qui si noti il giudizio del 
capitano Francese per lordine di battaglia delle sue schie- 
re , perocché sulla strada di Eylan a Friédland più di- 
retta e meno lunga vi erano minori forze nemiche , e sulla 
strada di Konisbcrg più divergente stava in posizione il 

S rosso de’ Russi. Napoleone dunque conobbe in un baleno 
punto debole della linea di battaglia del nemico, deter- 
minò subito le mosse per assalto, e dal pensamento di la- 
sciare le schiere di Victor e la guardia iu riserva dietro 
Neu e Lannes si ha la pruova , che stimava aver vinta 
la fazione. E di fatto volgendo lo sguardo all’ esercito Russo 
lo giudica perduto ed esclama, c È. giorno questo di buo- 
no augurio , è l’anniversario della vittoria di Marengo I > 
Egli ordina a Lannes e Mortier di assaltare risoluta- 
mente il centro e l’ala destra del nemico, trattenere le schie- 
re Russe il più possibile per impedire che muovessero dal- 
la parte di Konisberg , o verso la sinistra ; indi si rivolge 
a Ney. — A voi l’onore della giornata, abbattete l’ ala si- 
nistra de’ Russi, rincacciatela sconfitta tra lo stagno e Friéd- 
land, entrate di viva forza in questa città, sbarrate al ne- 
mico la sola via per ritirarsi. — Non altro ei dissi ed or- 
dinò, perchè vinta era già la fazione e per l’evoluzione di 
ridurre i Russi a combattere sur un campo cotanto ad essi 
disfavorevole , e per l’ordinamento di battaglia del suo 
esercito; talmente che non ebbe bisogno nè del corpo di 
Vici or, ne delle riserve: le sole schiere di Ney afforzale da 
una divisione del i.° corpo (Victor) vinsero la battaglia. 

Le schiere del centro e della destra de’Russi distese per 
una lega nella pianura a settentrione di Friédland , se- 
parate da un fiume dall’ala sinistra, giunsero tardi in aju- 
to : e conoscendo la sconfitta di questa, che i Francesi e- 
rano già padroni della città , si lanciano nel fiume , ab- 
bandonando cannoni e bagaglie . Allora non pugna or- 
dinata , fu macello di uomini: i Russi lasciano 25 mila de’ 
loro sul campo , e si ritirano alla rinfusa , per un guado 
verso Tilsitt . Così l’ evoluzioni , il calcolo del tempo , il 
trarre profitto delle qualità del terreno ! 

Nel giorno che si combatteva a Friédland , i corpi del- 
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l’ala sinistra Francese riducono le schiere di Lestocq, ed i 
25 mila Russi di Kamenskoi in Konisberg , ma conosciuto 
il disastro dell’ esercito di Benningsen , sgombrano la cit- 
tà , e si mettono in ritirata. Massena rincaccia le schiere 
di Essen verso Byalisloch ; il 20 giugno tutto l’esercito 
Francese stava in ordinamento spiegato verso la sponda 
sinistra del JViemen-, i Russi rincacciati sull’ altra sponda. 
Qui si venne a patti , la pace sottoscritta , la guerra del 
1807 terminata. 

Le guerre del 1806 e 1807 offrono materia di grave 
meditazione ; perciocché da esse si conosce in qual modo 
Napoleone discorreva gli spazi prendendo per obbiettivo 
dell' evoluzioni le naturali linee di difesa di ogni zona di 
operazione. Convien dunque succintamente riassumere le 
principali mosse dell’esercito Francese nelle anzidetto guer- 
re, e cosi chiarire il sistema di si gran Capitano. 

Egli , per entrare in guerra contro la Prussia, parte da 
Strasbourg , prende per base Forcheim sulla lìednilz , 
ed il forte di Kronach sul Meno , oltrepassa il IV ?ser , 
prima linea di difesa del settentrione della Germania , 
sbocca sull’ ala sinistra de’ Prussiani , li vince a Jena , e 
distrutto l’esercito nemico al di quà dell’Elba rimane si- 
gnore della seconda linea di difesa. Assodatosi sur essa 
con la fortezza di Magdebourg , e per la lega con la Sas- 
sonia , entra trionfante a Berlino ; le fortezze dei basso 
Oder aprono le porte al vincitore , e con esse assicurata 
a’ Francesi la linea di questo fiume, perchè le fortezze del- 
l’ alto Oder , e della Slesia bloccate o strette d’assedio. In- 
tanto l’esercito Russo giunge sulla Vistola , il Duce Fran- 
cese servendosi per base ai Slettino , Glogau e Lustri- 
no , spinge le schiere’verso l’anzidetto fiume, lo valica, rin- 
caccia i Russi al di là del Bug , e rimane padrone della 

« linea di difesa. Finalmente la battaglia di Eylau gli 
assicura il dominio della Passarge , ultima linea di dife- 
sa di tutto il settentrione della Germania : l’esercito Rus- 
so, perduta la linea di questo fiume, rimane vagante tra 1’ 
Alle e le strade di Eylau e di Konisberg ; cosicché senza 
venni sostegno , sopraffatto dalle evoluzioni , fu forzato 
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d’accettare la battaglia, ove i’ inimico Io ridusse. Or dun- 
que il sistema di guerreggiare di Napoleone , non è altro 
che il metodo costante di mirare alle linee di difesa del- 
la zona delle operazioni , scorrere gli spazi col calcolo del 
tempo e delle distanze, per insignorirsi di esse linee , ol- 
trepassare un’ala del nemico , non separando le schiere , 
nell’evoluzione di circuimento , dal grosso dell’esercito. 

Per dar forza alle nostre brevissime osservazioni , tra- 
scriviamo quanto dice il giudizioso Autore <r Du tableau 
de 8 guerre 8 de la Revolution. 

» Ainsi les cinq premières barrières du Théatre de la 
j guerre du Nord , défendues par des nations égales en 
j organisalion mililaire, pourvues des mèmesmoyensof- 
t> fensifs et défensifs, furent enlevées en moins de lemps 
s> quii n’en eut fallu cent ans plus tòt pour réduirc une 
y> place de premier ordre » 

Aprite ora la storia della guerra de’ sette anni , svolge- 
tela tutta , scorretene ogni pagina , cercate in essa una 
sola guerra , per metterla a confronto di quelle del 1806 , 
e i8oy , considerate il terreno che ha scorso per guerra 
Federico in sette anni , quello in nove mesi discorso da 
Napoleone per conquistare tutto un Regno , rincacciare 
sconfìtti i Russi nel loro paese , ridurre l’imperatore Ales- 
sandro a chiedere pace; ponete mente alle battaglie di Je- 
na, e ài Friédland, all’ evoluzioni per dominare l’e- 
ventualità, e vincere; rivolgete la vostra attenzione alle bat- 
taglie di Praga , Lissa, Rosbach , Ziomdorf , Liégnitz , 
Porgati vinte dal Re , e dite , se dal confronto puossi 
dedurre nuova dottrina , veruna dottrina ? Dite ancora, se 
F evoluzione di marciare per linee , e per il fianco avreb- 
be data una vittoria pari a quella di Jena, odi Friédland, 
se la stessa evoluzione riduceva i Russi a combattere sur 
un disastroso campo ? 

Nella penisola Spagnuola le cose della guerra non an- 
davano prospere per i Francesi. Giuseppe non potendo 
fronteggiare la ribellione di quei popoli avea sgomberata 
la Gipitale, e messo il campo dietro all' Ebro. Napoleo- 
ne parte da Parigi per governare quella guerra c ricon- 
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durre il fratello a Madrid. Per tre mesi guerreggiò in quel- 
la penisola, e fu per esso facile impresa sconfiggere spar- 
titamenle i quattro eserciti Spagnuoli che aveva a fronte , 
forzar Moore a rimbarcarsi alla Corogna con gli avan- 
zi del di lui esercito. La linea di battaglia de’quattro eser- 
citi Spagnuoli era debole , perchè lunga : Napoleone fa 
investire il centro , e lo rompe ; iudi assalta le ali , vince 
ad Espinosa, poscia a Tudela ; e sicuro per le ali del di 
lui esercito avanza per Madrid , vince la fazione di Som- 
mo - Sierra , e l’esercito marcia innanzi senza veruna op- 

E agnazione. Napoleone giunge a Madrid, e qui termina 
i di lui spedizione per ricondurre il fratello nella capita- 
le delle Spagne. La strategia a nulla fu utile in questa 
brevissima guerra , essendo facile bisogna combattere e 
vincere gli eserciti Spagnuoli. 

In gennajo 1809 tornò a Parigi per aver rocchio sul- 
l’Austria, che già portava a numero l’esercito per entrare 
in guerra con la Francia , invadere la Baviera , giudican- 
do Napoleone talmente infaccendato nella guerra di Spa- 
gna , da non poter resistere a vigorosa e ben regolata ag- 
gressione. 

Quella guerra , di potenza a potenza , fu d’ invasione 
per l’Austria. Napoleone da prima si difese; indi , appro- 
fittando degli errori del nemico , si fece aggressore sino 
all’ ultima battaglia , il che è chiarissima prova del di lui 
grandissimo sapere in strategia, di conoscerne egli solo il 
magistero ; perciocché il passare dalla difesa all’ offesa è 
la parte più difficile , più astrusa della nuova scienza mi- 
litare. Intralasciamo discorrere de’ maneggi politici per 
determinare le popolazioni Lamanne a correre alle armi : 
certo è che l’Inghilterra e l’Austria non trascurarono mez- 
zo alcuno per abbattere la potenza di Napoleone : trasandia- 
mo pure di parlitamentc discorrere sulle marce dell’ eser- 
cito Austriaco, il quale si divise in due grandi masse di 
soldati separate dal Danubio , per invadere la Baviera per 
Monaco , e per la sponda sinistra del fiume ; qual’ evolu- 
zione , contro i principi della scienza militare , ritardò 1’ 
aggressione , perchè il grosso dell’ esercito discorse un 
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cammino triplo in direzione divergente da Balisbona , 
punto decisivo , su cui doveano tulle le schiere con vertere, 
per indi squadronarsi unite nella Valle del Danubio. Sì 
grave errore permise a Napoleone di rannodare l’esercito 
tenuto da Berlhier spicciolalo, malgrado dell’ ordine rice- 
vuto a Parigi di raccoglierlo a llatisbona,se la guerra non 
anco principiata , o pure tra Donajrerih ed Augusta , se 
le fazioni di vanguardia erano combattute. 

Napoleone avvertito, il 12 aprile 1809 dal telegrafo , 
dell’aggressione austriaca, parte subito dii Parigi, ed il 17 
avea già il quartiere a Donatrerlh , d’ onde mosse per 
Ingolstadl. Fu primo pensiero di lui prescrivere a Da- 
votisi, di prontamente retrocedere daRatisbona, per ove , 
senza giudizio , lo avea Berlhier avvialo; di marciare sul- 
l’ Abens , per riunirsi alle prime schiere , che ivi fretto- 
losamente avea Napoleone rannodate. Davoml avverti- 
lo in tempo riuscì nella spedizione , abbattendo, le schie- 
re di Hoìienzollern , che voleano tramezzarlo nella via per 
Abemberg, e rannodossi ai Ha vari capitanati da Lefevre. 
Napoleone, per quella di lui superiore intelligenza, per l’e- 
satto calcolo del tempo da regolare la marcia delle schiere 
nella zona di paese in cui squadronatami gli eserciti com- 
battenti, avea già raccolta una massa di soldatesche al cen- 
tro della linea di evoluzione ; e la di lui ansietà per gli 
errori di Berlhier era calmata : in qual mentre r Arci- 
duca Carlo , marciando col grosso dell’esercito per Rati- 
sbona, ove credeva di affrontare Davoust, scemava di for- 
ze il centro della di lui linea , c squadronavasi per dire- 
zione divergente. Tanto bastò a Napoleone per assicurare 
la vittoria. 11 generale nemico , marciando per la dritta , 
non pensò di afforzare le schiere a campo sull’ Abens , e 
Napoleone trovossi con la massa dell' esercito a petto del- 
l’ intervallo che separava 1’ esercito austriaco , c tosto de- 
terminò di squadronare la massa delle schiere , per av- 
ventarsi a viso scoperto nel vacuo, mantenere l’ esercito 
nemico diviso in due , romperlo e disfarlo sparsamente , 
non permettergli di rannodarsi. Grande fu il pensamento, 
prodigiosa la celerità di mandarlo ad esecuzione ! Ei vin- 
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se le fazioni di Tanti , e di Abensberg , e per ben ponde- 
rata evoluzione abbattè Miller a Landskut , insignorissi 
del ponte sull’/ser. Alla battaglia di Abensberg 25 mila 
combattenti capitanati da Davousl tennero a freno 100 mi- 
la austriaci , mentre ehe 25 mila di essi erano disfatti é 
presi da 65 mila Francesi. Si consideri il magistero di 
strategia! 11 Duce francese fa inseguire Hiller da Bessic- 
res e ritorna subito versola sinistra per combattere il gros- 
so dell’esercito nemico, lo affronta e lo vince ad EckiniihJ , 
lo vince pure a Ralisbona , e forza il Capitano nemi- 
co a tornare in Boemia; lascia Davousl a Ralisbona per 
aver l’occhio sur esso , e senza indugiare avanza sopra 
Vienna per la sponda destra del Danubio. Jn 5 giorni fè 
traboccare la bilancia in suo favore , la guerra potea giu- 
dicarsi vinta. 

Qui cade in acconcio trasportare in italiano le pa- 
role medesime del già citato Autore dell’ opera 3 4 «- 
poléon au tribunal de Cesar « Coloro che si compiacciono 
j) di frugare nella storia delle guerre antiche e moderne 
1 si logoreranno il cervello per posare comparazioni , od 
s approssi momenti , perchè in esse nulla si troverà che 
t abbia il minimo rapporto alla celerità di operare , alla 
» precisione di eseguire , che caratterizza il comineiamen- 
» to della guerra del 1809 3 II parere dell’innominato 
che fa discorrere Napoleone in tal modo , ne pare valido 
argomento per dimostrare, che dal solo esame delle guer- 
re di sì gran capitano, si otterrà il vero sistema per ogni 
sorta di guerre ; del resto attendiamo che il dottissimo ge- 
nerale Joroini pronunci avviso. 

I particolari del trapasso dell ' Inn, della presa di Lintz, 
posto importantissimo per sbarrare la strada dalla Boemia 
sulla sponda destra del Danubio , sul combattimento di 
Ebersberg , li crediamo superflui : seguiremo Napoleone 
a Vienna, per dire poche parole sulle battaglie di Èssling, 
di Wagram , di Zinaùn. Ma è di mestieri , anzi lutto , 
epilogare l’ evoluzioni di Napoleone. Ei giunse il 17 a- 
prile al campo , e subito si fece a considerare lutto il 
paese , sul quale campeggiavano gli eserciti combattenti, 
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l’ esaminò per ogni direzione , e per (ulte le distanze ; si 
avvide che l’ inimico, in vece di squadronarsi in una mas- 
sa per la linea di operazione dalla Boemia a Ralisbona 
crasi diviso in due , ed avanzava per due linee; si avvide 
che il grosso dell’esercito nemico , valicato il Danubio a 
Ralisbona , erasi senza ragione soffermato ; che , vice- 
versa , il generalo lliller con le sue schiere marciava 
innanzi ; che la divisione capitanata dall’ Arciduca Luigi, 
lasciata al centro , era scema di forze , per propugnare 
tutto il terreno tra l’ala destra, e sinistra dell’esercito ne- 
mico: conobbe pure che su XAbens conveniva rannodare 
le spicciolate schiere del di lui esercito, perchè quella po- 
sizione a rincontro del vacuo tra l’ala destra e sinistra degli 
Austriaci , era la vera posizione strategica di lutto quel 
paese : giudicò finalmente doversi squadronare con la 
massa dell’ esercito in quel vacuo , per affrontare con 
forza maggiore 1* inimico sur ogni campo. I risultamene 
corrisposero al vasto pensamento ; perciocché, con le me- 
desime schiere , vinse per cinque giorni sussecutivi ri- 
mase libero di avanzare per Vienna lungo la sponda’ de- 
stra del Danubio , ed in pari tempo sospìngere il grosso 
dell’esercito nemico nella Boemia. Ei preferì di marciare 
contro Uiller, perchè la guerra in paese montagnoso e 
di forre , rendeva lente le marce , inefficaci l’ evoluzioni , 
e perchè la catena dè’ monti del Bohmervald lo avrebbe 
arrestato ; la guerra divenia metodica , non polendosi gli 
spazi discorrere con quella necessaria celerità , per ran- 
nodare la massa delle schiere al punto debole della linea 
di evoluzione nemica : oltre di che lasciava libero Hiller 
di rannodarsi all’ Arciduca Giovanni, alle schiere di Cha- 
stcler per tornare con ioo mila combattenti sul Danubio; 
in qual tempo l’ Arciduca Carlo afforzato dalle milizie del- 
la Boemia lo avrebbe assaltalo di fronte. Guidato da cosif- 
fatte considerazioni avanzò per Vienna , non curando i 
prosperi successi de’nemici in Italia e nel Tirolo ; talché la 
vittoria di Sacile, e la ritirata del Principe Eugenio sin 
dietro l’Adige , per il calcolo del temilo e delle disianze , 
vie più lo concitarono ad accelerare la marcia per la Ca- 
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pitale dell’ A usiria. Adunque prese la determinazione di 
arrivare a Vienna pria del generalissimo nemico, nel tem- 
po che gli rompea i passi per tornare sulla sponda destra 
del Danubio , e quindi era mestieri rubargli le mosse a 
Liniz a Manlhomsen , a Maulen , ove mettono capo le 
strade provenienti dalla Boemia , e vi sono ponti per tra- 
passare il fiume. 

Certo è che un generale circospetto , governando la 
guerra con vecchi principi , avrebbe arrestato 1’ esercito 
sull’ /«re , per assicurare la linea di operazione e le ali , 
dando tempo alle schiere nemiche di rannodarsi : ma Na- 
poleone non misurava gli spazi per la geometria, e con 
quel tritume di regole strategiche elaborate tra quattro 
mura; discorrea le linee di evoluzione da lui solo vedute, 
con quel tempo e celerità che vuoisi , per sorprendere e 
sopraffare l’inimico : quindi le guerre d’invasione da esso 
governate han tutte la di lui impronta, non possono ad al- 
tre compararsi , nò puossi da esse dedurre alcun sistema 
assoluto nè misto; e colui che si accingesse ad un tal lavoro 
darebbe al pubblico un sistema ibrido, od un sistema talmente 
deforme e compassalo da intenebrare la mente degli studiosi ; 
cosicché è forza studiare e meditare le di lui guerre, non 
perder la testa vagheggiando nuove dottrine : avvegnacchè 
guerre pari a quelle combattute dal massimo per lungo 
tempo non se ne vedranno, si perchè le circostanze in cui 
trovossi non si possono ripetere, ed uomini di quell’inge- 

§ no di rado ne nascono ; e si perchè nell’ avanzamento 
eli’ incivilimento , non puossi aspirare alla monarchia 
generale. 

La Capitale dell’ Austria si arrese per capitolazione il 
i3 maggio, e tosto Napoleone avvisò alle misure per va- 
licare il Danubio. Intralasciamo parlicolarizzare la marcia 
di Dammi per Slraubing , quella di Bernadolle per Ra- 
tisbona, il quale giunse a tempo in soccorso di Vandam- 
iiìc a Liniz c rese vani gli assalimenti nemici : intrala- 
sciamo puranche discorrere del disegno deH’Arciduca ge- 
neralissimo di rannodare le schiere dell’Arciduca Giovan- 
ni , quelle del Tiralo , quelle di Icl/ac/iich all’esercito di 
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KoUowratk , per Squadronare! cor/8o mila combattenti 
alle spalle del nemico marciando per Vienna, forzarlo a 
retrocedere per propugnare la linea di ritirata. Inutile di- 
segno: perocché Napoleone aveva già considerate le linee 
di ritirata per la Carinola e la Carinzia , e l’animo di lui 
non mai titubava per le diversioni a gran distanza. 

Omettiamo i particolari del combattimento e della bat- 
taglia di Essling. Questa fazione fu meramente tattica : 
So mila Francesi con ioo cannoni , fecero lesta a ioo 
mila austriaci muniti di Soo cannoni. Napoleone avea l’oc- 
chio sopra Esslìng, punto decisivo dellalineadi battaglia; 
l’ Arciduca ne conoscea pure l’importanza per separare 
i Francesi dal ponte, ed avventò contro quel villaggio tut- 
te le schiere, sin anche quelle di riserva. Però Napoleo- 
ne servissi a tempo della giovane guardia , non ebbe bi- 
sogno della vecchia, e tenne quel cruento campo dì ucci- 
sione : nella notte ritirò le schiere nell’ isola dì Lobau , 
Masseria segui all’alba. Quale battaglia di Federigo può 
compararsi a quella di Essling ? 

Terminato quel portentoso ponte, in pronto gli appre- 
stamenti, l’esercito si raccolse nell’Isola. L’Arciduca pen- 
sava che i Francesi valicassero il fiume tra Essling ed 
Asparn ; allorché , la mattina del 5 luglio , li vide in più 
linee perpendicolari al fiume sull’ ala sinistra al di là 
delle trincee che circondavano l’esercito da lui capitana- 
to. Fu forza allora che si ritirasse in direzione obliqua ver- 
so JVagram e venire a campo dietro H Bmsbavh. È su- 
perfluo discorrere di una battaglia sulla quale si è tanto, 
scritto: faremo parola di alcune particolari evoluzioni. La 
linea di battaglia degli Austriacisi stendeva per la sinistra 
sino a Neusictd ad una lega e mezzo al di là di IVa- 
gram : Napoleone giudicò che volessero rannodarsi alle- 
schiere dell’Arciduca Giovanni che tornavano dall’Unghe- 
ria , e che Neusield fosse il punto decisivo della linea ne- 
mica ; ma subito si avvide elle le sole schiere di Rosen- 
berg propugnavano quel villaggio». Infanto 1’ Arciduca 
Gario avventava le schiere per marce perpendicolari sul- 
l’ala sinistra francese, appoggiala al Danubio per separar- 
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la da’ ponti , assaltare alle spalle l’ esercito francese. Bastò 
a Napoleone un occhiala per pesare il male , ed appre- 
starvi pronto rimedio : ordina a Davousl di oltrepassare 
le schiere di Rosenberg , rigettarle sopra ÌV agram ; af- 
fida a Massena Fida sinistra, e gli prescrive di tornare nel 
villaggio di Aderklau per forza delle armi ; raccoglie al 
centro le schiere di Eugenio , di Marinoni di Oudinot , i 
Baveri , quelle di riserva , ed ordina che cambiassero di 
Ironie con la sinistra in dietro , per ordinarsi nella dire- 
zione di Baumersdorf a Raschdorf. Massena sloggia il 
nemico dal villaggio , lo difende per tre ore , ne è scac- 
ciato , ritirasi misuratamente , ed arresta le schiere in li- 
nea col centro. In questo mentre l’ala destra dell’Arcidu- 
ca s’ internava nel vacuo tra le schiere di Massena ed il 
fiume; le artiglierie già tuonavano alle spalle de’Francesi; 
la divisione di tìoudel , lasciala per guardia de’ ponti era 
sospinta nell’ Isola di Lobati ; gli aiutanti di Massena si 
seguivano per avvertire Napoleone ae’successi del nemico; 
egli ascoltava con indifferenza, avea l’occhio sulla destra, 
non sul Danubio ; ed allorquando si avvide che Davousl 
facea retrocedere Rosenberg , non esservi a temere alcun 
assali mento per parte dell esercito in marcia dall’ Un- 
gheria , voltossi e disse all’aiutante di Massena « Correte, 
d ditegli che si avventi a viso scoverto sul nemico;la fazio- 
y> ne è vinta » L’esercito nemico fu rotto al centro, ed ap- 
pena l’Arciduca vide Davousl a JVagram, Massena giun- 
to a Leopoldau, cede il campo pugnando per la ritirata. 

Il combinamento delle evoluzioni della giornata aggi- 
rossi su sterminate schiere : havvi nel calcolo del tempo 
e delle disianze una tal esattezza , da sbalordire l’ imma- 
ginazione : Io scrittore dell’ opera domandata dal gene- 
rale Jomini , dovrà dunque dire - Nel colpo d’ occhio di 
Napoleone per valutare l’ evoluzioni nemiche , ed appor- 
tarvi pronto rimedio sta il di lui sistema ; sta nella ai lui 
imperturbabilità di non divagare l’occhio dal punto deci- 
sivo , nel calcolo del tempo e delle distanze con precisio- 
ne matematica , per cogliere il momento propizio di av- 
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ventare le schiere sul nemico ; sta in tutto quello che fa 
stupire , e non può mica mettersi in opera; sta finalmen- 
te nella di lui gran mente , e lutto quanto nasce da un 
grande ingegno non può assoggettarsi a dottrina : nar- 
rare le di lui gesta è facile; 1 ' applicazione difficilissima. 

L’ Arciduca ritirossi verso la Boemia , separato affatto 
dalle schiere capitanate dal fratello , e mise il campo a 
Zinaim : il conllilto si appiccò di bel nuovo, Massena con 
furia si avventava sul nemico , Mcmnont giA lo tramez- 
zava nella ritirala, in qual punto giunsero i parlamentari, 
la pugna cessò , si venne a tregua , indi fu sottoscritta la 
pace tra le due potenze. 

GUERRA DEL 1812 

5 .... que la plupart des hommes soni au Service de 
d levénement, ils n’ont pas la force de penser plus haut 
j qu’ un fait. On dirait , qu’ils éprouvent un certain be- 
3 soiu de donnei* raison au sort , quel quii soit , cornale 
3 si c elait une manière de vivre en paix avec lui d 

Madame de Staèl 

La guerra del 1809 rattiepidi 1 T amicizia giurata a Til- 
sit ed Erjurl ; la pace con l’Austria buttò Q germe della 
guerra del 1812 : le due potenze corsero alle armi; la for- 
tuna venne meno a Napoleone , le alte concezioni della 
di lui mente andarono fallale.. 

Dovendo discorrere delle guerre dal 181.2 al rii , sulle 
quali si è tanto scritto con opinioni svariate , con veleno- 
sa critica per concitamcnto di passioni ; abbiam credulo 
ragionevole far precedere , per epigrafe ,. quanto ha detto 
donna letteralissima, ad oggetto (lì ribadire il sentenziare, 
da gran capitani , della folla degli scrittori non memo- 
rando , che i luogotenenti di Carlomagno appena figu- 
rano ne’ romanzi della tavola rotonda ! E nostro divisa- 
menlo considerare l’ evoluzioni di quelle guerre , lascino- 
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do lutto il resto allo storico imparziale, ^che certamente ri- 
guarderà una sola superficie (lei prisma delle cose con- 
temporanee , quella , cioè , dell’avvenire. Trasandiamo, 
dunque , tutto che concerne la politica , i trattati , i ma- 
neggi di ogni specie: seguiremo Napoleone al campo, al- 
la testa delle sterminate schiere che muove contro la 
Russia. 

In maggio 1812 partì da Dresda , separandosi da tan- 
ti Monarchi accorsi per rendergli omaggio, passa per Po- 
sai , e inette il di lui quartiere a Thorn, da quivi ordina 
la marcia delle schiere verso il Nietnen ; egli medesimo 
ne regola le marciate per la strada di Elbing a Konis- 
berg. Lascia Thorn, il 6 giugno , e va a Danzica per c- 
saminare le riedificate fortificazioni , «avendo determina- 
to servirsi di questa fortezza per deposito di tutto quanto 
abhisognia fortissimo esercito; dà provvedimenti perle vet- 
tovaglie, prescrive che da Danzica tutto navichi per il Fri- 
sch - Eaffn. Konisberg , come dall’Elba e l’ Odor, per il 
canale di Bamberga , vien trasportalo nella stessa Danzica 
e poscia sino alla Vistola ; ordina pure , che le grevi ar- 
tiglierie per assedio parlino da Danzica , e seguano l’ e- 
sercito ; parte di poi , e giunge il 12 a Konisberg , ov’è 
più infacendalo di amministrazione militare , che della 
marcia delle schiere, a tutto provvede, alle carra per gl’in- 
gegneri, a’ battelli per i ponti, alle carra per gli ospedali, 
c per le [vettovaglie ecc. ; rimane a Konisberg sino al 17 
per regolare la navigazione sul Pregel di tutte le vettova- 
glie , per trasportarsi ad Inslerburg , da qual parte , per 
altra linea di comunicazione , per via di terra , sono me- 
nate a Labiali , per indi , con «arche , scendere nel Nie- 
mcn; e finalmente prescrive a Macdonald di marciare per 
Tilsìt : incammina le schiere di Davousi , di Ney , di 
Oudìnot , la cavalleria di Nansouig , di Monlbrun , la 
guardia imperiale per Kowno ; egli medesimo , col quar- 
tiere generale , marcia con quelle schiere ; si ferma d 1 8 
ad Inslerburg , ove già vi sono raccolte sterminate vetto- 
vaglie , e tosto fa dispensare a 200 mila combattenti, che 
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giungevano per diverse strade, le vettovaglie per più gior- 
ni ; indi parte per Gumbinen, prescrivendo che le barche 
provenienti da Konisberg passino dal Prego/ nel Niemen 
per la Deisne ed il canale Frederick. Cotanta previdenza 
non è stata bastevole per arrestare la penna de'detrallori I 
Da Gumbinen trasferì il di lui quartiere a Vilkowiski , ed 
il 22 giugno andò a dormire al campo di Nougaraidski 
distando poche leghe da Kowno. 

Gli eserciti Russi stavano ripartiti a quartiere dal Balti- 
co alla Galizia , e quindi la loro linea di evoluzione era 
dappertutto debole. Il Niemen, tra Tilsit e Grodno, forma 
un angolo, il cui vertice vedesi a Kowno in direzione di 
Wilna ; 1 ’ apertura di esso va per 1 ’ altra parte , o se 
vuoisi la base del triangolo viene determinala dalla spon- 
da sinistra del fiume. Il i.° esercito Russo tenea il campo 
dietro i due lati di tale angolo , facendo massa a Wilna. 
Sulla sponda sinistra , in mezzo di quel rientrante, attorno 
al borgo di Ponienon signoreggiante il corso del Niemen 
di fronte a Kowno , Napoleone viene a campo conia mas- 
sa delle soldatesche , già rannodate a Pilwisky. Il Duca 
di Taranto giunge a Tilsit ; il Re di Vestfalia marcia da 
Varsavia per Grodno : laonde Napoleone minaccia le ali 
del nemico , nel tempo che 200 mila combattenti valiche- 
ranno il fiume a rincontro di Kowno , per rompere al 
centro l’ esercito Russo , dividerlo in due , cacciare nel- 
l’intervallo la massa delle schiere , impedire al nemico di 
rannodarsi. Il capitano francese ha considerate tutte le 
probabilità ; perocché venendo meno l’assalimento al cen- 
tro sarà prospero quello delle ali , non potendo l’ inimico 
essere del pari forte su i tre punti : se fa testa innanzi 
Wilna e prova che sia debole dalla parte di Tilsit e Gro- 
dno , ed allora 1 ’ evoluzione per le ali avrà un pieno suc- 
cesso , perchè 1 ’ esercito di liarclai-dc Tolly spuntato , 
circuito per Riga e Minsk non potrà fronteggiare l’ inimi- 
co a Wilna ; cosicché quella capitale cadrà nelle mani 
dell’ aggressore senza sangue , e per la forza di ben pon- 
derata evoluzione strategica , per la quale la massa delle 


Digitized by Google 



— 11>4 — 

schiere francesi è collocata al centro della linea di evolu- 
zione nemica , nel tempo che le ali ne sono oltrepassate. 
Trasandiamo i particolari del valico di largo fiume non 
propugnato da’llussi. L’esercito francese avanza per JVil- 
na lungo le sponde della Vilia : Napoleone si ferma a 
Koumo per farne il primo posto di deposito sulla linea di 
comunicazione dell’esercito: ordina che la città fosse mu- 
nita di fortificazioni , per resistere ad un assalto improv- 
viso , che avesse un presidio ed un ospedale militare , che 
fosse la prima fermata , il magazzino generale di appre- 
stamenti , e da colà per la Vilia , sia u lutto menato a 
Wilna. 

Scoperta già la marcia per la Capitale della Lituania , 
ordina subito alle schiere , tenute sin là a distanza dal 
grosso dell’ esercito per fiancare 1’ ala destra , di avanzare 
per il Niemen : il Principe Eugenio viene per valicarlo a 
Piloni , Giloramo a Grodno. 

Conveniva memorare al lettore la solerzia di Napoleone 
accagionato d’ innavvertenza r di accecamento , di stol- 
tezza , di abbassamento di spirito : nulla gli ha perdona- 
to la penna della più mordace satira ; tanto egli è vero , 
j que la plupart acs hommes sont au Service de l’événe- 
3 menti j 

La prima evoluzione di Napoleone fu sì ben pensata r 
gli spazi scorsi con tale celerità e precisione , die ne ot- 
tenne tutte le conseguenze di strepitosa vittoria. L’ eserci- 
to nemico , spartito , spuntato per le ali , si ritira dando 
alle fiamme o lasciando nelle mani dell’ aggressore tutte 
le provviste accumulate lungo la frontiera. Qual Capita- 
no ha saputo governare 1’ evoluzioni delle schiere , per 
valicare un largo fiume , e costringere l’ inimico a retro- 
cedere senza combattere , o per canzare la sconfitta ? Chi 
mai ha valicati fiumi , a dispetto del difensore , per indi 
venire a battaglia con la certezza di vincere? Nel 1809, 
trapassò il Danubio ove meno l’ inimico s’ attendea , ven- 
ne a campo in più linee perpendicolari al fiume sull’ala 
sinistra degli Austriaci , por separarli dall’ Ungheria , so- 
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spingerli verso la Boemia, forzarli a combattere. Nel 1812 
trapassa il Niemen con la massa delle schiere , sparte lo 
esercito Russo , e ne circuisce le ali. Chi può governare 
sì grandi evoluzioni , non applicando , con sistema lutto 
proprio , le più alle verità della scienza? A nostro avviso, 
le sole guerre del 1812 e i3 , per rispondere congrua- 
mente alla domanda dell’ eruditissimo Jomini , voglionsi 
esaminare, per ritrarne, o pur nò, dall’analisi, quel nuo- 
vo sistema ai guerreggiare, con Sterminate schiere , per 
grandissimo spazio. Ma il numero e lo spazio farà per 
poco variare la scienza. Che se potesse in un modo ap- 
plicarsi in circoscritto paese con esercito sommando 3 o a 
100 mila combattenti , ed in altro modo per estesissimo 
terreno con esercito di 3 oo a 4 -oo mila soldati , la scien- 
za allora avrebbe due metodi , e quindi la quis Lione pro- 
posta dal Jomini si cangerebbe nella seguente. 

<c I principi di strategia rimangono invariabili , onde 
governare le guerre per lungo e largo paese con esercito 
sommando 4 -oo mila combattenti ? La guerra di Russia 
ha fatto , o pur nò , avvertire l’ insufficienza di essi , e 
quindi la necessità di una nuova dottrina per siffatte guer- 
re? « Egli è ben vero, che il calcolo del tempo e della ve- 
locità su conosciuto spazio variar debbe , se varia uno de’ 
fattori : ma da ciò non ne consegue che il capitano non 
possa governare l’evoluzione con le regole di strategia per 
ottenerne lo stesso successo in maggior tempo. Oltre di 
che le difficoltà saranno pari tanto per 1’ aggressore , che 
per colui che difende il proprio paese ; perocché questi 
aebbe fronteggiare l’assalitore con numero tale di combat- 
tenti e di difese da non essere prontamente vinto , c quin- 
di le verità della scienza rimarranno inconcusse. 

Rendiamo chiara f idea. Se l’ inimico è rotto al centro, 
F assalitore si avventerà sur una parte dell’ esercito spar- 
tito, e poi sull’ altra , ne le schiere trattenute potranno ac- 
correre a tempo in soccorso di quelle in conllitto e sover- 
chiate dal numero , perchè lo spazio da discorrere sarà 
più lungo : se l’aggressore assale un’ ala non sostenuta , 
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per marce convergenti , tardi anche giungeranno i soc- 
corsi , e lunga 1 ’ evoluzione per cansare la sconfitta. Or 
dunque tutta la difficoltà sta nel modo di scorrere gli spa- 
zi , ai che Napoleone era maestro ; e siccome non ha la- 
sciato ad alcuno in retaggio quel di lui sublime sistema , 
così da veruno potrassi discorrere. Nè vale mettere in 
nanzi l’unità del comando per le grandi frazioni dell’eser- 
cito, le quali squadronandosi a lunghe distanze, manche- 
ranno a quel concorso simultaneo , perchè l’ evoluzione 
abbia buon fine : imperciocché si dà nell’ assurdo , non 
considerando l’operazione principale, ma le accessorie ; 
quindi sarebbe più ragionevole discorrere degli errori , 
per dimostrare se siano inerenti a tjuelle guerre, o pure 
accagionarne i capitani degli eserciti delle ali , e sulla li- 
nea di ritirata. 

Se l’Imperatore Alessandro cedeva in Francia alla riso- 
luzione del generalissimo , gli eserciti collegati sarebber- 
si ritirali dietro al Reno, Napoleone usciva trionfante dal- 
la guerra del 18 r 4 - , e coloro che discorrono sempre do- 
po gli eventi , avrebbero certamente sentenzialo a favore 
degli eserciti di 70 mila combattenti , contro quelli di 
5 00 mila, per la difficoltà di far muovere divisioni di 3 o 
mila soldati a gran distanza. E che forse il confronto del- 
la guerra del 1812 con quella del i\. non dà vinta la lite 
alla scienza militare ? (a) 

(a) Vogliamo render chiaro quanto di sopra si asserisce. Uopo la 
battaglia di Lami Napoleone avvia l’esercito a Reims , abbatte le 
schiere di 5 . Priest , ed avanza per Fère-Champenoise a Plancy , 
a fine di sboccare alle spalle del grande esercito d e’c o 1 1 ega t i : *- 
Izenberg , già in marcia per Parigi , presto retrocede col grosso 
dell' esercito a Troijes , richiama 1 ’ antiguardo , e preso da panico 
timore apre opinione di ritirarsi dietro al Reno , inviare corrieri a 
Chàtillon per sottoscrivere i patti di pace domandati dal Duca di 
Vicenza. Ma l’ Imperadore Alessandro arrestò le mosse di ritirala e 
volle che si venisse a nuova battaglia, per indi divisare alle misure 
le più convenevoli. Un consiglio di guerra adunato nella notte de- 
terminò non doversi retrocedere innanzi ad un esercito ben ridot- 
to , raccogliere gli eserciti collegati in una massa di soldatesche , 
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Medesimamente non pare a noi valido argomento la 
condizione del paese su cui si guerreggia. Se nell’ estese 
pianure , per ove si passa dappertutto , non può la scien- 
za regolare l’ evoluzioni, allora diverrà metodo per alcuni 
casi particolari , i precetti di essa non si potranno appli- 
care ad ogni terreno. L'obiezione parte da coloro che trat- 
tiino la strategia col rigorismo di scienza esatta , quando 
che la è speculativa e di fatto. Se le schiere paesano per 
ogni dove nelle pianure , crescerà il numero delle linee di 
evoluzione , il modo di scorrere gli spazi sarà solo va- 
riabile : e quindi il sagace Capitano non sarà intrigato di 
assicurare da pedante, la linea di operazione , di avere 
le ali ben sostenute ; non sarà punto arrestato per la lun- 
ghezza della prima, per la larghezza della base: egli can- 
gerà linea di operazione quando e come lo giudicherà 
convenevole a discorrere quelle linee per offesa più con- 
ducenti allo scopo della guerra ; non prenderà pensiero 
per una , o per entrambe le ali , perchè l’ inimico rotto al 

{ >unto decisivo , non ritrarrà profitto de buoni successi sul- 
e ali. Napoleone ben conoscea doversi squadronare per 
una linea di operazione , e lo ha le mille volte ripetuto , 
e sur essa avere la massa delle schiere raccolta ; ma can- 
giava a proposito quella linea per avventarsi sul nemico , 
o ritirarsi: egli pure sapeva esser debito di un sagace capi- 
tano squadronarsi per linee convergenti; ma non si squa- 
dronava compassando il terreno , lo scorrea pel calcolo 
del tempo e delle distanze; e se talvolta a disegno avven- 
turava una schiera , le altre giungeano a tempo giusto per 
ajutarla. Dirà taluno: f evoluzioni di circuimento, in pae- 
se piano , si risolvono in nulla , perchè l’inimico le cono- 


Jiluc/ier marciare sulla Malrona , Schivartzenberg ad Arcis , per 
rannodarsi nelle pianure di Chàlons , e baltere uniti la via per Pa- 
rigi ; in guisa che i collegati , seguendo i precetti della scienza, si- 
gnoreggiarono l’ iniziativa campeggiando per la Capitale di Fran- 
cia. Chi fosse vago di conoscere i particolari della perturbazione 
d’animo de’ collegati per I’ evoluzioni di Napoleone, legga l’opera 
di tVilson edizione di Parigi del 1817 pagina 90. 
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scerà , e può cansare il pericolo. Sta bene : ma la guer- 
ra di Russia dimostrerà essere l’asserto di leggierissimo 
peso , ed è debito di noi farlo avvertire. Riassumendo , 
dunque , le idee , diremo non potersi ragionare un siste- 
ma di guerra per le grandi invasioni ; perchè si fatto si- 
stema debbe aver per base il metodo di scorrere gli spa- 
zi , di cangiar linee di operazione , di non considerare da 
pedante la lunghezza della linea per offesa , la larghezza 
della base , il che ha sempre Napoleone praticato. E sic- 
come egli solo è stato capace di conoscerne l’opportunità, 
perchè la di lui gran mente antivedea quello eli’ era mi- 
stero per la moltitudine , così veruno scrittore dell’ analisi 
delle ai lui guerre, potrà ritrarne una dottrina per le gran- 
di invasioni. 

Il Niemen valicato, Napoleone avanza per Wilna alla 
testa di 200 mila combattenti. Intanto l’ esercito Russo si 
concentrava verso quella città , e si pensò da’ francesi che 
volesse venire a battaglia: ma i Russi mandano per aria 
il ponte sulla Viltà , appiccano il fuoco a' magazzini di 
vettovaglie, e si ritirano da Wilna. Il disegno primitivo 
l’era ben quello di far testa all’aggressore; ma l' evoluzio- 
ni di Napoleone , la celerità di scorrere gh spazi , scon- 
volsero il pensamento ; fu necessità il ritirarsi. Le colon- 
ne dell’ esercito di Bardai di Tolly marciano alla ventu- 
ra ; Murat incalza il grosso dell’ esercito per la Divina ; 
l’attenzione di Napoleone è rivolta verso la destra , egli 
ha 1 ’ occhio sulle vaganti schiere di Dorokoff, Dodo- 
rojf , sugli eserciti di Plato jf e Bagration : quindi ordi- 
na a Girolamo di seguire , e stringere quest ultimo ; al 
Vice Re di marciare da Piloni a Roudinicki per tramezza- 
re Bangralion nella strada per Wilna ; a Davoust di 
arrivare a Minsk per rompergli i passi verso la Divina- 
e finalmente fa 1 marciare una mano di s oldatesche a Mi- 
diaclski in posizione tra Davoust e Murai : egli rimane 
al centro , perchè d’ intorno Wilna han luogo l’ evoluzio- 
ni , e ne attende la conclusione. Arrestiamoci a questo 
primo periodo della guerra. Che dirà l’ autore del sistema 
per le grandi invasioni? Se mal non avvisiamo , oi farà 
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avvertire , che Napoleone tenea sempre la massa delle 
schiere raccolta sulla linea di operazione , per isquadro- 
narsi contro rinimico per varie direzioni, e per quel pun- 
to , ove la resistenza sarebbe minima. Questo cef sapeva- 
mo : ma dirà quali raggi debbonsi prescegliere per linee 
di offesa , dirà come si debbono discorrere , sino a qual 
punto dovranno estendersi , ove talvolta convertere , fa- 
cendo perno sur altra schiera ; se conviene Jfar marciare 
una forte mano di soldatesche sino allacirconferenza, co- 
me questa dovrassi spalleggiare , il che dipende dal mo- 
do di discorrere gli spazi ; dirà, finalmente qual evolu- 
zione sarà di poco momento , quale di grandissimo , per 
particolarizzare le marce del grosso dell’ esercito, e quelle 
delle frazioni? Tutto rimarrà nel vacuo dell’ indetermina- 
to; la sola mente di colui che capitana l’esercito saprà 
come quest’ evoluzioni si debbano governare. Si rispon- 
derà : il terreno , e la posizione dell’ esercito nemico ser- 
viranno di norma : nel genere la risposta è giusta ; ma 
qualora è di mestieri antivedere , essendo dubbiose le ap- 
parenze , vaghe le notizie , come si fa ? Allora sarà forza 
andare alle ipotesi , inviare esploratori : intanto il tempo 
stringe , il problema ha varie soluzioni , quale la buona , 
quale da trascusarsi ? E se la concezione non è pronta , 
se la mente vacilla , 1’ evoluzione andrà fallata ; cosicché 
a ragione Napoleone ha detto i La guerre est une affaire 
de tact e In questa frase sta un intero sistema, regolatore 
di tutte le guerre del massimo: perocché taci vuol dire giu- 
dizio fino, sicuro, giusto, e lutto quanto è parto di questo 
giudizio non può ragionarsi a priori , quindi l’ opera do- 
mandata dal dotto Generale Iomini sarà una storia milita- 
re, non un sistema, con l’epigrafe : 

— Seguite f evoluzioni di Napoleone , se potrete — 

Bardai non potendo raccogliere alcuna delle sparso 
schiere a Siventziani si ritira per la via di Pietroburgo ; 
W ittgenstein incalzato dal Duca di Reggio marcia a gran 
giornale per arrivare a Durwvbuury ; Doctoroff perviene 
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a salvarsi perdendo tutto il bagagliume; Dorokqff , e Pia - 
tojf sospinti per ogni lato rannodano le loro schiere all’e- 
sercito di Bagralion , il quale si metteva in punto di con- 
formarsi agli ordini ricevuti dall’ Aiutante Generale Ben- 
kendorjf, e marcia per Nicolarw , Voloqin, e Minsk , in 
qual tempo giungono Dorokqff e Platoff, e lo informano 
esser occupata la strada per Minsk dalle schiere di I)a~ 
votisi ; Bagralion retrocede a Korelilza per battere altra 
via che lo meni da Mir a Minsk ; ma per quella- contro- 
marcia dà tra le colonne nemiche che debbono raggiun- 
gerlo e fermarlo: talché l’ evoluzioni di Napoleone accele- 
rano lo svolgimento di grandissimi successi. Due terzi de- 
gli eserciti Russi cercano asilo dietra la Dwina , il rima- 
nente non ha ritirata, non può rannodarsi al grosso delle 
schiere , quantunque si passasse dappertutto in paese 
piano. 

Bardai valica il io Luglio la Dwina, e mette l’esercito 
a quartiere nel campo trincerato di Drissa , lavoro di un 
anno, munito di 5oo cannoni , ove attende Bagralion : 
Murai ha l'occhio sur esso con le proprie schiere, quelle 
di Ney e Nansouly. Napoleone tutto intento alle evolu- 
zioni contro Bagralion , ordina a Sckwarlzenberg di va- 
licale il Bug , avanzare da Proujani a Slonitn , e dopo la 
giunta di Begnier , a cui è commesso propugnare la Du- 
chea di Varsavia, marciarea Neswig , per concorrere con 
le schiere di Dawoust , e di Girolamo , ad attorniare Ba- 
gration. È inutile discorrere gli errori, l’iufingardia del 
fratello di Napoleone; è inutile dir motto de’ combattimenti 
di vanguardo a Mir , delle marce e contromarco del Ge- 
nerale Russo, il quale batte alla fine la strada di Babruisk 
a Mohilow, lascia la foresta di Minsk, per intrigarsi nelle 
forre del bosco di Bobruisk. Dawoust marcia Minsk per 
Mohilow ; e Bagralion, accerchiato ne’boschi pantanosi tra 
.Vewig, Slusk, Glusk, Bobruisk troverassi ridotto all’ c- 
stremo : così il gran disegno di Napoleone. Ma il Duce 
francese, per la dappocaggine de’ suoi Luogotenenti, non 
ammette mica per dato resultanienti perfetti , conta sul 
reale: imperciocché la strada per il campo di Drissa è ora- 
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mai interrotta a Bagration , se si salva dalle forre di Bo- 
bruisk, gli sarà chiusa la strada da Mohilow a itepsk. 
Napoleone squadronasi per rendere quella ritirata dtllici- 
lissima: risospinti gli eserciti nemici nell’ interno del pae- 
se , non più da W ilna è d’ uopo governare I’ evoluzioni : 
adunque Napoleone ha ben regolata la marcia delle schie- 
re, ha fatto loro discorrere gli spazi per offesa e circuimen- 
to sì fattamente che Bagration non poteva , nè dovea sal- 
varsi; ed ammettendo ne’ suoi disegni la possibilità che 
scampasse da un certo disastro , rivolge lo sguardo a kVi- 
tepsk, ed antivede, doversi per quivi squadronare, affinchè 
frapposto tra gli eserciti nemici, ne impedisse il rannoda- 
menlo. Or dunque 1’ autore del sistema potrà discorrere di 
quest’ evoluzioni con più o meno sagacità, non mai darle 

} >er massima , perchè il modo di scorrere gli spazi per of- 
esa ed accerchiamento è talmente variabile da non potersi 
assoggettare a regole, ed antivedere il punto ove le marce 
del nemico debbono convertere; nè tampoco puossi dare per 
norma, perchè l’occhio della mente degli uomini varia in 
ragione indeterminata. 

Le successive evoluzioni le ha Napoleone meditale , e 
prontamente le manda ad esecuzione. La guardia parte da 
fVilna perla strada di Pietroburgo, a Sweniziamj , lascia 
quella via e marcia per fVitepsìc, il vice Re avanza in di- 
rezione di questa città verso le scaturigini del Boristene , 
Saint-Cyr co’Bavari marcia dietro il vice Rè, per Glouboke ; 
e qui Napoleone arresta la marcia delle schiere per minac- 
ciare in un tempo Polotsk e fVilepsk j e manda Grouc/ig 
ad Orscha per assicurare la linea di comunicazione con 
Davowst. L evoluzione di rannodamento a Glouboke forzò 
Bardai ad evacuare il campo trincerato, e correre a tutta 
possa verso BVitepsk per rannodarsi a Bagration. Tra 
i due eserciti nemici, separati per ioo leghe di paese , tra 
la Dwina ed il Boristene che corrono in direzione contra- 
ria, e separano quegli eserciti ancor più che la lunghezza 
delle ioo leghe, ha Napoleone conosciuta l’apertura per ove 
debbe internarsi, ed avanzare col grosso dell'esercito verso 
l’antica Russia. Abbandonare la linea di operazione di Pie- 
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troburgo , sulla quale Bardai ha messo il campo, esporre 
la propria linea di ritirata agli assalimenti nemici, non te- 
mere per le ali , marciare per Wilepsk a Smolensk cir- 
cuire ad un tempo le due linee della Dwina e la Bcresina, 
oltrepassare in tal modo le ali di due eserciti , investire 
l’uno, o l’altro secondo l’opportunità: così il gran disegno 
di Napoleone. 

L’opera che trattasse del sistema di Napoleone, potrà da- 
re le regole per lasciare a tempo giusto la linea di opera- 
zione, squadronarsi sur altra, non temere gli assalimenti 
sulla linea di ritirata e sulla base : potrà additare il modo 
di valutare il terreno e le distanze, per ribattere un colpo 
improvviso, non curare le diversioni? No, perchè la parte 
sublime della guerra non può raccogliersi in dottrina, darà 
esempii, e questi non s’ignorano dagli studiosi; quindi l’o- 

K era domandata sarà un epitome di tutte l’ evoluzioni di 
iapoleone. 

Il Generale Russo, per forza delle marce di Napoleone, 
non può tenere il campo a Drissa , determina eli abban- 
donarlo^ per celare la ritirata, ordina ad un vanguardo di 
trapassare la Duna , ed avventarsi sulle schiere di Seba- 
stiani. Murai crede che lutto l’ esercito nemico investisse 
i Francesi per liberar W Una : Napoleone giudica diver- 
samente l’impresa; l’oslentazione di Bardai per fine la 
ritiiata per l’interno del paese verso Polotsk e Witepsk , 
lasciando JVitlgensldn per assicurare Pietroburgo; cosic- 
ché ne consegue, che l’evoluzioni di Napoleone, in paese 
di pianure, spuntarono l’ala sinistra del nemico, e la lorza- 
rono a ritirarsi. Jforar/ rimasto a fronte de’ Russi , concor- 
re ora all’evoluzione generale di dar la caccia all’esercito 
nemico, per combatterlo anzi che si rannodasse a Bagralion. 
Le schiere condotte da Napoleone partono da Glouookoe , e 
giungono per vie diverse a Bechenkovildri xe rso la Duna; 
sull’opposta sponda marcia Bardai per JVilepsk\ il ponte 
è tosto piantato, un antiguardo trapasta il fiume , e rag- 
giunge gli sbandati di Dodorojf. Bardai non accordando 
riposo alcuno all’esercito è già giunto a ff^itepsk ; ma Ba- 
gralion combattuto da Davoust a Mohilow non può al 


Digitized by Google 



— 163 — 

presente raccogliersi al primo esercito , che per istrado ri- 
battendolo verso Smolensk; talché la prestezza di Bardai 
non ha più scopo : quindi Napoleone spera raggiungerlo 
per venire con esso a battaglia ne’contorni di il epsk. L'e- 

sercito francese avanza lungo la sponda del fiume perla 
strada di Bechenkovitchi a quest’ ultima città; ma l’evolu- 
zione capitale non gli fa perder di mira le ali , rivolge lo 
sguardo lungo la Dima sino alla foce, esamina la posizio- 
ne di Wittgenstein , ed ordina ad Oudinot di marciare ar- 
ditamente a Sebège , per tramezzarlo nella strada di Pie- 
troburgo, rigettarlo nel golfo di Riga, ove sarà in posizio- 
ne pericolosa. L’evoluzione ha doppio scopo: o il generale 
Russo vuole coprire la capitale, e ciebbe allontanarsi dalla 
Dana , togliere il campo dalla posizione tra Oudinot e Mac- 
donald ; o vuole difendere le sponde del fiume , e rimarrà 
tra le schiere de’due Marescialli , tra il Baltico e la Duna. 
A questa occasione può dirsi, che Napoleone abbia accen- 
nata sulla carta geografica quella tale figura geometrica , 
sì preconizzata da’dogmatici, la quale sarà nulla, se non si 
conosca il terreno ne’ particolari e nell’ insieme, se non si 
sappia scorrerre col calcolo del tempo e delle distanze ; di 
che verun sistema potrà discorrerne funditus. E di fatto 
la più grande evoluzione andò fallata , perchè il valoroso 
Oudinot non ne conobbe l’importanza, squadronossi lenta- 
mente, ed il Generale Russo rimase libero sulle due sponde 
del fiume. È colpa del capo? Proviene l’errore dall unità 
del comando ? No per le mille , talché ne dedurremo per 
apotegma — Vuoisi nelle grandi guerre , che i Capitani 
delle ali abbiano la concezione pronta, sicura, per concor- 
rere allo scopo generale risolutamente, anche con ardire — 
Di che mancarono i Luogotenenti di Napoleone. 

È superfluo seguire Bardai nella ritirata , discorrere i 
combattimenti di retroguardo. Il Generale Russo misurata- 
mente retrocedendo, mise il campo dietro il fiumicello Lnt- 
chùsa-, ma per investirlo era mestieri rifare il ponte sur un 
burrone, e dopo un combattimento di vanguardo i due e- 
serciti rimasero separati dal fiume. Tutto presagiva la batta- 
glia pel domani , parea che i Russi per necessità la voles- 
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sero: Napoleone la desiderava per metter fine con essa alla 
guerra. Ma nella nolte giunse al campo de’ Russi un cor- 
riero di Bagration , e fa noto esser libero il rannodamento 
de’due eserciti a Smolemk: Bardai cangia tosto di avvi- 
so , egli accettava la battaglia come bisogno estremo , ora 
abbandona a’Francesi tutto il paese tra la Duna ed il Bori- 
stene ; i Russi battono la strada di Smolensk , Napoleone 
avanza per ÌPitepsk e mette 1’ esercito a quartiere di rin- 
fresco; Davoust parte il 27 Luglio da Mohilow , risale per 
la sponda sinistra del Boristene, e viene a formare, tra Or- 
dia e Doubrowna , l’ala dritta delle schiere operanti contro 
gli eserciti Russi del centro. Intanto, per ritardare la mar- 
cia dell’esercito aggressore, è imposto alle schiere della Vo- 
linnia di squadronarsi sull’ala destra di Napoleone, minac- 
ciare il Principato di Varsavia. Tormasow assale le schie- 
re di Beynier , e dopo un conflitto di 9 ore fa cedere le ar- 
mi ad una Brigata di Sassoni , di poi avanza inconside- 
ratamente per quella Duchea. Napoleone fa retrocedere 
Scwartzemberg per avventarsi su i Russi, ordina a Vidor 
di avanzare dalla Vistola al Niemen , di tener l’occhio sul- 
la Duchea di Varsavia. Dopo di aver provveduto alla sicu- 
rezza dell’ ala destra , rivolge con ansia lo sguardo a stan- 
ca , non avendo nuove di Oudinot nè dell’ evoluzione per 
ScbègeAn questo mentre giungono al quartiere Imperiale 
gli aiutanti di Oudinot , e da essi è informalo , che IVil- 
gemtein non è sospinto per Pietroburgo , e si squadrona 
con capacità tra gli eserciti di Macdonald e di Oudinot , 
per difendere le sponde della Duna. Taceremo i combat- 
timenti di lacouoovo , di Oboì'arzina, di Kliaslilza , ne' 
quali il Duca di Reggio tenne sempre le schiere sparlile , 
e fu respinto sino a Polotsk. Napoleone ascolta posata- 
mente ed ha in pronto i soccorsi sollecitati dal Marescial- 
lo: ordina quindi a Saint- Cyr di marciare co’Ba vari , te- 
nuti sin là in riserva ad Oucliat , per Polotsk, e così i ca- 
pitani delle ali potranno far lesta all’inimico. 

Fermata la paco co’ Turchi , venula con la Svezia agli 
accordi, polca la Russia proseguire con maggior vigore la 
guerra , e Bardai con Bagration difendere a passo a 
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S asso il terreno, per dar tempo ai rinforzi di combattenti 
i raccogliersi all esercito. 1 generali Russi rincorati e di- 
venuti più animosi ; l’esercito Francese stava a quartiere 
di rinfresco ; Napoleone a Witepsk infaccendato per le 
cose del governo e per la guerra. 11 rannodamento oe’due 
eserciti aveva ecci\sXoBardai a farsi aggressore : egli co- 
nosceva il distendimento dell’esercito francese, e determi- 
na di marciare per Rudnia , affine d’ avventarsi in mezzo 
de’quartieri, combatterli spartiti. Napoleone facea ben con- 
to , che i Russi dassero in grav’ errore ,. e stava in pronto 
per trarne profitto. I Russi levano il campo da Smolensk 
ed investono i Francesi ; Bardai assicura l’evoluzione con 
12 mila cavalli, che avventa sulla cavalleria di Sebastiani 
ad Tnhowo. Questo conflitto di antiguardo bastò a Napo- 
leone per fargli antivedere il disegno e k mossa del ne- 
mico. Bardai marciava da Smolensk per tornare a Wi- 
lepsk girando il lago di Kusplia , per oltrepassare F ala 
sinistra de Francesi , tramezzarli nella linea di ritirata : il 
divisamente avea del pregio, e con tutl’altro avversario po- 
tea rieseire. La risoluzione di Napoleone è pronta; serrare 
le schiere sull’ ala destra , causare i Russi in marcia , na- 
scondere l’evoluzione coprendo le schiere col bosco di Bah- 
movile hi, battere la strada di fVilepsk a Kiou>, spuntare 
l’ala sinistra del nemico, valicare il fioristelle al di fàd'Or- 
dia ( i ponti erano già piantati } , marciare risolutamente 
per Smolensk , giungervi 2 \. ore pria de’ Russi , insigno- 
rirsi di questa murata città, uscire da Smolensk rivalican- 
do il fiume su i ponti, per avventarsi sulla coda del nemico 
colto sul fatto in disordine: così l’immensa, istantanea de- 
terminazione di Napoleone. Anzi di andare ai particolari 
dell’evoluzione, domanderemo: che puossi dire di essa nel- 
l’opera sul sistema di guerra per le grandi invaskmi?Darla 
per esempio: or gli esempii non formeranno mai un siste- 
ma, perocché tutta la difficoltà si trova nel giudicare l’oc- 
casione identica per servirsi dell’esempio ; e quindi il pre- 
teso sistema avreobe un dato ipotetica , variabile più che 
assaissimo, cioè il giudizio fino, Tantivedimenla, il deci- 
dersi prontamente del capitano ; dal che ne consegue che 
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tulla la questione sta riposta nell’uomo che dovrà regolare 
queste guerre; cosicché l’opera domandata potrebbe restrin- 
gersi in poche pagine, cioè nel sunto deU’evoluzioni capi- 
tali del sommo, con l’avvertimento di farne uso , se si ab- 
bia un ingegno trascendente pari a quello di Napoleone , 
perchè mancando , si perderà l’onore e l’ esercito. 

Bardai e Bangralion , aveano rannodati gli eserciti 
verso Smolensk , al vertice dell’angolo formato dalle due 
colonne dell’esercito francese, e credendo di sorprendere 
l’inimico, determinarono di aventare le loro schiere in mez- 
zo de’ quartieri di Napoleone. Le circostanze del terreno 
erano tali da favoreggiare il disegno ; perciocché il lago 
di Kusplia , a stanca di Murai , celava la marcia di Bar- 
dai. Bagralion lasciò Neveroj'skoi con io mila combat- 
tenti in posizione a Krasnoi per aver l’ occhio sopra Da- 
voust , e marcia per la sponda destra del Dniéper sino a 
Kalan per oltrepassare l'ala destra di Murai, mentre che 
Bardai con la massa delle schiere assaliva la sinistra. Un 
progetto ben concepito mancò, perchè i generali Russi non 
erano d’accordo, e spesero il tempo in marce e contromar- 
ce: la dissenzione fu loro anche favorevole, perdi hBagra- 
tion non approvando 1’ evoluzione volle guardarsi sulla si- 
nistra, lasciando una folle mano di soldatesche a Krasnoi. 
Napoleone approfitta della lentezza del nemico per racco- 
gliere l’esercito sulla dritta, abbandonando all’istante e sen- 
za pensiero la linea di operazione per JVilepsk ; il i4 
Agosto valica il Boristene a Rasasnoi ed a Khomino , ove 
i ponti erano preparati , cela la marcia col bosco di Bab- 
movilchi , per circuire la sinistra del nemico , marcia a 
Smolensk , e Bardai per ÌVitepsk in direzione contraria 
attorno il lago di Kusplia , ove cerca l’esercito francese, 
di già aggruppato presso Krasnoi , in qual punto come 
dianzi abbiam detto, stava ad oste Neverofskoi con io mila 
eroi. Questo intrepido generale transfuse a’ suoi soldati il 
sentimento di gloria, dì onor nazionale, salvò Smolensk 
e l’esercito. Benvero A ey e Mtirat mancavano di artiglie- 
rie, e i i o mila in una massa aggruppati, ritirandosi len- 
tamente per una ben lunga forra, resero vani gli assalti 
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del nemico , non vacillarono punto sino alla sera. Bardai 
e Bagration ebbero il tempo di accorrere e difendere la 
così detta santa città. Che può un branco di valorosi ! A 
che la sorte di ben ponderata impresal Un battaglione di 
granatieri trattenne lungo tempo l’inimico a Marengo; io 
mila valorosi salvano due eserciti, e la città ! 

È superilo discorrere della battaglia attorno Smolensk. 
Non potendo Bardai difendere questa città , la fece in- 
cendiare, e ritirossi per i burroni verso il norie, mettendo 
il campo sur un rialto per ove passano le strade di Mosca 
e Pietroburgo; Bagration con 4 2 mila combattenti muove 
per Dorogoboitje a propugnare la strada di Mosca. All’alba 
del 18 Agosto Bardai leva il campo dalle colline signo- 
reggianti Smolensk e si ritira per la strada di Pietrobur- 
go: il 16 Bagration batteva la strada di Mosca, e quindi 
i due eserciti eransi di bel nuovo separati : Bardai in- 
giunse al generale Korjf di difendere il subborgo di Pie- 
troburgo aitine di trattenere i Francesi, e dar tempo all’e- 
sercito di ritirarsi; la sera de’i8 Korjf si ritira dando alle 
fiamme il subborgo. Il giorno susseguente l’esercito Fran- 
cese trapassa il Boristene per inseguire i Russi. La strada 
di Mosca va lungo la sponda dritta del fiume , e battendo 
questa strada le colonne Russe venivano fulminate dalle 
batterie di cannoni francesi piantate sull’ altra sporula , il 
che determinò Bardai a marciare al norie incli girare a 
levante, e per iscorciatoìe rimettersi sulla strada di Mosca, 
rannodarsi a Bagration ; talché descriveva un arco, di cui 
r esercito Francese , scorrea la corda. Napoleone ordina 
subito a Jimot , stando a campo all’oriente di Smolensk , 
di valicare il Dniéper a Prouditcndio .por riboccare sulla 
strada di Mosca al di là delle forre di Valontina , mentre 
che 1 ey favolisi y Murai incalzavano a scaglioni l’eser- 
cito di Bardai combattendo tra le forr c.Jimot trapassa il 
fiume e si arresta ; Murai e G ourgawd non riuscirono a 
rimoverlo , ed i Russi dopo un terribile combattimento si 
ritirano sicuri, e raggiungono Bagration-., cosicché per ben 
due volle V esercito Pc sfatico polea decidere della guer- 
ra , e per due volle fé mancare un gran disegno! La più 
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bella evoluzione venne meno per colpa di Junoi\ l'esercito 
Russo sarebbe sialo distrutto alla battaglia di Smolensk ! 
Che può il capo di un esercito di 4oo mila combattenti ? 
Trovarsi dappertutto non è possibile ; è dunque forza con- 
venire, che i principi rimangono invariabili, nè può affer- 
marsi, che nelle grandi invasioni non si possono con buon 
successo applicare, perchè Junol al campo di Napoleone, 
sotto i di lui occhi , fece andar faltata la più grande delle 
evoluzioni di tutta la guerra. 

Le operazioni sulle ali andavano a grado di Napoleo- 
ne: Saiut-Cyr vince la fazione di Polotsk, e Scwarlzen- 
òera quella di Gorodezna, JViltgen&tein è incalzato al di 
là della Drissa , Tormasof sino allo Slyr. Sicuro per le 
ali, non indugiò Napoleone di marciare per Mosca; l’ini- 
mico crasi solfermato a Gjat , e si credea che volesse ve- 
nire a battaglia; ma dando alle fiamme la città ritirossi nel 
campo di Borodino già munito di trincee, e di fortini, per 
ivi difendere la capitale dell’imperio. 11 6 settembre appio- 
cossi la pugna, levoluzioni, i risultamene di si gran bat- 
taglia, meramente tattica, sono ben note; è inutile discor- 
rerne. 1 due eserciti sommavano ugual numero di combat- 
tenti ; I Russi stavano a campo in posizione formidabile , 
la linea di battaglia munita di fortini, le ali ben appoggia- 
te, le riserve con giudizio disposte, essi pugnarono con valo- 
re estremo, perchè furono vinti? Per la giustezza dell’oc- 
chio di Napoleone , per la grande abituazione de’suoi luo- 
gotenenti di muovere le schiere sur un campo di battaglia ; 
se iniziati ne’misteri della scienza, erano maestri nell’arte 
di combattere; in fine i Francesi vinsero per quel valore 
brillante , cavalleresco , in loro ingenito. La storia della 
guerra diRussianon è puranche scritta;avvegnacchè vuoisi 
un uomo di stato , un militare di gran mente, per ben ra- 
gionarne le cause e gli effetti. Nel sistema delle grandi in- 
vasioni possonsi dare precetti nuovi perle battaglie lattiche 
di 2 a 3oo mila combattenti? È in potere dello scrittore far 
conoscere il colpo d’occhio necessario per avvertire il pun- 
to debole della linea nemica, giudicare il momento propi- 
zio per avventare le riserve? A noi pare di no, e pensiamo 
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che solamente esempi potrà dare , e questi si trovano a 
ribocco nelle tante storie sin qui date al’ pubblico : quindi 
l’opera richiesta, raggirandosi sur esempi, non sarà di ve- 
runa utilità. 

La vittoria di Borodino lasciò libera al vincitore la stra- 
da di Mosca ; l' esercito aggressore entrovvi il ii Settem- 
bre. Non è nostro scopo intrattenere il lettore sul combat- 
timento di Mojaisk, sull’incendio di Mosca, sulle misure 

f >rese da Napoleone per i bisogni dell’ esercito : restiamo 
èrmi nel divisamente di discorrere delle principali opera- 
zioni di guerra straordinaria, per dimostrare che le regole 
non variarono punto, che vennero ognora applicate in ra- 
gion dello spazio a scorrere , che per colpa de’ generali , 
non per difetto della scienza , l’ esecuzione talvolta venne 
meno alla concezione. E se vuoisi per le guerre di gran- 
d’invasioni , maggior previdenza e cura assaissima per i 
magazzini generali di apprestamenti, non si debbo da ciò 
inferire doversi cangiare sistema per queste guerre, e farle 
assolutamente dipendere da quanto abbisogni all’esercito; 
nè possiamo concedere che la scienza sia inefficace per re- 

S ola re simili guerre , se con iscrupolosilà non si badi al 
isognevole per l’esercito; cosicché, rassegnando il nostro 
debole avviso al dotto Generale Jomini, crediamo che l’ o- 
pera da esso domandata, debba restringersi a quella parte 
solamente che riguarda l’amministrazione militare per gli 
apprestamenti di sterminato esercito, che muove per inva- 
dere estesissimo imperio , lasciare alle invariabili verità 
della scienza di regolare il disegno generale della guerra, 
e tutte l’cvoluzioni per vincere speditamente 1’ esercito ne- 
mico. E pare anche a noi che si darebbe nell’assurdo, se 
si prendesse la parte per il lutto , perchè 1’ una è indipen- 
dente dall’ altra ; oltre di che possonsi ammettere per dati 
sicuri gl’ incendi , la volontaria distruzione delle vettova- 
glie, il rifuggirsi delle insolazioni ne’boschi, il che dipen- 
de da circostanze tali da non potersi sottoporre a calcolo? 
Or se quanto è variabile si ammettesse per certo , la scala 
dogli apprestamenti diverrebbe immensa, le grandi invasio- 
ni impossibili, ed inutile qualunque sistema per regolarle. 
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Russia son provenuli dalla rapacità , dal mancamento di 
forza morale in moltissimi, per far petto ad inopinati disa- 
stri, provenuti dal destino; il sublime di quella guerra ri- 
marrà eterno; alcuno scrittore potrà ragionare un sistema 
diverso di quello del massimo : le sciagure non si ripete- 
ranno, perchè la Russia mercè gli accordi di Vienna è di- 
venuta invulnerabile. 

Napoleone è a Mosca, e nella di lui gran mente volgo- 
no amari pensieri. In questo punto Bernadolle dovrebbe 
trovarsi a Pietroburgo, i Turchi in Crimea ; cosi pensava 
quel grande! Non ostante l’improvvisa pace tra la Turchia 
e la Russia, l’abbandono, difficilissimo a prevedersi, della 
Svezia, l’immenso disegno di Napoleone si adempie , ad 
onta di tutti gl’immaginati ostacoli (parole di R. Wilson). 
Al quartiere Generale di Pelrowskóìe Napoleone mette 
in bilancia la ritirata dell’esercito per il Norie; e se la vin- 
ta battaglia, l’incendio di Mosca non determineranno l’im- 
peratore Alessandro alla pace , vi sarà forzalo dalla mar- 
cia per Pietroburgo. Il Duce Francese passa la notte del 
x6 al 17 Settembre sulle carte geografiche ad elaborarne 
il disegno, e detta i primi ordini di marcia. Nell’opera in 
cui si fa parlare Napoleone al tribunale di Cesare , questa 
evoluzione è biasimata, (a) Per risposta all’innominato, da- 
remo per nota quanto trovasi nell’ opera di Fain. (b) Per 

(a) ( On a dotile long-temps que Napoléon ait eu sérieusement 
l’iulention de se diriger au Nord, et de marcher sur Pòtersbourg , 
en laissant dcrrière lui toules Ics forces organisées de la Russie, qui 
l’eussent confine en're le lac de Ladoga et le golfe de Filande. 
M. r Fain ne laisse plus de doule a cesujel. 

(b) Si legge in Fain z Nous ne sommes qu’ à quinze marches de 
Pòtersbourg : Napoléon pensa donc se rabattre sur celle autre ca- 
pitale. 

Son inicntion n’ est pas cependant de porter tonte l armèe jus- 
t/tie-ld, il reut s'en tenir à une simple démonstration (or démonslra - 
itoti vuol dire , mossa fatta con arte , per intimidire l’ inimico, mo- 
strando di assaltarlo in qualche parte , ove non si abbia il pensiero 
e senza impegnare le proprie forze : se il vocabolo démonstration 
non rendesse abbastanza chiare le idee , quanto segue le farà chia- 
rissime) et il lui sulfira de pousser en poiute tea di visiona du vice-roi. 
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altro nell’ islessa opera — Vapoléon au Tribunal de Ce- 
sar — tra les pièces justijicalives , evvi un’annotazione 
data da Napoleone sulle misure da prendere a quel punto 
della guerra, dalla quale si avverte lo scopo di Napoleone 
Squadronando da Mosca per il settentrione. Se l’evoluzio- 
ne non ebbe effetto , la rimarrà come prova del grandis- 
simo intendimento del Duce , e servirà di lezione per gli 
studiosi. 

Kulusof marcia e contromarcia per più giorni attorno 
Mosca , e mette alla fine il campo a Taroulina dietro la 
Nera, posizione intermedia tra Toula e Kalouga. Napo- 
leone innanzi a Cesare commenda l’evoluzione del Gene- 
rale Russo , ed a noi non pare giusto quanto si fa dire al 
massimo Capitano ; perocché , al i.° volume pag. 3y5, 
Bul/urlin afferma che Kulusof' passò per istrade che at- 
torniano la Packra dal Sud-Èst al Sud-Ovest di Mosca 
e operant ainsi ime manoeuvre de flane assez delicate » 
ora una marcia di fianco non avebt>e meritata 1’ approva- 
zione di Napoleone .Oltre di clic Fain, che che ne dica l’in- 
nominato, merita tutta la fede, perchè quanto narra lo ha 
tolto dalla corrispondenza per lettere di Napoleone , dagli 
ordinialMaggior Generale; cosicché nel linguaggio di 
si riconosce il laconismo , la lucidezza d’idee, la forza del 
dire del Duce. Nè Wilson può giudicarsi parziale, perchè 
al campo de’ Russi , e per l’odio implacabile contro il do- 
minatore, il generale Inglese discorre nel seguente modo: 
« Celle longue Jile (l’esercito Russo) presentati le flane 
à r armée Francaìse , et lui ojfrail une victoire infail- 
lible. L armée Russe fui protégée par des Iransaelions 
que loul le monde ignare j Finalmente lo stesso Napo- 


Les autres corps feront mine de les suivre, mais se contenteront do 
les soutenir. Notre arrière-garde pourra conserver Moscou aussi 
long - temps qu’it sera necessaire , etdans les plaines qui nous se- 
ront ouvertes entre les deux capitales , nos colonnes manoeuvrant 
par leur gauche, cominenceront à effectuer la retraite sur la Basse- 
Dwina = queste ultime frasi spiegano l’ evoluzione. Non è dunque 
vero che Napoleone volea avanzare sino a Pietroburgo , uè tampoco 
par vero che Fain non uo faccia dubitare. 
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leone encomiando al cospetto di Alessandro... ccc. la mar- 
marcia di Kulusoj termina in questo modo, j II colturali 

aitisi les bellcs manufaciurcs de Toula il se rapjrro- 

chail de la rotile de Sinolensk , el pouvail manoeuvrer 
par sa gauche poter menacer no/re sente tigne de com- 
municalion (la strada di Moja'isk a JViazmd). E d’uopo 
opporre Napoleone a Napoleone affinché il pubblico sia 
giudice. Il 27 Settembre egli scriveva al Duca d’Istria nel 
seguente tenore j line marche sur Moja'isk ne serail de 
la pari de Kulusoj ‘ rptune fanfaronade. Vouloir nous 
cnjcrmer dans Moscoti : une armée viclorieuse riose- 
rail le tenler. Commenl croire qutinc arme e v aitante , 
(pii a abbandonné sa plus belle ville, jntisse après coup 
avoir f idée d une pareille entreprise? « quale de’due Na- 
poleone ha ragione? La risposta non pare dubbiosa. Ben- 
vero il Duca alstria era perturbato, perchè delle torme di 
Cosacchi infestavano la strada di Mojdisk , e temeva che 
tutto l’esercito Russo marciasse per rompere i passi all’ e- 
sercito Francese : ma Napoleone non divagava punto per 
accessori, antivedea l’ evoluzioni vere e capitali. Sarebbe 
facile, se fosse nostro scopo, andar raggranellando le mille 
contraddizioni di coloro che si fanno giudici dopo il fatto; 
ma dobbiamo convenire che il solo errore di Napoleone 
fu di annighillirsi un poco di soverchio a Mosca, errore 
anche relativo al freddo improvviso in quella latitudine. 
Però gli errori de’sommi servir debbono d’aramaestraraen- 
lo per chi non è sommo, non per censura. 

L’esercito Russo rifattosi dalle falighe ed afforzato, re- 
stava fermo al campo di Taroulina. Intanto Napoleone 
avea l’occhio alle ali; Schwarlzenberg vittorioso a Goro- 
deczna non incalza Tormasow,c permette che le sconfitte 
schiere si rannodassero a quelle che Tchilchagojf mena- 
va di rinforzo dal Danubio. Tostocchè il Duce austriaco fu 
assicuralo che i due eserciti Russi erano venuti sullo Styr, 
rivalica il Bug, marcia in direzione divergente, ed abban- 
dona Che può il Capo Supremo? E si noti che i Russi 

sommavano 4 o mila, che ugual numero ne avea Schivar- 
izenberg , che questi potea essere afforzalo, il nemico no, 
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perchè da quella parte non vi erano altre schiere; che Ku- 
tusof premurava l’ammiraglio di andare a lui, non mar- 
ciare per la Volinnia, e ciò non pertanto il capitano tede- 
sco cedeva il terreno per inesplicabile circospezione, allon- 
tanandosi da Minsk deposito generale per l’esercito. Sulla 
Divina, ed a Riga i Russi sono afforzati , e si mettono in 
punto di assaltare Macdonald e Sainl-Cyr : Napoleone de- 
termina subito di lasciare Victor a Smolensk , non farlo 


venire a Mosca per afforzare l’esercito del centro.In quella 
posizione sarà il perno di tutte Involuzioni, la riserva ge- 
nerale degli eserciti operanti sulle ali ed al centro; laonde, 
mercè la maggior previdenza teneva in serbo si fattamen- 
te i suoi mezzi , che all’ istante poteva cangiare o modifi- 
care qualunque disegno, esser pronto a far fronte ad ogni 
contrario evento , ed utilizzare per la ritirata gli aiuti alle- 
stiti per la conquista. Or nel sistema di guerra per le gran- 
di invasioni si potranno accozzare esempi , lo ripetiamo , 
di lasciare corpi di esercito in riserva sulla linea di opera- 
zione, per accorrere sulle ali e sul centro , i quali saranno 
in gran parte , tolti dalla guerra del 1812: ma l’ esempio 
diviene precetto per colui che sa considerare l’ intero pae- 
se, onde si guerreggia, con occhio strategico , che sa di- 
scorrere gli spazi col calcolo del tempo e delle distanze, che 
sa antivedere l’evoluzione del nemico , che non confonde 


le dimostrazioni con le importanti evoluzioni ; e se la na- 
tura non accorda cosiffatta attitudine, gli esempi perturba- 
no la mente. Quindi concludiamo , esser tempo perduto 
l’andare spigolando esempi per raccoglierli in un trattato 
generale, e servirsene per le guerre d’invasione , perchè 
in esso mancherà il dato principale , cioè l’ingegno del 
capitano , per far uso dell’esempio a tempo debito. Mede- 
simamente a nostro avviso, nelle scienze che hanno norme 


invariabili , può 1’ esempio esser utile , non nelle scienze 
di fatto e speculative , i cui problemi sono indeterminali , 
potendosi dare alle incognite quel valore che vuoisi. Or la 
difficoltà sta tutta nel darle un valore approssimante al giu- 
sto ; dal che ne consegue non potersi ragionare con meto- 
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do analitico , molto meno a •priori , un sistema di guerra 
per le grandi invasioni. 

Sino a questo punto Napoleone ha governale l’ evoluzio- 
ni per l’aggressione con quella sagacilà e prontezza tutta 
a lui propria : ma giudicando approssimarsi il tempo di 
abbandonare Mosca, tornare a Smolensk per mettere l’e- 
sercito a quartiere d’inverno, disdegna ritirarsi in mostra 
di vinto, vuole che l’esercito conservi quella attitudine fie- 
ra, che viene da superiorità, dalla vittoria ; quindi deter- 
mina di squadronarsi sull’esercito nemico, per venire con 
esso a battaglia verso Taroutina , e di poi , con evoluzio- 
ne per la dritta , rimettersi sulla nuova linea di ritirata. 
Questo disegno , pari alle più sublimi concezioni di quel 
grande, andò fallato per mera fatalità, perchè volle ade- 
rireal pusillanime parerede’maggiori generali dell’esercito. 

Anzi di andar via dalla conquistata città, provvede alla 
sicurezza della strada da Mosca per Mojai&k , alle muni- 
zioni belliche , alla partenza de’ feriti, a cui tutte le cure 
rivolge, indi determina la marcia delle schiere. Il 16 Ot- 
tobre non rimaneva un ferito aMosca, tutti gli impedimenti 
rierano usciti. Janot coniVestfalici marciava in retroguar- 
do su questa strada , per difendere le carra, i feriti , tutto 
il bagagliume. È proponimento del capo uscire da Mosca 
per la vecchia strada di Kalouga , marciare por il mezzo- 
giorno, ad effetto di forzare Kutusof a retrocedere per di- 
fendere le meridionali provincie, i capitani de’corpi di e- 
sercilo sono avvertiti ai apprestarsi a partire. In questo 
mentre giunge la nuova del combattimento di fpinkowo 
ove Murat assaltato all’improvviso combatte con indicibile 
valore, il vanguardo dell’esercito fa testa all’oste nemica, 
e gli chiude i passi per le forre di Woronowo , nelle quali 
Murat rimane in posizione. Questa zuffa accelera la riti- 
rata per rubare le mosse al nemico divenuto audace. Na- 
poleone ordina di lasciare nelle forre di JVoronowo un 
velame di combattenti per celare la contromarcia delle 
schiere di Murat , e Poniatorrscki. Il io l’esercito Fran- 
cese parte da Mosca , marcia per la vecchia strada di Ko- 
lotiga sino a Krastio-Paekra ; e da qui , per iscorcialoja 
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per la dritta marciando di fianco per due giorni giunge a 
Fomimkoe sull’ altra strada di Kalouga non difesa dai 
Russi. Laonde Smolensk è il punto assegnato per arresta- 
re l’esercito , ma il marciarvi per Kalouga , o per la stra- 
da più breve dipende dal tempo che si guadagnerà su Ku- 
lusof. Intanto le speranze di sorprenderlo diminuiscono 
per la lentezza della marcia , si teme vederlo sboccare a 
Borowsk, ed è già molto aver preceduto l’esercito Russo 
a Fomimkoe , ove 1 ’ antiguardo del Vice-Re ha messo il 
piede; le schiere di Ponialowski, di ritorno dal campo di 
IVinkowo, oltrepassano Fimimkoe , e marciano per ÌV èr- 
re j a , ad annodare per questa strada , le comunicazioni 
con Mojdisk e fFiazma. 11 22 Kulusof (enea pur anche 
il campo di Taroulina innanzi le guardie avanzate dei 
Francesi, rimaste per velare la marcia dell’esercito; lo stes- 
so giorno Napoleone giunge a Fimimkoe, la sera il Vi- 
ce-Re a Borowsk, e cosi la strada di Kalouga è libera per 
i Francesi. Napoleone determina di marciare per Kalou- 
ga, Znamomcoe a IPiazma : l’esercito Francese è lutto 
raccolto a Borowsk ; Eugenio ( anliguardo ) marcia per 
Malojaroslawelz, la Divisione Delsom (esercito del Vi- 
ce-Re ) è già postata nelle forre che menano alla città , 
due battaglioni ne sono padroni: ma, per l’apparizione di 
alcune torme di Cosacchi sulla sinistra, si temea che Ku- 
lusof sboccasse a Borowsk per assaltare sul fianco l’eser- 
cito marciando per Kalouga. Il Vice-Re preoccupato dal- 
l’apparenza dc’Cosacchi avanzava lentamente, si lenea in 
pronto per retrocedere , talché aveva ordinalo a Delsom 
di contrammarciare se sentiva il cannone dalla parte di 
Borowsk. Malojaraslawelz giace al di là àeW'Ougca sur 
una eminenza la di cui scarpa signoreggia la strada per 
Kalouga : se i Russi avean tempo di fortificarsi su quella 
importantissima posizione, la natura del terreno assicurava 
al loro esercito una tale superiorità, da non potersi aprire 
il varco per quella strada. All’ alba del 24. Ottobre svani- 
scono le apprenzioni: Kulusof il giorno innanzi, scosso dal 
suo letargo, facea marciare l’esercito per Malojaroslawelz 
aflin di chiudere i passi all’esercitq nemico: il Vice-Re mar- 
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dava per lo slesso punto, gli altri corpi lo seguiano a sca- 
glioni. Erano trascorse due ore, allorché s’intese romoreg- 
giare il cannone all’anliguardo. Napoleone crasi arrestato 
sull' orlo della strada tra Borowsk e Malo/ aroslavefz , 
monta subito a cavallo e corre ove si combatteva. Per istra- 
da è informalo che i due battaglioni di Dclzom , sopraf- 
fatti dal nemico, cedevano la città, e che il resto della di- 
visione erasi avventala su’ Russi , e li avea scacciati da 
Malojaroslavelz. Napoleone invia Gourgaud al Vice-Re, 
con ordine di mantenersi in quella posizione, ove ben pre- 
sto sarebbe afforzato, ed in pari tempo fa dire a Davoust 
di affrettare i passi per soccorrere le schiere di Eugenio. 
Si pugnava con furia d’ambo le parti : il Vice-Re, i gene- 
rali, i soldati riconoscono la gravezza della circostanza del 
momento, contrappongono a’ replicali assalimenti de’ Rus- 
si un eroico valore, e l’oblazione della vita. Tutto l’eser- 
cito Russo, sommando 80 mila, assaltava le 3 divisioni di 
Eugenio: Delzons fa testa a Dìclorojf, a Dorohojf, e ca- 
de morto: il Vice-Re avventa sul nemico la Divisione Brous- 
sieri le schiere di Kulwsof si succedono, la pugna stringe, 
pari l’ accanimento , la vittoria in bilico. In quel punta 
avanzano le riserve italiane, gli assalti son furiosi, lungo 
il combattere : alla fine i Russi cedono il campo, e la glo- 
ria della giornata , la gloria dell’ Italo nome rimane alle 
schiere del Vice-Re. Meno di 3o mila combattenti han 
disfatto e vinto tutto l’oste nemico. A w/fASo/periurbato dal- 
le gravi perdite, vedendo avvicinarsi l’esercito francese, si 
ritira , e mette il campo al di là di Malojaroslavelz sulla 
strada di Kalonga. Napoleone ritorna al suo quartiere di 
Gorodnia . 

I rapporti delle guardie avanzalo fan conoscere che l’i- 
nimico tiene il campo, che molta cavalleria muove per la 
destra de’ Francesi. Napoleone di buon mattino monta a 
cavallo, visita il terreno ove fu Malojaroslavelz , esamina 
minutamente la posizione de’Russi, passa l’intera giorna- 
ta del 25 in raccogliere notizie , e vedendo lo sterminalo 
numero de’ morti nemici , vieppiù è sicuro che i Russi le- 
veranno il campo ; perocché Kutnsof non oserà fronteg- 

12 
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g iare lutto l’esercito, se non ha potuto vincere le schiere 
el Vice-Ile, cacciarle da Malojaroslavelz : cosicché deter- 
mina muover tutto l’esercito contro i Russi, far mostra di 
assaltarli, e costringerli a ritirarsi da Kalouga senza com- 
battere, per indi battere la strada di Jouknou> a 1Viazma % 
o quella di Mechlebosk J etnia a Smolensk. Così il ben 
maturato disegno di quel sommo. Ma il parere de’ mag- 
giori Generali era vario: essi ragionavano sulle apparenze; 
Napoleone, per i suggerimenti dell’ ingegno , antivedea. 
Tosto che la di lui ferma volontà , non gravita con l’ordi- 
naria forza sull’animo de’Luogotenenti, lutti fanno a gara 
di soverchiarlo con consigli di vulgare prudenza; egli frat- 
tanto esita , nulla determina, ordina a Davousl di avan- 
zare al di là di Malojaroslavelz per aver l'occhio sul ne- 
mico , e ritorna al tugurio di Gorodnia . Il giorno susse- 
guente riparte per Malojaroslavetz , e cammin facendo 
e avvertito che 1 Russsi levano il campo , e si ritirano da 
Kalouga : egli ò soddisfatto di veder salvo l’onor delle ar- 
mi, e cede al consiglio de generali di retrocedere per JVer- 
reia a PViazma. Infausto consiglio , cagione di tanti di- 
sastri ! 

A questa occasione vi furono due pareri; quale de’ due 
l’autore del sistema per le grandi invasioni darà per mas- 
sima? Probabilmente quello di Napoleone» Sta bene. Ma le 
inspirazioni dell’ingegno sono istantanee, perchè colui che 
n’ è dotato conosce e vede , quanto agli altri è ignoto ed 
oscuro ; la prova è patente. I Marescialli Francesi ragio- 
nando per lunga esperienza della guerra consigliarono la 
più sinistra evoluzione ; Napoleone voleva la più giusta: 
dal che ne segue che i suggerimenti dell’ ingegno , nelle 
scienze speculative, di congnietture,e di fatto, non possonsi 
dare per canoni ; e pare a noi, doversi dire nell’opera do- 
mandata — Se l’occasione presenterassi identica, abbiate 
presente l’ opinare di Napoleone ; quindi la soluzione di 
questo problema sta tutta in giudicare l’identità: or andate 
a far svanire le incognite di una equazione cotanto inde- 
terminata I Laonde non ci stancheremo di ripetere , che 
l’opera domandata si raggirerà in accozzare esempi. Po- 


Digitized by Gooote 

3 1 O 


— 179 — 

tra da taluno dirsi, essere inutile studiare la storia milita- 
re , se gli esempi a nulla giovano ; al che risponderemo, 
doversi maturamente considerare le guerre de’ gran Ca- 

{ )itani , per formarsi un criterio militare , non per imitare 
e altrui evoluzioni: le imitazioni in guerra fan perdere l’ e- 
sercito, e l’onore. 

Riassumendo le idee diremo doversi studiare le più ri- 
nomate guerre , indi minutamente considerare un dato 
paese, farsi sur esso aggressore, e difensore, pensare i vari 
problemi che nascer potessero dall’ offesa , e dalla difesa, 
cercarne la soluzione per i precetti della scienza militare , 
discorrere gli spazi col calcolo del tempo e della velocità; 
ed anzi tutto è d’uopo che l’occhio della mente sappia ben 
diriggere quelli del volto , per conoscere il terreno su cui 
debbonsi governare le maggiori evoluzioni , per valutare 
con giustezza quelle dell’inimico — Hoc opus , àie labor. 
Le quali cose verun sistema misto , comparato od assoluto 
le insegnerà. Diremo in ultimo doversi studiare le guerre 
de’ gran Capitani con la scorta de’ principi che trovansi 
nelle rinomatissime opere dell’Arciduca Carlo, e del Gene- 
rale Jomini, per conoscere le vere ragioni che han fatto 
vincere o perdere le guerre; e non perdere la testa in cer- 
care le analogie, le quali a nulla servono, o travolgono la 
mente. 

Pria di tornare alla ritirata dell'esercito Francese, cre- 
diamo necessario qui trascrivere quanto Napoleone discor- 
re al cospetto di Cesare ecc. (Pagina 170 Voi. 4-°) 

9 Kutusof ayant pris position à quelque distance de là 
» ( Malojaroslavelz) me barrait encore le passage. Pour le 
» torcer il aurait fallu livrer bataille à une armée déjà éta- 
d blie sur la comunication que je désirais m’ouvrir : or li- 
* vrer une bataille pour opérer ensuite une relraile laté- 
» rale à la ligne ennemmie , me parali un parti d’ autant 
9 moins prudent qu’il n’étaitpas indispensable , ayant le 
9 chemin de Wérreya demère nous.La chance me parai s- 
9 sail très hasardeuse, je renoncai au projet de percer sur 
» Kalouga, et me decidui à regagner la route de Vviazma. » 
Dal trascritto di sopra, se mal non ci apponiamo al ve- 


Digitized by Google 



*— 180 >— 

ro , chiaramente appare , che Napoleone , per la difficoltà 
di aprirsi i passi per Kalouga , erasi da se determinato a 
ritirarsi per fVerretja ; il che non è giusto, perchè il di 
lui primo pensamento fu ben quello di avventare le schiere 
sul nemico , affin d’aver libera la ritirata per Ielnia ; si 
arrese al consiglio de generali , allorquando Attimo f le* 
vava il campo per cansare la battaglia. Medesimamente 
assaltando Kutusof sulla strada di Kalouga , sarebbesi ri* 
tiralo per Medyn , o Jouknow a IViazma ; e marciando 
sull’una, o sul l’altra strada appoggiava un’ala oNOka, l’i- 
nimico lo avrebbe seguito in linea laterale all'ala opposta. 
Ma se valicava XOka presso Kalouga , per battere la stra* 
da di Meehtehosk, Jelnia, a Smolemk , l’inimico non po- 
lca seguirlo lateralmente, come da quanto segue si cono* 
scerà. 

d Si nous eussions (pag. 127) pris la route de Jelnia 
2 l’ennemi ne nous eùt suivis qu en queue, nous n’eussions 
2 été exposés à aucune de ces attaques parallèles à notre 
2 ligne de retraite, qui pouvaient cheque jour compromet- 
2 tre notre sort. « 

Alla pagina 170 dice Napoleone, non esser prudente 
venire a battaglia, aprirsi il varco per Kalouga , a fine di 
ritirarsi per una linea laterale a quella del nemico. Alla 
pagina 172 riconosce il fallo cd è pentito non essersi av* 
vialo per la strada di Jelnia. Se il nostro debole giudizio 
non ne strascina nell’assurdo, crediamo che Napoleone 
innanzi a Cesare.... ecc. dà in contraddizione: impereioc* 
che or dice, non esser necessario avanzare per Kalouga 
a Jelnia , avendo indietro la strada di [Verretta, che l i* 
nimico sulla prima lo avrebbe seguito in linea laterale; or 
dice , che dovea marciare per la strada di Jelnia , sulla 
quale l’inimico lo avrebbe seguito alla coda. Quindi non 
solamente si contraddice, ma discorre l'errore, perchè tan* 
lo sulla strada di Jelnia, che marciando per quella di Me- 
dyn o Jouknow , non potea l’inimico marciare in linea la* 
terale alleali dell’esercito francese. Attendiamo da’maeslri 
la quistione risoluta, per assolvere il grande Capitano. 

L’esercito Francese retrocede a Borowsk, e si avvia per 
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V errcya a Via zma.KutmoJ \ non avendo notizie de’Fran- 
cesi, rimane per più giorni attorno Kalouya, passando da 
posizione in posizione, nella certezza che i Francesi sboc- 
cassero per quella strada. Uopo 3 giorni è avvertilo che 
i Francesi si ritirano, e prescrive a Piatoff di correre sulle 
loro tracce , a Miloradovich di marciare a Gjat per as- 
saltarli in fianco: egli col grosso dell’esercito , avviandosi 
per Medyn a Su telici precederà l’inimico a Smohsnsk. In- 
tanto i I rancesi antecedono a Gjat; Miloradovich rag- 
giunge il loro relroguardo a IViazma, le schiere del Vi- 
ce-Re uscite già dalla città si arrestano, e mostrano la fron- 
te, quelle di Davoust giungono a tempo, i Russi sono scon- 
fitti, la ritirata si prosegue senza molestia, tranne l’esercito 
del Vice-Re perdendo sul Wop 1200 cavalli, ed abbando- 
nando 60 cannoni. I francesi si avvicinavano a Smolemk 
e JViiepsk alla linea de’quartieri, ove, per la previdenza 
di Napoleone, trovar si doveano vettovaglio e munizioni, 
allorché nella notte del 6 al 7 Novembre la temperatura 
discese al più rigido inverno: in quella notte perirono 3 o 
mila cavalli, più mila soldati, (a) Il 1 4 - Novembre 4-0 mila 
Francesi uscirono bene ordinati da Snwlemh , e Napoleo- 
ne antivedendo la prudenza di Autusoj di non avvicinare- 
l esercito Francese, divise le schiere in 4 colonne, mar- 


(a) Napoleone rispondendo a Iioqnial manifesta , che per gl’ia- 
fiausli risultameuti, puossi accagionarlo di aver ritardata per 3 giorni 
la ritirata da Mosca. Nulla di meno, egli aveva ben considerato i re- 
gistri di 20 anni , per conoscere in qual mese il termometro segna- 
va, in quella latitudine, la massima intensità di freddo, ed erasi con- 
vinto, die in Dicembre era massimo. L’Autore du Tableau desguer- 
ves de la Revolution , è pure d’accordo con Napoleone. Intanto Io 

Stesso capitano discorrendo a Cesare ecc. assicura che il freddo 

non fu la cagione delle gravi perdile de'Francesi; (il i 4 Novembre 
il termometro, discese a 20 gradi al di sotto del gelo) quasi che 
l’Autore che fa contraddire il massimo Capitano, si sentisse stretto 
dal sentimento di assolvere l'esercito llusso da tanti errori, da tutte 
le sconfitte, volendo tramezzare nella ritirata gli avanzi dell’ esercito 
aggressore di ritorno da Mosca nella maggiore miseria. 
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dando ad una giornata di disianza (a). Taceremo i com- 
battimenti di Erasnoi, la bella ritirata di Ncy. I Francesi 
giungono sul Boristene , la temperatura si era addolcita ; 
Orcka provede artiglierie e vettovaglie, l’esercito si acco- 
stava a Minsk , magazzino generale di apprestamenti, Ku~ 
tusof rifinito lasciava d’ inseguire : se triilingenslein , e 
T chi le h agojf f u ssc ro stali del pari ritenuti , la ritirata ter- 
minava con gloria, facendo massa sulla Beresina, rendere 
Je armi a 60 mila sbrancali, riordinare 200 mila soldati. 
Ma l’ammiraglio è già signore di Minsk , di Borisow , e 
può chiudere i passi per valicare il fiume: cosicché i disa- 
stri della ritirata si debbono in gran parte a Viclor e più 
a Schwarizembcrg: il primo ad onta degli ordini minuta- 
mente parlieolarizzali ( reggasi la corrispondenza per let- 
tere di Napoleone; quanto egli da Smolcnsk scrisse a Vic- 
lor fa prova non potersi da alcuno ragionare un sistema di 
guerra tolto dal guerreggiare del massimo ) non seppe 
fronteggiare WiUingesiein , le cui schiere entrarono a 
fVilepsk e misero a ruba i magazzini di vettovaglie, 

Scnawarlzcnberg vinse la fazione sul Rossa , Sacken 
fu sconfitto; dovea farlo inseguire da Rcynier, egli mar- 
ciare alle spalle di Tchilchagojf , scacciarlo da Minsk 
dargli le strette alla Beresina : ma il Duce austriaco inse- 
gui Sacken sino al Bug , interponendo tra osso e l’ ammi- 
raglio la distanza di 60 leghe ; talché il Generale Russo 

(a) Napoleone alto slesso tribunale di Cesare confessa di aver dato 
in errore facendo marciare l’esercito sulla stessa strada in 4 colon- 
ne , perchè la colonna che conseguiva trovava tutto il paese deva- 
stato, talché doveva ritirarsi in 3 direzioni parallele, come avea mar- 
ciato verso Mosca. Napoleone nc’Commenlarì discorre in altro mo- 
do, e lo stesso Autore dy Tableau des gverres ccc. è con esso 

lui d’accordo. A noi pare clic i Francesi assalitori aveano la coscienza 
della propria forza , e bastava un corpo del grande esercito per at- 
testare tutto l’ esercito Russo. Le gravi perdite della ritirata aveano 
abbattuto 1’ animo de’ Francesi , si dovevano tenere raccolti , e solo 
nella pugna riacquistavano la loro energia. Le qualità morali de’sol- 
dali, quelle del Capitano nemico debbonsi prendere in considerazio- 
ne dal Capo dell’esercito, perchè fan parte della scienza militare, tu 
tesi generale puossi ammettere l’errore di Napoleone ; ma in quella 
circostanza non dovea diversamente ritirarsi, laiche in veruno scon- 
tro i Francesi furono perditori. 


Digitized by GiOOgl 




— 183 — 

ebbe tempo di scacciare la Divisione di Dombrowski da 
Jiorisow , rimanere padrone del ponte sulla Beresina : co- 
si stavano le cose al momento che l’esercito Francese si 
accostava alla Beresina. L’ ammiraglio teneva il campo 
sulla sponda sinistra in comunicazione con le schiere di 
Jloerlcl ; Wiitinqeslein si accostava al fiume , i tre cor- 
pi Russi poteano far lesta ai Francesi, nel tempo che Kit- 
htsof li assalta rebbe alle spalle : ma Napoleone era alla 
testa delle schiere, al centro deU’evoluzioni ; in quella im- 

{ urtantissima circostanza , un volere , un solo stimolo , 
a sagacità del capo salvò l’esercito. E di falli con ragio- 
ne ha detto Bui tur Un ( traduzione dal Francese ) « . . . 
j mostrassi grande come ne’giorni della più prospera for- 
3 tuna, conobbe tutta la gravezza del pericolo, ebbe l’animo 
» di misurarlo con l’ occhio dell’ingegno, e trovò degli es- 
d pcdienti, ove un generale meno intelligente, o meno riso- 
» luto, non neavrebbe neanche presupposta la possibilità 3 . 
Che lo scrittore dell’opera per le grandi invasioni si faccia 
a ragionare le massime per determinare con risoluzione ed 
intelligenza l’evoluzioni di guerra , per misurare un peri- 
colo di gravissimo momento , con f occhio dell’ingegno. 
A noi pare il problema insolubile , e quindi giudichiamo 
impossibile un sistema di guerra che avesse per base quello 
dei grande. 

Napoleone prescrisse ad Oudinot di raccogliere subito 
le di lui schiere a liobr , indi assaltare fìori&ow : a Vi- 
ctor di sboccare da Gzereya sul canale per minaccia- 
re la linea di ritirata di ÌVitiingeslcin. L’ammiraglio 
è sconfitto ed incalzato sulla sponda destra del fiume; Vi- 
ctor ritenne IVit tinge stein , e lo forzò ad allontanarsi da 
JJoì'Ìsoh> , e frattanto il resto delle schiere giungeva sul- 
la sponda sinistra , i ponti si piantavano sul fiume , 1’ e- 
sercilo ebbe tempo di valicarlo alla barba del nemico. In- 
tralasciamo i combattimenti sulle due sponde della Bere- 
sina, il valico del pari celebre e disastroso di quel fiume : 
faremo solamente avvertire che Neij ed Oudinot con 8 
mila combattenti fanno retrocedere ed abbattono i 2 fi mila 
dell’ ammiraglio; in qual tempo Napoleone facca marciare 
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le altre schiere per le strette di Zembin a Kamen , facili 
j • n • e . re con ^ ro ^ inimico che incalza in retroguardo , 

difficilissime a sorpassarle se l’ inimico sfa postalo allo 
sbocco , ove 1 ammiraglio può giungere pria de’ francesi, 
da Borisoiv a Plechmtzie. Victor con 6 mila soldati at- 
tcsto, col fiume alle spalle , li 20 mila di fVit tinge stein , 
lo ritenne per lungo tempo , indi ritirossi in ordine con le 
artiglierie e bagagliume. Estenuati dal freddo e dalla fa- 
me (pie valorosi , pugnarono da disperati; mentrecchè i 
Russi provveduti di acquavite , di vettovaglie , assuefatti 
a quel clima, combattendo nel proprio paese , esaltati da 
non ìs pernio successo , in numero per tre volte maggio 
ic, ed al punto di essere afforzati dall’ esercito di Kulusof 
con cavalleria e numerosa artiglieria in buono stato, non 
seppero tramezzare nella ritirata quelle misere schiere. 

A questo punto termina la grande invasione di Russia, 
sulla quale si e tanto scritto , considerandosi le disastrose 
conseguenze , non ragionando le vaste concezioni del Ca- 
pitano. Spettava ad un alunno della scuola Politecnica di 
f rancia riassumere in un solo periodo l’alto disegno di 
[Napoleone , ohe qui vogliamo inserire per prova di non 
potersi ragionare un sistema di guerra per le grandi spe-- 
dizioni prendendo per norma quella del 1812— Estratto du 
1 ableau des Guerres de la Revolution de 1792 a i8tS. 

« 11 se sentait la forco de pousser tout le conlinenl con- 
)> tre 1 empire des Czars , et de diriger de sa main puis- 
» sante Ics éléments si divers dont les froupes de l’ex- 
t> pedition seraient composccs. Le simple exposé de la 
j) campagne , des circonstances fatalcs qui plus d une fois 
y> ont fait échapper les généraux Russes de la sauvage- 
s ne de la defunse , de la catastropl ìe qui l a terminée , 
a sutura pour l'aire juger s ilatrop presume de lui meme , 

» ou si a ses vastes (tessei ns il n’a manqué que le succès , 
» pour torcer 1 admiration des conlem porains , et de la 
a poslerité 3. 

Preghiamo il lettore di ponderare le frasi, se sentir la 
Jorce, de pousser dune main puissaulc.... Una m ati- 
pie que le succès , le quali additano l’uomo che vuoisi 
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per le smisurale invasioni ; quindi esso sarà il sistema : 
nè colui che si accingerà a scrive lo potrà particolarie 
zarlo. 

Noi crediamo aver dimostrato non potersi ragionare m- 
na dottrina di guerra per governare le grandi spedizioni: 
nulla di meno diffidando di noi, commettiamo a’ maestri 
della scienza militare di far passare le nostre idee per lo 
crogiuolo di severissima critica , dalla quale si otterrà un 
progresso , la scienza sarà ampliata. 

Pria di passare alla guerra del i 8 i 3 non sarà superfluo 
considerare l’epilogo di Napoleone , al cospetto di Ales- 
sandro , di Cesare , di Federigo , delle cause de’ disastri 
della guerra di Russia. 

Pag. 206 voi. 4 

« Lo mauvais succès de Nella notte del 6 al 7 No- 
» Fcxpédilion de Russie, 00 vcmbre perirono domila ca- 
» l’a aRribué à un froid prò- valli , più mila soldati , un 
» ceco et oxoessif , tous mes maggior numero di essi el>- 
» parlisans l’ont répélé à sa- bero le mani gelate da non 
3 tiélé ; cepondant rieri n’est poter maneggiare le armi. 
» nmins vrai. 11 serailabsur- La cavalleria rimaseapiede, 
» de de croire que j’ignoras- gran numero di cannoni, 
3 se 1’ epoque où l’ Inveì* se carra per munizioni da guer- 
3 fail généralcment sentir en ra, per vettovaglia ecc. furo-. 

» Russie no abbandonate c distruttegli 

bulletlino dell’ esercito , il 

t Il ne commcnea que le carteggio per lettere di Na- 
3 7 Novembre , plus tòt poleone , 1 commentari , la 
3 que cela n’ arrivo ordinai- storia di Ségvr , quella di 
» rement. 11 ne fui point ex- Wilson , di Bulturlin lo as- 
» cessif , car jusquà Kras- sicurano, e son concordi nel 
3 noi il varia de 3 à 8 do- dire che il freddo fu. precoce, 
grès ....... eccessivo , perchè in quella 

, ........ notte il termometro segnò 18 

. . a 20 gradi sotto al gelo. Il 

3 Ce froid n’excédail donc Barone Larrey nella storia 
3 colui de la campagne de della chirurgia pure Io con- 
» Eylau ...... ferina. Medesimamente lo 
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stesso Napoleone risponden- 

3 Le froid fut si pcu la do a Rogniat ripete essere 
) cause premiere de nótre stalo il freddo la cagione as- 
3 désastrc , qu il avait élé soluta de’disastri dell’cserci- 
) très supporlable jusqu’à la lo. In altra parte de’ Cora- 
3 Beresina , et que à nótre mentari discorre cosi —Se si 
3 arrivée sur cede rivière, il era in Agosto , non in No- 
j ne reslaitpas^o mille hom- vombre, nè Kulusof nètam- 
) mes en état de eombaltre, poco Tchi/chagnjf avrcb- 
3 de 3oo mille quc j’ avais nero osato di avvicinarsi di 
3 conduits sur la Divina et à io marce all’esercito france- 
3 Moscou.Cbercbonsdoncdes se , perchè sarebbero stati 
3 causcs plus vraies à cotte distrutti--- — Napoleone sapeva 
3 grande catastrophe 3, bene a qual mese dell’ invera 

no il freddo in Russia giun- 
geva al più alto grado d’in- 
tensità; perocché dalle osser- 
vazioni di 3o anni , pria del 
i8i2,avea conosciuto clic un 
anno per l’altro, il termome- 
tro non discendeva in No- 
vembre al di sotto di 6 gra- 
di ; quindi fu eccessivo quel- 
lo di 18 a 20, 

In ultimo ecco quanto di- 
ce Bullurlin pe’ Russi : 
c Lestroupes qui compo- 

> saient la grande armée do 
j Kutusof élaient si exlénu- 
3 ces , que l’on n’aurait pu 
s exiger d’elles des marebes 
3 forcées, sans Ics exposer à 
3 ime mine certame. En cf- 

> fcl l’ armée avait déja lais- 
3 sé en arriére près de la 
3 moilié de son monde, ( ol- 
s tre tutta l’artiglieria di po- 
3 sizione ) elle ne presentai! 
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3 plus qu’un total de \}S mil- 
3 le hommes » Pertanto i 
Russi erano nel loro clima , 
e di nulla mancavano. 

Concludiamo dunque die 
Napoleone discorrendo adA- 
lessandro non è il Napoleone 
che ha scritto per la posteri^ 
tà; che Napoleone non si sa- 
rebbe contraddetto, denigrane 
do la gloria de’ Francesi e la 
sua. 

Lo stesso capitano pure si 
contraddice a quel tribunale; 
ecco quanto discorre: 

<r Mais qu’aurais-je pu fai- 
d re (pag. 2 oh voi. 4-. ) avec 
d 3o mille hommes à moitié 


s gélós , lultant à 6oo lieues 
» de leur pays contro l’Alle- 
3 magne ameutée , et polir- 
li suivis par l’armée Russe? 

Staremo a vedere , se Na- 


3 D’abord je ne voulais 
3 pas dépasser Smolensk 
d dans la première campa- 
li gne, tous mes ordres dòn- 
3 nés jusque là en font foi. 
3 L’ impossibililé de vivre 
3 sur place avec 2f>o mille 
3 hommes dans un pays peu 
s peuplé et devastò in’ a mis 
3 dans la necessitò de reto» r- 
3 ner sur mes pas ou d’al- 


poleone discorre le vere cau-. 
se di quella terribile catastro- 
fe, come ha parlato del freddo, 

È veramente straordinario 
che Napoleone discorra anti- 
logie militari , e dia nell’ as- 
surdo. Egli non ha mai pen- 
sato in questo mondo, nè da- 
to ordini per non oltrepassa- 
re Snwlcnsk. In rafferma di 
quanto avanziamo, trascrive- 
remo gli ordini dati, quanta 
ha discorso a IVilepsIt , c 
dopo la battaglia di Valouliiia. 
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s ler plus loin: le doublé in- Da IVi Ina il 9 di luglio 
3 eonvenient pour l’ opinion ordina al Maggior Generale 
ì et le sai ut de 1 ’ armée de di scrivere al Duca di Ta- 
3 revenir par un pays ruiné, ranlo : 

3 et les rapports de Murat , « L’empereurestdans l’in- 

3 qui prélendait entamer l’ a tention de marchersurMo- 
3 armée Russe sur la Louja 3 scou et Saint Pélersbourg, 
3 aprèsValoutina m’ontdéci- 3 et par là obliger 1 ‘ armée 
3 dé à aller en avanti 3 qui est à Dunabourg de re- 

3 monter,et d’affrancnir (011- 
» te la Courla nde et la Livo- 
3 nie. » 

A W\ ileps/c riunisco i n con- 
sesso i maggiori generali del- 
l’esercito , ascolta il loro pa- 
rere , e risponde : 

« Plus on s’animechez l’en- 
3 nomi , moins nous devons 
3 ralenti r l’activiló de nótro 
3 invasion. Pourquoi laisse- 
3 rions-nousaux peuples fana- 
3 tisés de rOrienl le temps de 
3 vider leurs plaines immen- 
3 ses et d’accourir? 3 

Discorre le ragioni che hai> 
forzato i Russi a ritirarsi, in- 
di prosegue : 

« Le moment des batailles 
3 approche. Vous n’ aurez 
3 pas Smolensk sans batail- 
3 le ; vous n’ aurez pas Mo- 
3 scou sans bataille . . . 


<c Puis-je penser à prendre 
3 des quartiers au mois de 
3 Juillet ? Une expedilion 
3 comme cclle-ci,peut elle se 
3 diviscr cn plusieurs canir 
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3 pagnes? Croyez-moi , la 
3 qucstion est sérieuse , et 
» je in cn suis occupò . . 

c Les lignes (le défenseque 
3 nous présentent aujour- 
3 d’hui io Borysthène et la 
3 Duna ne sont quillusoires; 
» que l’hiver arrive, et vous 
» les verrez se combler de 
» glaeons , et s’ellacer sous 
3 la neige » 

« Et pourquoi nous arrèler 
s ioi huit mois, quand vingt 
3 iournées peuvent nous sui- 
» Tire pour alteindrc le bui ? 
3 Prevenons riaver et les rc- 
» fléxions ! Il nous faut frnp- 
)) per promptement sous pei- 
» ne delout compromeltre.il 
» faut ótre à Moscou dans un 
3 mois, sous peinc de n’y en- 
3 trerjainais. s 


s En résumé, mon pian de 
• s campagne cesi une balail- 
3 le, et toute ma politique cesi 
3 le succès. c 

Dopo le battaglie di S7no- 
ìenske Valouiìna i Russi ce- 
leramenle si ritirano, nongiu- 
dicando forti abbastanza le li- 
nee àeWOugea e deir6te>««: 
Napoleone vedendo seojierla 
la strada di Mosca , discorre 
a questo modo: 
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» Nous voici engagés trop 
» avant pour reculer; si je ne 
» me proposais que la gioire 
d des exploils guerriere , jc 
» n’aurais qu’à revenir à 
» Smolensk , y planter mes 
» aigles, et me contenter d’é- 
j lendre à droite et à gauche 
» des bras qui écraseraient 
» VVittingesleinetTormasow. 
i Cesopéralions seraientbril- 
t> lanles ; elles achèveraient 
t> très bien la campagne, mais 
3 ne termineraient pas la 
» guerre. La paix est devant 
» nous : nous u’ en sommes 
» qu’à huit iournées si près 
s uu boul, il n’y a plus à dé- 
» liberer. JVIarcnous sur Mo- 
D scou! J 

I rapporti di Murai erano 
sensatissimi. Se Junot avesse 
marciato alle spalle de’ Russi, 
non avrebbero attestali i Fran- 
cesi sulla Louja. Distrutto il 
primo esercito nemico , Ba- 
gralion non avrebbe osato di 
assaltare il vincitore. 

Se l’esercito Francese non 
potea sussistere attorno Smo- 
lensk, come avrebbe vissuto 
andando innanzi ? Più si al- 
lontanava dalla linea de’ ma- 
gazzini di apprestamenti , più 
crescevano le difficoltà per le 
vettovaglie . Ma Napoleone ne 
avea ammassale a JVilna ì 
a Kowno , a Grodno , a Bia- 
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litdok c da (juivi si polenno 
mandare a omolensk senza 
rischio, c con facillà. Olire di 
che l’esercito vittorioso polca 
estendere la linea de quartie- 
ri, senza temere l’evoluzioni 
del nemico. 

Pare a noi dunque, che Na- 
poleone discorre la prima cau- 
sa de’disastri per lo solo pia- 
cere di contraddirsi e dare in 
assurdo. 

a. 0 s Je eroyais livrer une 2. 0 Senza fallo, la Russia 
j bataille entre Wilna et la avrebbe sottoscritti gli accor- 
» Divina, ce qui n’a pu avoir di. Ma venuta meno la balta- 
d lieu. Si j’avais pu donner glia, non ne avrebbe Napo- 
li une répetition d’Austerlitz, leone dedotta la causa dell in- 
j ou de Friedland dans Ics fausto fine di quella guerra. 
» plaines de la Lithuanie , 
d l’Europe seraitàmes pieds. 

3. » Jerome a laissé écbap- 3.° Girolamo fu causa che 
» per l'occasion de détruire la guerra andasse pcrlcluii- 
» Bagration coupé par nos ghe. Se Bagration tosse stato 
» premiere mouvements. 3 stretto c disfatto , Bardai lo 

sarebbe stato del pari, e forse 
la Russia sottoscriveva la pa- 
ce. Ma rin(ingarderia,gli er- 
rori di Girolamo non hanno 
punto influito sulle sventure 
di quella guerra. 

» Les Polonais de la 4. 0 e fi. 0 La risposta di Na- 
d Volhynie et de la Podolie poleone, in linguaggio inisli- 
» n’ont pas seconde ines prò- co, alla gran Deputazione Po- 
* jels avec toute l’ardeur que lacca, fu una delle cause de’ 
» j’en espérais.Ce fut ungrand disastri della guerra; pereioc- 
J> malheur de n’avoir pu por* che quella ris posta agghiac- 
y> ter , dans ces provinces le ciò gli animi , gli abitanti di 
> corps de Ponialowscty au quelle provincie rimasero 
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3 lieu des Autrieliiens. . . spettatori, c sottomessi ai Rus~ 

ecc. » si. 1 nobili della Lituania , 

5." » La Lituanie n’offrait malgrado del cattivo ricollo, 
» aucune ressource , soit par e 1’ ammassamento di velto- 
3 suite de la mauvaise récolte vaglie fatto da'Russi, a forza 
» de l’année précédente, soit di denaro avrebbero provve- 
3 parlesréquisilionsfrappées dulo l’esercito Francese di ce- 
3 pour rcmplir les magasins reali, di bovi, cavalli, acqua- 
li Russes , en sorte que nous vite , ecc. Napoleone commi- 
» n’y trouvàmes absolument se dunque due errori politici: 

» rien unodi non eccitare l’entusias- 

ecc. 3 mo de’ Polacchi assicurando 

loro una patria indipendente; 
l’altro di lasciare sull’ala de- 
stra l’esercito austriaco . il no n 
affidare quell'impresa a Po - 
niatowski fu conseguenza del- 
la risposta ai Polacchi , per- 
chè non volea ehe quelle pro- 
vinole insorgessero. 

G." » Le grand nombre de 6." Da JF’ilna a Smolcnsk 
9 booufs quej’avais faitache- non vi corre la distanza di 25 
9 ter en Gallicie , ne purent marciate: quest’ ultima città 
3 arriver à temps. Les ina- serviva di magazzino gene ra- 
3 menses magasins que j’ a- le , dal quale si mandavano 
9 vais ammassés à Danizig vettovaglie a Jf^tazma, esul- 
9 et transportés de là à Koe- la linea a Mosca. Napoleone 
9 nisberg étaient si éloignés, sapea ben calcolare le distan- 
9 qu’ ils ne me servirent pas ze, e non avrebbe messo a 2 5 
3 <ians le moment décisif où marciate, il magazzino dipri- 
3 jen-aurais eu besoin pour ma linea , quelli di seconda 
9 rester à Smolensk . . . linea erano a Minsk , Orcka 

. . - ecc. Allorché il freddo fò ca- 

9 Mes dépóts se trouvaicnt dere le armi dalle mani dei 
3 à 25 marclies de moi, ileiìt soldati, e marciavano come 
9 fallu 5o jours à un convoi mandre , rallentossi la disci- 
3 pour aller et revenir . . piina militare si fattamente , 

. . che divenne impossibile far 
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j> Dans l’ impossibilitò de distribuire con regolarità alle 
3 me les proeurer , j’ avais schiere, vettovaglie ece. ; co- 
3 poussélaprécautionjusqu’à sicché tutto fu predato, ma- 
i appeler deFrance deséqui- nomesso: il freddo , il fred- 
» pages de marins . . .do dunque fu la vera causa 

que di tanti disastri. 

» pouvais-je faire de plus ? Napoleone si serviva con 
3 (Napoléon fait de l’ esprit, giudizio della storia, non per 
a ildivaguelonguement,pour antitesi : quell’impresa andò 
» piacer une maxime deMon- fallata per cause imprevedu- 
3 tesquieu) 3 te, non per gli sterminati ap- 

3 Les grandes enireprises prestamenti per assicurarne 
3 périssent par la granrleur a riuscita. La causa prima 
» ménte despréparalifs que fu politica, Napoleone do vea 
» l'on fait, pour en assurer cedere al destino. 
a la réussile. c 

7. 0 b Je suis reste ro jours 7.°Singolare accessorio un 
3 à Wilna au lieu de pousser esercito di 5 o a 60 mila com- 
» à l’islant méme surGloubo- battenti , squadronandosi di 
3 koé et Polotsk , ou de me fianco alla linea di operazio- 
b rabaltre sur Minsk contre ne de’ Francesi! Bardai si 
3 Bagralion: il failait prendre ritirava di fronte all’ aggres- 
b l’ un ou l’ autre parti dès le sore , col disegno di riunirsi 
3 primier Juillet. L’embarras a Bagralion nel campo di 
3 aes vivres, (au début de la Drissa. Conveniva dunque di- 
3 guerre! c’est pas trop forti) struggere il secondo esercito 
s et la crainte que Bagralion per impedire che si rannodas- 
3 ne filai sur mes derrières se a Tormasow , e marcias- 
b pour regagner Drissa, mo- sero sopra Wilna o Varsa- 
3 tivèrent ce séjour , qui ne via; talché Napoleone tenne 
3 tarda pas ànouscoulercher. in riserva sulfala destra il cor- 
3 J'aurais dii profìter de la po del Vice-Re, per assicura- 
s fausse direction que l’armée re Wilna , ed afforzare Da- 
ti principale des luisses pre- votisi. Egli dunque dovea re- 
3 nait vers Drissa , pour dé- stare nella capitale della Li- 
3 Ixirdervivemenl sa gauche, tuania, centro di tutte l’evo- 
3 la refouler sur la Baltique, luzioni, sino a che f impresa 
3 où sa perle eùt été certame; contro Bagralion venisse ter- 
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ì c etait la partie principale; minata ; e di buon grado a- 
» Bagration n’ètait qu’un ac- vrebbe permesso, che il secon- 
s cessoire. j do esercito nemico sfdasse per 

dietro alle di lui schiere , per- 
chè l’ avrebbe fatto prigione. 
Ma quale strada avrebbe Ba- 
gration battuta alle spalle dei 
francesi , per recarsi a Dris- 
sa, cansando le schiere di Eu- 
genio, di Oudinol , di Murai, 
c la guardia imperiale? 

Bardai avvertito da Do- 
clorojf che Bagration non 
poteva a lui rannodarsi ab- 
bandonò il campo di Drissa, 
e corse verso fritepsk : gli 
errori di Girolamo salvarono 
ambidue gli eserciti Russi. 

Napoleone non poteva di- 
scorrere innanzi Cesare . . . 
ec. contro le prime regole 
della scienza militare. Se per 
evoluzione si perviene a col- 
locare la massa delle schiere 
al centro della fronte di ope- 
razione del nemico , è forza 
investire le. schiere nemiche 
che più si temono, indi rivol- 

§ ersi alle altre : or l’esercito 
i Bardai , più distante e di 
fronte, Fera accessorio; quel- 
lo di itoym/i'wi di fianco del- 
la linea di operazione dell’ag- 
gressore divenia , per quella 
circostanza, il principale. 

Se noi ragioniamo il giu- 
sto, Napoleone discorre l’as- 
surdo. 
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8 .° « Murai n’ a ricusa 8,° Napoleone non lhamai 
» faire avec 3 o mille che- detto vivente , si leggano i 
» vaux pour entamer l’enne- commentari: la soverchia ar- 
» mi en retraile s denza di Murai forzava Bar- 

dai ad accelerare la ritirata; 
ma la negligenza od igno- 
ranza del primo Capitano di 
cavalleria di quel tempo, non 
fu causa di quelle sventure. 

9. 0 « A Borodino , nous 9, 0 Napoleone ha fatto co- 
» avons combattu trop mas- noscere,che le battaglie talti- 
» sés , comme je 1’ ai déja che non si combattono come 
» dii. Colte circonstance m a le strategiche: in queste tutto 
» cmpòché de déborder l’ex- il magistero sta in assaltare 
» tremo gauche des Russes il punto debole e decisivo del- 
» assez forlcmcnt par la vi- la linea nemica , senza cura- 
» eille route de Smolensk. re gli assalimenti , anche i 
3 Nous n’avons donne le pre- buoni successi del nemico su 
» mier coup de collier avec punti necessari della linea di 
» assez d’ensemble, et le mo- evoluzione. Nelle battaglie 
» meni d’engager ma reser- tattiche si dee ben difendere 
» ve a élé manqué: outre ce- tutta questa linea, aver sem- 
» la nous n’avions point re- pre pronte le riserve per ac- 
» connu l’cxistance du corps correre in ajuto delle schiere 
» de Touckzof vers Ousti- sconfitte, o per determinare 
» tza , qui changea Ics don- la vittoria. Oltre di che i ri- 
» ncs de la première attaque. dotti , c le opere di fortifica- 
zione campale si assaltano 
per colonne serrate ; e se la 
posizione dell’ inimico è do- 
minante, se in essa vi sia un 
angolo sagliente, come quel- 
lo tra Semenowskte elioro- 
dino , ove i Russi aveano 
piantalo un gran ridotto ? a 

f uisa di bastione , battendo 
'alto in basso tutta la pia- 
nura sulla quale stava ordi- 
* 
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nato l’esercito assalitore, mi- 
nacciando i Russi , da quel 
ridotto, e l’ala destra del Vi- 
ce-Re , e la sinistra di Da- 
tatisi, l’era mestieri aver le 
schiere raccolte per ribattere 
gli assalimenli della cavalle- 
ria, per far petto all’ inimico, 
che sboccando in forza dal- 
l’angolo sagliente, potea di- 
videre in due l’esercito assa- 
litore , insignorirsi della di 
lui linea di ritirala : quindi 
Napoleone non potea dire, e 
non l’ha detto, aver combat- 
tuto con le schiere di sover- 
chio ammassate. Egli ben co- 
nobbe doversi assaltare con 
la massa delle schiere l’estre- 
mità dell’ala sinistra de’Rus- 
si, circuire i ridotti, oltrepas- 
sare quell’ala, per indi com- 
battere l’esercito nemico in 
un circuito del fiume , (Mos- 
chowa) senza ritirata perla 
strada di Mosca: maNapoleo- 
ne giustamente pensò, che i 
Russi, avvedendosi del grave 
pericolo , sarebbersi pronta- 
mente ritirali , e la battaglia 
rimandata ad altro tempo; il 
che viene comprovato dal Ge- 
nerale Butturlin (i.°vol.pag. 
3i6. > 

Per cosiffatte considerazio- 
ni cangiò disegno , determi- 
nò d’ insignorirsi delle tre 
frecce di Semenowskié , ol- 
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trepassare il gran ridotto dei 
Russi. Se la battaglia dovea 
cominciarsi assaltando le tre 
frecce che assicuravano l’ala 
sinistra de’Russi, si doveano 

j )cr regola militare afforzare 
e due divisioni di Davousl 
( Friant restò in riserva) col 
corpo di /Wy , e servirsi del 
corpo di Junol per riserva di 
quelle schiere ; la guardia 
slava a campo di fronte all’an- 

S lo sagliente, d’ondeNapo- 
>ne avea l’occhio sul ne- 
mico. Le divisioni Compans 
e Dessaix^ corpo di Davousl) 
si avventarono sulle frecce , 
i due generali cadono feriti, 
corre ìiapp per capitanare la 
Divisione Compans e rimane 
ferito, Davousl si crede mor- 
to: in quel puntovi fudell’e- 
sitamento mancando i capi , 
e più d’ogni altro Compans 
perchè a lui Napoleone avea 
dati ordini particolari per 
quello assalto. Ecco perchè 
le premier coup de collier 
mancò A' ensemble : in quel 
punto 1’ Achille Francese 
( Ney ) assaltò con furia , e 
le tre frecce rimasero ali’ as- 
salitore. 

io « Jai eu lort de ne pas io. Napoleone ha discorso 
» nousser vivement l’armée ne’Cotnmenlari le ragioni del 
2 Russe à sasorliedcMoscou soggiorno a Mosca, e non le 
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s car elle élail alors très-af- 
3 faiblie et un j)eu ebranlée: 
3 j’aurais eu l’espoir de l’a- 
> cliever. ( Si lascia il resto, 
perchè Napoleone anticipa 
su i disastri della ritirata ). 

• • • ^ • « « « • 
3 Je serais reste maitre de ma 
3 reirai te par Roslaw , pays 
3 neuf , et où l’ennemi n’au- 
s rait pu nous suivre qu’en 
3 queue , et non nous cou- 
s per par uno marche lalc- 
3 ralc. > 


ri « Nous connaissions 
3 mal le pays; les eartes exi- 
a stantes étaient détéstables. 
3 Nous ne marchions que sur 
3 les grandes roules , tandis 
3 que, à fexception des ma- 
3 rais du Pripecz et de ceux 
3 qui bordent les deux rives 
3 de la Bérèsina , on trouve 
» presque par (out des che- 
3 mins praticables en Russie; 
3 circonslance doni l’ennemi 
3 à bien su profiler , par ce 


avrebbe dimenticale discor- 
rendo ad Alessandro. . . oc. 

11 non avere incalzalo l’c- 
sercito nemico , fu errore po- 
litico non militare , nè può 
dirsi causa delle sventure del- 
l’ esercito aggressore. Napo- 
leone vivente non lia detto , 
che Kulusoj' per marcia la- 
terale l’avea tramezzato nel- 
la ritirata. Il generale Rus- 
so si teneva a gran distanza 
sulla sinistra. Éliloradovich 
fu sconfitto a JViazma ; il 
Vice-Re al Vops si sottrasse 
con gloria da un grave disa- 
stro. A Krasnoi non osarono 
i Russi far testa alla guardia 
imperiale , e vedendo i ber- 
rettoni de’ granatieri allarga- 
rono le fila, lasciando libero 
il varco; ritornati a quel po- 
sto , per chiudere i passi al- 
le schiere di Eugenio e Da- 
voiisl, furono sconfitti. 

1 1 Le pessime carte non 
hanno per niente contribuito 
ai resultamenti di quella guer- 
ra; veruna evoluzione mancò 
per ignorarsi le strade. Na- 
poleone discorre ragioni stra- 
nissime , non ricorda gli or- 
dini dati, le misure prese per 
conoscere il paese , quando 
che a lutto avca pensato, nul- 
la ignorava. 

Il Generale Sokolniski 
con gran numero di ufficiali 
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3 qu’il connaissait bicn son Polacchi facea parte del quar- 
3 pays. 3 tiere generale di Napoleone; 

ad esso le ricognizioni mili- 
tari , e l’ esplorazioni erano 
affidate. Leggasi l’opera del 
Generale Conte Roman Sol- 
tisk. 


12 <r La Turquie à signé 
3 la paix au moment où je 
3 comptais quelle pousserail 
3 la guerre avec vigueur ; 
3 Bemadotte s’est alile avec 
3 les Russes : ce doublé inci- 
3 dent ebangea loutes les 
> chances, en donnant deux 
3 armées de plus à l’ennemi 3 . 


12 . Nel gran disegno per 
la guerra di Russia, pesò Na- 
poleone gl’interessi della Tur- 
chia e della Svezia, e si per- 
suase che non doveano sot- 
toscrivere nè pace, nè colle- 
ganza : ma Napoleone non 
ha mai detto che que’trattali 
fossero stati una delle cause 
de’ disastri per i Francesi. Se 
Bernadoite marciavaperPie- 
troburgo, ed i Turchi conti- 
nuavano vigorosamente la 
guerra ; dovea la Russia on- 
ninamente venire agliaccor- 
di : ecco quanto ha detto vi- 
vente. 


i3 » L’ennemi avait fail i3. Se i Russi han violate 
» des progrès dans I’art de la le prime regole della scienza 
» guerre, doni nous ne nous militare , se 1’ evoluzione di 
» aoutions pas. Depuis l’a- riunire le ali sulla Beresina 
3 bandon du camp de Dris- può assicurarsi non pensata, 
» sa, il a bien manoeuvré et perché mancò del concorso 
» vaillammcnt combattu. Le degli eserciti delle ali , e di 
» mouvement ordonné de quello di Kulusof, risulterà 
» Saint - Pe'tersbourg par Napoleone verboso narrato- 
3 l’Empereur,pourréunir ses re. 

3 masses sur la Beresina, est Che i Russi abbiano viola- 
3 une des opérations militai- te le prime regole della scien- 
3 res les plus remarquablcs za militare, vien comprovalo 
3 de ce siede » . dall' ordinamento de’ loro e- 
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serciti per propugnare la fron- 
tiera , e da tulle l’ evoluzioni 
per retrocedere sino aH&JUo- 
schowa. 

È di mestieri, per dar for- 
za al nostro asserto, retroce- 
dere al principio della guerra . 

Il Niemen separava in 
quel tempo l’ Imperio Russo 
aalla Germania ; da Grodno 
sino alla foce del Baltico è 
attraversalo da strade; quelle 
di Koenisberga e di Varsa- 
via, per PietroWgo e Mosca, 
s’ intersecano a Wilna : tal- 
ché questa città , e tutto il 
paese all’intorno è il punto 
centrale e geografico di quel- 
la frontiera. 

Il i esercito, ( Bardai ) 
per propugnare il corso del 
nume da Grodno a Kowna 
teneva i quartieri ripartili nel 
seguente modo : la divisione 
Bagawoui ( vanguardo ) a 
Bornio , l’ala dritta a Dnna- 
bourg e Biga , il centro a 
fisima, l’ala sinistra a Grod- 
no e Ltda. 

U 2 esercito ( Bagraiion) 
stava a quartiere tra il Bug 
ed il D/iemen da Bialy stock 
a fValkowisik. Era com- 
messo a Bagraiion di assal- 
tare in fianco le colonne fran- 
cesi marciando contro Bar- 
dai : laonde il disegno dei 
Russi era misto , come chi 
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dicesse , architettura greca 
commista alla gotica ; e gli 
eserciti separati per lungo 
tratto di paese squadrona van- 
si per due linee di operazio- 
ne. Tonnasow infine racco- 
glieva un esercito di riserva 
presso Luisk sulla strada dL 
Vienna a Kìoìf per invadere 
la Ducea di Varsavia , indi 
assaltare la linea di ritirata 
dell’esercito aggressore ; quin- 
di tre eserciti squadronandosi 
a gran distanza tra loro per 
tre linee di operazione. 

Da un’occhiata sulla carta 
geografica si conosce quanto 
sia erroneo e contro le prime 
regole il disegno elaborato , 
sul sistema di Lascy, da’ ge- 
nerali Russi. 

Imperciocché la fronte di 
evoluzione de’ Russi era lun- 
ga, e la linea interrotta: Bar- 
dai, Doctorojf e Bagralion 
erano tra loro separali ; tra 
Tormasow e Bagralion vi 
correva un gran tratto di 
paese. 

Medesimamente un siste- 
ma di guerra misto, cioè ag- 
gressione e difesa, vien ripro- 
vato dalla scienza militare , 
perchè si rende dilfìcilissimo 
determinare , quando debbe 
l’offesa principiare, ove arre- 
starsi ; quali buoni sucessi del 
nemico, sull’ esercito che si 
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difende non curare , quali 
averli di grave momento per 
desistere dall’offesa, retroce- 
dere in aiuto dell’altro eser- 
cito sconfitto. Son questi pro- 
blemi a diverse incognite, di 
difficilissima e quasi impos- 
sibile soluzione, perchè il tem- 
po, regolatore di tutte l’evo- 
Iuzioni , non si può con pre- 
cisione mettere a calcolo per 
discorrere gli spazi. Talché 
il gran maestro vivente ha 
predicato doversi in guerra 

aver la massa delle schiere 
rannodata sur una sola linea 
di operazione — E se l’eserci- 
to che assalta ottenesse buo- 
ni successi sul fianco del ne- 
mico che incalza l’esercito 
che si difende, si troverebbe 
in direzione sì fattamente di- 
vergente,^ non potersi ran- 
nodare all’ esercito in difesa, 
sospinto e forse sconfitto. Di 
piu quale de’due eserciti sarà 
il principale, quale l’accesso- 
rio? La guerra del 1800 fa 
prova quanto sia pericoloso 
un sistema misto. Kray si di- 
fendea, Melas dovea invade- 
re la Francia meridionale : 
quale fu il risultamento? gli 
Austriaci perdettero l’Italia. 

Oltre di che, quel disegno 
di guerra fa pure conoscere 
la vaghezza d’ideo de’ Gene- 
rali che lo pensarono, aunnas- 
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sando gli apprestamenti e vet- 
tovaglie sulla frontiera inuna 
guerra meramente difensiva. 
Napoleone giubilò ricono- 
scendo la linea di evoluzione 
de’ Russi perchè dal solo tra- 
passo del Niemen di fronte 
a Kowno ne avrebbe avuto i 
medesimi resul lamenti di stre- 
pitosa vittoria.il primo perio- 
do dunque della spedizione 
del 1812 non comprova i pro- 
gressi del nemico nell arie 
della guerra ; nè Napoleone 
polca celebrarli al supposto 
tribunale. 

Bardai andò via dal cam- 
po di Drissa per rannodarsi a 
Bagration-, e più, perchè Na- 
poleone squaaronavasi sull’a- 
Ia sinistra del primo esercito 
per tramezzarlo nella strada 
di Mosca , rigettarlo verso la 
foce della Dwina, per dargli 
le strette col Baltico a dorso. 
Il generale Russo ingannò 
Murai per guadagnare 24 ore 
di tempo, riiirarsiperrinterno 
del paese, indi convertendo a 
dritta si rimise sulla stradaci 
JV ilepsk e marciò sino a Sino- 
lensk , ove Bagration lo rag- 
giunse; ed allora Bardai eb- 
be la velleità di oltrepassare 
le due ali dell’esercito Fran- 
cese , c rompergli i passi per 
ritirarsi. Ma l’evoluzione fu 
sì mal pensala che malamen- 
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te eseguila , ed i due eserciti 
Russi si salvarono per mero 
miracolo da un gravissimo 
disastro. Dopo la battaglia di 
Smolemk il generalissimo or- 
dinò a Bagralion di marciare 
per Dorogobonje : egli si ri- 
mase per tre dì combattendo 
tra burroni e quelle alture , 
incendiando la città ed i sub- 
borghi ; indi ritirossi per le 
terre, discorrendo una curva, 
la cui corda scorreano i Fran- 
cesi. Se Ney non si fosse osti- 
nato a seguire Bardai , e 
marciava innanzi per la stra- 
da di Mosca, sulla quale do- 
vea l’esercito Russo sboccare; 
se Junot gli chiudeva i passi 
per V aloulina , Y esercito di 
Bardai sarebbe stato distrut- 
to in quelle forre, non si ran- 
nodava a Bagralion. Questo 
secondo periodo della guerra 
nemmeno attesta in favore dei 
progressi delnemieo nell’ar- 
te della guerra; nè Napoleone 
avrebbe menliloalla posterità 
encomiando i progressi dei 
Russi innanzi ad Alessandro 
ecc. 

Niuno metterà in dubbio 
l’intrepidezza de’Russi , i qua li 
combattendo prò aris el j’o- 
cis han fatto conoscere quanto 
può un popolo , allorché vien 
concitalo dal sentimento reli- 
gioso, e dall’onor patrio: ma 
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Napoleone non avrebbe dal 
valore de’ Russi dedotto la 
causa de’disaslri dell’esercito 
Francese , per invilire i va- 
lorosi che capitanava. 

L’ imperatore de’ Francesi 
stimava moltissimo le qualità 
morali dell’ Imperatore Ales- 
sandro; ma non ha mai pen- 
salo, nè detto, che fosse tale 
un capitano da elaborare un 
gran disegno di guerra, e mol- 
to meno governare l’ evolu- 
zioni per coglierlo in fatto. 
Evvi in vero, da indispettirsi 
contro Napoleone , che nel- 
l’altro mondo abbia memorata 
la insigne evoluzione mili- 
tare de' Russi di rannodare 
le schiere delle ali sulla Re- 
resina per tramezzarlo nella 
ritirata e farlo prigione: che 
se gli fosse venuta in mente 
a Sanl’Elena l’avrèbbe col di 
lui ingegno particolarizzata,e 
sarebbe rimasta per progres- 
so, e di lezione. E si noti che 
la giudiea una delle opera- 
zioni militari più segnalate 
di questo secolo, pari a quelle 
di Ulma , di Jena , di Land- 
shut, di quella sul Borislene 
per insignorirsi di Smolensk, 
pari alla giudiziosa evoluzio- 
ne dell’ Arciduca sull 'Abens, 
Or siccome ha discorso nei 
commentari dell’ evoluzioni 
sulla Beresina , abbiamo per 
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dubbioso quanto narra ad A- . 
lessandro eoe. 

É d’uopo ora tornare indie- 
tro e riepilogare i fatti danne 
sull’anzidelto fiume. 

Tchilchagoff separassi da 
Sakenycv marciare sullaBere- 
sina, Schwarlzenberg scon- 
fisse l’esercito di questi sul 
Rossa ; talché la strada per 
Minsk rimase libera, il gene- 
rale Austriaco incalzò i vinti 
sino al Bug allontanandosi 
per 60 leghedaU’ammiraglio: 
cosicché non si polca pren- 
dere per dato in quel disegno 
l’errore di Schwarlzenberg 
di marciare in direzione diver- 
gente e permettere all’ammi- 
raglio di avanzare sino alla 
Beresina. 

Se l’evoluzione di chiudere 
i passi all’esercito francese di 
ritorno da Mosca, c non fargli 
valicare il fiume , fosse stata 
elaborata a Pietroburgo, non 
avrebbe Tchilchagoff avven- 
turato l’esercito sulla sponda 
sinistra della Beresina, mar- 
ciando per Bobr verso il Bo- 
risene ; ma dovea , dopo la pre- 
sa di Minsk fi disfatto il ponte 
di Borisow , venire a campo 
con le schiere raccolte sulla 
sponda destra, aver l’occhio 
sul guado di Stoudianka.c gli 
marciava inconsidcratamcn- 
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te, per rannodarsi a fVilliit- 
gestein. 

Napoleone discorre necom- 
mentarf nel tenor seguente. 

3 L’ ammiraglio non avea 
3 il disegno di propugnare la 
i Beresina , marciava per la 
3 Divina per assicurare Pie- 
3 troburgo. 3 (Si lemea dun- 
que per questa capitale, e non 
si pensava a prendere l’eser- 
cito francese) 3 Egli ignorava 
3 esservi i Francesi sulla slra- 
3 da che batteva , e per tale 
3 fortuita circostanza s’imbat- 
3 tè tra le schiere di Ondinoti 
3 fu sonfitto, perde tutte le ba- 
3 gaglie , e rifuggissi dietro 
3 il fiume rompendo il ponte, 
3 abbandonando 3 mila ca- 
3 valli , e tre reggimenti di 
3 cacciatori. 3 

Se l’ammiraglio dovea con- 
correre all’evoluzione pensata 
a Pietroburgo , una volta in 
salvo sulla sponda dritta del 
fiume, non avrebbe marciato 
in direzione divergente allon- 
tanandosi dal guado da esso 
non ignorato, perchè per quel 
passo si salvarono le schiere 
del di lui esercito rimaste va- 
ganti sulla sponda sinistra. 
Eziandio {'evoluzioni di JVit- 
iingesiein e Kutusof furono 
lente, marciarono in direzio- 
ne contraria , non con quel- 
l’accordo e celerilà che vuoisi 
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per mandare a fine un dise- 
gno ben maturato. 

Pare a noi dimostralo, che 
Napoleone morto , celebra 
un’ evoluzione veduta forse 


per aria , non mai pensata , 
perchè mancante del concor- 
so simultaneo delle ali, e del- 
l’esercito principale. 

i{-° » J ai commis lafaute i4*° Napoleone conosceva 
» capitale de ne pas réunir minutamente la forza, il nu- 
li les corps de Macdonald ,0u- mero dell’esercito nemico, e 
» dinot , Saint-Cyr et \ ictor, giudicò esser bastevoli i due 
3 sousun seul chef vigoureux corpi di Oudinotc Saint-Cyr, 
» et eapable. Ces xoo mille per abbattere ff'tlitnffemletn 
j hommesmorcelésn’ontrien Macdonald dovea investire 
» pu faire qui vaille sur la Riga, stringerla d’assedio; e 
i Dwina; réunis, ils auraient quindi, per regola militare , 
» détruit Wittingenstein , et non allontanarsi da una for- 
» assuré ma position au re- tezza sul Baltico di tanta im- 
J tour. 3 portanza. Fi'ctor senio. euSmo- 

tensk di riserva per le ali ed 
il centro. Napoleone ha di- 
scorso queste particolarità nei 
Commentari , e non avrebbe 
dopo il fatto censurato se sles- 
so,attribuendo a cause non ve- 


i5.° 3 Eniin la nation Rus- 
3 se s’est signalée par des ef- 
s forts aux quels je ne m’at- 
3 tendaispointjetrEmpereur 
s Alexandre a déployé un ca- 
3 radere qui ni a trompé. s 


re i disastri di quella guerra. 

i5.° Napoleone non Spre- 
giava la nazione Russa ; e ve- 
dendo la guerra cangiarsi in 
guerra di religione, antivide 
gli sforzi magnanimi de’Rus- 
si: talché disse ai generali — 
3 Coloro che incendiano la 


s capitale , non chiederanno 
3 pace, bisogna forzarli. » — 
Napoleone conoscea pure il 
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carattere nobile deli’ Impera- 
tore Alessandro, la ferma ri- 
soluzione di non venire a trat- 
tatile l’invasore non tornasse 
dietro al Metìien. Nulla di 
meno, nè il nobile carattere, 
c fermezza dell’ Imperatore 
Alessandro, nè gli sforzi della 
nazione Russa sono stale cau- 
se delle sventure di quella 
guerra; e se i morti parasse- 
ro, Napoleone avrebbe ben ra- 
gionato a queU’incompelente 
Tribunale. 


Ci siamo di soverchio spaziati sulla guerra del 1812 , 
guerra maravigliosa per i mezzi straordinari di assalto e di 
difesa , per le grandi evoluzioni , per il line disastroso ; 
guerra, infine, mancala per impensate circostanze. Ma le 
vere cause che fecero mancare la più grande impresa le 
ha enumerale il grande Capitano , al momento di partire 
per Parigi , in un solenne discorso indirilto a’ maggiori 
generali dell’esercito. Estrarremo da quel discorso l’essen- 
ziale , affinchè i viventi diano giudizio su i ragionari del 
morto. 

» Je vous quitte , leur dit-il , mais pour aller chercher 
y> 3 oo mille soldats. « Discorre in seguilo dell’ evoluzioni, 
delle pugne, dell’ingresso a Mosca, dell’incendio di questa 
capitale, indi prosegue. » Nous nous décidons à la retrai- 
t> te , et nos réserves sont disposées de manière que toute 
t> armée enuemie qui viendra se piacer sur nólre chemin 

5 doit ótre écrasée Mais vous savez l'histoire de 

» nos désastres, et combien est petite la part que les Rus- 
» ses y ont prise. Us peuvent bien dire comme les Athé- 
» niens de Thémistocle. — Nous étions perdus , si nous 

» n’eussions été perdus 1 — quant à nous nólre 

» unique vainqueur, a été le froid, dont la rigueur prema- 
li 
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» ture a trompé les habitans eux-mémcsl (a) Les conlre- 
» marches de Schwartzenberg onl fait le reste (b). Ainsi , 
) l’audace inouie d’un incendiaire , un hiver surnalurel, 
j dcs làches intrigues , de soltcs abilions , quclque faule , 
j de la trabison peut-étre , et de hontcux myslcrcs iju on 
ì saura sans doute un jour , voilà ce qui nous ramène au 
j pointd’où nous sommes partisIVil-onjamais plusdechan- 
s ces favorables dérangèes par des conlrarictées plus im- 
j prévues? La campagne de Russie n’en sera pas moins la 
a plus glorieuse, la plus difficile et la plus bonorablc dont 
j l'bistoire moderne puisse fairc mention. s 

E per qual motivo Napoleone ha neir altro modo , di- 
menticato le vere cause de’ disastri di quella guerra? Del 
resto lasciamo cb’egli meni a fine, innanzi ad Alessandro, 
Annibaie , Cesare il narramenlo di quella memorevole 
guerra. 

» Mes admiratcurs n’ont pas élé plus justcs cnvers mes 
j rivaux, que mes ennemis personnels de tous les pays ne 
j Toni cté envcrs moi. Je n’ai point été dans cettc cam- 
j pagne au-dessous de ma haute renommée.Je ne me suis 
j pas jeté eri aventurier dans des eontrées inhospilaliè- 
n res ; j’avais pris des mesures pour pourvoir à lout. L’é- 
s normilé des dislances, celle des masses, celle mème des 
» preparatili , tout à tourné contro moi. Mes forccs élaient 
» prudemment écbelonnées , ( donc , l’enormilé des distan- 
j ces ne pouvait tourner contre lui) et je ne me suis point 
J abbandonné en aveugle à une pointe : je l’ai osé , mais 
j après avoir preparò tout ce qui élait à la portée de la 
» prévoyance liumaine. j 


(n) » En dopi! de l'incendie de Moscon, qui rendit la paix impossi- 
« ble,i\npoléon serail parvenu à sereplacer en position surla Divina 
« el le Borys ène, si le froid ne fùl subitemela survenu (R. Wil- 
son pag. 18019). 

(b) t > Le corps auxiliaire ( Aulrichicn ) parvenu à Slonim te la 
V novembre, change lout-à-coup sa liguc d’opóralion, revientsur le 
c Bug, el permei ainsi à TebilchagofTd’arriver à Minsk vingl-quaire 
» lieures avant 1’ armée francaise. Depuis celle epoque , le eorps 
» auxiliaire ne cessa d’èlre en comuuication journalière avec l’enne- 
1 mi. (Kapporl du Ministre des Rélations extérieures) 
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Dal trascritte ne consegue, che Napoleone governò quella 
guerra come le altre , vogliam dire sii i medesimi princi- 
pi, che antivide quanto poleasi da mente umana, cne non 
avanzò da avventuriere sino a Mosca , che scorse in paese 
nemico ioo leghe più in là del giusto triangolo con la 
base al ÌViemen, il vertice a Smolensk, che in quella mar- 
cia non fu la linea di operazione distesa sino a Mosca , 
mai molestata , perchè alcun corriere o staffetta militare 
non venne presa, alcun posto fortificato assaltato, che dis- 
dice Je cause de’disastri di quella guerra, e conferma il già 
da noi discorso per combatterle. 

Basterebbe il sunto da noi dato sulla guerra del 12 per 
dimostrare, che le guerre dette di grande invasione variano 
dalle altre per gli apprestamenti , non per le regole ; che 
non si può ragionare alcun sistema nuovo per governarle; 
doversi solamente provvedere alle misure di amministra- 
zione militare , se mai guerre simili abbiano a ripetersi. 
Nulladimeno , per non arrestarci sul fine delle guerre del 
massimo, discorreremo delle tre ultime , per vieppiù com- 
provare la possanza de’principi della scienza, l'insufficien- 
za dcU’arte e de’ metodi di vulgare esperienza. 

GUERRA DEL 1813. 

Non è nostro divisamente discorrere i maneggi politici, 
gli odi delle nazioni Germane , le arti de’ generali York 
tVittingcstein , Blucher per concitarle a correre alle ar- 
mi , la condotta politica di Murai nella guerra del 1812, 
quella di Bulow ; le quali cose di patrimonio della storia 
sono trattate con più o meno verità , e rimarranno di fu- 
nestissimo esempio. Resteremo dunque nel nostro subiel- 
to , per ragionare delle primarie operazioni di guerra vo- 
luta pure di grande invasione. 

Eugenio rimasto a capitanare l’ esercito , raccolse die- 
tro l'Òder a 20 mila combattenti , ed afforzate da i 5 mi- 
la condotti dall’ Italia da Grcni&r ritirossi senza mole- 
stia sino all’Elba. E si noti , che i Russi rinfrancali , u- 
niti già in lega co’ Prussiani, sommando i collegati 100 mi- 


Digitized by Googte 



— 212 — 

la , sicuri dalla sinistra per la tregua sottoscritta con 
Schwarlzeriberg , padroni di Varsavia ceduta per essa 
tregua , lasciarono ad una mano di Francesi liberamente 
ritirarsi ! E che mai divennero i progressi degenerali Rus- 
si nella scienza militare ? 

Eugenio avvisato della marcia de’ rinforzi raccoglie l’e- 
sercito verso Magdebourg , ove lo raggiunge Laurislon 
con 24 mila , e trovasi già in misura di far lesta a’ colle- 
gati. 

Intanto l’inimico avanza per due linee strategiche: IV iU 
tingosiein con i Prussiani di Bulofr valica l’Elba di Dossali) 
Bluchcr sbocca per Dresda. La lentezza de’ collegati , la 
falsa direzione data all’evoluzione, perchè Blucher dovea 
scorrere maggiore spazio , permise ad Eugenio di propu- 
gnare la linea del Sanie , sulla quale tenne il campo sino 
alla giunta di Napoleone. Taceremo le pugne particolari, 
gloriose all’esercilo francese su questo fiume ; taceremo 
gli errori di Blucher , e di Wiliingeslein. 

Le truppe leggiere del nemico , valicando l’ Elba ad 
Amburgo ed a Dresda, si spandono nelle pianure, ed ol- 
trepassano le ali dell’esercito Francese. Eugenio , di buo- 
na scuola , mira alla zona dell’ evoluzioni , alla valle del 
Sanie , non svaga per le dimogtrazioni dietro le ali ; se 
per poco titubava, i collegati l’avrebbero sospinto sino al 
Reno. Napoleone intanto considerando la linea strategica 
che battono i corpi del di lui esercito, la fronte delle ope- 
razioni de’ collegati , avea prescritto ad Eugenio le marce 
e la posizione ove dovea , sull’Elba , fermarsi. 

Laonde Eugenio rannoda l’ esercito al confluente del 
Sanie con l' Elba , la destra assicurala dal corso inferiore 
dei primo fiume, il centro dal secondo, la sinistra fa spalla 
a Magdebourg : indi, per arrestare l’aggressione nemica 
per le due ali, ordina all’esercito di Laurislon di valicare 
■l’Elba , di avventarsi sul centro della linea nemica , mi- 
nacciare Berlino e con tale evoluzione forza Wiltingesleih 
di retrocedere per difendere quella capitale. Dopo un fiero 
conflitto a Maekern tornano i Francesi a Magdebourg , 
l’aggressione de’ collegati riuscita nulla. 
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Napoleone partilo il 1 5 aprile da Parigi trovasi ad Er- 
f urlìi alla testa dell’ esercito , che ha fatto marciare per le 
strade parallele di Francfort , ff'urtzbourg e Hurembcrg 
verso il Saale ; le schiere di Yey , Oudinol , Marmont ,■ 
Bertrand , la guardia imperiale oltrepassano la Turingia 
e svelano l’ evoluzione lungo l’ anzidetto fiume : Napoleone 
lascia Erfurlh il 28 ed entra in guerra. Arrestiamoci a 
questo primo periodo. Il massimo capitano guidato dal 
principio generale , che nelle valli de numi trovansi le li- 
nee strategiche , mirando la fronte di evoluzione di Blu- 
cher e IVitlìngeslein , considerando la posizione ove tie- 
ne il campo il Vice-Re , prende tosto la determinazione di 
avanzare lunghesso la valle del Saale , per rannodarsi al 
Vice-Re , squadronarsi per una linea interna , contro le 
due esterne de’collegati: quindi ordina a Ney, a Marinoni 
alla guardia, di battere la via di Amburgo , scendere per 
le forre di Aiierstaedl nella valle del Saale, avvia per la 
destra di essa valle , tra Cambourg e Dornebourg l' eser- 
cito di Bertrand , e fa marciare verso Saaljield, più in là 
di Bertrand, l’esercito di Oudinol in posizione sull’estre- 
mo dell’ala destra : in qual tempo Eugenio muove da Quer- 
ful ed Halle, marcia per la destra, per riunirsi al grande 
esercito. Laonde le soldatesche di Napoleone attorniano la 
sponda sinistra del Saale da Saaljield sino all’Elba; l’eser- 
cito del Vice-Re pugna con i Prussiani , vogliam dire , 
Macdonald combatte quel Yorck datosi sul Niemen ai 
Russi , a Mersebourg Io forza a retrocedere , e l’esercito 
di Eugenio valica il Saale sul ponte di Mersebourg , i ve- 
terani di Russia danno la mano all’esercito di Napoleone. 
In un tempo due opposte evoluzioni per un sol fine: l’eser- 
cito del Vice-Re viene sulla sponda sinistra del Saale per 
rannodarsi a Napoleone, e l’ antiguardo di /Vcg ( Souham ) 
abbattendo le prime schiere nemiclie trapassa sulla spon- 
da destra dello stesso fiume , l’esercito giunge a Natim- 
bourg, i vanguardi delle colonne di Neg a IV eissenfels, 
la sinistra del Vice-Re sospingo il nemico sulla strada di 
Lipsia , i corpi del grand’esercito seguono Ney a scaglio- 
ni. Adunque Napoleone per Li sola direzione strategica 
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data alle soldatesche , signoreggia già l’ aggressione , e 
può andare addosso al nemico. 

Or quel fino giudizio di valersi a proposito de' precetti 
della scienza , pare a noi non potersi ragionare in un si- 
stema ; imperciocché mancherebbe il concetto , o se vuoi- 
si, la mente che concepisce , che antivede; l’esempio ad- 
diterà il resultamento della evoluzione : e qualora si avrà 
la velleità di servirsi dell'esempio , si darà nello scoglio 
di non sapere applicare i giusti precetti per ottenere lo sco- 
po. In guisa che diremo , che qualunque sistema di guer- 
ra si trova nella giusta applicazione delle verità della scien- 
za sul terreno , per ove oebbesi guerreggiare , sulle zone 
di paese , ove conviene venire a battaglia. 

Napoleone ignorando la forza degli eserciti che avea a 
fronte , giudicò esser Lipsia il perno dell’ evoluzioni dei 
collegati , e non dubita punto ch’essi accettassero la batta- 
glia nelle pianure della Sassonia, ove la numerosa caval- 
leria assicurava loro una certa superiorità sull’esercito fran- 
cese tutto di fanti. In tale ipotesi avvia le schiere per Lip- 
sia ; l’ antiguardo di Ney ( Sotiham ) sloggia l'inimico 
da LP eissenfels , lo abbatte nelle forre di Poserna , per 
ove si passa dalla valle del Saale nelle pianure di Lipsia; 
il resto dell’esercito seguiva Ney , il quale la sera del i.° 
maggio rannodossi alle soldatesche di Macdonald ( ala de- 
stra di Eugenio ) ; Napoleone mette il campo presso Lul- 
zen in mezzo alla guardia , Nei/ e Macdonald rimangono 
in testa della colonna di tutto 1 esercito , Marinoni , Ber- 
trand , Oudinot a scaglioni tra Lulzen e LVcissenJels . 

Il 2 di Maggio l’esercito francese avanza per Lipsia co- 
steggiato dalle schiere di Ney ripartite ne’ villaggi di Ka- 
ya , Raima , Klein , Gros-Goerschen. Laurislon (ala si- 
nistra del Vice-Re ) giunto il i Maggio a Lindenau per 
Merseboury valica di viva forza ì' Elster e la Pleisse : 
Macdonald lo seguiva , e dietro di questo tutto l’esercito; 
il 6.° corpo ( Ragusa ) di retroguardo tra Poserna e Lul- 
zen piò in là, venendo da A ossea il 4-°corpo [Bertrand)-, 
e tra N aumboury e fpeisseajcls il i 2 .° corpo (Oudinot). 
Alle i o del mattino tutto l’ esercito batteva a scaglioni , la 
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strada da fP'eissetiJ'els a Li tuie nati. Napoleone già a ca- 
vallo, precedendo l’ esercito , esplorava quelle pianure j)cr 
assicurarsi , se al di qua di Lipsia vi erano soldatesche ne- 
miche, allorché sentissi dietro la destra dell’esercito, dalla 
parte ove le schiere di Ney aveano la notte serenalo , ro- 
moreggiare fortemente il cannone : in quel punto giun- 
gono a briglia sciolta gli ufficiali di ordinanza , ed avvi- 
sano che il 3.° corpo ( Ney ) era furiosamente assaltato 
dall’ esercito collegato sboccando da Pegau. Laonde i col- 
legati si avventano sull’esercito francese, lo scontro è im- 

f irovviso , il rimedio pronto ; Napoleene lo trova nella di 
ui gran mente , nel sicuro colpo d’occhio, nella fermez- 
za (l'animo. 

Per render chiaro questo inaspettato assalto , è di me- 
stieri tornare indietro, per riprendere il filo dell’ evoluzio- 
ni di JP il/ingestein sull’ala destra del Vice-Re. Nel .men- 
tre che Eugenio tornava con l’esercito verso le scaturìgini 
del Sanie , il generale Russo lascia Bu/orr innanzi Mag- 
debourg , marcia per Lipsia , raccoglie l’ esercito di Blu- 
cher a campo sul V Elster , assume il comando generale , 
avvia lutto l’esercito con la sinistra in testa da Lipsia «a 
Zcitz per oltrepassare l’ala destra del Vice-Re , (ignoran- 
do il rannodamento con Najioleone) forzarlo a ritirarci per 
la bassa Vestfalia, invadere la Turingia. L’evoluzione con- 
tro il solo Vice-Re l’era ben pensata ; ma il grande eser- 
cito già sulla fronte delle operazioni, al momento die tutta 
la destra de’collegati usciva da ÌVeissenfets , mandò fal- 
lato il disegno del Generale Russo, egli svelò la presenza 
di Napoleone, il quale spedisce ordine a Macdonald ( un- 
ti guardo ) di retrocedere sollecitamente ove stringeva la 
pugna , a Marmont ( relroguardo ) di affrettare i passi , 
e venire per Li campagna alla destra di Ney-, a Bertrand 
di accelerare la marcia per giungere in ajuto di Ragusa, 
al resto dell’ esercito , in colonna tra Lipsia a Lnlzen y di 
arrestarsi , se ira re le file , spiegarsi colla fronte indietro 
in ordinamento disteso : così l’ evoluzioni per accorrere in 
soccorso di Ney. 1 collegati facendo massa sulla destra 
tra ZwencUau c Lul/.en marciavano per ima stradi pa- 
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rallela ai Francesi : e fVittingeaicin sentendo il cannone 
dalla parte di Limlenau crede colà tutto l’esercito nemi- 
co, giudica esser propizio il momento per assaltare Nei/, 
avventare 25 mila cavalli sulla strada di fVeissenfels , a 
fine di rompere i passi al nemico per ilSaate. Napoleone 
accetta la battaglia, fa perno di evoluzione il borgo di Ka- 
ya ed assume l’ impegno di restarne signore. Nel mentre 
che Ney fa testa agli assalti dei collegati, Marmont giun- 
ge sulla destra ; la divisione Compans ( veterani di mari- 
na ) arresta di colpo i numerosi tanti e cavalli avventati 
dal Russo Capitano sopra Weissenj'eh , respinge sino a 
sette cariche di cavalleria , e dà tempo alle soldatesche di 
Marmont di schierarsi : è lungo e furioso il combattere 
al centro , il Generale Russo vuole penetrare in Lulzen ; 
Napoleone è là con truppe fresche per accorrere al biso- 
gno , propugnare Kaija , dar tempo a Macdonald di as- 
saltare i villaggi alla destra de’ collegati : Bertrand è già 
in lizza ; Eugenio sulla sinistra viene alle mani col nemi- 
co ; le ali dell’ esercito francese avanzano , e minacciano 
di circuire quelle de’ collegati: IVitlingestein , ostinato ad 
impossessarsi di Kaya , avventa le schiere di Blucher , 
Yorck, Berg ; quel borgo preso e ripreso rimane in potere 
del nemico , il centro de’ Francesi retrocede. Napoleone 
con rocchio al tempo giudica il momento propizio per la 
vittoria , ed avventa io battaglioni della guardia precedu- 
ti da 8o cannoni sul nemico , tutto cede a’ furiosi assalti 
di essa ; le artiglierie fanno strage dei collegati , la guar- 
dia entra da tutte le parli in Kaya facendo man bassa su 
i difensori , la battaglia è vinta , la numerosa cavalleria 
dei collegati salva le sconfitte schiere dallo sterminio. 

La battaglia di Lutzen fu lo scontro improvviso di due 
eserciti in marcia, uno per conoscere la posizione del ne- 
mico , indi avvisare alle misure per combatterlo , 1’ altro 
marciava col disegno formato di assaltare l’ala destra del- 
l’avversario. Napoleone privo di cavalleria non conosceva 
al giusto in qual punto stavano a campo i collegati , e la 
numerosa cavalleria celava la loro marcia ; ma conside- 
rando la zona strategica dell’evoluzioni, giudicò esser Lip- 
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sia il perno delle loro evoluzioni , c verso questa città av- 
via le schiere, sicuro di raffrontare l’ inimico. Però Napo- 
leone era creatore di logistica , non marciava alla Soubi- 
se, teuea l’esercito raccolto sopra una linea di operazione, 
ed avea nella di lui mente le particolarità del campo di bat- 
taglia. Tosto che fu avvertito , che le soldatesche di Aey 
erano vigorosamente assaltate , conobbe subito il disegno 
di fViltingestein, determina all’istante doversi del borgo 
di Kaya far perno dell’evoluzioni, onde vincere la fazione; 
il risultamento comprova la giustezza del pensamento. A- 
dunque la battaglia di Lutzen servirà d’ esempio per le po- 
che battaglie combattute, a!f improvviso: ma dall’esempio 
potrassene dedurre il sistema? Nò, e per le mille ragioni, 
nò. Per corroborare il nostro parere negativo, lasciamo par- 
lare al maestro. 

a C’est dans ces grandes occasions (Jomini, Nouveaux 
a tableaux analitiques) que se déploye tout le genie d’un 
a habil général, d’un guerrier capable de dominer les évé- 
a nements : c’est là où fon reconnail le cachet du grand 
a capitaine a . , . . . 

« Mais une vicfoire comme celle de Luizen , de luza- 
a ra, ài Ey lan, ài Abensberg , ne peut ótre que le resultai 
a d’un grand caractère joint à une grande présence d es- 
a prit, et à des sages combinaisons a. 

Andando, dunque, alle conseguenze , l’esempio sarà il 
risultamento, la dottrina si trova nell’ingegno, nella capa- 
cità di signoreggiare gli eventi , nella pronta risoluzione 
di servirsi de’precclli , per mandare a vóto fevoluzioni del- 
l’ avversario: dal che ne segue che mancando le anzidetle 
qualità, mancando le cachet du grand capitaine, gli esem- 
pli saranno nulli per le guerre , buoni per i narratori , a 
line di far mostra di erudizione. 

La vittoria di Luizen sconvolse i disegni dell’ Austria , 
e degli altri potentati di Germania; le conseguenze di essa 
furono grandi. Imperciocché fViltingestein allontanato 
dalla linea di operazione, lasciò libere Sfrancesi le strade 
per Berlino , la massa degli eserciti collegati calcata su 
Uresda a rischio di essere oltrepassata e stretta ai monti 
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della Boemia. Subilo che i collegali si misero in ritirata , 
l’esercito Francese valica X Elster, Davoust marcia per Am- 
burgo , il 3.° corpo ( Ncij ) unito al secondo ( Victor ) si 
avviano per JVilicnberqa e Torgau, il ia.° corpo ( Ondi - 
not ), e le soldatesche ai Bertrand incalzano l’inimico per 
Chemnitz e Freybcrg , Laurìslon con i suoi sospinge i 
Prussiani a sinistra sulla strada maestra di Lipsia, il Vice- 
Re marcia di antiguardo , il grosso del!' esercito con Na- 
poleone avanza sulle strade del centro : cosi la marcia di 
tutto 1* esercito puntando su Dresda , in qual tempo Ney 
minaccia Berlino. Taceremo le pugne particolari per rin- 
cacciare i collegati al di là deli Elba. Napoleone entra a 
Dresda, Macdonald con l’antiguardo incalza gl’inimici ri- 
tirandosi per Baulzen verso la Lusazia, e la Slesia; i col- 
legati facendo spalla alla Boemia , non curano il Brande- 
burgo e la capitale. Benvero si accostano ai rinforzi elio 
per la Slesia mena Barclay -dc-Tolly , e coprono la linea 
ai operazioue venendo da Varsavia. Macdonald sbaraglia 
Miloradowich a Bischo ffstrerda , lo sospinge per la stra- 
da di Baulzen , le soldatesche di Marmont , Bertrand , 
Oudinot seguono l’ antiguardo battendo le tre strade di 
Dresda all’ anzidelta città ; Laurìslon retrocede per affor- 
zare Ney, Reynicr ordina a Torgau il 7. 0 corpo, Vietai'* 
con la cavalleria di Sebastiani rimane a friltemberga per 
guardare i ponti ; Moriier resta sulla sponda sinistra , per 
nettare da’ cosacchi e dalle truppe leggiere di Kleisl tutto 
il paese tra 1’ Elster e 1’ Elba: Napoleone con la guardia 
rimane a Dresda Sfaccendalo di politica, delle cose per la 
guerra , e fa munire di fortificazioni questa capitale. 

La battaglia di Lutzen, perduta da’collegali, attesta che 
il Capitano Russo errò per logistica , e per tattica. Ei ben 
conobbe il punto strategico della zona di operazioni dei 
Francesi, e con giudizio lece marciare la massa delle schie- 
re per Lutzen-, ma le colonne di truppe giunsero separate 
assaltarono a scaglioni , e Napoleone ebbe il tempo di 
squadronarsi per offesa e restar vincitore. Laonde JEillingc- 
slein per errore di logistica e di lattica , perde l’iniziati- 
va, e fu ridotto a difendersi : dal che ne segue per apoteg- 
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ma — Che gli assalii a scaglioni sono buoni per traltcnere 
rinimico sino alla giunta nelle soldatesche, che debbonsi 
avventare sul punto decisivo della linea di battaglia : che 
la marcia a scaglioni , per evoluzione strategica , ha ben 
altro scopo , e serve per oltrepassare un’ala , giungere in 
massa sopra un punto decisivo della fronte di battaglia , 
cosicché f evoluzione suggerita dalla strategica ot erra in- 
tero successo, se ben regolata dalla logistica ; ed alla fine 
secondata dalia tattica. 


Il rannodamelo degli eserciti collegati a Bautzcn svela 
il disegno di tentare la sorte delle armi con nuova batta- 

f lia. L’esercito francese è tutto sulla sponda destra dell’ El- 
a ; Ney col 3.° 5.° e 7. 0 corpo marcia verso Luckau , 
Victor e Sebastiani tengono 1 occhio su i Prussiani di 
Bulow, il grosso dell’ esercito balte strade parallelle per 
raccogliersi verso gli sbocchi della Lusazia. Questa grande 
evoluzione , regolata per la strategia , c la logistica , sta 
nella testa di Napoleone, egli solo ne ha le fila, ne conosce 
lo scopo, e parte da Dresda sicuro di vincere. Giunge il 19 
Maggio all’antiguardo, ( Macdonald), va sino alle guar- 
die avanzate , esamina la posizione del nemico, e del cam- 

S o trincerato; la giornata trascorre in esplorazioni , ed in 
ettare gli ordini per la battaglia. La mattina del 20 l’ala 
destra ( Oudinot ) valica la Sprea ad una lega al di là di 
Baulzcn-, l’antiguardo ( Macdonald) trapassa il fiume sul 
ponte di pietre che mena alla città, a fine di spalleggiare 
gli assalti di Oudinot ; Marmont valica il fiume di viva 
forza al di sotto di Baulzen, Bertrand squadronasi sulla 
destra del nemico per attirare c contenere Bluchcr , le ri- 
serve e la guardia rimangono in seconda linea. 1 Francesi 
avanzano al di là del fiume; la divisione Compans prende 
per assalto Baulzcn ; il Generale Bonnel scaccia dalle al- 


ture i Prussiani di Kleisl, indi prende per assalto Nider- 
kaijna ; Oudinot e Macdonald coronano i monti con i lo- 
ro, forzano il nemico a retrocedere per la pianura; verso 
sera le intrepide schiere di Marmont e Jlacdomdd rin- 
cacciano i collegati nelle trincee: la notte arresta la pugna; 


Digitized by Google 



— 220 — 

Napoleone tornato a Baulzcn manda gli ordini per la bat- 
taglia deH’indoinani. 

. All’alba del 21 Napoleone stava già al burrone di 
Jeukwilz tra le guardie del campo di Ragusa , ed or- 
dina alle artiglierie di avvicinare.il cannonamento contro 
la fronte del nemico sembra esser preludio di un serio con- 
flitto: le schiere di Kleisl , di Yorck , la guardia Prussiana 
e le riserve stanno in pronto per attestare l’inimico. Na- 
poleone fa massa della guardia dietro un rialto, ed atten- 
de : alla destra si pugna con furia , i collegati , dagli as- 
salti dì Oudinol giudicano, che voglia penetrare per i bo- 
schi e le chine di Cuncwald, rompere 1 passi per Lobati, 
avanzare tìochkirck , ed accumulano da questa parte i rin- 
forzi : la pugna rimane in bilico. 

Alle io un improvviso romoreggiare di cannoni si sente 
a stanca dc’Francesi: Napoleone in quel punto dormiva sul 
declivio del burrone in mezzo alle artiglierie di Ragusa , 
si desta subito, cava Formolo, e dalla direzione degli spari 
proclama la vittoria. E di fatto Vey con 60 mila combat- 
tenti veniva da Luckaa per assaltare l’ala destra de’ col- 
legati, tramezzarli nella ritirata : Barclay -de-Tolly fron- 
teggia le schiere di Laurislon, e rimane per tre volte scon- 
fitto , scacciato da tutte le posizioni ; ! Vey prende d’ as- 
salto il borgo di Preililz ; le schiere di Kleisl ', le riserve, 
la guardia Prusso-Russa accorrono per riprenderlo , e la- 
sciano il centro scemo di combattenti. Il che Napoleone , 
con l’occhio al tempo attendeva ; ei subito avventa le sol- 
datesche , tenute sin là in riserva , sul centro de’ collega- 
ti , il campo trincerato è preso , Bltichsr scacciato dalle 
alture di Kreckivilz , ove si credeva invincibile, la fazio- 
ne vinta , i collegati combattono ritirandosi , per ridurre 
la sconfitta meno disastrosa: cosi per le battaglie di Baut- 
zen e di JParschcn : facciamoci a considerare F evoluzio- 
ni del Capitano francese, quelle de’ collegati. Per ben giu- 
dicare la connessione dell’ evoluzioni del Sommo, è di me- 
stieri i ndietreggiare alla fazione di Lulzen. 

Dopo questa vittoria Napoleone avvia il 3 .° corpo ( Ncy) 
unito al 2. 0 ( Viclor ) per Toryau c IVitlemberga ad og- 
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getto d’impadronirsi de’ ponti sull’Elba , minacciare Ber- 
lino , e col grosso dell’ esercito sospinge i vinti ; indi ordi- 
na a Lauriston di retrocedere da Lipsia por afforzare Neip 
talché considerando la linea strategica dell’ Elba , previde 
l’ evoluzioni del nemico, ed avvisò precludergli ogni passo 
per tornare sulla sponda sinistra. l)i poi prescrisse a N ey 
di raccogliere il n.° corpo ( Réynier ) a Toraau , di la- 
sciare Victor e Sebastiani per fronteggiare Ììulow , e di 
marciare con le schiere di Lauriston , Rcymer , ed il 3.° 
corpo per Luckau , punto strategico di grandissimo mo- 
mento sulla linea di ritirata del nemico: perocché valican- 
do la Sprea ed il Neisse sarebbe venuto a Crossen , al 
confluente del tìober aW'Odcr , pria de’ collegati. Adunque 
Napoleone considerò non solo la linea strategica dell’Elba, 
sibene la zona di paese , nella quale potea il nemico squa- 
dronarsi. Così quel grande regolava la guerra , ed il di 
lui sistema , avente per base la strategia , slava nella con- 
cezione istantanea di tutte l’evoluzioni per offesa, o difesa 
su bene scandaglialo terreno. 

Allorché vide i collegati ritirarsi per la strada di Baut- 
zen , non per Berlino , per accostarsi alla Boemia , anti- 
vide che voleano accettare nuova battaglia , dar tempo 
all’Austria d’intromettersi in quella guerra, ed al momen- 
to ordina a Macdonald ( antiguardo ) di sospingere l’ini- 
mico , avvia il grosso dell’esercito per istrade parallele , 
onde , a tempo calcolato , giungere sullo Sprea, prescri- 
ve a Ney di muovere da Luckau con tutte le soldatesche 
che capitanava per assaltare l’ala destra del nemico , ol- 
trepassarla , far massa sulla linea di ritirala. Laonde Na- 
poleone antivide la connessione delle operazioni de’ colle- 
gati , e giudicò Luckau una tale posizione strategica, che 
facendo di essa perno delle evoluzioni , avrebbe abbattuto 
l’esercito nemico, se relroeedea per il Brandeburgo all’ 0- 
der , se rimanea a campo nelle trincee di fVurschen. 

Il disegno de’ collegati di far testa a’ francesi nella forte 
posizione di Bautzen , e nel campo munito di trincee fu 
meramente tattico , perchè non curarono le linee strategi- 
che sulla loro destra , non pensarono alla ritirata per l’ O- 
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dcr e la Vistola , e quindi doveano rimaner vinti a IPar- 
schen. 

Imperciocché dice il maestro : ( Nouveaux tablcanx a- 
nabjtiques , traduzione dal Francese), c I vantaggi tattici 
% di una posizione per ivi attendere l’inimico, non salva- 
» no l’esercito clic si difende , se l’aggressore è libero di 
d squadronarsi per le linee strategiche , e sia padrone del 
j> punto decisivo della zona di operazioni. » 

I rìsultamenti della battaglia di ir schen non rispo- 

sero all’alta concezione per gli errori di Ney. Egli perde 
di mira il borgo di Uochkerek punto di direzione per 
sboccare sulla linea di ritirata del nemico , converte a de- 
stra per inerpicarsi sulle alture, discacciare i Prussian i da 
Klcin-Bautzen , devia dalla linea strategica , ed ebbe il 
cordoglio di vedere da quelle alture sfilare 1’ esercito dei 
collegati per la strada, su cui dovea esser postato per rom- 
pergli i passi. 

II sistema dunque di Napoleone non si può mica com- 
parare ad altro , per dedurne un metodo ai guerra misto, 
od assoluto. Gli esempi adderanno un fatto, ma la conce- 
zione per conseguirlo sta nella mente del Capitano in gui- 
sa che, con sommo giudizio , il Generale Jomini ha detto 
( Prccis ) « Cet emploi allcrnatif des mouvements larges, 
» et des mouvements concentri ques, est le veritable cachet 
i d’un grand capitarne » II che vuoisi intendere , discor- 
rere gli spazi col calcolo del tempo e delle distanze. Or 
chi potrà mai raccogliere in dottrina, il muovere le schie- 
re ora per il largo , ora concentriche per giungere allo 
scopo ? 

1 vinti a JVursclien , vigorosamente incalzati , si riti- 
rano a Goldberg ove convertono facendo perno della de- 
stra , lasciano la linea di operazione per l 'Odor, marciano 
a Jctucr e Schwvidnilz per avvicinarsi alla Boemia. I 
Francesi avanzano in tre colonne: quella di sinistra marcia 
a Glogati , fa levare l’assedio , e 4. mila veterani afforza- 
no l’esercito; quella del centro sospinge glieserciti di Blu- 
cher e di Bardai : quella di destra marcia per più strade 
lungo la Boemia. Il i.° Giugno le schiere diLaurislon en- 
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trano in Breslavia , i Francesi sono già sulle sponde del- 
l ' Odor , stringono i collegati ai monti della Boemia ed 
in misura di valicare il fiume, marciare per Castrino, Var- 
savia , Danzica. In questo stato di cose , i collegati doman- 
done tregua , Napoleone l’accorda, ritorna a Dresda , ri- 
ordina l’esercito , Io afforza di fresche schiere , lo porta a 
numero di animila fanti 4-omila cavalli oltre l’esercito di 
Amburgo sommando domila , quello di Gerard a Mag- 
debourg di io mila. 

Convenuti i patti della tregua , l’ esercito francese resta 
a quartiere di riposo, in un triangolo determinato dall’El- 
ba a partire da W iltenbcrg alla Boemia , e dalle linee 
tirate dal confluente all’ Odor ( Kaizbach ) per IVitlen- 
berg , e per Kocnig/ein , triangolo da’ collegati inscritto 
in una semi-circonferenza passando per Berlino , Bresla- 
via , a Praga , da cui partono strade divergenti , per le 
quali dee l’inimico campeggiare. 

Napoleone considera intanto il paese sulla carta geo- 
grafica , lo scorre a cavallo , esamina le strade per Berli- 
no , Breslavia, e Praga , esamina le aecorciatoje che me- 
nano alla circonferenza , corre a riconoscere gli sbocchi 
della Boemia per la Turingia, quei che menano nelle pia- 
nure di Dresda ; e finalmente col compasso alla mano mi- 
sura sulla carta di quel paese le strade , ne calcola minu- 
tamente le distanze, arresta lo sguardo sulla capitale della 
Sassonia , ed antivede le operazioni de’ collegati , essere 

S fuel posto il loro obiettivo , e quindi fa munire Dresda di 
ortificazioni per resistere agli assalti, trattenere l’ inimico 

S er dar tempo all’ esercito campeggiando per altra parte , 
i accorrere in soccorso ; talché ha detto ne’ commentari: 
» Les mouvements sur Dresde étaient prévus , on fit tout 
» pour y altirer l’ennemi j Che si ragioni un sistema per 
gli esempi , onde far cadere l’inimico nella rete ! 

L’Elba sboccando dalla Boemia entra in Sassonia tra- 
scorrendo tra due smisurate nini , che restringono le a- 
cque e ne governano il corso. Le cime di quelle rupi pa- 
droneggiano la valle ; il Ulienstcin giace sulla sponda 
destra , il Koegnnicin sulla sponda sinistra : Napoleone 
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fa conto di esse rupi , come scolte avanzate di Dresda , 
ordina di rifare ed accrescere le fortificazioni del forte di 
Koegnislcin , e del campo di Pirna , fa munire il Lilien- 
siein di cannoni , messi in batteria su branche di scale , 
e due ponti difesi dalle formidabili rupi, souoivi piantati, 
per trapassare da una sponda all’altra , marciare pronta- 
mente sulle strade per la Slesia , o per la Boemia ; e fi- 
nalmente serba innanzi Dresda un terreno per pugnare. 
In pari tempo si fa a considerare la linea dell’ Elba , de- 
termina di mettere l’esercito a cavaliere sul fiume, la de- 
stra a Dresda , il centro appoggiato alle fortezze di Tar- 
gati, IT itlenbcrg , Magdeoourg, la sinistra ad Amburgo; 
ordina da Dresda le fortificazioni per Amburgo: e chi bra- 
masse conoscere in qual modo preciso Napoleone per il 
solo esame della carta geografica, si figurava nella mente 
il terreno , che legga quanto da Dresda prescrisse al Ge- 
nerale Haxo per render forte quella città ; il che vieppiù 
comproverà la difficoltà di ragionare il sistema di Napo- 
leone a fine d’ adattarlo per altre guerre. 

Tosto che le opere di fortificazione svelano il disegno 
di raccogliere l’esercito sull’Elba, e restarvi a campo sino 
allo svolgimento degli eventi , si schiamazza da’ capi , si 
critica ; la censura giunge al capo supremo , il quale de- 
clina entrare con loro in discettazione. Si dicea da’censu- 
ratori c L’aulriche en ouvranl les portes de la Bohème , 
» va permettre aux alliés de tourner les positions de l’ar- 
3 mée francaise et de la prendreàrevers. L’Empereurpeut- 
3 il s ’exposer ainsi à étre coupé de la France r 3 

Dopo questo preambolo si andò sino a proporre un di- 
segno di guerra più sensato: di richiamare i distaccamenti 
sulla sponda sinistra dell’ Elba , rannodare le schiere sul 
Saale , indi retrocedere al Beno , abbandonando i presi- 
di delle fortezze sulla Vistola e suWOder, lasciare sotto la 
porla le chiavi di quelle sull’ Elba. Napoleone rispondeva 
« Dix balaillcs perdues pourraient à peine me reduire à 
3 la posilion ou vous voulez me piacer lout d’abord! Sans 
3 doute , il ne faut pas avpnlurer légèrement sa ligno 
a d’opéralions ; je le sais , cesi la règie du bon scns, et 
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» l' ABC dii mélier (la parte più diffìcile la considerava 
l’alfabeto del mestiere (Ielle armi); mais quand desgrands 
t> inldrets se dénouvent , il est des moments où fon doit 
» sacrifier à la vicloire , et ne pas craindre de brùler ses 
» vaisseaux ! 

<c Si l’art de la guerre n etait autre cliose que l’art de ne 
» rien compromettre , la gioire deviendrait la proie des 
d esprits médiocres. 

« Depuis Arcole jusqu'à ce jour , tous les pas que j’ai 
faits dans la carrière ne sont que des hardiesses de ce 
d genre , et en cela j’ai suivi Ics plus illustres exemples. 
» Si l’ennemi entreprend jamais de me déborder par la 
j Bohème , ce sera prccisément dans l’espérance de m’a- 
d mener à faire des inouvements rétrogrades que vous me 
y> conseillez. Cela suffirait seul pour m inspirer une réso- 
» lution contrairc. Jc ne serai poinl en l’air appuyé sur 
» loutes les places de l’Elbc et sur Erfurt. 

« Dresde est le pivot sur le quel jeveuxmanoeuvrer pour 
» faire face à loutes les attaques. Depuis Berlin jusqu’à Pra- 
j gue , l’ennemi se développe sur une circonférence , doni 
3> j’occupc le centro ; les moindres Communications s’al- 
d longent pour lui sur les contours qu’elles doivenlsuivre 
t> et pour moi quclques marches suuisenl |>our me porler 
$ où ma présence et mes reserves seronl nécessaires. Mais 
a il faut que sur les points où je ne serai pas, mes lieule- 
» nants sachentm’altendre sans rien commellreau basard. » 
« Àu surplus j’ai lout calculé, le sort fera le reste ; quel- 
» ques bonnes que soienl mes raisons , je sais bien qu’on 
ne me jugera que d'après les événements. 11 faut s’y sou- 
» mcttre , puisque c’esl la loi rigoureuse de l histoire » 
Abbiamo voluto spaziarci in particolarità registrate nella 
storia , perchè da esse ne risulta, non potersi dalle guerre 
di Napoleone dedurre alcun sistema. 

A Dresda , come a Mulojaro&lawelz si aprirono opi- 
nioni tra loro discordi. L’autore del sistema di Napoleone 
ragionando per i risultamene , riproverà il disegno del 
massimo , seguirà il parere de’ capi dell’esercito : sta be- 
ne; ma gli è forza dichiarare, che i luogotenenti di quel 
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grande non seppero attenderlo, non si conformarono agli 
ordini ricevuti ; dovrà pure dichiarare l’ antivedimento di 
Napoleone , perchè giusto dopo dieci disastrose battaglie, 
dopo l’abbandono della Baviera fu astretto a retrocedere al 
Reno. Adunque , per il progresso della scienza , il siste- 
ma di Napoleone rimane grande , se gli venne meno la 
fortuna ; può dirsi inimitabile , perchè vuoisi una mente 
pari a quella del massimo per servirsene ; e forse da essa 
ne verrebbe fuori altro sistema , antiveduto dall’ ingegno 
di altro capitano. 

Se poi si avesse per giusto il disegno del Duce France- 
se , debbonsi particolarizzarc le circostanze per appiccare 
senza timore il fuoco alle navi , esporre i casi che per 
la gloria delle armi è d’uopo talvolta arrischiare l’evolu- 
zione , ed infine additare come si discorrono gli spazi per 
far testa e rompere l’esercito nemico squadronandosi per 
la circonferenza. Or pare a noi difficilissimo, anzi impos- 
sibile, toccare cose attenenti alla parte metafisica di scien- 
za speculativa , per estrarre dalle guerre di Napoleone un 
sistema per altre guerre. 

Napoleone non s’ illudeva punto sulla pace messa in- 
nanzi , per misura dilatoria , dalla Potenza mediatrice ; 
talché pensò di assaltare spartitamenle gli eserciti nemici. 
E siccome Schwarlzenbcrg , sorpassando i monti della 
Boemia, poteva di ritroso assaltarlo, determinò trattenere 
i nemici nella Slesia ed al Settentrione , avventarsi sul- 
l’esercito del Duce austriaco per abbatterlo , fugarlo, a- 
stringerlo ad allontanarsi dalia zona delle operazioni. A 

3 ual effetto prescrisse a Nnj , appena disdetta la tregua , 
i entrare in Breslavia per arrestare le mosse di Blucher , 
trattenerlo sull’ Oder ; ordina a Davoust , Oudinol , Gi- 
rard di marciare per Berlino, a Saint-Cyr di far testa agli 
Austriaci se tentassero per Dresda, venire in Sassonia ; ed 
egli con 120 mila combattenti invaderete Boemia per Lau- 
bau e Liliali. Ma i collegati non si fanno scrupolo di vio- 
lare i patti della tregua ; Blucher , per assicurare le mosse 
di Barclai-de-Tol/y, sorpassa il i 4 agosto la zona di paese 
resa neutra , entra in Breslavia , forza A cy a retrocedere 
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dietro al Bober. Bardai alla lesta di 100 mila combat- 
tenti marcia il io Agosto per la sinistra, entra in Boemia 
per afforzare l’esercito austriaco. 

Il Duce francese facea capitale della lealtà del mediatore 
per rompere la guerra l’ultimo giorno della tregua, e pen- 
sava tramezzare il rannodamenlo de’ collegati nella Boe- 
mia : in guisa che movendo da’ confini della Slesia per Ga- 
bel , Rombourg , Rcìchemberg precedeva l’inimico sulla 
strada di Praga; le soldatesche ai Bardai, arrestate dalle 
colonne francesi , doveano retrocedere. 

A Gabel Napoleone è avvertilo dagli esploratori della 
marcia de’ Russi e Prussiani , e sa essersi il 1 3 riuniti al- 
l’esercito austriaco. Egli per il calcolo delle distanze, cono- 
sce che il 2r giungeranno su i monti propinqui alla Sas- 
sonia , e medita di coglierli sul fatto. 

Si scende dalla Boemia in Sassonia per due strade mae- 
stre , oltre le scorciatoie: una passa per Aussig , l’altra 
per Commolau , ed entrambe mettono capo a TóepUlz , 
d’ onde distcndonsi per Sayda , Dippodìswalde , Dohna , 
a Dresda. Or , per investire questa Capitale , doveano i 
collegati stendersi dall’Elba a Commolau ; talché la loro 
destra cozzar dovea col campo fortificato di Pirna , il cen- 
tro marciare per strette molto malagevoli , la sinistra fare 
un lungo circuito. Napoleone attende che l’evoluzione del 
nemico si manifestasse . indi avviare l’esercito per Kde- 
nigslein verso il mezzo giorno de’ monti da sormontarsi 
da’ collegati, e restare a campo sulle vette. Per si semplice 
mossa l’iniziativa restava a’ Francesi , la marcia de’ colle- 
gati arrestata : perocché , se l’inimico mostrava la fronte 
per assaltarlo, venia preso in mezzo dalle schiere di Dres- 
da ; se raccoglieva l’esercito ad effetto di ritirarsi per Com- 
molau lo precedeva a Praga , come avea praticalo contro 
Mach e Brunswick. Ma questo gran disegno fu forza mo- 
dificarlo per la dislealtà di Bludier , per gli scrupoli di 
Ney di non conculcare i patti della tregua, mettere il pie- 
de sul paese neutro. 

Frattanto Napoleone considerandola marcia de’collegati 

venendo dalla Boemia , il sistema metodico di Schwari- 
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zenbei'g, giudica aver tempo bastevole per sospingere Blu- 
cher nella Slesia, indi rivolgersi contro l’esercito uscendo 
dalla Boemia. Nella notte del 19 contromarcia da Gabel 
per Lillau, riposa poche ore, prosegue per Gorlilz e sen- 
za fermarsi accelera la marcia per Laubau. Le colonne di 
Ney si arrestano , il 21 assaltano Blucher, lo vincono ad 
ogni scontro: il Prussiano dal vigore degli assalti non du- 
bita punto esser Napoleone alla lesta delle schiere , e si ri- 
tira celeremente nel campo di Javer. I Francesi entrano 
per forza delle armi in Breslavia , e rimangono padroni 
di tutto il paese tra’] Bober e la Katzbach : ma per successi 
di minimo momento scorsero tre giorni, in qual tempo le 
cose della guerra andavano male dalla parte di Berlino ; 
Schwarlzenberg squadrona vasi per vincere Dresda. 

Intralasciamo la fazione di Gros-Beeren, il conflitto di- 
sastroso per le schiere di Girard : malgrado che l’evoluzio- 
ne per Berlino fosse mancala, perchè Ondino l non assaltò 
con le schiere raccolte , e marciò in direzione divergente 
a destra ; malgrado che la divisione Girard venisse rin- 
cacciala a Magdeboitrg , non vi furono da questa parte 
gravi disastri. 11 pericolo stringeva a Dresda , il maggiore 
esercito de’ collegati avea già sospinte nella città le poche 
soldatesche di Saint-Cyr-, Napoleone accorre per salvarla. 

Tre giorni erano bastati per sospingere Blucher al di là 
della Kalzbach: il 22 la guardia retrocede a Bautzen , le 
schiero di Ragusa , la cavalleria di Latour-Maubourg se- 
guono la guardia imperiale ; Napoleone conduce con lui 
iVcy e balle la stessa via ; Macdonald rimane per fronteg- 
giare l’esercito Ai Blucher , con ordini precisi di non ar- 
rischiare l’esercito , di tenere le schiere unite , di squa- 
dronarsi sul nemico , se marciasse per più direzioni , di 
padroneggiare l’ iniziativa ; e nel caso tosse assaltalo da 
forze maggiori , di retrocedere alla Queisse , difendere 
Gorlilz , tenersi in comunicazione con l’esercito principa- 
le : se fosse vigorosamente assaltato, e l’Imperatore si squa- 
dronasse per Praga , doversi alla peggio ritirare nel cam- 

S o trincerato di Dresda , rimanendo a Napoleone la cura 
i rimettersi con esso in comunicazione. 
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Macdonald non curagli ordini ricevuti, valica la Katz- 
bach , avvia le schiere per linee divergenti , l’ala destra 
marcia per Schiiau a Javer in cerea de’ Prussiani ; tì lu- 
etici' avvertito della contramarcia (liNapoleone leva i quar- 
tieri , raccoglie le schiere al confluente della Kalzbach al 
fPulhende-N risse. I fiumi, per dirotte piogge , straripa- 
no e rompono i ponti ; le schiere di Macdonald marciano 
spartite , Blucher con l’esercito rannodato assalta con fu- 
ria , i Francesi sono vinti, disfatti , perdono più migliaia 
di soldati, e po cannoni. È colpa del capo, de vizi inerenti 
alla guerra d invasione, della insufficienza de’precetti della 
scienza , o del poco giudizio del capitano ? 

Intanto l’esercito ae’collegati usciva dalla Boemia; Bar- 
dai sorpassando le alture di Pelerswald vince il passo 
per la strada di Praga a Dresda , i Prussiani di Klrisl ca- 
lano da’ monti sopra Dolina, il grosso degli Austriaci (cen- 
tro) avanza per le strade di Sai/ da, Allenberg aDippidis- 
walde , le riserve e la guardia Presso-Russa seguono il 
centro , le schiere di Co/lorcdo, Chasleler , Giulay mar- 
ciano per i sentieri tra que’ monti ; e finalmente l’ esercito 
di Klenau batti; la via di Marienberg , indi converte per 
Freyberg a Dresda. 

Napoleone parte il 23 da Lowenberg-, otdixvx, passando, 
a Ponialowski di aver l’occhio su i stocchi della Boemia, 
a Victor e Vandamme di retrocedere da Gabele seguir- 
lo ; il 24 giunge di buon mattino a Baulzen , ove sa che 
le schiere di Saint-Cyr non potendo resistere al nemico in 
aperta campagna , eransi ricoverate dietro lo steccalo del- 
la cinta esterna di Dresda ; la sera del 25 giunge a Scol- 
pai ed avvia le schiere di Vandamme per Pirna. Il di- 
segno del nemico è già svelato, Napoleone volge lo sguar- 
do a’ collegati , non alla città : li vede usciti da’ monti, ed 
allungare le schiere ne’ sili ove li attcndea per combat- 
terli ; giudica esser venuto il momento di far massa con 
l’ esercito sulla loro linea strategica, intramettersi tra essi 
e la Boemia ; laonde determina di marciare pcrPirna, va- 
licare l’Elba su i ponti di Lilieslein ; Vandamme batte già 
quella strada. Ma, pria di confidarsi a si grande evoluzione, 
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vuol esser cerio , che Dresda resisterà per tre giorni ; e 
quindi ordina a Gourgaud di correre a briglia sciolta si- 
no alla città, per informarsi del vero stalo delle cose. L uf- 
ficiale di ordinanza ritorna nella notte, ed assicura essere 
Saint-Cyr ridotto agli estremi, Dresda non poter resistere 
altre 24 ore , che sarebbe in potere de’ collegati , se l’ a- 
vessero assaltata. Napoleone cangia subito disegno : ordi- 
na ad Ilaxo di raggiungere Vandamme per informarlo 
che 1 ’ esercito marcia per Dresda , non in suo soccorso ; 
ch’egli dovesse avanzare da Pirna a Gieskubel, da qui 
sulle alture di Peter Sfratile , restarvi a campo, occuparne 
tutte le forre , attendere in quel posto invincibile 1 esito 
degli avvenimenti. 

All’alba del 26 le schiere contromarciano per Dresda a 
passi accelerati , e giunte ad un rivolto, ove mettono capo 
le strade di Baulzen, Siolpen e Pilnilz , veggono il gran 
giardino in potere de’Prussiani , le colonne per assaltare 
ordinate a tiro di cannone dal subborgo di Pima, le bat- 
terie piantate da Wittingeslein battono la strada, per ove 
giungono i soccorsi: iFrancesi avanzano a traversole can- 
nonate e giungono a Dresda. 

La pugna del 26 , la battaglia del 27 , la pigrizia dei 
collegati per assaltare Dresda , gli errori lattici del Supre- 
mo Duce austriaco non vogliamo diffusamente narrare , 
sì perchè l’innominato, con fino giudiziose fa discorrere 
Napoleone al cospetto di Alessandro , Cesare e Federigo; 
e sì perchè è nostro scopo intrattenere il lettore di strate- 
gia , di logistica , di tattica. 

Il 26 Sainl-Cyr avea raccolte tutte le difese, eritirato l’e- 
sercito dietro le steccale de’ subborghi ; la Città già tutta 
accerchiata da’ collegati , il solo subborgo di Frederick- 
stadi non investito. Alle io Napoleone entra in Dresda , 
le schiere sfilano , l’infanteria al passo di carica , la co- 
sternazione generale si calma ; egli dà i primi ordini, scen- 
de dal Re , indi rimonta a cavallo per assicurarsi del so- 

F rastante pericolo, riconoscere il campo nemico con quél- 
alto intendimento , che non puossi punto discorrere in 
dottrina ; e numerando con un’occhiata la forza dello sler- 
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minato esercito de’collegati, calcolando il tempo e lo spa- 
zio per l’evoluzione di assalto , assegna ad ogni divisione 
la porta dietro cui debbe rimanere a campo , ed appresta 
le sortite. 

Alle 3 pomeridiane l’ esercito nemico , scendendo per 
la dolce ed agevole china del collicelio Roecnilz si avven- 
ta contro la città : ogni colonna è preceduta da 5 o canno- 
ni, e protetta dalle batterie piantate da Roecnilz a Plaiien\ 
i collegati giungono alle steccate, le riserve di Saint-Cyr 
sono tutte alle prese col nemico ; d’ambo le parli si com- 
batte con furia. Colloredo , al centro , con i granatieri Un- 
garesi prende per assalto il ridotto di Mockzinski innanzi 
la barnera di Dippodiswalde ; sulla destra le artiglierie 
degli Austriaci scavalcano i cannoni che difendono la por- 
ta ai Freyberg ; sulla sinistra i Prussiani e Russi s’ inter- 
nano nel subborgo di Pirna : la popolazione è atterrita , 
le prime schiere nemiche non stanno in forse per atterra- 
re la porta di Plaiìen. In quel punto le porte sì spalanca- 
no, i Francesi si avventano furiosi sul nemico , lo assalta- 
no alla baionetta , prendono i cannoni , ammazzano gli 
artiglieri. I coscritti della guardia passano arditamente per 
la barriera di Dippodiswalde , implorando che si accordi 
loro l’onore di riprenderei’ anzidetto ridotto; essi loassalta- 
no da ogni parte, ene uccidono tutti i difensori. Napoleo- 
ne alla porla di Dippodiswalde , centro della fazione, tie- 
ne l’occhio agli assalti delle ali per le strade di Freyberg 
e di Pirna. Si combatte sino alle g della sera ; l’ inimico 
dappertutto incalzalo torna al campo del mattino ; alle io 
Napoleone monta a cavallo , scorre il terrena attorno la 
città per determinare l’ evoluzioni del domani ; alle n ri- 
torna al palazzo domanda di Berthier , e gli detta gli or- 
dini per la battaglia. 

Il 27 Agosto l’esercito de’collegati teuevail campo del 
giorno precedente , disteso in linea circolare attorno Dre- 
sda : l’ esercito di Klenau tuttora indietro dovea venire a 
campo sulla sinistra , e già il di lui antiguardo era prossi- 
mo alle allure di Corbilz ; le schiere di Giulay e di Bian- 
chi attraversano la china di Thurandl , sorpassano il bur- 
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rone di IV eisscritz , coronano quelle allure per ranno- 
darsi aH’esercito di Klcuou, in modo che le schiere di Giu- 
lay e Bianchi rimaneano separate dall’ala sinistra , ed in 
pari tempo dal centro da un largo burrone, e da malage- 
vole valle. 

Napoleone riconobbe subito il vizio della linea di batta- 
glia de’ collegati , e determina un ordine per combattere 
non ancora da esso usato : restare al centro sulla difesa , 
assaltare con le ali per circuire quelle del nemico. Mu- 
rai con tutta la cavalleria e l’esercito di Victor assaltò l’a- 
la sinistra nemica ; Nei/ e Morlier con 4 divisioni della 
guardia si avventano sull’ala destra ; gli eserciti di Mar- 
mont e di Saint- Cyr attendono a cavaliere sulle strade di 
Dippodiswalde, e di Dhotia, dietro ad essi la vecchia guar- 
dia e la cavalleria per riserva. I Francesi pugnano uno 
contro due , e rimangono vittoriosi in quella memorevole 
battaglia. 

Il domani i vincitori incalzano i vinti per le strade di 
Dohna, Dippodis tralcio , e S eyda ; Murat con tutta la ca- 
valleria e le soldatesche di Victor batte la via di Freyberg 
Napoleone avanza su quella di Pirna, ì’ inimico è risospin- 
lo su tutte le strade per ammassarlo nelle forre de’monti , 
i cui sbocchi sono da Vandamine sbarrati : ma Napoleo- 
ne preso da male improvviso , ritorna a Dresda , manca 
in un punto la mente regolatrice , vien meno la precisio- 
ne dogli ordini , l’accordo delle mosse e dell’evoluzioni. 

La determinazione di assaltare per le ali , tenersi sulla 
difesa al centro , fu suggerita sì per l’ordinamento de’col- 
legati in linea circolare col contro afforzato da tutte le ri- 
serve, sì per la positura di Dresda dietro al centro de’Fran- 
cesi , eziandio per coordinare l'assalto delle ali all’evolu- 
zione di V indamme : talché al rompersi la battaglia del 
27 , il duce francese impose a Ney e Morlier ( ala sini- 
stra ) di avventarsi sul nemico , converlere sempre a de- 
stra, rincacciare i Russi e i Prussiani di Bardai dalla stra- 
da di Pirna , su quella di Dohna , indi sulla via di Ma- 
scen , per allontanarli dalla strada maestra per Praga. ; a 
'Murai di rompere l’ala sinistra del nemico , oltrepassar- 
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la , per tramezzarla nella ritirata sulla via di Freybcrg : 
laonde Napoleone stringe i collegati sulle due strade dei 
monti , nelle quali ammassati , in disordine tra le forre , 
sarebbero abbattuti , distrutti. E di fallo il 28 Mortier ri- 
buttava PVittingestein nelle gole di Liebstadt , in qual 
giorno Vandamme coronava con l’ esercito i monti di Pe- 
terswald. 

La battaglia di Dresda , combattuta da Napoleone con 
tutte le regole di tattica , fu vinta per il pensamento stra- 
tegico di avviare Vandamme da Pirna a Peterswald : 
talché vedendo Schwarlzenberg le schiere di Bardai so- 
spinte da Ney e Mortier , le afforzava con le soldatesche 
m Kleist e Miloradowilch per assaltare in fianco, cambian- 
do di fronte a sinistra , i Francesi già vittoriosi ; avvertito 
in quel momento della marcia di Vandamme arrestò f e- 
voluzione , levò la battaglia , ed ordinò la ritirata. 

La dottrina di Napoleone avea sempre per base la nuo- 
va strategia ; ( così definita dal dotto G. Jomini , in rispo- 
sta forse a coloro che tuttavia vagheggiano la vecchia ), e 
considerando la zona di paese da Dresda a Praga, da Baul- 
zcn a Stolpen , da qui a Peterswald , avea nella di lui 
mente tutte le linee strategiche ; e antivedendo la connes- 
sione dell’ evoluzioni scorse gli spazi con maravigliosa e- 
sattezza. 

Or si rende impossibile assoggettare l’antivedi mento a 
dottrina , perchè gli esempi non menano all’origine , vo- 
gliam dire, alla concezione di un disegno ; ci dimostrano 
solamente in qual modo siasi un precetto applicato. 

Per vieppiù convincersi della gran previdenza di Napo- 
leone , è ai mestieri considerare le strade da esso aperte, 
( giunto a Dresda dopo la vittoria di Lutzcu ) da Stolpen 
a Bautzcn, a Dresda, aLilie stein ; quanto scrisse al duca 
di Bassano da Goerlilz marciando per Stolpen ( veggasi 
Vie polilique et militaire de Napoléon volume 4~° pagina 
385 ). A che gioverà , per un generale di mente ordina- 
ria , l’ esempio di logistica dalla Slesia in Sassonia , il 
pensamento strategico di attirare l’inimico sur un prepa- 
rato campo , combatterlo in un tempo c tramezzarlo nella 
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ritirala ? Ben vero i collegati da ciechi s’intrigarono nella 
rete , e per miracolo da essa ne uscirono. 

Se , da’ risullamenti , puossi accagionare Napoleone di 
un qualche fallo, si dirà di aver lasciato il 3.° corpo all’e- 
sercito di Slesia con poco giudizio : perocché poteva con 
esso afforzare V andamme , o Sainl-Cyr, mettere a Peter- 
srrald od a Dresda 6 o mila combattenti , esser libero di 
sboccare con tutto l’esercito alle spalle de’collegati, o com- 
batterli sotto le mura di quella capitale con maggior nu- 
mero di soldatesche. Oltre di che Macdonald con esercito 
ben ridotto di numero sarebbesi tenuto sulla difesa ceden- 
do misuratamente il terreno , e cansava io scontro disa- 
stroso sulla Kalzbach. 

Le sconfitte di Oudinol e di Macdonald attristano per 
poco Napoleone , la dispiacenza cede a considerazioni di 
maggior rilievo: la vittoria di Dresda , l’esercito raccolto 
al centro, rende pronti i soccorsi per l'esercito del setten- 
trione e per quello di Slesia ; eziandio la rotta di Gros- 
Beercn non è tale da doversi arrestare la spedizione per 
“ Brandeburgo ; che i trofei della vinta battaglia li troverà 
a Berlino , non a Praga ; che l’aggressione di Oudinol 
venuta meno , è stala utile com’ esplorazione militare , a- 
vendo attiralo l’esercito di Bernadotle dalla parte di JVil- 
ienberg in direzione divergente , lasciando libera la stra- 
da per Berlino. Napoleone determina di marciare alla volta 
di quella capitale, per discacciare l’inimico dal norie della 
Germania , far giungere l’esercito di Davoust a schiera 
verso la foce d ell'Oder, disassediare le fortezze di Stellino 
e (lustrino, fare spalla con la sinistra al Baltico, dar timori 
a collegati di esser circuiti invadendo la Polonia. Egli già 
ordina alfa guardia di retrocedere da Pirna, avvia le pri- 
me colonne per ilBrandeburgo, ed attende il resultamento 
dell evoluzione di F andamme per lasciar Dresda, e mar- 
ciare alla testa dell’ esercito verso Berlino. 

11 3o Giugno giunge a Dresda il Generale Corbineau , 
e narra la rotta dell’ esercito di Vandamme , la prigionia 
del capitano , la perdita di 3o cannoni , 3oo cassoni per 
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le artiglierie , c più migliaia di combattenti ; V andamme 
è vinto a Kulm marciando per Toeplilz. 

Venuta meno l’evoluzione di Vandamme tutto andò da 
male in peggio. Sul disastro di Kuhn si sono aperte sva- 
riate opinioni : non è nostro scopo intrigarci nella contro- 
versia per questo o per quel parere ; egli è certo che Na- 
poleone non avrebbe addossato al luogotenente la perdila 
ai quella fazione , per discolparsi di un grave fallo. 

Macdonald raccoglie le sconfitte schiere a Bunlzalau , 
Blucher lo incalza e marcia per Bairizcn. Napoleone 
non si perde d’animo per avversa fortuna : vede gli eser- 
citi nemici campeggiare per tre direzioni ; Bernadolle sul- 
la strada di Berlino, Blucher su quella di Slesia, Schivar t- 
zenberg per le strade della Boemia j egli determina di at- 
tendere a Dresda, farne perno dell’ evoluzioni, per combat- 
tere l’un dopo l’altro gli eserciti de’ collegati. 

Intanto Blucher si accosta alla zona di operazioni dei 
Francesi, dà timori per Baulzen ; è d’uopo dunque mar- 
ciare contro di esso , ed in pari tempo arrestare le mosse 
di Bernadotte minacciando di valicare l'Elba tra fVillen- 
berg e Magdebourg. Napoleone commette a Ney di fron- 

S are l’esercito del principe di Svezia, e parte il 3 set- 
re da Dresda per combattere l’esercito di Blucher : il 
4- valica la Sprea , avanza contro il Prussiano a campo tra 
Baulzen e Gortitz , gli offre la battaglia ; il capitano dei 
collegati riconosce Napoleone, ritira l’ antiguardo, si mette 
tosto in ritirata, e rivalica l’un dopo l’altro il Neisse e la 
Queisse. Napoleone ritorna a Dresda ove riceve i rapporti 
della perduta battaglia di Denneivitz, combattuta da Ney 
contro tutti i precetti dell’arte militare ; talché i luogote- 
nenti del massimo non seppero attenderlo , e molto meno 
venire a battaglia con giudizio. Gli errori di Ney furono 
grandi , le perdite gravi , i5 mila tra morti , feriti e pri- 

§ ionieri ; il Maresciallo raccoglie le sconfitte schiere sotto 
cannone di Torcali e fa testa al vincitore. 

In qual tempo 1 esercito di Boemia leva il campo e mar- 
cia per Dresda: JViltingeslein ( antiguardo ) è già presso 
Pirna ; Napoleone awia le schiere a Dohna per circuire 
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l’ala sinistra di Wittìngeslein, il 9 Settembre avanza sino 
a Liebsladt , e rincaccia l'inimico in Boemia; il 12 batte la 
strada diPìrna, e torna a Dresda col proponimento di mar- 
ciare contro Blucher. Ma il generale Russo avanza di bel 
nuovo a Peter sw ald e cala a Gieshubel : Napoleone marcia 
contro di esso , lo sospinge nella valle di Toeplilz , invia 
forte mano di combattenti, per esplorazione a Kuhn, e si 
assicura che Schwartzenberg ha bisogno di più giorni 
per rannodare 1’ esercito ed assaltare. 

Intanto Blucher , oltrepassando Bautzen , si accostava 
dalla parte di Bischojfwerda e Stolpen. Napoleone mar- 
cia contro di esso con le soldatesche di Macdonald , Lau- 
riston , e Souham ; il Prussiano retrocede prontamente 
nella Slesia. / 

La zona delle operazioni si ristringe , il combinamento 
dell’ evoluzioni esaurito ; Napoleone medita di cangiar li- 
nea di operazione : ma giudica non esser venuto il mo- 
mento, ed attende puranche a Dresda lo snodamento del- 
l'evoluzioni de’ collegati. In questo mentre disertori , con- 
dottieri di partili, iustigatori, correano tutta Lamagna per 
sollevare i popoli contro Napoleone. Certo òche niun siste- 
ma di guerreggiare può reggere , se in un guscio della 
bilancia si buttano intere nazioni; nè la scienza militare 
verrà mai sì fattamente ampliala, da trovar canoni per co- 
sì fatte guerre. Napoleone nulla ignorava , sapeva pure 
che la fedeltà delle milizie della lega del Reno, era pronta 
a piegare, che sarebbersi ognora date al vincitore; e quindi 
la sola vittoria polca fortificarle nell’ alleanza, o cangiarle 
in nemici. 

Frattanto i collegati maturavano il disegno di squadro- 
narsi con due smisurate masse di combattenti sulle ali del la 
fronte di operazioni de’francesi. L’esercito di Blucher do- 
vea rannodarsi a quello di Bemadotte ; le riserve Russe, 
sommando ottantamila capitanale da Beningsen afforzare 
l’esercito di Schwarlzemcrg . Trascorse tutto il mese di 
settembre per attendere Beningsen-, ed appena Blucher lo 
vide internarsi in Boemia, leva il campo da Bautzen , batte 
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la strada di Konìgsbntk ed Elsterwcrda per riunirsi ver- 
so JVillenbcrg all’esercito di Bernadotle. 

Schwartenzberg cede il campo nella valle di Toeplitz a 
Beningsen , sorpassa i monti , e cala nelle pianure a me- 
riggio di Dresda. Dalle scorrerie de’ condottieri di parliti 
verso Brema c Casse l da una parte, e per Lipsia dilli’ al- 
tra , si fè chiaro il disegno de' collegati di campeggiare 
sulle ale dell’esercito francese, circuirlo in un tempo , far 
massa sul Saa/e, assaltarlo alle spalle, dargli le strette al 
1’ Elba. Napoleone fa prontamente nettare da’ nemici la 
parte della Sassonia sulla sponda destra dell’ Elba, ordina 
ad Augerau di venire da ErJ'url a Lipsia , afforza la de- 
stra, ammassa le schiere del centro, lascia [Sainl-Cgre JIIou- 
ion per presidiare Dresda, e mette il campo a squadra tra 
Freyberg a JViUenberg ; prescrive a Murai di far testa, 
con gli eserciti di Vàior, di Laurislon, di Ponialowsky 
a Sclurarlzcnbeig , ed egli con le soldatesche di Macdo- 
nald , Marmont , Souham e la guardia, marcia per la si- 
nistra, mette il campo sul Mulda, ove già l’esercito di Ney 
( antiguardo ) slava in posizione , per opporsi al nemico , 
se volesse valicare l’ anzidetto fiume. Napoleone avea per 
due mesi, maturamente pensato di valicare l'Elba a Meis- 
scn, marciare lungo la sponda sinistra sino a Magdeboura 
sospingere gli eserciti dii Blueher adì Bemadolle [vsdSaale 
e 1’ Elba, indi squadronarsi contro i collegati spalleggiato 
dalle fortezze di T orqau, lEitlcnberg , Magdcbourg , ed 
Amburgo ; rivalicare I Elba a Wiltcnoerg , portar la guerra 
nella zona di paese tra quest’ ultimo fiume e 1’ Oder fa- 
cendo spalla alle fortezze di Glogau , Stellino , e Cuslrb 
no , disassediare al bisogno Danzìca , Thorn , Modlin \ 
insignorirsi di Berlino. Da sì vasto disegno , sperava eventi 
a tal segno prosperi , da sciogliere la lega , rassodare la 
fedeltà de Principi della Germania alla giurata alleanza. 

Facciamoci aa esaminare se le prime evoluzioni rispo- 
sero all’alto pensamento. Aprima giunta è d’uopo trascri- 
vere le proprie parole di Napoleone ( Vie Politique et mili- 
laire ec. vol.4-° pag. 438) « Lechiquier slralégique sur le 
» quel nous meltions en jeu les destinées de l’Europe a la 
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» figure d’un carré : l'Elbe , et l’Oder formenl les deux có- 
t tés dont j’étais maitre; la Ballique <jui imite le 3. me élait 
» un obstacle pour les deux partis. En manoeuvrant pour 
j m’emparer du 4- mc còlè, je me rendais maitre de tout le 
j théatre de la guerre ; je placais l’ennemi entro deux fi- 
li gnes de places , la mer et mon armée ; je n’avais plus 
5 oesoin de deux armées secondaires ; il me suflisait une 
» vieloire semblable à celle de Dresde pour anéantir l’en- 
j) nemi , et à la téte de 2 fio mille hommes je me croyais 
» certam de la remporler. x> 

Bernadotte il 27 settembre trapassa l’Elba a Roslaw , 
mette il campo a Dessau incalzando l’antiguardo di Ney 
sino al Mulda : Bhicher valica il 3 settembre l’ Elba , e 
dopo un caldo conflitto forza Bertrand a cedergli il passo 
per gli argini della sponda sinistra ; in guai tempo il duce 
supremo de collegati usciva dalla Boemia marciando per 
Marienberg ; talché i due eserciti collegati allungavano 
le ale per rannodarsi verso Lipsia : ma giunti alla circon- 
ferenza , sul cui diametro facea massa l’ esercito francese, 
marciavano circospetti , temendo assalto improvviso sul 

{ (unto debole e decisivo della loro fronte di operazione, 
ntanlo Murai cedea misuratamente il terreno ritirandosi 
per la sinistra lungo il corso del Mulda , a fine di venire 
a schiera con l’ esercito. Adunque i collegati eredeano di 
stringere i Francesi a Dresda , e Napoleone rannodava l’e- 
sercito nella valle del Mulda per avventarlo contro Blu- 
chcr e Bernadotte. Egli è ben certo che un generale di 
vulgare esperienza baltea la strada di Lipsia , per retroce- 
dere al Reno : ma Napoleone capitano e capo di gran na- 
zione dovea governare la guerra con la scienza militare e 
la politica; errò in questa , disdegnando servirsi de’ mezzi 
adoperati da’ suoi nemici , fu grande nell’ altra per stra- 
tegia , logistica e tattica : talché la di lui dottrina rimane 
inimitabile , nè puossi da essa dedurre una dottrina mista 
od assoluta per le guerre, cosi dette, di grandi invasioni; 
quale dottrina mista od assoluta, richiesta dal dottoGene- 
rale J ornivi , per governare le guerre di grande invasio- 
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ne , non sembra definita nel senso della parola , e tam- 
poco emergente da’ fatti. 

L’esercito francese è già rannodato nella valle àoì Mut- 
ria. Napoleone giunge il 9 ottobre ad Eilenbourg, muove 
le schiere contro Bfucher , il quale vigile e ben avvertito 
leva il campo, rivalica il Muleta, per riunirsi a Bcrnadotte. 
Nulla vale al duce francese il congiungimento de’ due eser- 
citi: muove per assaltarli ; viene a Dubcn , ov’è informa- 
to , che Bemadoiic e Blueher levano il campo e si ritira- 
no per Halle dietro il Sanie , talché Napoleone ottiene 
per evoluzione quanto attendeva da vinta battaglia ; per- 
ciocché i collegati marciando per la destra in direzione 
divergente lasciano libera la strada per Berlino : in qual 
tempo Reyrtier marcia celeremente per JVilienberg ; di- 
sassedia questa fortezza , valica 1' Elba , assalta le trincee 
clic assicurano i ponti piantati da Bernadoile ad Achen 
e Boelaw ; la divisione Delmas marcia lungo la sponda 
sinistra, e sloggia l’inimico da Bessau; Bertrand corre a 
JV arlenbourg e prende i ponti ivi piantati da Bhicher : 
laonde i collegati rimangono ristretti tra il Saale e X Elba, 
le loro comunicazioni tramezzale, i corrieri presi. gran nu- 
mero di carra per munizioni di guerra e per vettovaglie 
cadono nelle mani de'Francesi, lo spavento a Berlino, la 
costernazione generale in tutta la Germania. 

Però la marcia di Beynier e Bertrand al di là dell’El- 
ba veniva considerata da’ luogotenenti di Napoleone inutile 
scorreria , perchè ritardava di rannodare 1 esercito a Li- 
psia. Ma grande fu la loro sorpresa , allorché si avvidero 
essere il eominciamento dell’evoluzione per Berlino , che 
delle susseguenti operazioni sarebbe perno Magdebourg , 
che Napoleone teneva il quartiere a Duben , per dar tem- 
po alle soldatesche campeggiando verso Lipsia di riunirsi 
al grosso dell’esercito. Allora lasciano il freno allo scon- 
tento, non moderano la critica , e Napoleone tollera con 
pazienza quello che mai avrebbe ascoltato il generale Bo- 
naparte. In ultimo Berlhier mostra un biglietto venuto da 
Monaco , dal quale è avvertito, che la Baviera erasi unita 
in lega con le altre potenze, che i patti di Ri ed erano sot- 
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to scritti , clic 1’esercito Àustro-Bavaro si metteva in ordine 
per marciare verso il Reno. L’avviso serve di testo per 
nuove istanze di avviare l’ esercito da Lipsia a Magonza. 
Napoleone avea maturamente considerato l’ abbandono 
delia Baviera , ed ammesso per dato nel disegno di portar 
la guerra tra l 'Elba e l’ Oder-, quindi giudicava ovvie le 
osservazioni de’ maggiori generali dell’ esercito. Ma la loro 
costernazione , mettendo m dubbio la fermezza d’animo, 
si necessaria per mandare a fine un ardito e ben pondera- 
to progetto di guerra , lo determina di cedere alla gene- 
rale opinione. 

Presa la determinazione di raccogliere l’esercito a Li- 

I isia , ordina a Reynier e Bertrand in marcia verso Ber- 
ino di retrocedere : indi volge lo sguardo all’esercito di 
Scliwarlzenbcrg , calcola il tempo necessario por le mar- 
ce , e ne desume la certezza di giungere a Lipsia pria del 
nemico : Bernadotle e Bluchcr in marcia per la destra, a 
fine di congiungersi all’ esercito uscito dalla Boemia, con- 
tromarciano per salvare Berlino ; cosicché Napoleone è si- 
curo di venire a battaglia col solo esercito capitanato dal 
Generale Austriaco. 

Augerau con i 3 mila dragoni di Milhaud era già in 
Lipsia : Murai scaramuccia con l’ antiguardo Uà Schivar i- 
zenberg, impedisce a WiUingesiein , in marcia per Bor- 
na, di venire alle spalle de’ Francesi , si ritira per la pia- 
nura a meriggio di Lipsia, lasciando senza giudizio in po- 
tere del nemico le importantissime forre di Groebem e 
Gohern ; gli altri corpi dell’esercito mettono il campo at- 
torno Lipsia. Napoleone parte il i3 ottobre da Duben, en- 
tra per il subborgo di Halle , volge lo sguardo alle alture 
di Pfaffendorf od al corso della Barili , che assicurano 
la città , gira per le mura , esamina ogni sito , riconosce 
la positura del campo nemico , prescrive a Macdonald di 
appoggiare l’ ala sinistra dell’ esercito a Tackelhausen e 
ìlolgìiausen , indi ritorna all’alloggiamento maggiore di 
Reudnilz. 

Intanto i collegati avanzano [>er tutte le strade che met- 
tono capo a Lipsia , ed accerchiano 1’ esercito Francese. 
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Crediamo inutile narrare minutamente le fazioni del i6 
18 e ip: i Francesi pugnarono uno contro tre; la vittoria, 
per i disastri della ritirata. , fu di grandissimo momento 
pc’ collegati. Nulla di meno la battaglia del 18, la più 
importante per i resultamene , non presenta progresso al- 
cuno per l’arte: i collegati raccolti in massa su 4 leghe di 
paese , con 1 200 cannoni sulla linea di battaglia , non e- 
rano in alcun sito esposti ; non vi era mezzo di sovvenire 
con evoluzioni al difetto del numero : i Francesi pugna- 
vano per l’onore delle armi e per la ritirata , e quindi do- 
veano difendere il campo sino alla notte , ed il campo a 
loro restò. 

Egli è indubitato , clic Napoleone mise a profitto i van- 
taggi tattici della linea di battaglia ; l’esercito appoggia- 
va le ale alla Parlila ed al Pleiss , il centro in siti signo- 
reggianti la pianura, alle spalle magazzini ed ospedali. I 
collegati mancavano di tutto , di che non curavano , sicu- 
ri che i Francesi sarebbcrsi ritirati , non potendo resistere 
alle loro sterminatissime soldatesche. I particolari della 
battaglia di Lipsia dimostrano, che la scienza militare non 
ha canoni per vincere innumerabili eserciti ; che la vitto- 
ria rimarrà sempre alla massa delle nazioni , qualora cor- 
rano alle armi, concitate dal sentimento della propria in- 
dipendenza. 

A questo punto termina la guerra del 18 1 3 ; le perdite 
de’Francesi trovansi particolarizzate, con più o meno veri- 
tà , nelle opere date sin qui per la stampa. La battaglia di 
Ilanau è ai minimo momento per l’arte militare ; il ca- 
pitano Bavaro sperava di prendere lutto l’esercito france- 
se, e da inesperto rimase sconfitto. 

Eccoci presso al fine delle maravigliose guerre di Na- 
poleone: ci siamo spaziati su quelle del 1812 e i 3 , a cui 
si dà l’epiteto di grande invasione , perchè combattute con 
eserciti di 3 oo a 4 «o mila combattenti , per dimostrare , 
che le governò con le dottrine della nuova scienza della 
guerra. Che se gli spazi diveniauo maggiori , furono sem- 

J >re scorsi col calcolo del tempo e delie distanze ; che la 
lollrina del massimo capitano l’era sì fattamente elastica, 

16 
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(la servirsene per qualsiasi guerra, porcile egli solo ha sa- 
puto allargare , spartire , raccogliere all’uopo l’esercito ; 
evoluzioni che formavano la base del sistema da esso am- 
pliato , c spinto si oltre. 

Se poi dalla somma degli esempi tolti dalle guerre di 
Napoleone si volesse dedurre un corpo di precetti per qual- 
siasi guerra , si darebbe al certo nell’assurdo, perche l’e- 
sempio altro non è che il resultamenlo di un concetto ; e 
quindi vuoisi la mente che concepisce per servirsi all’ uo- 
po de’ medesimi precetti : le citazioni in scienza speculati- 
va c di l’alto sono condecentissimi , e rendono chiare le 
idee. Faremo dunque discorrere il dotto generale Joinini 
( Nouveau tableau analityquc. ) 

« C’est par la vivacilé des marches , qu’on multiplie 
l’action de ces forces en neulralisant au conlraire une gran- 
de partie de eclles de son adversaire ; mais si colte viva- 
cilé sullit souvenl pour procurer des succès, ses effetssonl 
centuplés , si fon donne une direction habile aux efforls 

3 u’elle amènerait , c’est-à-dire lorsque ces elforts seraienl 
irigés sur les poinls stralégiqucs et décisifs de la zone 
d’opérations , où ils pourrment porter les coups Ics plus 
funestcs à l’ennemi j 

c La campagne de 1800 plus caractérisée encore que 
cclles de 1796 et 1797 signala une ère nouvelle dans la 
projeclion acs plans de guerre et dans la direction des li- 
gnes d’opérations ; de là dalèrenl ces points objeclifs har- 
disqui ne visaient à rien moins qu a la eapturc des armées. 

« Le syslème de strategie moderne fui dès lors porte à 
son apogée , car les campagnes de 1800 et de 1806 ne 
furent que des corollaires du graud probléme résolu en 
1800. » 

E finalmente ecco in ultimo quanto dice l’ illustre scrit- 
tore (rassemblement miraculcux de l’armée en 180G dans 
Ics plaines de Gòra , entree en campagne en i8i5 ) 

« Dans l’un et 1 ’autrc de ces événemenls Napoléon sul 
faire affluer , avec une précision admirable , sur les poinls 
décisifs de la zone d'opérations , ses colonnes qui étaienl 
partics des points les plus divergente , et assura aiusi le 
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sucees de la campagne. Le elioix de ce point décisifélait 
unc Labile coinbinaison stralégiquc , le calcul des mouve- 
ments fut uno opération logislique éruanéede son cabinet. 
L’empereur étail lui méme le vrai chef de son état majòr ; 
inuni d’un compas ouverl à une échelle de 7 à 8 lieuos en 
ligne directe, appuyé et quelque fois couché sur sa carte, 
où les posilions de ses corps a’armée , et celle presumée 
de l’ennemi élaient marquees par des épingles dediflercn- 
tes couleurs , il ordonnait ses mouvemenls avec une assu- 
rance , dont on aurait peine à s’en faire une juste idée. 
I’romenant son compas avec vivacilé sur cetle carte, il ju- 
gait en un clin d’ceil le nombre des marches nécessaires 
à cbaeun de ses corps pour arrivcr au point où il voulait 
l’avoir à jour nommé , puis placant ses épingles dans ces 
nouveaux silos, et comoinant la vitesse de la marche qu’il 
faudrait assigner à chacune des colonnes avec lepoque 
possi ble de leur départ , il dictait ces instructions , qui à 
elles seulcs seraient un tilre de gioire. 

« (Test ainsi que Ney venant des bords du lac de Con- 
stanee , Lannes de la baule Souabe , Soult et Davoust de 
la Bavière et du Palalinat , Bernadotte et Augerau de la 
Franconic , et la garde imperiale arrivanl de Paris , se 
trouvòrent en ligne sur trois routes parallèles débouchant 
à la méme hauteur entre Saalfield, Gòra et Plauen, quand 
personne dans l’armée , ni en Allemagne ne concevait 
rien à ces mouvements en apparence si compliqués ecc.» 

Intralasciamo, per brevità, di trascrivere quanto dice il 
Generale Jomini sulle mosse dell’esercito ordinate da Na- 
poleone per la guerra del 181 5 . 

Ci asteniamo di far comenti sul trascritto : il lettore giu- 
dicherà , se dalla dottrina ampliata dal grande , emerga 
logicamente l’ impossibilità di dedurne nuova teorica per 
qualsiasi guerra. Adunque gli esempi a nulla saranno u- 
tili : trasportate la guerra in altro paese , cangiale la zona 
delle operazioni , e quindi i punti di partenza, e quelli di 
arrivo , il problema da risolvere avrà diversi dati ; sarà 
mestieri una nuova equazione , dalla quale si otterrà la 
questione ben risoluta , se la mente del capitano vi farà 
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concorrere i giusti dati. Noi vorremmo die il Duce supre- 
mo obbliasse la lunghissima storia degli esempi , memo- 
rasse solo i canoni della scienza della guerra , e sapesse 
fai'ne uso con acume. 

Dopo la vittoria di li anali i F rancesi marciano per Frane- 
Jori , il 2 Novembre trapassano il Reno a Magonza: Na- 
poleone rimane sino al 7 , assegna ai corpi dell’esercito 
i siti per propugnare il corso del Reno , e parte per Pari- 
gi. Non è nostro divisamente arrestarci su’ maneggi poli- 
tici per violare la neutralità della Svizzera ; il dritto cede 
alla forza , ed i collegati non voleano per vane considera- 
zioni interrompere in sul meglio la guerra. Intralasciamo 
tener discorso delle misure di difesa prescritte da Napoleo- 
ne, le cjuali registrale nella storia militare da niuno s’igno- 
rano , e da esse lo studioso si convincerà, che nulla omi- 
se , tutto previde : taceremo dunque l’ evoluzioni ed i fatti 
(l’arme di si famosa guerra, per far conoscere quanto può 
la scienza spinta all’apogeo da uomo unico negli annali 
militari. 

Ed a prima giunta crediamo utile far parola dell’ evo- 
luzioni prescritte da Napoleone agli eserciti secondari rac- 
colti nell’ Italia ed a Lione, per concorrere al buon suc- 
cesso del disegno generale per la guerra del 1 8 1 4-- Egli 
ordina al Vice-Re ai marciare con 80 mila Francesi ed 
Italiani , rannodali con altro esercito muovendo dal mezzo 
giorno dell’ Italia verso le Alpi Giulie , entrare in Ger- 
mania , dar timori per Vienna , sbarrare le strade per 
ove giungevano a’ Collegati guerreggiando in Francia 
schiere di ajuto , munizioni da guerra , bagaglio. Euge- 
nio per avvenimenti straordinari, inaspettati , fu ridotto a 
tenere il campo a Verona , far testa aa 80 mila Austriaci, 
propugnare il corso dell’Adige , quello del Mincio, guar- 
darsi sul Po dalla parte di Piacenza e di Borgoforte. Ve- 
nula meno si giudiziosa operazione , pensò l’ Imperadore 
de’ Francesi di afforzare l’esercito di Lione con truppe ag- 
guerrite , tolte dagli eserciti di Catalogna e d’Italia, per 
muovere in ordinanza lungo la Saone, venire 11 éTosges 
tramezzare nella ritirata l’esercito di Schwartzenberg , 
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prendere convogli di munizioni da guerra , di bagaglio , 
distaccamenti di soldati , rincorare i campagnuoli , gli a- 
bitanli de’ villaggi , c delle città , concitarli a correre alle 
armi. Ma il giovane Vice -Re , per lo stato delle cose po- 
litiche nella Penisola Italiana , non può mandare soldati 
di ajuto al duca di Castiglione , e questa seconda evolu- 
zione va pure fallata : i collegati per le arti della politica 
si salvano da certo disastro. Così d primitivo e gran dise- 
gno di Napoleone ; così egli considerava la zona di pae- 
se , sede della guerra , e alle spalle e su i fianchi del ne- 
mico, a fine che le schiere discorressero le linee strategi- 
che nelle valli de’ fiumi. 

La notte del 20 Decembre 18 1 3 l’esercito capitanato da 
Schwartzenbcrg trapassa il Reno sul ponte di Basilea, in- 
vade l'Alsazia, e la Franca Contea : Blueher valica il fiu- 
me verso Mcinheìm ed invade la Lorena ; l’esercito di 
Bcrnadotlc afforzato dagl’ Inglesi capitanati da Graham 
trapassa il Reno verso la foce, invade l’Olanda, per indi a- 
vanzare nel Belgio a stringere d’assedio Anversa, alla cui 
conquista mirava il governo Brittanno. Laonde tre nemi- 
ci eserciti trapassano il Reno, campeggiano per zone di- 
verse, non curano le fortezze, le lasciano indietro bloccate 
da nuove milizie accorse dnllaRussia,c da tutta Lamagna, 
per servir di riserva alle sterminate schiere d i Schwart- 
zenberq e B/ttcker marciando , come per iscorreria, alla 
volta (fi Parigi. 

Napoleone non poteva, pria della fine di gennaio, rac- 
cogliere 100 mila combattenti per venire a battaglia col 
nemico, gli ò forza di cedere misuratamente il terreno ; 
quindi ordina a Victor , a Marmont, a Macdonald di strin- 
gersi in ritirata sulla Sciampagna, per quivi avvia i rin- 
forzi di soldati. Intanto l’evoluzioni del nemico comincia- 
no a disnodarsi; ed assuefatto, com’egli era, a misurare 
in un batter d’occhio la forza degli eserciti, giudica che 
in tre mesi avranno i collegati raccolti in Francia ’S a (ioo 
mila soldati ; che 2Òo mila han sorpassala la frontiera , 
parte di essi bloccano le fortezze , il grosso de’ Ire eserciti 
avanza battendo strade diverse : talché spingendo risolu- 
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tornente la massa delle schiere in mezzo de’ collegati in 
marcia per Parigi , si possono combattere spartiti , equi- 
librare l’eccessiva disparità di forze. Egli dunque deter- 
mina di lagunare l’esercito a Cluilons-sur-Marne pria 
che i collegati siansi riuniti , approfittare di alcuna pro- 
pizia occasione per assaltarli, eia vittoria sarà di maggior 
momento , se inoltrati nelle provincie francesi. 

In questo mentre Schwartzenberq vince il passo dei 
Vosges, spinge l’ala sinistra lungo ii Saone, il centro per 
Langres , la destra a Nancy paese assegnalo per congiun- 
gimento a’Prussiani. Bhicher avanza in mezzo le fortezze 
della Lorena, Yorck investe Metz , Sacken giunge a 
Nancy, il quartiere maggiore de’Sovrani segue Schwart- 
zenberg : Marmont incalzato da vicino, si ritira da Metz 
a Verdun , Ney lascia Nancy il 1 4 - gennajo , Mortici' 
esce da Langres il 1 6, Napoleone giunge il 25 a Chàlons, 
ove, dagli emissari è informato, che Schwartzenberg mar- 
cia col grosso dell’esercito per Troyes. Blucher sorpas- 
sando la Lorena avanza diagonalmente lungo X Aube\ in 
qual tempo Ney e Victor aggruppano le loro schiere a 
Vi triy-lc- Francois, Moi'/ier pugnando con gloria a Bar- 
sur-Atibe si ritira misuratamente lungo la valle àcW'Aube 
passando per Troyes , Marmont batte la via di Arcis-sur- 
Aube , e si arresta dietro la Marna tra S. Michel e Vilry , 
il grosso delle schiere di ajuto rannodalo a Chàlons, ov e 
Napoleone . Cosi l’evoluzioni di rannodamento dell’ esercito 
francese; cosi la marcia divergente de’ collegati. 

Ora han principio l’evoluzioni di assalimelo. Napoleo- 
ne prende tosto 1 iniziativa delle operazioni, passa dalla 
difesa all’assalto, percorre le linee interne con accorgimen- 
to e celerità per assaltare l’inimico, o sul fianco, o in mar- 
cia , cangia a proposito linea di operazione , non si lascia 
mai stringere dalle sterminate schiere de’collegali, perché 
scorre gli spazi con misurato tempo ; non perde pentodi 
mira il vero objetlivo c tutte le linee strategiche per cam- 
peggiare sur esse a piacimento. 

Vilry-lc-Francais è ridotta in fortezza; un ponte è to- 
sto piantato sulla Marna, ad effetto d’agevolare lo conm- 
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nieiziom dell'esercito: Morder in ritirata per Arcis-sur- 
Aube , si arresta per tornare a Troyes. All’alba del 27 gen- 
najo l’antiguardo francese ( Duhesme ) raffronta l’iiiiniico, 
I assalta, e lo sloggia da S. Dizier; Napoleone da’paesa- 
ni e da’ prigionieri è informato, che Blucher c Sackcn , 
passando per S. Dizier marciano per Brionie, elicle schie- 
re di Lanskoi seonli Ile da Duhesme precedono l’esercito 
di Yorck rimasto per raffrenare il presidio di Metz. Alla 
prima marcia de l’ rancesi, l’esercito di Blucher passando 
dalla Lorena nel la Sciampagna è diviso in due: Napoleone 
avvia le schiere a Monlierendcr , il 29 giunge a Br tenne, 
in qual tempo Blucher usciva dalla città , Sackcn con 
18 mila soldati in marcia per Lesmonl ; talché il grosso 
de’Prusso-Russi è collo sul fallo, parte a B rienne , parte 
a Le timoni, l’esercito francese cacciato in mezzo per assal- 
tare i due generali a rovescio. Ma il Duce Prussiano co- 
noscendo l’evoluzione di Napoleone da’ dispacci presi sur 
un u lliciale francese prigioniero, ordina a Sackcn d i retroce- 
dere; l’infanteria francese, trattenuta nella marcia perle 
cattive strade iu ([nella stagione, giunge alle 4 pomeridia- 
ne, e Blucher potè opporre forte resistenza sino alla notte, 
rannodarsi a Bar-sur-Aube al grand’esercito. Il 3 o l’eser- 
cito francese fa massa a Bricnne, Morder marcia a Lan- 
da tvres per assicurare Troyes-, Schwarlzcnbery accorre 
a Bar-sur-Aube , raccoglie l’esercito di Blucher ed offro la 
battaglia con esercito sommando il doppio de’ Francesi. 
Vi voleano 24 ore per rifare il ponte di Lesmonl, è forza 
a Napoleone di accettare la battaglia, la quale si accese il 
1 febbrajo alla Rothìèrc. La pugna fu lunga ed ostinata 
al centro , si scaramucciò sulle ale , la notte arrestò la fa- 
zione: i Francesi tengono il campo del mattino, indiretro- 
cedono per Lesmonl a Troyes : talché il Duce francese can- 
giò linea di operazione, bisciole valli della Marnac del- 
YAube, per campeggiare nella valle della Senna. 

11 2 l’esercito francese era già sulla sponda sinistra del- 
YAube, il ponte di Lesmonl di bel nuovo disfatto, sepa- 
rava le schiere di Mormoni, rimaste in relroguardo sulla 
sponda destra, dal grosso dell’esereifó. Il generale LLrcdc 
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vagheggiando di prender tulio un esercito avanza per ac- 
cerchiare e rompere i passi a Marmont ; i Francesi memo- 
rando la fazione di Hanau si avventano su i 25 mila Ba- 
veri chiudendo la via del Voire a Rosnay, li rompono, e 
si ritirano vittoriosi per Arcis : il grosso de’Francesi mar- 
ciava a Troyes. 

11 coflitto di Brìenne di lieve momento, la fazione del- 
la Rothière perduta, gli eserciti collegati afforzati da nu- 
merose soldatesche, avrebbero sgomentalo un generale me- 
todico: Napoleone con animo pacato ha rocchio sul nemi- 
co, ed attende a quartiere di riposo a Troyes. 

Il 5 ordina, per esplorazione, impetuosa mostra di as- 
salimento al di là del Barce\ l’inimico crede che tutto l’e- 
sercito francese avanza per venire a battaglia, e retrocedo 
di una marciala; il quartiere maggiore da Lusigny viene 
a Bar-Sur-Aube, in qual tempo i Francesi battono la stra- 
da di JVogenl, per raccogliere i soccorsi venendo a gran 

g iornate da’ Pirenei. Napoleone giudicò non doversi per- 
ere un tempo prezioso a difendere Troyes , che poteasi 
da ogni lato oltrapassare, o correre per tutte le strade ver- 
so Parigi, arresta l’esercito a Noaenl , punto strategico di 
quella zona di paese, ed attende Schwarlzenberg percon- 
Irastare il valico della Senna. 

I collegati vittoriosi alla Rothière , con gli eserciti rac- 
colti sulla stessa linea di operazione , non governano le 
mosse nella valle di Senna, per avanzare in massa alla 
volta di Parigi; dividono le schiere. Blncher passa nella 
valle del Marna , marcia per Epemay , Dormane , Chà- 
teau-Thierrij , e Ferté-sous-Jouarre : S c lavar Iz cnberg 
marcia dubbioso a passi misurati nella valledi Senna;i Fran- 
cesi in posizione a Nogenl. In questo stalo di cose, Napo- 
leone prende subito la determinazione di far pagare, con 
torrenti di sangue, a’collegati Terrore gravissimo di mar- 
ciare per due linee di operazione, in direzione divergente. 
Crediamo superfluo diffonderci in osservazioni, ne lascia- 
mo la cura al lettore , e siamo certi che ne dedurrà lumi- 
nose conseguenze. 

Blueher separalo da Schwarlzenberg marciava sicuro 
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a traverso la Sciampagna : l’esercito di Macdonald retro- 
cede, innanzi Cornila llusso-Prussiani, aWnFertc-sous-Jou- 
arre , indi si ritira a Meaux. Era tale la spensierataggi- 
ne , la fiducia del capitano Prussiano, che crcdea tli arri- 
vare a Parigi senza combattere: in guisa che marciava con 
l’esercito a scaglioni, ed a gran disianza tra loro. Sacken 
con i 5 mila soldati è già alla Ferté-sous-Jouarre ; Yorck 
con 20 mila Prussiani marcia a Chàleau- Thierry , 01 - 
souzief con 5 mila Russi a Champauberi, e finalmente 
Bhicner con 20 mila Russo-Prussiani tiene il campo a 
Fère-Champenoise. 

Napoleone prescrive ad Oudinot e Viclor, con 20 mila 
combattenti, di fronteggiare il più possibile Sehwartzen- 
berg, difendere il valico della Senna; ed assicurato dal ve- 
lame di queste schiere sparisce con i soldati scelti per as- 
saltare le separale colonne di Bine ber. Da Noqent a Monl- 
inirail per Scranne vi corrono 12 buone leglie discorda- 
tola, in quella stagione impraticabile: l’ardore de’ soldati , 
il concorso de’ paesani fan via degli ostacoli. Allo imbru- 
nire del 7 la guardia muove per Fillennoxe, il grosso del- 
l’esercito giunge la sera del g a Se zanne -, la domane Mar- 
mont ( antiguardo ) sorpassa le forre di Sainl-Gond, scac- 
cia l’inimico dal borgo di Bay e: dopo il meriggio l’eser- 
cito francese giunge a Champauberi , sbocca sulla strada 
maestra di Chàlons , assalta , abbatte , fa cedere le armi 
all’intera colonna di OlsouzicJ-, l’esercito nemico è diviso 
in due , la massa de’Francesi cacciatasi nel vacuo ; l’ini- 
mitabile evoluzione di Napoleone assicura la vittoria. Il 
duce francese commette a Marmont di scaramucciare con 
Btucher in marcia da Chàlons a Champauberi , e col 
grosso dell’ esercito si squadrona subito contro Yorck e 
Sacken in marcia per Parigi. I Prussiani , concitati dal 
vivo desiderio di entrare i primi nella capitale di Francia, 
affrettavano i passi , e già Yorck vedea i campanili di 
Meaux ; Sacken per riserva giungeva alla Ferie. In questo 
mentrè i fuggiaschi di Chainpauocrl arrivano alla Ferie , 
Sacken richiama Yorck , i Prussiani arrestano la marcia, 
alla sicurezza succede lo stupore , c questo si cangia tosto 
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in ispavonto. Yorck retrocede, la battaglia si appicca a 
IHonlmirait, i collegati sconfitti cercano salvarsi per mezzo 
i campi , arrivare a Chàteau-Thierry , e raggiungere 
Bhtcner per la seconda strada di Chàlons clic va lungo 
la Marna. I vincitori sospingono i vinti ; la cavalleria li 
taglia sino agli aditi di Chàlcau-Thierry , la strada per 
ritirarsi è loro tramezzala , fan prova di rifuggirsi nella 
città , disfare il ponte , intromettere la Marna tra essi e ’l 
vincitore : ma i Francesi entrano alla rinfusa col nemico 
ne’ sobborghi , Morlier rincaccia i vinti al di là del pon- 
te , in linea divergente , per la strada di Soissons : Na- 
poleone prescrive a Morlier di aver l’ occhio sul vinto ne- 
mico , e ritorna contro Blueher. 

Marmont non polendo far testa al Duce Prussiano af- 
forzato dalle soldatesche di Klcist e di Langeron si ritira- 
va al di là di Champaubert : Blueher era già vicino di 
Moni mirai!, allorquando giungono da Chaleau- Thierry 
le instancabili schiere francesi : Marinoni arresta la riti- 
rala , e mostra la faccia al nemico. Il i4 si viene a batta- 
glia : Bhichcr volea causarla , ma non vi è mezzo ; so- 
praffallo dalle evoluzioni di Napoleone è sconfìtto , Mar- 
mont l’incalza sino a Chàlons, e quivi per la via di Bei/ns 
lo raggiungono gli avanzi di Sackcn e Yorck. 

Intanto Schwarlzcnbcrg approfittando dell’ assenza di 
Napoleone avea valicala la Senna ; conveniva tornar con- 
tro di esso: il duce francese ordina a Morlier e Marmont 
di fronteggiare il Prussiano , avvia per una strada lastri- 
cata^ fine d’accelerarne la marcia, a Meaux la guardia 
c l’esercito di Maedonald , avverte Victor ed Oudinol , 
che il 16 sboccherà per Guigncs allo loro spalle. Or qui 
si manifesta intera la dottrina del Massimo , ed appare 
chiarissima 1* impossibilità di estrarre da essa un corpo di 
precetti per altre guerre. Che si consideri il magistero di 
scienza! A Nogent , in sul difendersi, la marcia per offesa 
nella valle dei Marna , il ritorno in quella di fvenna per 
vincere due eserciti sommando tre volte più del suo ! 

11 16 di buon mattino l’esercito francese marcia da 
Meaux per Crcoi) e Fonlcnai a Guigncs , ove dal merig- 


Digitized by Google 



— 2>1 — 

gio si pugnava con furia , i collegati ad effetto d’ aprirsi 
il varco per Chau/nes , Victor ed Ondino t per assicurare 
la strada battuta in quel giorno dal grosso dell’ esercito. 
Verso sera l’unliguardo delle schiere di ritorno dalla Mar- 
na si avventa sul nemico fuori Guignes ; i collegati pie- 
gano sbalorditi, Schwarlzcnberg dal furioso assalto giu- 
dica esser Napoleone tornato : nella notte l’ esercito fran- 
cese tutto rannodato mette il campo innanzi Guignes. 

Il generalissimo de’ collegati , informato delle successi- 
ve sconfitte di Blucher , non osava avventurare l’esercito 
sulla sponda destra della Senna ; stimò prudente avviare 
le schiere di Wurlcmberg a Montrcau, quelle di IV redo 
a Donneinone , l’esercito di JViUingestein a Provine, la 
cavalleria di Pahlen in antiguardo a Mormant. Sorge il 
17 , i Francesi avanzano da Guignes , e si avventano su 
i collegati: la cavalleria di Pahlen colta all'improvviso ri- 
mane quasi tutta prigioniera ; le colonne nemiche sono 
rovesciate l’ima sull’altra ; la loro rotta copre le strade da 
Mormant a Provine di morti , feriti , d’ infrante carra di 
artiglierie : Ondimi , Macdonald , Gerard sospingono 
le colonne nemiche per le strade di Nogent , Brag, Don - 
nemarie , Vti/eneuve-le-Comte ; Victor batte la strada di 
Monierau per insignorirsi subito del ponte sulla Senna ; 
la guardia imperiale serena innanzi Nangis : in guisa che 
poco più di 3 o mila combattenti astringono numeroso e- 
sercito a retrocedere sconfitto. Tanto può l’ ingegno, fan- 
ti vedi mento , la fermezza d’animo , la pronta determina- 
zione del Capitano ! 

Victor fu pigro il 17 ad assaltare Monierau , impadro- 
nirsi del ponte sulla Senna. Napoleone il 18 accorre sul 
luogo , ordina alle milizie della brettagna ed alla cavalle- 
ria di Pajol di avanzare da Melun a Monierau : la zuffa 
si appicca furiosa , l’ artiglieria francese fa strage del ne- 
mico , le milizie prendono il subborgo, la cavalleria carica 
sul ponte con tale impeto , che non dà tempo al nemico 
di disfare una sola volta di esso ; ed abbatte , taglia , fa 
prigionieri quanti trova ammassati in Montei'eau 

Le colonne dell’esercito nemico risospinte il 19 per (u{- 
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te le direzioni retrocedono fuggendo : i Francesi cingono 
Troyex. Qui si presenta un parlamentario chiedendo tre- 
gua ; Napoleone declina ad inviare commissari a Lusigny 
per convenire de’ patti, e marcia ognora contro il nemico: 
laonde ioo e più mila combattenti retrocedono sbandati , 
il loro capo ha la testa si fattamente perturbata da non tro- 
vare sito favorevole per mettere il campo , e fronteggiare 
i Francesi : tale la possanza dell' evoluzioni , la celerità in 
eseguirle , il giudizio di muovere le schiere spartite, non 
avventurate , sempre al caso di prestarsi aiuto a vicenda, 
per rincacciare l’inimico con la spada ne’ lombi. 

Intanto Napoleone rivolge il pensiero all’esercilo di Lio- 
ne , giudica esser giunto il momento di farlo avanzare 
nella zona delle generali operazioni , venire ne V osges , 
infestare la linea di operazione de’ collegati , tramezzarli 
nella ritirata : vede già i popoli del Dellìnalo e della Sa- 
voia levati in armi , nettare da nemici la strada del Ceni- 
sio , forzar Buòna di retrocedere da Lione a Ginevra, re- 
starvi sulla difesa. Se popoli armali ottenevano silfatti 
vantaggi , che non potevano soldati agguerriti e di ordi- 
nanza ? Ordina quindi ad Augerau di avanzare lungo il 
Saone , rovesciare ogni distaccamento nemico, internarsi 
sino ai Vosges. Ma il sentimento di gloria , dell’indipen- 
denza del proprio paese , non riscaldava quel vecchio e 
sfibrato cuore del Maresciallo. E perchè? La storia lo di- 
rà ; e le sagaci evoluzioni di Napoleone andarono fallate. 

Blucher aveva già rannodalo l’ esercito a Chàlons ; 
Schwartzenbcrg chiedea soccorso ; il Prussiano muove 
con 60 mila combattenti dalla sponda del Marna , e mette 
il campo al confluente àc\Y Auoe con la Senna, sperando 
come a Brienne rannodarsi a Troyes con Schwarlzen- 
berg. Lo scontro di Mery fece conoscere al duce Prussia- 
no l’impossibilità di riunirsi aH’esereito di Schwartzen- 
berg innanzi l’antica capitale della Sciampagna , e tosto 
determina di tornare nella valle del Marna , governare lo 
mosse contro Morlicr e Marmont , aprirsi i passi per Pa- 
rigi. A qual effetto valica 1 ' Aube il 2 4 fcbraio a Baude- 
mont , marcia per Bezanne ; Marmont retrocede alla Fcr- 
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lé-sous-Jouarre , ove Moriier lo raggiunge per la spon- 
da destra del Marna , ed uniti si ritirano a Meaux. 

11 duce francese , informato dell’evoluzione di Blucher 
lascia Ouainol e Macdonald con 35 mila combattenti per 
fronteggiare Schivar tzeidterg ,e marcia risolutamente con 
20 mila per Arcis-sur-Aube a Sezanne. Il i. "Marzo met- 
te il campo alla Ferlé-Gaucher , Mordere Marmont as- 
sicurati aal corso dell’ Onrcq , del Trcport , e del Téron- 
ne fan testa a’ Prussiani , e difendono Meaux. Blucher 
dalla cavalleria di Tetlenbron conosce l’arrivo di Napo- 
leone e tosto valica la Marna , rannoda l’esercito sulla 
sponda destra , e rompe il ponte. Appena rifatto il ponte 
alla Ferie , le schiere francesi inseguono l'inimico bat- 
tendo disordinalo la via di Soissons , ove il corso del Ais- 
ne , e la città munita di fortificazioni e presidiata , lo ar- 
resterà. Confortato da sì giuste considerazioni , sbocca Na- 
poleone il 3 Marzo sulla strada maestra di Chàlons, mar- 
cia sino all’altura di Chàleau-Thiérry , converte a sini- 
stra , ed avvia l’esercito per la strada selciata di Soissons ; 
in qual tempo Moriier Marmont oltrepassano e circui- 
scono l’ala sinistra del nemico battendo le strade di Vil- 
laret-Cotterets , e NeusiBy-le-Saint-Front. Blucher ri- 
stretto da tulle le parti si credeva perduto ; ma il pusilla- 
nime Moreau-dc-Sainl-Mery abbassa il ponte levatoio di 
Soissons , i Prussiani di Bulow entrano per una porta , 
Blucher si salva per l’altra. Napoleone marciava il 4- per 
Fismes , onde tramezzare il Prussiano nella strada di Sois- 
sons a Rheitns ; ed ivi conosce la non isperata fortuna di 
Blucher , l’evoluzione mancala. 

Nulla dimeno ei non dispera di raggiungere l’ inimico, 
forzarlo ad accettare la battaglia; e quindi ordina a Corbi- 
neau di correre a Rheims con una mano di soldati a ca- 
vallo, per impossessarsi del ponte sul Veste ; avvia il 5 
l’ antiguardo a Bcry-au-Bac , ove la strada di Reims a 
laon trapassa ì'Aisne, e muove il grosso dell’esercito per 
iseoreialoja alla volta di Bery. La cavalleria di Nansouty 
(antiguardo) sorprende , con corta mischia, il ponte sul- 
1 ' Aisnc , sospinge l’inimico sino a Corbeny, l’esercito valica 
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l’anzidello fiume a Bertj, ed avanza il 6 per Laon ; in gui- 
sa che Napoleone avea sorpassata l’ala sinistra del nemico 
e presto avventate le schiere contro di esso , perchè non 
cangi di sito. 

1 Francesi raffrontano l’esercito Russo a Craonne, ove 
ha principio la giogaia di colline tra I ' Aisne e Laon, po- 
sizione inaccessibile per i lati, e pareva inespugnabile di 
fronte. Napoleone avventa le schiere, il combattere lungo, 
la vittoria a’Franeesi, morti c feriti per trofei , l’inimico 
sospinto sino al congiungimento delle strade di Soissons 
e per Laon. Bluehcr fuggente per dieci giorni arresta l’e- 
sercito a Laon , ove raccoglie numerosi soccorsi, sin’anco 
l’ antiguardo di Bernadollc . I collegati sommavano ioo 
mila, 35 mila i Francesi. 

Laon giace sopra un rialto signoreggiante i luoghi cir- 
convicini ed al centro della linea di battaglia del nemico. 
All’alba del io marzo i Francesi si mettono a schiera per 
assaltare : in quel punto Napoleone è avvertito , che i e- 
sercito di Marmont colto all’improvviso, 'per assalto not- 
turno , fuggiva in disordine a Corbeny lasciando nelle 
mani del nemico 25oo prigioni, e 4° cannoni. Napoleo- 
ne arresta subito le mosse dell’anliguardo, e cangia le mi- 
sure per assalto, in quelle di difesa , col disegno di riti- 
rarsi: i Francesi pugnarono tutta la giornata per celare la 
ritirata; il domani ai buon mattino f esercito retrocede, e 
pone il campo nelle forre che assicurano Soissons. 

IlDuce francese determina di tornare nella valle di Sen- 
na per la strada di C/iàleaa-T/iiorry : ma vedendo Bcims 
in potere dc’Russi di S.Pricsl , muove contro di esso per 
rompere la comunicazione tra B/ucher, e Schivartzen- 
berg. I Russi in un tempo assaltati e sconfitti, la citlù pre- 
sa ; quivi raccoglie le seniore di Marmont , e 6 mila sol- 
dati venuti dalle Ardenne. 

L’ esercito francese resta a quar tiere di riposo per tre 
giorni a Bcims , ove Napoleone è informato della marcia 
ili Schivar Izenbcvg per Parigi , che Oudinol c Macdo- 
nald pugnando sempre retrocedevano, senza farsi circuire 
nè stringere ; e mettendo a calcolo il tempo e le distanze, 
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conosce il giorno, clic i collegali saranno innanzi le mura 
della capitale : quindi determina di marciare per Epcr- 
naxj, Fere-Champenot'ge a Mcry , per assaltarli alle spal- 
le , non di fronte, a causa della grande disparità tra gli 
eserciti combattenti . Questa giudiziosa evoluzione assicu- 
rava i maggiori successi , cansava i disastri , potendo l’ e- 
sercilo francese ritirarsi verso le piazze della Lorena. Or 
dunque, in un batter d’occhio , egli antivede sì le favore- 
voli, sì le avverse probabilità: ma puossi da una dottrina 
avente per base la scienza militare, e per principio rego- 
latore il lino intendimento , ritrarre un metodo per ogni 
capitano , per qualsiasi guerra ? A noi pare , che la solu- 
zione di sì astrusa questione incontrerà le stesse dillicollà 
di trisecare un angolo con la geometria elementare. 

L’esercito francese muove il 17: Marmont co’suoi re- 
sta a Reims , Morder a Sotssons ; entrambi por trattene- 
re l’esercito di lìluchcr. Napoleone giunge il 18 a Fere- 
C/iampcnoise , ov’ è informato , che il padiglione maggiore 
de’collegati era il x\. a Pont, l’antiguardo ( fp ùtinyestein) 
il 16 a Proring , che il grosso dell’esercito marciava per 
Parigi. Laonde dalle notizie è confortato di dare addosso 
al retroguardo, ed alle bagaglio de’collegati: quindi acce- 
lera la marcia, valica XAubc il 19 a Plancy , sbocca per 
Meri/ e Chàlres sulla strada maestra di Troycs a Parigi, 
e quivi nuovi indizi chiariscono il vero stalo delle cose. I 
collegati cransi da prima fermali; di poi, per l’evoluzione 
di Napoleone prestamente retrocedevano: adunque la ca- 
pitale già rincorala, Macdonald ed Oudinoi liberi di rag- 
giungere l’esercito per Villenoxc a Plancy. 

Napoleone credendo l’inimico in marcia alla volta di Pa- 
rigi mosse da F crc-Champcnoise a Plancy , per isbocca- 
re alle spalle di esso; in qual tempo i collegati retrocedea- 
no., e quindi l’esercito francese girò a destra troppo da vi- 
cino al nemico in ritirata. Fu forza a 1 loca costeggiare XAu- 
bc sino a Bar., per rimettersi sulla strada alle spalle dei 
collegati. 

L’esercito francese costeggiando XAube giunge il 20 al- 
l’altura di Arcis-, l’anliguaruo scorge sulla strana di Tro- 
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yes ad Arcis alcune soldatesche , la cavalleria corre per 
esplorare, si viene alle mani, la pugna stringe: i Francesi 
sopraffatti dal numero non cedono punto il terreno, e ben 
presto Napoleone conosce di combattere tutto l' esercito di 
Scluvarlzenberg marciando verso Chdlons, per ove movea 
Blucher dalle sponde del l'At'sne, afinedi battere indi uniti 
la via per la capitale. 

Rifugge al disdegnoso animo diNapoleone ritirarsi, so- 
spinto aa Sckwarlzenberg sino a Parigi , egli marcia su- 
bito per iscorciatoie che menano a Vilry-Le-Francais , 
ed in Lorena: e quantunque separato dalla capitale per la 
marcia de’ collegati lungo la sponda destra della Senna , 
determina di governare le mosse da rimettersi sulla strada 
di Parigi per la sponda sinistra. Il 22 valica la Marna a 
Frigincourt, il 20 mette il campo a S. Dizier sino a Bar- 
sur-Aube , l’alloggiamento imperiale a Doulevenl pronto 
a marciare per la Lorena , la Borgogna , o per la sponda 
sinistra della Senna; in qual tempo manda esploratori per 
la Lorena e per Langres , il generale Pire corre con la 
cavalleria sino a Chaumcmt. Quale capitano, in circostanza 
si pericolosa, con esercito ridotto ad un branco di valorosi, 
conserverà la mente sgombra da discordanti disegni, avrà 
la necessaria fermezza d’animo per mettere il campo in 
sito strategico, ad effetto di far testa al nemico, 0 ritirarsi 
senza scontro disastroso, per le provincie levate in armi? 
Or la dottrina creata dal massimo , àvea per base le anzi- 
dette qualità morali , e l’attitudine che dà l’ingegno. 

L’esercito francese teneva il campo da S. Dizier q\X A u- 
lì e: il 26 il retroguardo è assaltalo ed espulso dalla prima 
città; Napoleone accorre con le schiere del centro; l’inimi- 
co rotto a Valcourl ( guado della Senna) dalla cavalleria 
di Sebastiani e Milhaiul fogge a V iiry e Bar- sur- Ornain ; 
da’ feriti e da’ prigionieri è informalo che il soloesercilo di 
IV intzingerode ò sconfìtto , che Schwartzenberg e Blu- 
cher si sono rannodati nella sterminala pianura di Chd- 
lons ad Arcis. 

I collegati esitavano di marciare per Parigi, temendo 
la sollevazione generale caldeggiata dall’esercito di Napo- 
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Icone: essi giudicavano esser bastevole il rannodamelo dei 
due eserciti per ritirarsi sino al Reno senza timori. E di 
falli i popoli della Lorena, della Sciampagna, Alsazia , 
Franca-Contea , della Borgogna eransi levati in armi; nei 
Vosges, le carra per vettovaglie per munizioni da guer- 
ra, anche le operazioni guerresche venivano arrestate da 
paesani armati. 

Intanto giungono da Parigi mandatari occulti al quar- 
tiere de’Sovram ed assicurano che i congiurati altendeano 
gli eserciti collegati per balzare Napoleone dal Trono. Le 
assicurazioni de’ mandatari tolgono di mezzo le incertez- 
ze i timori , rincorano il generalissimo ; i collegati avan- 
zano in una massa , il 2 Ò , per Parigi. 

Per vie più illustrare la dottrina di Napoleone e chia- 
rire l’epoca più decisiva dalla guerra del i8i 4, vogliamo 
trascrivere quanto ha detto frilson testimonio di quella 
guerra. 

c Les alliés se trouvaient dans un cerclc vicieux , d’où 
il leur était impossible de se lirer , si la défection ne flit 
venue à leur secours. Ils élaient hors d ctat d’assurer leur 
retraite , et cependant obligés de s’y déterminer. Getto dé- 
fection favorable à leur cause, et qui, à ce que l’on croit, 
était préparée de longue inain , lut consommée au mo- 
ment mème où les suecès de Bonaparle semblaienl hors du 
pouvoir de la fortune , et le mouvement sur Saint-Dizier, 
qui devail lui assurer Tempi re, lui fìt perdre la couronne.» 

1 collegati avanzano dunque per la capitale : Marmont 
e Morder venuti dalla Marna a Fère-Champenoise per 
riunirsi a Napoleone danno tra le sterminate schiere ne- 
miche , e sono sconfìtti ; gli avanzi retrocedono sin sotto 
le mura di Parigi : Pacthod con 6 mila combattenti di mi- 
lizie urbane, sopraffatto da numerose soldatesche , com- 
batte tutta la giornata, ed i pochi superstiti rendono la sera 
le armi per capitolazione. 

Conosciuta la marcia de’ collegati , il duce francese de- 
termina di raccogliere i presidi delle fortezze , di tramez- 
zare le strade , per ove giungevano al nemico soccorsi di 
uomini , vettovaglie , munizioni di ogni genere , e rendere 

*7 
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disastrosa F inconsiderata evoluzione per la capitale. Ma a 
questa occasione , come a Malojuroslavelz , come a Du- 
ben , cede alle rimostranze generali , e marcia per la soli- 
da destra della Senna in soccorso di Parigi. A Vilry a- 
prissi la guerra del i8i4 , c quivi terminò: a questo pun- 
to terminar debbo il nostro compito , perchè di politica , 
di turpissimi maneggi non vogliamo discorrere. Napoleo- 
ne rinuncia all’impero , e parte per l’isola dell’Elba. 

Per abbattere la potenza di si gran capitano , vi volle 
la natura adirata , l’infedeltà della confederazione del Re- 
no , la dislealtà di due alleati , le astuzie, la bassezza d’a- 
nimo del Senato , il tradimento de’ capi del 6 .° corpo , e 
del capitano dell’esercito di Lione. Con So mila combat- 
tenti fronteggiò 3 oo mila nemici, che non entravano limi- 
to a Parigi, perchè non avrebbero osato di venire a batta- 
glia sulla sponda sinistra della Senna, con si popolosa ca- 
pitale alle spalle , o ne venivano dopo 24. ore espulsi. Sic- 
ché i disastri della guerra di Russia si debbono al freddo 
primaticcio: quei della guerra del i8i3 alla politica; lo 
sventurato line di quella del 1814 alle arti tenebrose , ed 
al tradimento. 

Gran numero di eruditi militari giudicano ardimentose 
alcune evoluzioni di Napoleone; ma quell’insigne conside- 
rava la zona strategica con i canoni da esso antiveduti , e 
scorrea gli spazi per linee brevissime e convergenti. Se la 
strategia regolar dovesse le guerre col compasso e con 
le ligure geometriche, si tornerebbe alle guerre metodiche 
e di posizioni. Il sistema di Napoleone rimarrà unico, ini- 
mitabile ; perchè creatore di nuova dottrina , ha saputo 
affrancarsi da ogni pedanteria. 

GUERRA DEL 1813. 

Napoleone sbarcalo in Francia , giunge il 20 Marzo 
181 5 a Parigi: quanto egli avvisò per ordinare l’esercito, 
provvedere cavalli, veslimenta, raffazzonare le vecchie ar- 
mi, costruirne delle nuove , curare gli apprestamenti, «al- 
lestire le artiglierie , rifare le fortificazioni delle fortezze, 
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armare le ballerie lungo le spiagge , munire di fortifica- 
zioni la Capitale e Lione, da niuno s'ignora : le determi- 
nazioni furono grande , estrema la sollecitudine, meravi- 
gliosa la previdenza , le probabilità di vincere le giudicò 
favorevoli : egli nulla omise , perchè lutto la di lui mente 
anlivedea. 

Nè tampoco vogliamo spaziarci su’ disegni di combatter 
la guerra del i8i5 , intrattenere il lettore di cose notissi- 
me : Napoleone giudicò farsi aggressore, aver l’iniziativa 
dell’ evoluzioni , assaltare Bhiclicr , indi Wellington. 

Bluchcr stava tranquillamente a quartiere tra la Sani- 
li ra ed il Reno: il duce inglese passava il tempo a Bru- 
xelles in sollazzi e festini. Napoleone muove l’esercito da 
più punti della zona di operazioni battendo strade conver- 
genti a Charleroi , avventarlo sul nemico ; ed il 4 Giu- 
gno, con singoiar esattezza, le schiere si rannodano sulla 
sponda della Sambra nella pianura di Bcaumonl. Di si 
eccelsa evoluzione , il dotto Generale J omini (Nouveaux 
tableaux analythiques ) discorre nel seguente tenore : 
e La combinaison de cotte opcration reposait sur un ha- 
bile calcul slratégique, mais son evécution fut inconlesta- 
blement un chef d’ oeuvre de logistique. s 
Adunque Napoleone non divagò dal punto strategico 
della zona di operazioni, scorse gli spazi con sì preciso cal- 
colo del tempo e delle distanze, che tutte le schiere giun- 
sero in pari tempo sulla fronte di battaglia. 

Il 4 giugno l’esercito francese era già raccolto tra la 
Sambra e Mosa , da Philippeville , Beaumonl e Laine. 
L’inimico stava tranquillo a quartiere : l’esercito di Bhi- 
eher sommava 120 mila combattenti diviso in quattro cor- 

{ >i : il primo ( Zhielen ) attorniava la Sambra facendo spal- 
a con la destra a’ quartieri inglesi, e per adunamento Fle- 
rus; il secondo ( Bor steli) stava a quartiere nelle vicinan- 
ze di Mamur , e rannodarsi in questa città; il terzo corpo 
( Thiclmann ) attorniava la Mosa nel circondario di Di- 
nani , quivi radunarsi ; e finalmente il quarto corpo Bu- 
foli* avea i quartieri più indietro degli altri : il quartiere 
generale del Capitano a Licgc , radunamento ad Uanul ; 
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talché l’esercito in due marciate poteva giungere sulla li- 
nea di assalimelo; il quartiere ai Blucner a Namur dis- 
tando i6‘ leghe da Bruxelles. 

L’oserei lo collegato inglese sommava più di ioo mila, 
diviso in tre corpi , due di fanti , il terzo di tutta la caval- 
leria riparlilo tra Ath, Enghien , Braine-le-Comle, Xivel- 
les , Ball , Bruxelles ; in modo che vi voleano almeno 
due giorni per rannodarsi a Charleroi , o Bruxelles : la- 
onde l’era già un primo e grande successo aver rubate le 
mosse al nemico, e separati i due eserciti, per combatterli 
disuniti. 

All’alba del i5 l’esercito francese leva il campo, marcia 
in 3 colonne , sorprende il ponte di Charleroi , valica la 
Sambra pure a Marchienncs , allo Chàtelel , e sorpassa 
la frontiera. 

I vanguardi di Zieihm colli all’improvviso retrocedono: 
i Prussiani si ritirano sollecitamente da Charleroi batten- 
do le strade di Bivxclles e di Namur ; parte del i.° corpo 
mette il campo a Cosselies , parte a Eilly sulla strada di 
Namur. Napoleone accelera la marcia delle schiere , or- 
dina a Beille ( 2 ° corpo) di muovere da Marchienncs a 
Cosselies, di sospingere vivamente l’inimico ; D' Erlon 
( i.° corpo) ed i corazzieri di Kellermann seguono Beille-, 
Aey capitana tutta l’ala sinistra sommando 4-2 mila com- 
battenti. In questo mentre giunge il maresciallo al campo 
di Napoleone, e subito gli prescrive di marciare a G os se- 
lle s, di avventarsi a fronte aperta su quanti nemici incon- 
trerebbe sulla strada di Bruxelles , di oltrapassare con i 
4-2 mila combattenti Qualre-Bras , mettere il campo in 
forte posizione, avviare per le strade di Namur e di Bru- 
xelles numerosi autiguardi: indi soggiunge «Monsieurle 
Maréchal, connaissez-vous bienlaposiliondequalre-Bras? 
— Oui , Sire, repond le Maréchal , comment ne laconnaì- 
trai-jepas? il y a 20 ans que j’ai fait la guerre en ce pays, 
celle posi ion est la clef ae tout. — Eh bien, lui dii 1 Em- 
pereur,ralliez-y vos deux corps, et, s’il est necessaire, éle- 
vez-y quolques redoutes; tout doil ètre rallié avant minuit — 
Ney repondit aussilót: Fiez-vous à moi ; dans deux heures 
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nous serons aux Quatrc-Bras , à moins que toule Fornice 
enneinie n’y soit. d 

A disegno abbiam trascritto F anzidetto dialogo ; con- 
viene ora considerare F evoluzione del duce francese. Na- 
poleone il 4 giugno ha rannodate le schiere nella pianu- 
ra di Beaumonl , e volge lo sguardo ai collegati : li vede 
a quartiere tra Liegi , //annui, Bruxelles, Enghien, Alh\ 
calcola le distanze ed il tempo per rannodarsi , considera 
la zona delle operazioni, valica la Sambra, fa massa al 
centro; e giudicando Qualre-Bras il punto strategico del- 
la fronte di battaglia, nflbrzal’alasinistraperassallarequel 

S unto, separare gli eserciti nemici, circuire l’ala destra 
e’ Prussiani, lascia la sua destra (Gerard) scema di com- 
battenti , non temendo da quella parte alcun assalto ne- 
mico , perchè accessorio , divergente, di niun momento; 
sospinge con le schiere del centro per Gosselies , e Gi/ly, 
l’esercito di Zielhen. Dal detto di leggieri si comprenderà 
che governò le mosse dell’esercito con la stessa dottrina ; 
clic l’esercito Prussiano per l’evoluzione era già vinto. 

Allorché Ney giunse a Gosselies , F inimico venia so- 
spinto dalla cavalleria di Clary , e dalla divisione Gerard 

K ?r la strada di Flerus', Belile avanzava per Qualre-Bras. 

Principe Bernardo di Sassonia, informato il 17 della ri- 
tirata di Zielhen, marcia subito con la sua brigala ( 4 - mi- 
la) da Gennape a Frasnes, d’onde scaccialo ritirossi a Qua- 
lre-Bras. Intanto Ney pel cannonamenlo tra F Ictus e Gil- 
ly, arresta le schiere di Belile sulla strada di Gosselies a 
Frasnes, non marcia risolutamente sopra Qualre-Bras , 
per disloggiarne li 4 - mila del Principe di Sassonia; equi, 
come a Jrurchen, fa mancare la più giudiziosa evoluzio- 
ne. L’ala sinistra dei Francesi marcia da Gosselies a. Qua- 
lre-Bras, il centro avanza per Flcrus, V andammec Grou- 
chy sospingono lo schiere di Zielhen al di là di Flerus, e 
mettono il campo su gli orli de’ boschi circonvicini^ 
Bhicher intanto (nella notte del 1 5 al iC) leva i quar- 
tieri ed accorre sulla fronte di bei t taglia. L’esercito france- 
se slava a campo da Frasnes allo Chàtelei ; la guardia 
imperiale a scaglioni tra Flerus ,0 Charleroi, il 6.° corpo- 
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(LobauJ) innanzi quest’ ultima città, i corazzieri di Keller - 
mauri , col carreggio delle artiglierie dietro di essa. Al- 
l’alba del 1 6 Kellermann muove per afforzare l’ala sinistra; 
Napoleone ordina di nuovo a JVey di spingere i suoi 45 
mila combattenti a Qualre-Bras, mettere il campo in for- 
te posizione; e se l’esercito Prussiano, come doveasi sup- 
porre , accettava la battaglia presso Flerus non a Gem- 
bloux, distaccare dall’esercito forte mano di soldati, avviarla 
per la ghiaiata di Quatrc-Bras a Namur , per assaltare i 
Prussiani in fianco, od alle spalle. Egli muove il centro e 
l’ala destra, sloggia l’inimico da Flerus, e vedendo forte 
mano di Prussiani sulle alture di Bry , arresta le schiere 
in forte posizione, Vandamme ( 3 .° corpo) a Flerus , Ge- 
rard ( 4 ." corpo) al centro 5 la cavalleria di Grouchy all’e- 
stremo della destra , la guardia c le riserve di artiglieria 
dietro Flerus , Lobati (6.° corpo) avanza sin qui; egli Na- 
poleone scorre la linea de'bersaglieri .ascende sullealture, 
su i mulini per riconoscere l’esercito nemico, lo vede con 
la sinistra a Sombre/', il centro a Ligmy , la destra a S. 
Amand , le riserve sulle allure di Bry ; avverte essere la 
linea di battaglia nemica assicurata da profondo burrone 
unendo tra loro gli anzidetli villaggi, valuta l’esercito Prus- 
siano di 8o a 90 mila combattenti , il francese sommava 
58 a 60 mila. Da siffatto esame forma giudizio che Blucher 
vuole ingannarlo, che mostra iattanza per attendere il 4. 0 
corpo (Bulow), e dar tempo a JF’ellinglon di giungere a 
Qualre-Bras rannodare 200 mila combattenti sulla fron- 
te di evoluzione ; giudica pure che i collegati han bisogno 
di tutto il 17 per mandare a fine le due operazioni: quindi 
determina ai accendere subito la battaglia, ed ordina un 
cambiamento di fronte a destra sulla sinistra; talché Vati- 
damme trovossi a rincontro di S. Amand, Gérard-dt-Li- 
gny, e Grouchy in faccia di Sombref, la guardia con i co- 
razzieri di Milnaud in seconda linea a 5oo passi in là di 
Flerus in direzione di S. Amand, la divisione di Girard 
del 2. 0 corpo (Rcille) di riserva alle schiere del centro. 

L’esercito di Ney non aveva a mezzodi prese le armi , 
si rimaneva neghittoso nella fermata della notte: Napolco- 
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ne reiterava gli ordini dati , ed avea per fermo che l’ evo- 
luzione del maresciallo produrrebbe la distruzione dell’eser- 
cito Prussiano; talmente clic terminò le istruzioni per Ney 
con le seguenti parole, e: Diles-lui que le sort de la Franco 
est enlre ses mains. » 

Intanto il tempo stringeva ; alle 3 dopo il meriggio le 
schiere erano già ordinate: Napoleone le avventa su’ Prus- 
siani ; al centro si pugna con tale furia, che Gerard , alle 
5 1/2 pomeridiane, non avea superato il borgo di Liqny. 
11 Duce francese conoscendo la resistenza, mette a schiera 
la guardia per assaltare quel punto importante della linea 
nemica. In questo mentre V andamme (ala sinistra) rende 
conto, che una colonna di circa 2 (f mila Prussiani usciva 
da'boschi verso la destra, c circuiva l’esercito. Napoleone 
arresta subito la mossa delle riserve, e le apparecchia per 
fronteggiare quella colonna. Ma alle 6 e mezzo ha notizia 
certa di essere l’esercito di Erlon che retrocede, invece di 
marciare a Bry : or questo errore ritardò di due ore l’as- 
salto di Ligny.AUa. fine la guardia carica risolutamente, 
l’inimico rotto al centro, circuito dalla divisione Girard , 

E er la destra, disfatto su tutta la linea, leva la battaglia: 

1 vittoria a’Francesi, ma scarsi i trofei; il buio della not- 
te salvò l’esercito Prussiano. La stranissima marcia del i.° 
corpo (D’ Erlon), la perturbazione d’animo di Ney fecero 
mancare la maggiore evoluzione della guerra. 

Blueher si ritira a Tilly e Gembloux , quivi raccoglie 
il 4-.° corpo ( Bidow) venendo da Liegi. Crediamo inutile 
tener discorso delle diserzioni, della diliidenza del soldato, 
della pigrizia di V andamme, degli errori di Net/: le quali 
cose accelerano la catastrofe , la gran lite decidersi con 
l’ ultima battaglia. 

Nella notte, dal quartiere generale di F Ictus, Napoleo- 
ne fa conoscere a ' ey l’esito della battaglia, e gliordina 
di prendere le armi all’alba del 17, di sospinger e l’esercito 
inglese in ritirala per effetto della vittoria di Liyny: lo av- 
verte che sboccherebbe con le schiero del centro per la stra- 
da di Namur a Quatrc-Bras ; ordina il 17 a Pajol, affor- 
zalo da una divisione del 6." corpo (Lobati), disospingere 
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i Prussiani , non dar loro riposo ; e prescrive che drap- 
pelli di cavalleria leggiera esplorassero per la strada di 
Qualre-Bras, poi-si in comunicazione con Voi/ . Alle io 
del mattino gli esploratori rendono conto esservi gl’inglesi 
a Qualre-Bras : Napoleone indispettito ordina subito a 
Lobau (6.° corpo), afforzato da una divisione di cavalleria, 
tli muovere da Marbois a Qualre-Bras, ed egli con la guar- 
dia ed icorazzieri di MiUiaud segue il 6.° corpo; ladivisione 
Girard rimane in riserva a F/erus : prescrive a Grouchy 
di darla caccia, col 3 .° e 4 -° corpo, la divisione del 6.°, la 
cavalleria di Pajol ed Excehnans, al nemico vinto a Li- 
gay, di rompere il retroguardo , stringere si fattamente i 
Prussiani da non perderli di vista, e gl’ ingiunge princi- 
palmente di oltrapassare l’ala destra del nemico per tener- 
si in comunicazione con l’esercito. Laonde le istruzioni fu- 
rono precise, perentorie, non ammeltcano indugio nfc spie- 
gazioni. 

L’esercito francese si avvia dunque per Bruxelles in 
due colonne : quella di sinistra , sommando 6o a 70 mila 
combattenti , batteva con Napoleone la strada di Charle- 
roi ; l’altra di destra di 35 mila capitanata da Grouchy 
valicar dovea la Dxjle a JVavres , sospingere Bluchor. 

Verso le 11 antimeridiane gli scorridori del 6.° corpo 
raffrontano la cavalleria inglese : Lobau arresta le schiere 
a Marbois ; e da’ prigionieri Napoleone è informalo, che 
l’ esercito inglese si ritirava per Bruxelles. I Francesi a- 
vanzano a Qualre-Bras , scacciano la cavalleria inglese 
rimasta in retroguardo , e la sospingono a cannonate. 

Napoleone turbalo di trovar I\ey tuttavia a campo nel- 
la fermata della notte , invia ordini a dirittura a’ generali 
di raggiungere l’esercito , e presto governa le mosse con- 
tro il nemico: egli marcia con l’antiguardo sospingendo gli 
Inglesi con 2 4 cannoni di artiglieria volante. Alle 6 e mez- 
za della sera giunge al borgo di Planehenoil di rincontro 
alla sboccatura del bosco di Soignes , e vede l’esercito 
nemico a campo innanzi la foresta , assicurando la strada 
di Bmxelles, unica via per ritirarsi : il duce francese mette 
a campo le schiere e rimette al domani di venire a batta- 
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glia. 1 particolari di essa, l’ ordinamento delle schiere per 
assaltare e rompere il centro della linea inglese sono ben 
noli. A questo punto han line l’eccelse evoluzioni del gran- 
de. Ristaremo ; perchè discettare lungamente , riuscireb- 
be a noi di fastidio , di noia per i dotti nella materia. 

Egli è indubitato , che Napoleone ridusse le probabilità 
per la guerra favorevoli a’ Francesi ; l’ inimico astretto ad 
accettare la battaglia in posizione difficilissima a difende- 
re , vigorosamente sospinto da Quatre-Bras a Bianche - 
noil , gli fu forza combattere ove volle l’avversario con la 
sola sjieranza che Blucher giungesse in ajulo. Se Grou- 
chy per Stranissima condotta non lasciava 24 ore di tem- 
po a’ Prussiani ( tutto il 17 ), quale la sorte dell’ esercito 
inglese? Napoleone per l’antivedimenlo, per l’ evoluzioni 
dovea vincere , e fu disfatto ! Però la brevissima guerra 
del i8i5 rimarrà prototipo di strategia , di logistica , 
di lattica ; il line disastroso per niente adombra la fama 
del grande , nè tampoco illustra il vincitore : talché a ra- 
gione Alessandro , Cesare , Federigo « déelarèrenl d’une 
voi* unanime , bien qu’il eut échoué dans ses vastes pro- 
jels, qu’il les avait surpassés en force d’àme, et en génie» 
Parole archetipo, che tornano di lode grandissima per l’au- 
tore della Vie Polilique et inili taire de Napoleoni di con- 
fusione per coloro che proveransi di estrarre dalla dottrina 
del massimo Capitano , un modello per le susseguenti 
guerre. 

Per rendere il presente lavoro compiuto il più che pos- 
siamo , è di mestieri esporre alcune idee sulle guerre di 
Wellington. Concitati dal vivo desiderio di discorrere il 
progresso della scienza mi litare, entreremo francamente in 
materia sui sistema di guerreggiare del Capitano inglese, 
giud icato dalla moltitudine il bello ideale dell’arte della guer- 
ra. È grave il subbieltoche imprendiamoa trattare: ovvi pe- 
rò un che di merito mostrarsi a fronte aperta disertori dalla 
folla degli ammiratori; e speriamo, per le nostre argomen- 
tazioni , se non plauso , compatimento. 

Il Duce inglese ha vinto in Lusitania , nella Spagna , 
a Walterloo ; e se Io sole vittorie bastano per illustrare 
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un capitano, egli è salito più in alto di JNapoleone ; e quin- 
di, ben meritalo, e statue, e monumenti , ed umane gran- 
dezze , otterrà forse l’apoteosi ! La statua del vinto giusta- 
mente atterrata, infranta , e per commiserazione negletta; 
ed umile tomba sotto al Tropico. Ma nel secolo del pro- 
gresso per la scienza militare , vuoisi sapere se le vitto- 
rie le ottenne da un calcolo della mente , da un tal siste- 
ma che puossi ammettere per ritrovamento dell’ ingegno 
umano , e quindi registrarsi per nuova dottrina; o se per 
circostanze fortuite , straordinarie, impossibili a ripetersi, 
ei vinse : talché se tu ne togli dal preconizzalo guerreg- 
giare del Duce inglese , tutto che è dovuto agli slorzi ma- 
gnanimi, incredibili di due intere nazioni , che l’incita- 
vano , lo spalleggiavano , lo avvertivano in tempo per ri- 
tirarsi, quel sistema di guerra appare regolato per vecchie 
dottrine e più che melodico , perchè compassato sino alla 
timidezza. 

Potrà taluno accusarci di soverchio orgoglio in toccare 
argomento di generale venerazione per coloro che danno 
giudizio dopo i resultamenli. Che questi ammiratori ne 
gridino pure la croce addosso , non stancheremo di ripe- 
tere , che quel metodo di guerreggiare , analemizzalo dal 
principe de’ moderni scrittori militari , ed avente la base 
di argilla , doveva onninamente cadere. 

È nostro divisamente discorrere delle guerre in quella 
penisola per considerazioni generali, a fine di provare che 
il buon successo è dovuto all’ accanimento delle moltitudi- 
ni ; e quindi il Duce inglese non avea bisogno di porre 
mente a’ canoni principali della scienza militare : gli ba- 
stava di spalleggiare la sollevazione , e servirsene per 
pugnare sulla difesa. Adunque le nostre osservazioni ca- 
tteranno sull’applicazione deprimi ed assoluti precetti della 
scienza ; e se per avventura può il capitano, per eventuali 
cagioni , affrancarsi da essi , regolerà le guerre con me- 
todo analogo a quelle circostanze , vincerà per il concorso 
di esse. 

Premesse queste idee generali, è d’uopo applicarle alte 
guerre nella Lusitania e neH’Ibcria. 
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Non vogliamo a prima giu ala addossare al Duca di 
tVettinylon di aver seguilo a puntino per la guerra in 
Portogallo , il disegno elaborato da un generale france- 
se (a). Noni; demerito per esso, se Napoleone, al dire di 
certo scrittore , si è conformato alle idee di un generalo 
pedantissimo ( Puysegur ) per governare la prodigiosa 
guerra del i 8 i 4 ! Crediamo pure ovvio qui dare la descri- 
zione del Portogallo. Fermando per poco lo sguardo sulla 
carta geografica di quel paese , di leggieri si ravviserà la 
figura di un triangolo , il cui vertice giace a Lisbona , i 
lati bagnati dal mare , la lunga base io divide dalla Spa- 
gna : cosicché l’esercito aggressore avanzando in quel tri- 
angolo dove’ assicurare le ale , render forti e presidiare i 
siti principali dell'estesa base dell’ anzidetto triangolo. Or 
gl’inglesi , signori del mare, potendo a volontà disbarca- 
re per i due lati , rendeano quella guerra dillicilissima per 
offesa , facile alla difesa. E sin qui abbiamo accennati i 
vantaggi , per il difensore, risultanti dalla configurazione 
del paese cne potea l’aggressore alla fin fine superare , 
se tutta la Lusilania non fosse corsa alle armi, infestando 
le ale , le spalle del nemico , assaltando le soldatesche che 
convogliavano le carra, bruciando tutto, rendendo il pae- 
se deserto. 

In siffatta disposizione d’animo trovò quei popoli il Du- 
ce inglese , e sotto di lui combattevano le schiere di ordi- 
nanza Portoghesi , le milizie urbane , la nazione armata 
anche ad esso obbediva. In qual tempo giudicò Napoleo- 
ne invadere quella penisola , mandare Murai a Madrid , 
usurpare il trono delle Spagne. Le inique macchinazioni 
di liajonna sdegnarono gli Spagnuoli ; gl’ Inglesi li con- 
citavano, essi corsero alle armi per difendere la loro indi- 
pendenza, l’altare, il Trono legittimo. Laonde tutta la pe- 
nisola in armi spalleggiava gf Inglesi; e ciò non pertanto 
il Duca di JVelhngton rimaneva inLusilania per ivi atten- 
dere l’esito della guerra del 1809. 


(a)- Leggami le Memorie di Dumouriez , ove sin anche la posi- 
zione di Torre- Vedrà* è indicata. 
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Se la sede delle operazioni guerreschecomprcnderdeb- 
be tutto il paese che vuoisi invadere o difendere, nonavea 
bisogno il Duce inglese di considerare la zona di paese 
da invadere , perchè gli era debito di difendere il Porto- 
gallo. Egli aveva la base sicura a Lisbona resa forte dalle 
navi da fila ; tutto quanto bisognava all’esercito lo riceve- 
va per via di mare, la sollevazione spalleggiava le ale del 
di lui esercito; il paese, restringendosi a guisa d’ imbuto, 
rendea fortissimo il campo del difensore, non potendosi cir- 
cuire , solo assaltare di fronte , lo spazio da difendere cir- 
coscritto, l’esercito sempre raccolto: quindi tutto faro veg- 
giava la difesa , rendeva l'aggressione difficilissima. La 
natura ha dotato il Duca d’ un’ occhio tattico ( Jomini Pré- 
cis), c mise in lui la necessaria attitudine per regolare guer- 
ra unica in paese altrui con mezzi crudeli , cioè incendi , 
devastazione, sino alla pena di morte j)er qiic’Portogbesi 
che non distruggevano le loro proprietà (vedi le grida del 
2 c { agosto). Oltre di che la sollevazione minutamente lo 
informava delle mosse del nemico; ouesti lutto ignorava, 
nè poteva mandare esploratori , percnè con sevizie uccisi: 
laonde, lo ripetiamo, dovea l’aggressore avanzare circo- 
spetto, guarnire le ale, assicurare le spalle , pensare alle 
vettovaglie, convogliare le bagagbe, le carra per muni- 
zioni belliche , con numerose schiere, esplorare il paese , 
allontanare le ouerillas , incessanti ad assaltare i convo- 

§ li , i feriti , gii ammalali , i soldati che si allontanavano 
alle schiere ; talché l’aggressore giungea di fronte al ne- 
mico con forze minori. Intanto il capitano inglese teneva 
il campo in posizione dominante le valli e le strade; e sce- 
glieva , per quella di lui ingenita qualità , i sili di mag- 
giore elevazione , volendo, a guisa di aquila, librarsi sul 
sottoposto terreno; nè giudicava esser sicuro, se non assi- 
curava l’esercito con fortificazioni campali. Il metodo dun- 
que di guerra del Duce inglese può restringersi in un suc- 
cinto alorisma — Commettere alla sollevazione di tribola- 
re l’inimico, egli attendere in posizione tattica — Colesto 
metodo di guerreggiare avea bisogno della sommossa ge- 
nerale di due generose nazioni per riuscire : adunque a 
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ragione ha detto il dotto generale Jomini ( Nouveaux ta- 
bleau* analityques) « il est toujours facile de taire le Fa- 
3 bius lorsrju’on le fait sur un territoira allié, que Fon n’a 
» poinl à s inquieter du sort de la capitale ou des provin- 
3 ces menacées;enim motlorsqu’onpeutconsulteruuique- 
j ment les convenances mililaires. 3 

Il trascritto periodo, a parer nostro, basta per provare, 
che le guerre di fVeUingion rimarranno di molta gloria 
per le due nazioni , di pochissima per il capitano : e se il 
parere di Jomini non bastasse per gli scettici, ecco quanto 
dice Napoleone (Vie politique et militarne). 

« Savoir concentrer ses troupes à propos etsacrifìerdes 
s aecessoires quand il le faut , est un dcs plus grands ta- 
3 lents d’un generai; mais ce qui est facile et convenable 
» dans une guerre ordinaire, paut devenir désastreuxdans 
3 une guerre nalionale. 3 

Le parole di Napoleone mettono il suggello al parere di 
Jomini • imperciocché la sollevazione generale non per- 
mettendo ai capitani francesi di rannodare l’esercilo, le po- 
sizioni tattiche munite di fortificazioni diveniano inespu- 
gnabili, perchè i Francesi non poleano far massa sul pun- 
to decisivo della linea di battaglia, nè regolare l’evoluzio- 
ni per circuire un’ala nel tempo che assaltavano al punto 
debole ; stante che la massa de’ paesani armati arrestava 
l’evoluzione di circuimento , e permetteva al difensore di 
afforzare con le riserve il punto assaltato. 

Da che il capitano inglese si confidò nella sollevazione, 
gli era debito avvisare ad ogni mezzo per riscaldare la mente 
di quei popoli; e quindi non era utile considerare la linea 
di operazione, I’obbiellivo, le lineo strategiche a scorrere 
per impadronirsi di un sitoimportantc,per assaltare il punto 
debole della linea di battaglia nemica, quelle per assicurar 
la ritirata; in fine non dovea por mente a tutta la zona del- 
le operazioni. Non gli caleva la Spagna; il punto geografi- 
co 1 era il Portogallo, avanzava catellon catellone (a pas 
de loup), celeremente si rintanava: non avea pensiero per 
la base primitiva, nè per quelle di circostanza; le navi da 
fila la di lui base, la sollevazione , l’oro profuso a larga 
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mano lutto provvedeva , e quindi non curava la linea di 
operazione in correlazione con la base, c con le ale. Ecco 
perchè polca temporeggiare da Fabio; e commettendo al- 
le popolazioni di trattenere, di molestare l’inimico, accet- 
tava le battaglie per difesa. 

Nulla dimeno alcune mosse dell’ esercito inglese, talune 
evoluzioni sembrano, a prima giunta, suggerite da un cal- 
colo della mente, da un disegno con acume maturato; ma 
a ben considerarle si conoscerà, che furono presentite non 
determinate per i canoni della scienza , perchè mancaro- 
no di vigore; non indìritte all’obbieltivo con quella neces- 
saria risoluzione, per conseguirne un gran successo, ed ab- 
breviare la guerra. 

Nella brevità della presente scrittura, non credendo uf- 
ficio nostro tener discorso a parte a parte, e dell’evoluzio- 
ni c delle mosse dell’ esercito collettizio inglese, abbiamo 
fatto ragione di porre sotto gli occhi de’lcggitori assai esem- 
pi, di cui si terranno essi contenti, e noi del pari, in raffer- 
ma di quanto avanzammo. 

Tosto che Giovanni VI vide mancati i trattati per ar- 
restare l’invasione straniera, impose a’suoi sudditi di com- 
battere l'aggressione, e sciolse le vele per il Brasile. Ju- 
noi , concitato dalla speranza d’impedire la fuga di quel So- 
vrano, menava l’esercito con estrema celerità a traverso 
la sterilissima regione di Alcantara e Castelbranco, per le 
asprissime montagne separanti quest’ultima città da Abran- 
les-, ed il 3o novembre 1807 con 2 a 3 mila combattenti, 
estenuati talmente che pareano spettri , giunse a vista di 
Lisbona. Il generale precedendo le soldatesche che man 
mano giungeano , entrò in quella capitale seguito da te- 
nue scorta: il He da poche ore nera partito. 

La città di Oporto lu prima ad inalberare la bandiera del- 
la sollevazione, e prima a domandare soccorsi al governo 
inglese : il quale si fece sollecito ad inviare una buona ma- 
no di soldati, che presto sbarcò al Faro per caldeggiare la 
ribellione , che già infestava le ale e le spalle dell’esercito 
Francese. In questo mentre le soldatesche Spagnuole strette 
in lega con la Francia s’ impossessavano delle Provincie 
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del Douro , e dell’ A/enlcjo , quelle capitanate da Carata 
giungeano a Lisbona. 

Il Duca di ÌVcllinglon, reduce con 1 5 mila combattenti 
da Copenhague, sbarca alla foce del Mondego, raccoglie 
gl’inglesi sbarcati al Faro e si prevale della ribellione per 
le militari operazioni. In qual tempo la Spagna era corsa 
pure alle armi: Dupont si rendeva co’suoi prigione a Bay- 
len; i generali Caranco e Solano lasciavano Junol, menan- 
do prigioni quanto più Francesi poteano: il capitano fran- 
cese fece subito disarmare le schiere di Carafa, e le riten- 
ne prigioniere. 

11 Duca ben conoscendo il riscaldamento dei Portoghe- 
si, la diserzionedegli Spagnuoli, lasommossa generale del- 
le Spagne, determina di li fiera re da se solo la Lusitania , 
anzi la giunta delle schiere di Moore e Dalrymplc-, quin- 
di valica il Mondego a Coimbra , marcia a Leyria , onde 
tramezzare i Francesi nella ritirata per la Spagna. Junol 
si trovava nella dillicilissima posizione di raffrenare la po- 
polazione di Lisbona, presidiare i forti , le batterie della città 
e del porlo, guardare i prigionieri Spagnuoli, e poteva a 
stento raccogliere io a 12 mila combattenti, compresa la 
divisione di Loison venendo da Evora, per affrontarci’ ini- 
mico. Intanto Laborde , con 3 mila solitati, assallaccom 
batte con gloria a Rolica 12 mila Inglesi, e ritirossi la 
sciando l’ inimico ben maltrattato. Junol, appena giunto 
Loison , marcia contro l’inimico (gl’ Inglesi sommavano 16 
mila, oltre le schiere di ordinanza e le milizie portoghesi): 
vinto a Vimiera il 20 agosto 1808 , c circondfato da ster- 
minati nemici, gli fu forza di sottoscrivere la convenzione 
di Coimbra ed uscire dal Portogallo. 

Facciamoci a considerare la prima impresa del Duce in- 
glese in Lusitania. Egli determina di liberare ij Portogal- 
lo, perchè spalleggialo da tutta la nazione , perchè i Fran- 
cesi da ogni parte accerchiati doveano del continuo com- 
battere , e per le vettovaglie , e per convogliare le carra 
di munizioni, guardare gli ospedali, difendere i feriti tru- 
cidati con atroce crudeltà, da que’ rivoltosi; c ciò non per- 
tanto non seppe vincere, con 12 a i 5 mila combattenti , 
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i 3 mila di balorde ; non trovò il mezzo , ajulalo dalla ri- 
bellione, d’interrompere il passo alla divisione di Loison , 
accerchiarla, farla prigione ; non regolò le mosse per trat- 
tenere Junot , forzarlo a combattere in Lisbona, ove dovea 
cedere le armi ; c non sapendo calcolare il tempo e le di- 
stanze fu ridotto ad accettare la battaglia in un silo fortissi- 
mo, dal quale non poteano i Francesi scacciarlo perchè sce- 
me le loro forze, e da ogni parte accerchiali. Or se da quella 
impresa se ne tolga la sollevazione generale di quel paese, 
rimarrà una battaglia vinta in ordinamento lattico da forze 
di gran lunga maggiori del nemico, di cui la storia militare 
ne narra le migliaia; e quindi la prima guerra del Duca in 
quella penisola nonhafatto di una linea progredire la scien- 
za della guerra. 

Napoleone, condotto vittorioso il fratello a Madrid, c for- 
zalo 1 esercito di Moore ad imbarcarsi alla Corogna, or- 
dina a Soull di avanzare in Portogallo. 11 generale Crnd- 
dock afforzato dalle schiere di Mackcnsic comandava a 
Lisbona; Beresforl capitanava 24 reggimenti di ordinan- 
za Portoghesi agli stipendi dciringhiltcrra. I collegalian- 
glo-por logliosi rannodano le schiere a ìeyria ed Abran- 
tes ; i rivolluosiin armi difendono i monti di Tras-los Mon- 
te s. Soldi non potendo valicare il Mini ho a Tuij costeg- 
gia il fiume, viene ad Orcnsc , marcia a Chiaves , vi en- 
tra pugnando, e fa prigioni 2 mila nemici: indi marcia 
per Braga , rompe in battagliai Portoghesi, e mette il cam- 
po innanzi Oporlo; il 29 marzo (1809) assalta e supera le 
trincee, prende la città, buon numero di nemici si salva- 
no a Coi mòra. Ney e V iclor non giungono per la val- 
le del Tago in aiuto di Soult , tormentato da’ collegati , e 
dalla rivolta (a) ; le dillicollà per procurarsi le vettovaglie 
fansi inestricabili; Si/veira prende Chaves , Boutheido , 
Braga ed infesta tutto il paese tra il Mìnlho ed il tìouro : 
i Francesi ristretti sul terreno ove stanno^ a campo Soldi 
ridotto a far testa da per tutto. 


(a) Ney per gelosia rimase neghittoso, e fece mancare la spedi- 
zione. (Si vegga ì’opcra di Guinyret). 
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Infanto Wellington con forte mano di soldati di aiuto 
sbarca in Portogallo (26 aprile), e tosto muove l’esercito 
per avventarlo contro i Francesi, romper loro, mercè la 
ribellione, la ritirata: raccoglie 20 mila Inglesi a Coimbra, 
avanza sul Vonga per fermare Solili in Oporlo: in qual 
tempo Bcresfort con i Portoghesi, ajutato dagli avventu- 
rieri di Wilson, valica il Douro verso Lamcgo , e marcia 
per Chiaves. Il duce francese informato delle mosse del 
nemico , raccoglie i distaccamenti , lascia Oporto , mette 
il campo dietro al Tamego , per avvicinarsi ad Abncida : 
Wellington valica li 11 maggio il Vouga, indi il Douro: 
Soull marcia con la divisione Laborde per Amaranle a 
fine di raggiungere le schiere di Loison e di Merinel-, rom- 
pe, per aprirsi il passo, le colonne di II ili e Paget, le so- 
spinge per lunga pezza, ad effetto di dar tempo al resto del- 
l’esercito di passare, battere la via di Penajicl e di Puli- 
sca. Avvertito nella marcia, che Loison assaltalo il 12 da 
Bere sfori e Siheira , crasi salvato a Guimarcns , non 
esita punto a lanciare nel Souza cannoni , carra , baga- 
glie, impedimento, e marcia per asprissimi monti a Gui- 
marens. Ma non era fuori pericolo , perchè il duce ingle- 
se potea precederlo battendo la strada diretta di Oporto a 
Braga : il cauto Duca ottenuto l’ intento fcrmossi ; Soull 
pervenne a Monlalcgre, indi aLugo,mise l’ esercito a quar- 
tieri di riposo, rannodossi a Ney , c determinarono di mar- 
ciare uniti contro l’esercito inglese. 

Esaminiamo la seconda guerra di Wellington in Por- 
togallo. Calato a Lisbona con forte mano d’ Inglesi assu- 
me il comando generale degli eserciti , sommando più del 
doppio de’ Francesi e di tutta la nazione levata in armi. 
Or Oporto era il punto decisivo della zona di operazioni ; 
ivi stanziava il grosso dell’esercito francese, gli altri punti 
di vernano accessori. Se il duce inglese governava le mos- 
se per i principi della scienza militare, i Francesi non u- 
scivano da Oporlo ; e però dovea investire con la massa 
delle schiere questa città , far trattenere i distaccamenti 
nemici , anche Loison in Amarante. Egli spaile in due 
l’esercito, non ispallcggia Pctgei ed Hill, non marcia 
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perla via di Oporlo a Braga , per precedere l' inimico a 
Monlalegre , e fece a Soult un ponte di oro ; laiche la se- 
conda guerra dello illustre capitano inglese in Portogallo 
fu vinta dalla sollevazione , non da disegno con buoni 
principi elaborato. 

Ritiratosi Soull per i monti di Chiava , il capitano in- 
glese ritorna da Braga sul Togo , rimane ad Abrantcs 
un mese inoperante , indi marcia ad Alcantara ed Oro- 
pesa ; raccoglie, il 20 luglio, al di lui esercito le schiere di 
Cuesla , sommando 37 mila , e determina di governare le 
mosse per Madrid. Prescrive dunque a Venegas di avan- 
zare per Toledo ad Aranjuez\ a Wilson di battere la via 
dell’ Zi scurial e N ava l-C amerò, ad oggetto di tramezzare 
Giuseppe nella ritirata perii Settentrione; aBeresJort con 
i Portoghesi , e l’ esercito del Duca-del-Parque , di tratte- 
nere i Francesi sul Dotiro ed a Salamanca. Intanto Vi- 
ctor da Talavera retrocede a Toledo, ov’è raggiunto da Se- 
bastiani : Giuseppe parte da Madrid con la guardia e le 
riserve , si riunisce a Victor ed avanzano sullo Alberche. 
W elHngton arresta subito le mosse per Madrid , mette il 
campo in fortissimo silo ; e da offensore , accetta la batta- 
glia in ordinamento tattico. 

Conveniva a Giuseppe di temporeggiare sullo Alberche 
sino a che Sordi con le schiere di v eij e Morder som- 
mando 5 o mila terminasse l’evoluzione per Placencia 
( JVey per gelosia di comando non volle concorrere all’e- 
voluzione nella valle del Pago , e 1’ esercito inglese si 
salvò. ) 

Victor , impazientito di attendere , determina Giusep- 
pe di marciare contro Wellington : il 26 l’esercito fran- 
cese valica il Guadarama , rompe in battaglia a Torri- 
jos l’esercito di Cuesla , lo sospinge sin dietro X Albor- 
elle ; il 27 trapassa questo fiume, e verso sera giunge alle 
falde de’ monti su cui stava a campo l’esercito inglese. Vi- 
ctor esplora il campo nemico ; e spera , favorito dal buio 
scacciare l’ala sinistra nemica dal piano sulle alture: quin- 
di avventa le divisioni Buffin e Lapisse sul nemico. I 
Francesi assaltano senza ordine e sparlili , giungono sul 
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piano o ne sono respinti ; Wiclor arresta la pugna, e ri- 
mette la battaglia generale al domani. L’esercito francese 
avanza ed assalta in pari tempo l’ala destra e sinistra , il 
duce inglese difende bravamente la linea di battaglia, ac- 
corre in tempo con le riserve sur ogni punto ; i francesi 
dappertutto respinti. La notte mise fine al macello, le per- 
dite uguali , gli eserciti combattenti tennero il campo: ma 
Giuseppe, informato della marcia di Wilson per Madrid , 
ritira f esercito ; Victor viene dietro 1 ' Albcrche , una di- 
visione rimane a Toledo : Sebastiani , la guardia e le ri- 
serve marciano per lUescas : Wellington afforzalo dalle 
schiere di Crawj'ort non osa d’inseguire i Francesi. 

Il duce inglese , avvertito il i.° «agosto della marcia di 
Solili per Piacendo , leva il campo , commette a Cuesla 
di fronteggiare con 25 mila Victor , e marcia per assal- 
tare le schiere di Sordi da esso credute io in 12 mila; 
Laonde muove in ordinanza per «assalto , si allontana dal 
sistema di difendersi in sito meramente tattico: ma da un 
rapporto di Cuesla conosce il vero numero dell’ esercito di 
Soult , giudica non doversi arrischiare sulla strada di Al- 
maraz , retrocede presto da Naval-Moral «ad Arzobispo 
ed astretto di appoggiare le spalle allo impraticabile mon- 
te di Guadalupe . Importava al Duca di uscir presto da li- 
na via senza capo ; la sollevazione viene in di lui ajuto , 
i contadini spagnuoli aprono una via per le artiglierie, da 
giungere sulla strada maestra di Truxilh ; le guerillait 
celano a iVicior la ritirata di Cuesla. Intanto Soull vali- 
ca il Tago , Morder l’ Arzobispo , Nei/ , a cui era com- 
messo di muovere in ordinanza contro l’ala sinistra del 
nemico , ed assaltare la linea di ritirata , ritarda di gua- 
dare il fiume anzidetto , il ponte di Almaraz era disfatto , 
l’esercito inglese si ritira per la scorciatoja , retrocede si- 
no a Badajoz , ove mette il campo. Così per la guerra di 
Talavcra ; ecco le considerazioni . 

Il duce inglese appena espulsi dal Portogallo i Francesi 
medita di entrare nelle Spagne e governare le mosse per 
Madrid : egli marcia sul l’ago , viene ad Abrantes , vi 
resta un mese , indi avanza ad Alcantara ed Oropesa , 
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al 20 Luglio riunisce al di lui esercito le schiere di Cuculo. 
sommando 3 7 mila. L’anelo capitano non conobbe il prez- 
zo del tempo ; e si noli che i F rancesi erano sparlili per 
fronteggiare la ribellione , combattere gli esordii di ordi- 
nanza spagnuolL Rannodatosi a Cueata determina di mar- 
ciare per Madrid , con una massa al cenil o sommando 
80 mila spaleggialo dagli eserciti di Vancgas e // ilson sul- 
le ale, marciando convergenti allo stesso punlo.il disegno 
può assicurarsi ben concepito, l’impresa dovea riuscire , 
perchè la sollevazione celava a’ Francesi le mosse del ne- 
mico; U cHinglon sarebbe giunto a Madrid, pria che i 
Francesi si fossero rannodali. Ma non basta la sola conce- 
zione dell’evoluzione ; è di mestieri antivedere la connes- 
sione di tulle le operazioni, regolarla col calcolo del lem- 
po c delle distanze, per giungere celeremenle al punto de- 
cisivo , non dar tempo al nemico di rannodare le sparlile 
schiere, ed accorrere in difesa del punto assaltalo. 

La pigrizia del generale inglese permise al nemico di 
riunire 45 mila combattenti , i collegati sommavano So 
mila. L’esercito francese avanza sullo Alberehe , e di un 
subito 1’ elaborata concezione di Udii nylon si dilegua; 
egli non osa di assaltare i Francesi , mette il campo su i 
monti di Talavera, ed accetta la battaglia per difesa : e se 
Giuseppe attendeva l’esito dell’evoluzione di Soni ! , se Vi- 
ctor non assaltava alla spicciolala, se Jonrdan facea mas- 
sa sulla destra per circuire l’ala sinistra nemica, oltrepas- 
sarla lungo il liurrone in linea obbliqua al lago, astringe- 
va il Duca a cangiare di fronte a destra sull’ala sinistra , 
combattere col liumc alle spalle in situazione mollo peri- 
colosa ; dal che ne consegue , che il primo periodo della 
guerra di Talavera non può servir di progresso. 

Dopo la battaglia i Francesi retrocedono , il capitano 
inglese non li sospinge, rimane a Talavera ; indi per vel- 
leità marcia con gl'inglesi e Portoghesi per investiremo!///, 
si separa da Cuesta , e halle la via di /limar az. A questa 
occasione dà in due errori: 1 .° si separa da Cucs/a , non 
marcia con tutte le schiere contro Solili, o rivolgersi sol- 
lecitamente sul Tago ; e nell’ uno , o 1’ altro caso dovea 
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marciare con lutto l’esercilo a Casa-Tejada , per oltra- 
pasiare il punto ove la via di Plasencia, battuta da Soult, 
mct'e capa alla strada di Badajoz ; 2. 0 avviarsi sullo Ar- 
zob 'spo , in vece di marciare a Casa-Tejada per assicu- 
rare la rigirata in Portogallo , ignorando se Cuesla teneva 
tuttavia il campo a 'Cattiverà : ma questi, temendo di esser 
ristretto tra gli eserciti di Soldi e Victor, era venuto ad Ci- 
ro, csa , per seguire il comandante supremo. Or questa 
marcia fuor di tempo poteva perderei collegati, se Victor 
avanzava sullo Arzobispo : adunque il capitano inglese 
ha falsati li primi precetti della scienza militare, la batta- 
glia di l’ala vera combattuta per difesa del solo campo, ri- 
mane di minimo momento per l’arte della guerra. 

Messo l'esercito a’ quartieri di riposo sulla frontiera del 
Portogallo , ove il capitano inglese ri mase spettatore della 
disfatta di Vi tnegas ad Ahnonocid, di Wilson trai monti 
di Grida s, di Arrizaga ad Ocana-, antivedendo forse l’in- 
fìngarderia di Giuseppe di non incalzare gl’inglesi con 80 
mila soldati, combatterli dappertutto, più premuroso di tor- 
nare a Madrid , che di conformarsi agli ordini di Napoleo- 
ne, Wellington , andossene a Siviglia per conferire col 
fratello e con la Giunta. Le arti del Marchese di IV vlles/g 
determinarono gli orgogliosi Spagnuoli di ammettere in 
Cadice le schiere di Graham , e da quel momento la na- 
zione spaglinola divenne docile ausiliario degl’inglesi. 

'l'ornato il Duca in Portogallo avvia l’esercito- da Bada- 
joz per Alhukerqne verso il settentrione , col disegno di 
governare le mosse d’accordo con l’esercito del Daca-ilel- 
Pan/ue , a campo verso Giudad- Rodrigo, e con le schiere 
di Beresjbrl assicurando Almeida. Siffatto disegno non 
manca certo di pregio ; perchè rannodò gli eserciti sul 
punto decisivo della linea di comunicazione del nemico , 
sfornilo di difensori per lo rannodamcnlo de Francesi ai 
confini dell’Andaiusia , ed assicurava il Portogallo , base 
importante di tulle le operazioni, per liberare da' nemici la 
penisola iberica. Ma questo nuovo progetto venne favo- 
reggia' o dall’indolenza di Giuseppe Lasciando per otto me- 
si l’ inimico tranquillo; in qual tempo // ellinglon assicurò 
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V 

formidabile asilo agli 80 mila combattenti che capitanava 
nelle trincee di Torres- V edras , ove polca attendere soc- 
corsi , od imbarcarsi con sicurezza. 

Napoleone intanto per rimediare al fallo di Giuseppe , 
di non aver sospinto , dopo la pugna di Arzoòispo , con 
gli 80 mila che capitanava, l’esercito collegato, prescrisse 
a Massena di avanzare con ire corpi d’esercito per la spon- 
da destra del Tago ; a Soull di marciare con altri tre per 
la sponda sinistra. Ma il Duca di Dalmazia , non volendo 
obbedire a Massena , persuase il Re Giuseppe doversi pria 
soggiogare le proprie provincie, di poi portar la guerra 
in Portogallo; e quindi mosse per l’Andalusia , Malaga, e 
Granata , e fece mancare l’evoluzione di Napoleone. 

Massena mosse solo per il Portogallo, stringe d’assedio 
e prende, alla barba del capitano inglese, Almeida e Citi- 
dad- Rodrigo ; in qual tempo Wellington sparte l’eserci- 
to , manda 3o mila combattenti a Calorico, i5 mila sulla 
sponda sinistra del Tago a Porlalegre per fronteggiare 
negnier , io mila ( riserva ) a Thomar , a 3o leghe lun- 

f ;i dall’esercito, e 12 mila Portoghesi per combattere sulla 
ronliera in partitanli. 

Massena muove per Celorico, capo della valle del Mon- 
tego ; il duce inglese si ritira per la sponda sinistra del 
fiume ; il francese avanza per la sponda destra a Viseu. 
Wellington valica il Mondego , marcia celeremente per i 
monti di Acobnr , c mette il campo sulla pianura di Bu- 
saco signoreggiante per 3oo tese le circostanti convalli. 
Massena assalta la prima linea nemica a campo sull’ acqua • 
pendente , la rompe , avanza alle sommità ed investe la 
seconda linea ; quivi la resistenza è massima , le artiglie- 
rie fanno macello degli assalitori , le riserve nemiche ac- 
corrono, i Francesi retrocedono con gravi perdite alle fal- 
de della montagna. Il Duce francese vedeasi ridotto a mal 
partito ; però il capitano nemico non lo sospingo , e 1’ e- 
sercilo francese , guidalo da un contadino , si ritira per 
Avelans-de-Cima e Scardo , a Coi mòra. W cllington , 
appagato di una vittoria passiva, balte la strada di Torres- 
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Vedrai, e ad a Un al Portogallo le misure proscritte da Lloid 
per la difesa dell'Inghilterra. 

Rifuggito in quelle trincee, spalleggiato dal mare, non 
mancando di vettovaglie , attendeva l’inimico. L’esercito 
francese afforzalo dalle schiere di Drouvel tenne per cin- 
qtie mesi bloccali gli 80 mila di ÌVellinglon , andando i 
francesi in busca di vettovaglie nel circuito di fio leghe ; 
e so Massena polca procurarsi il villo , anche a peso d’o- 
ro , il Duce inglese non sarebbe mai uscito dalle trincee. 
Così trascorse l’anno 1810 ; passiamo alle riflessioni. 

La marcia di IV cUington da Badajoz a Ciudad-Bodri- 
go per rannodare 80 mila combattenti, dar timori a’Fran- 
cesi j)er la loro linea di operazione , meglio assicurare il 
Portogallo, pare suggerita da un disegno di aggressione, 
vogliam dire di assaltare presto i Francesi spartiti ed in 
minor numero su quella frontiera, allontanarli dalla linea 
di ritirata, avanzare sollecitamento per Madrid. Or giunto 
il Duca a Ciudad- Rodrigo «1 Almeida rimane ozioso , 
non approfitta della linea interna per marciare contro Ney 
a Salamanca , o sboccando da Badajoz , assaltare Solili 
in marcia per l’ Andalusia ; c nel tempo che i Francesi 
stringono d’assedio e prendono Ciudaa-Rodrigo ed Almei- 
da , egli sparte l’esercito in modo stranissimo e contro 
tutte le regole. Laonde la mossa da Badajoz per lo setten- 
trione fu fatta senza alcun disegno o per vie maggiormen- 
te accendere gli animi de’ sollevali portoghesi. Vinte le 
anzidelle fortezze, Massena marcia lungo la sponda destra 
del Mondego , l'Inglese si ritira per la sponda sinistra, a 
fine di giungere sulla pianura di Busaco pria del nemico, 
ed assicurare Lisbona. Nè polca valicare il fiume , assal- 
tare i Francesi in marcia , ed alle spalle , perchè senza 
veruna lodevole ragione avea spartito l’esercito nel mo- 
mento che gli era debito di tenerlo raccolto. Ma marcian- 
do per precedere i Francesi a Busaco cd assicurare Lis- 
bona , doveva ben calcolare il tempo e le distanze da far 
giungere nello stesso tempo tutte le schiere su quel cam- 
po. Or le schiere condotte dal duce supremo per i monti 
di Aeobar giunsero sul preparalo campo un giorno pria 
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delle schiere di Ilill c di Leith , battendo la strada di E- 
s pino ha. 

Ncy ( antiguardo ) giunto a fronte de’ collegati volea 
tosto assaltare ; in quel giorno ( 25 settembre 1810 ) le 
soldatesche di Ilill e Leilli non erano rannodale a Busaco: 
Massena marciava col grosso dell’esercito, ed il generale 
di vanguardo , per rispetto e dovere, desistè di avventare 
le schiere sul nemico. Se il duce francese si trovava al- 
l’anliguardo , l’inglese venia scacciato da quel silo formi- 
dabile ; e sospinto nelle trincee, le schiere degli anzidelli 
generali difficilmente sarebbersi rannodate al vinto. Dal 
discorso di sopra puossi dedurre , che il duce inglese ha, 

1 )er malo consiglio, spartito l'esercito, e malamente calco- 
ato il tempo per rannodarlo. In ultimo dalla battaglia 
combattuta a Busaco non può la scienza ritraine alcun 
precetto ; nè dal guerreggiare del duce inglese ne risulta 
un metodo nuovo di difesa mista all’aggressione : peroc- 
ché accettava le battaglie in silo fortissimo per le qualità 
del terreno, e per arte; e commetteva alla ribellione d in- 
festare le ale, e le spalle del nemico, devastare ed incen- 
diare lutto il paese. Or il vero metodo di difendersi osti- 
natamente , indi prendere l’iniziativa come Napoleone a 
Rivoli, Osterlizza , Eylau , vuoisi intendere accettare la 
battaglia , aver l’occhio sull’andamento di essa , far testa 
sino a che le schiere movendo per altre direzioni siano 
rannodate , farsi aggressore prontamente , non lasciare il 
nemico sinlanto che non sia disfatto, assicurare l’esito 
della guerra. Ma passare dalla inerte difesa all’offesa per 
conservare la linea di battaglia , non risospingere l’ assa- 
litore disfatto , lasciarlo in pace rifare , non merita esser 
preconizzalo come metodo unico di prudente difesa accop- 
piata a ben ponderata offesa. Che sia, cel dimostrerà la te- 
sté discorsa battaglia : l’esercito francese si ritira malcon- 
cio per l’acqua pendente del monte di Busaco, sospinto 
dalle riserve de’ collegati sino alle falde ; 1 E citi nylon lo 
lascia in pace in situazione stranamente pericolosa; Mas- 
sena non polca rimanere senza vettovaglie al pendio dei 
monti , non retrocedere in presenza del vincitore , non 
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ri valicare il Mondego per far mosse sulla sponda sinistra, 
perchè l’iniinico, battendo la strada diretta, sur ogni punto 

10 precedeva. Se il Duca avesse creato il metodo che lauto si 
encomia , dovca con le riserve incalzare i Francesi re- 
spinti con gravi perdile, discendere dalle alture, assalta- 
re 1’ esercito sconfitto , marciando tra il mare ed il vinci- 
tore , in coda, in fianco: ma il Duca guidato da prudente 
difesa levò il campo , rifuggissi nelle trincee di Torres- 
Vedraa ; e Masseria uscito da imminente pericolo , dà la 
caccia , per la strada di Coimbra , al vincitore. 

Al dello sin qui vogliamo unire una massima di Napo- 
poleone. (Vie politique et militaire). 

» Dans un pays dcpeuplé et insurgé , sans moyens de 
transporl et de navigation , toule position défensive , à 
poi ut live , est à peu près intenable. j 

La trascritta massima ne dice abbastanza , per il me- 
todo di guerreggiare del duce inglese. 

Soggiogata l’Andalusia, messo il blocco a Cadice, Sondi 
avanza , per la sponda sinistra del 'Pago , in Portogallo; 

11 22 gennaio i8i i prende Olivenza , e stringe d’assedio 
Badajoz presidiala da io mila Spagnuoli. A fendi utbai 
accorre con io mila sulla Guadiana , per liberare 1’ as- 
sediala fortezza. L’esercito di Soidi sommando io inila 
dovca stringere con vigore l’ assedio e far testa a Men- 
dizabal , a campo dietro la sponda destra del fiume. 
Soull assalta l’esercito di soccorso, lo rompe, 8 mila mor- 
ti feriti o prigioni , il resto col generale si salva ad El- 
vas ; Badajoz in marzo si arrende al vincitore, Soldi ri- 
torna a Siviglia per raffrenare il presidio di Cadice. 

In questo mentre Massena ritirava l’ esercito dal Porto- 
gallo , c dà in tanti errori , che con altro avversario a- 
vrebbe perduto l’esercito. Egli si ritira peri monti di Guar- 
da , e dopo accanilo conflitto a Sabugal determinassi di 
marciare a Ciudad-Rodrigo , indi aSalamanca. Siffatta 
marcia circolare permise a IV elligton di precedere i Fran- 
cesi ad Almeida , e farne l’ investimento. 11 duce france- 
se afforzalo in Eslremadura da schiere riposale, e da una 
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divisione di cavalleria della guardia imperiale avanza per 
liberare la fortezza. 

Ideili nylon inette il campo innanzi al Coa per assicu- 
rare l’ assedio ; fiume assai largo, profondo, di alte spon- 
de e dirupate : talché addossò l’esercito ad un burrone per 
combattere. La linea di battaglia de’ collegati cominciava 
da Fuenic-de-IJonor , proseguiva per la pianura del mon- 
te di Almeida sino alla Concezione , l’ ala destra spalleg- 
giata da forte mano di Spagnuolì postala a Navas-de-A- 
var. L’esercito francese giunge il 3 Maggio a fronte del 
nemico: Loison ( 6.° corpo ), senza ordine del Comandan- 
te generale , avventa le schiere sulla deslra de’ collegati , 
avanza con successo per lo pendio del monte, non può 
vincere le difese, scacciare le tre divisioni inglesi da Fu- 
cnle-dc-IIonor, e retrocede con gravi perdite. Massena di- 
ligentemente esplora il campo nemico , e rimette la batta- 
glia alla domane. Ei fa marciare il 6.°corpoperlasinistraa 
j\ aval-de-Avar , a fine di circuire e rompere l’ala destra 
del nemico, nel mentre che il 9. 0 corpo ( dimoi ) assalta 
Fuenlc-de-Uonor , il 2. 0 corpo ( Reynier ) scaramuccia 
con l’ala sinistra de’ collegati , distesa dal monte di Almei- 
da alla Concezione.il concepimento della battaglia giusto, 
il successo indubitabile, se Massena afforzava l’ala sinistra 
con le schiere del 6.° corpo , se marciava alla testa delle 
soldatesche per assaltare l’ala deslra de’ collegati. Ma il du- 
ce francese rimase al centro , non si trovò al punto deci- 
sivo: Nei/ non capitanava i valorosi di Friedland (6.° cor- 
po ) , Loison non seppe inanimarli per l’ ultimo sforzo da 
sconfiggere l'ala destra del nemico , rincacciarla nel bur- 
rone di Coa , vittorioso si arresta irresoluto, il tempo fug- 
ge. In sì grave circostanza Wellington muove subito le ri- 
serve in sostegno dell’ala sconfitta, le ordina in linea ad 
angolo con l’ala anzidetla sul terreno, ove la pianura del 
monte Fuenlc-dc-llonor è ristretta da un burrone , e cau- 
sai’ evoluzione di circuimento. Mancata l’occasione di 
rompere l’esercito collegato, Massena leva la battaglia per 
ritirarsi a Salamanca ; ma ripugna di abbandonare il va- 
loroso presidio di Almeida: manda quindi emissari al ge- 
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nerale Brenier con ordine di appiccare il fuoco alle pre- 
parale mine , mandar per aria i baluardi, uscire col pre- 
sidio , aprirsi il varco por raggiungere resercito. Questo 
intrepido generale non vacillò punto , si fa strada con la 
baionetta, perviene al ponte sul Coa , e si salva tra’ suoi. 

Beresjort separatosi da JVellinglon a Villa- V elluz mar- 
cia per Por laiegre ad Elcas , il 2 3 Maggio viene a Cam- 
po-Major , valica la Guadiana, riprende Olivenza, e mette 
l’assedio a Badajoz. Soull accorre per liberare ie fortez- 
ze, viene a battaglia col nemico, rimane vinto ad Alltue- 
ra, per colpa degenerali Godimi c Girard , e si ritira a 
Llerena , ov’è afforzato dal 9. 0 corpo. j Marmont succeduto 
a Massena marcia per la sinistra sul l’ago per congiun- 
gersi a Soldi , c far mosse di concerto a fine di salvare 
Badajoz. 

ti'ellinglon rincorato dalla vittoria di Albuera , dalla ri- 
tirata di Massena , determina di marciare col grosso del- 
l’ esercito sulla Guadiana , insignorirsi presto di Badajoz : 
laonde lascia Spencer con 18 mila Anglo- portoghesi in 
osservazione a Saòugal, e marcia verso la Guadiana. L’ e- 
voluzione merita elogio , se pure può lodarsi un disegno 
di guerra avente per fine di accelerare l’assedio di una 
fortezza , non di combattere gli eserciti facendo mosse per 
soccorrerla. 

Marmont avvisalo della marcia di JVellinglon verso 
Badajoz , delle forze del generale Spencer rimasto per 
tenerlo a freno, leva il campo , marcia con due divisioni 
per la parte soprana della china del Coa, a effetto di vet- 
tovagliare Ciudad- Rodrigo , ed in pari tempo assicurare 
la mossa del grosso dell’ esercito per Placencia ad Alma- 
raz , indi ritorna su questa ultima strada , c si accosta a 
Merida ; in qual tempo Soull muove da Llerena marcia 

f >er Ahnendralcjos ; il 17 Giugno entrambi £jli eserciti 
rancesi , sommando 55 a 60 mila combattenti , si riuni- 
scono, e marciano subito contro l’inimico per offerirgli la 
battaglia : IVcllinglon leva il campo , e l’assedio ; e si 
ritira per Olivenza e Camno-Major in Portogallo. 

Ritornalo 1 ’ esercito collegato nella Lusilania , Soull 
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muove per l’And dusia, Marmont dalla parte di Salaman- 
c i ; il ance inglese marcia tosto per Almeida ed investe 
Ciudad- Rodrigo. Il maresciallo francese raccoglie le 
schiere mandate ad Alcantara , prescrive all’esereilo del 
settentrione [Darsennc) di raggiungerlo ; i capitani fran- 
cesi rannodano il 22 settembre le loro schiere a Tama- 
més , e marciano per liberare Ciudad- Rodrigo. Wellin- 
gton leva il blocco e si ritira a Guinaldo c Sabugal cam- 
ini inespugnabile da gran tempo preparato . Marmont bra- 
mava venire a battaglia , ma giudicando il campo nemi- 
co di soverchio forte , e per le circostanze del terreno , e 
per arte , ritirò l'esercito , c io mise a quartiere di riposo. 
Così trascorse l’anno 1811. 

Massena non trovando vettovaglie nel circuito di 00 le- 
ghe si ritira dal Portogallo ; dii nylon non lo sospinge, 

e permeile a quell' estenuato esercito di sottrarsi da certa 
rovina. Egli voleva liberare quel regno dalla invasione , 
ottenne l’ intento con metodo circospetto , misurato c di 
devastazione ; il governo inglese fu appagato , i Lusitani 
ne piansero , i piaggiatori encomiano la saggezza del ca- 
pitano , gli studiosi militari non apprezzano quel metodo, 
perchè vuoisi la stoica longanimità di tutta una nazione 
per riuscire. In ogni modo i francesi furono espulsi dal 
Portogallo , il risullamento giuslifica i mezzi : starebbe 
bene , se mancassero le osservazioni. 

Massena non volle seguire il parere di Nei) , dato per 
vero in modo aspro , di condurre l’ esercito direttamente 
ad Almeida, ed mlrigossi nelle montagne di Guarda mar- 
ciandocircolarmeute a Ciudad- Rodrigo, indi a Salamanca; 
in qual tempo JP cllinglon lo precede ad Alraeidaene fa l'in- 
vestimento. A questa occasione è forza encomiare il capi- 
tali) , approfittando dell’ errore dell’ avversario. Massena 
afforzato ua truppe riposate determina di venire a battaglia 
per liberare quella fortezza; Wellington , per assicurare il 
blocco, avanza su! Cja e si fa spalla di questo torrente. Qui 
poi si ha la provache non curavala scienza militare, od ignoti 
gli erano i canoni primordiali di essa. E di fatto mettere il 
campo immilli un burrone come il Coa , aver la destra 
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separala dalie schiere spagnuole a campo a Xaoal-de-A- 
var clic dovcano spalleggiarla , sono errori gravissimi e 
chiaramente dimostrano, clic il Capitano avea nella men- 
te il solo sistema di difesa locale. Se Ve// capitanava il 
6 .° corpo ( Massena Io avea allontanato dall’ esercito per 
l’arrogante rimostranza) non avrebbe punto esitato , i va- 
lorosi di Fricdland elettrizzati dal capo snreblx;rsi preci- 
pitali a viso aperto sull’ala destra nemica , come nel 1807 
contro le soklatesche di Baaration , por abbatterla nel 
Coa\ gli Spagnuoli già disfatti non si rannodavano al gros- 
so dell’esercito collegato , la riserva inglese non giungea 
in tempo , l’esercito di Wellington disfatto e perduto : a 
che l’esito di una battaglia ! 

Il duce inglese soddisfatto di aver sosj inlo e maltrat- 
tato l’esercito assalitore , non curò il presidio di Almcida, 
e permise a Massena di raccoglierlo. Questo fallo d armi 
benché accessorio , attesta pure che Wellington poneva 
mente alla sola linea di battaglia , non alla fronte delle 
operazioni ; oltre di che , il lasciare Massella tranquillo , 
dopo la fazione di Fuenle-dc-Honor , e permettergli di 
attendere sul Coa il presidio di Almeida , può assicurarsi 
pigrizia , non prudenza. 

Massena si ritira a Salamanca , il duce inglese marcia 
sulla Guadiana per prendere Badajoz , Marmont c Solili 
marciano da punti diversi per riunirsi , indi liberare la 
investita fortezza. Or qui bassi la misura della capacità del 
Duca per impedire il rannodamene degli eserciti france- 
si , combatterli separatamente , come Napoleone abbat- 
tendo JFurmscr e Qnasnadovistch l’un dopo l’ altro per 
il calcolo del tempo e delle distanze. Il duce inglese prese 
si bene le misure che gli eserciti francesi si rannodarono, 
ed egli sollecitamente rifuggissi per OH ronza e Campo- 
Major in Portogallo. Dite se un Lai sistema possa darsi 
per progresso ? 

Tornalo il Duca in Portogallo determina marciare ad Al- 
meida , per bloccare Cindad- Rodrigo : Marmont racco- 
glie le schiero e muove contro i collegati : Il cllinglon le- 
va in furia il blocco e si ritira a duina Ufo e Sambugal , 
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ove avca divisato di far tosta all’aggressore. Or moviamo 
dubbio, che per astuzia di guerra avesse il Duca bloccato 
l’anzidclia fortezza, per adescare Marmont a seguirlo ed 
assaltarlo in un preparalo fortissimo campo : perocché non 
vogliamo addossargli il carico di tragiogare, senza dise- 
gno, tra l’offesa e la difesa, al momento che l’espulsione 
de’Francesi dal Portogallo, la vittoria di Fuenle-dc-IIonor 
infiammava gli animi degli Spagnuoli. Che che ne sia , 
egli è chiaro, che per velleità mosse dal Portogallo ad ef- 
fetto di mettere il blocco a Ciudad-Rodrigo, non per impa- 
dronirsi della fortezza, ecombaltere l’esercito di Marmont. 

Nell’ inverno del 1812 ruppe primo la guerra a’ Fran- 
cesi. Le artiglierie per assedio, ai cui mancava, imbarca- 
re ad Oporto e trasportale per il Doterò erano già giunte. 
Ognora bene avvertito sapeva che Marmont mandava io 
a 12 mila de’suoi in aiuto a Suchet , intento a fronteggia- 
re Blake ed insignorirai della popolosa Valenza. Sapeva 
pure che l’esercito di Marmont stava a quartiere di riposo 
ripartilo nella valle del Tago. Per approfittare di si favo- 
revole circostanza, il capitano inglese raccoglie l’esercito, 
valica X Mancda li 8 gennajo , mette l’assedio a Ciudad- 
Rodrigo, lo accelera talmente che il 21 due brecce erano 
già mature, dà l’assalto la domane , e prende la fortezza. 
Marinoni malamente calcolando il periodo di resistenza , 
ritarda le mosse e giunge a Salamanca , allorquando le 
brecce erano rifatte , la fortezza ben presidiata, I’ esercito 
inglese rivalutilo l’Agueda. Indi a poco Wellington mar- 
cia per la destra, valica in Marzo la Guadiana, avanza pre- 
sto per Badajoz , la stringe di assedio, accelera i lavori; 
il 5 aprile 3 Drecce già mature, dà gli assalti, e prende la 
fortezza. Soult giunge tardi , e retrocede a Siviglia : qui 
dobbiamo commendare l’energia, l’avvedutezza del gene- 
rale inglese, accusare d’ infingarderia , di poco giudizio i 
capitani francesi. Marmont , per distogliere l’Inglese dal- 
l’assedio di Badajoz , inlernossi in Portogallo sino a Ca- 
stel -franco, col divisamente di disfare il ponte degl’ ingle- 
si a ViUa-V celia sul Tago, o sboccare per esso, assaltare 
la linea di ritirata del nemico. Ma siffatta evoluzione non 


Digitized by Googt 



— 287 — 

coordinala alle mosse di Snidi rimase infrutluosa; e Mar- 
mont avvertilo della resa di Badajoz, del ritorno di [f el- 
li nylon sul Tago, si ravvicina a’magazzini di munizioni e 
vettovaglie, per non indurre la fame nel di lui esercito. 

L’espugnale fortezze assicurano il Portogallo, e la nuo- 
va base delle operazioni contro gli eserciti francesi, spar- 
pagliati in tutte le Spagne , e nella necessità di guardare 
la lunga linea di operazione da Baionna a Cadice. L’eser- 
cito anglo-portoghese: afforzato per le cure di tp ellinqlon 
sommava jó mila combattenti, ed aiutato da 60 mila Spa- 
gnuoli che pure capitanava. Partendo da Badajoz e Ciu- 
dad-lìodrigo polca il Duca campeggiare con buon succes- 
so contro un nemico sparso in quello esteso paese per di- 
fendersi dalle moltitudini armate; e nella impossibilità di 
ordinare i gran magazzini , ed i convogli di munizioni da 
guerra e vettovaglie, non poleano i Francesi rimanere gran 
tempo raccolti, era forza distendersi; e quindi i loro cam- 
pi da per tutto assallabili. 

Wellington , conosciuta la superiorità ch’egli aveva sul 
nemico determinossi finalmente di farsi aggressore, muo- 
vere in ordinanza contro l’esercito del settentrione, forza- 
re Soull ad accorrere in aiuto di Marmont , liberare il mez- 
zo giorno delle Spagne. Se Soull ritardava le mosse, avreb- 
be assaltato Marmont, per insignorirsi della linea di ri- 
tirata per Baionna, c vincendo la battaglia sul Douro, era 
ben certo che metà della penisola sarebbe da’ Francesi 
sgomberata, ed in pari tempo astretti di andar via da Ma- 
drid. Cosi il disegno del capitimo inglese, da molti loda- 
lo , per noi non esente da osservazioni. 

Conforme al divisamente sorte in Maggio dal Portogai - 
lo, determina di squadronarsi contro l’escrcitodi Marmont: 
il duce inglese valica con fio mila combattenti l’ Agticda, 
e giunge innanzi Salamanca. All’ avvicinarsi del nemico 
Marmont conduce 1 ’ esercito sulla sponda destra della 
Tormes , muove in ordinanza per proteggere tre mona- 
steri fortificati che difendeano il ponte di Salamanca , ma 
non abbastanza forte per impedire agl’ Inglesi di asse- 
diarli , retrocede sulla sponda sinistra del Ducro mette 
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il campo Ira Tordcsillas e Patos. In questo mentre Wel- 
lington fa disfare il gran ponte piantato sul Tago ad .11- 
maraz da’ Francesi , per rompere la linea diretta di co- 
munica/ione tra Soull e Marmont ; il ponte , ed il for- 
te di Miralves che lo assicurava , malamente difesi cad- 
dero presto in potere di Hill ; Wellington , già pron- 
to di andare addosso a’ Francesi , valica il 17 giugno 
la Tormes , investe ed assedia i forti di Salamanca , e 
mette il campo in osservazione a S.Chrisloval. Marmont 
raccoglie 1 ’ esercito , marcia per salvare i forti, od il pre- 
sidio , esamina il campo nemico, non osa di venire a bat- 
taglia ; e dopo due giorni di tìnte evoluzioni si ritira. Rag- 
giunto dalla divisione di Bonnet ( 8 mila ) venendo dalle 
Asturie marcia per offesa , (i forti di Salamanca erano già 
in potere degli Inglesi), e con finto assalimento verso To- 
ro , induce accortamente il Generale inglese in errore , 
riunisce celeremenle l’esercito a Tordcsillas , sbocca sul- 
l’eslrema punta della destra de’collegati, aspramente la re- 
spinge , e subito i due eserciti si fanno a marciare , uno 
per la destra , l’altro per la sinistra verso la Tormes , co- 
steggiandosi per tre giorni , e rimasti per un’intera gior- 
nata a tiro di cannone, perchè i loro Capitani non osava- 
no d’ ingaggiare la battaglia. Marmont accelera i passi 
per giungere sulla linea di ritirata del nemico ; Wellin- 
gton cercava di spalleggiare la sua linea di battaglia con 
1 forti di Salamanca , il Capitano francese sperava di rom- 
pere la ritirala al nemico per evoluzione , l’ Inglese non 
curava la strada per il Portogallo , si confidava alle forti- 
ficazioni ed alle montagne. 11 Maresciallo francese valica 
primo la Tormes a tre leghe in su di Salamanca , sten- 
dendo l’ala sinistra sino alla strada maestra per Ciudad- 
Rodrigo , ma W dlingion passando a traverso di Salaman- 
ca viene col campo sur una catena di alture che va lungo 
la Tormes , talché l’ obbiettivo dell’evoluzioni e della bat- 
taglia l’era la strada di Cindad-Rodrigo , gl’ Inglesi , per 
forza, squadronarsi a destra ad oggetto di sgomberarla , 
i Francesi a sinistra per interromperla , il cardine de’ due 
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eserciti un gruppo di rialti chiamalo Aropilòs, non lungi 
dal borgo dello stesso nome. 

All’alba del 22 luglio 1812 , 1 ’ esercito francese leva il 
campo, Bonncl s’impadronisce del più elevato rialto del- 
le Aropilòs , Marmont vi fa subito piantare batterie di 
cannoni , ed ordina l’esercito in colonne per cambiare di 
fronte con l’ala sinistra avanti. Questa tattica evoluzione 
determinava la vittoria , perchè oltrepassava l’ ala destra 
del nemico , e lo tramezzava nella ritirata verso Ciudad- 
Rodrigo , se i Francesi mantenevano quella necessaria 
unione , tra l’ala sinistra ed il centro , che viene da lunga 
istruzione. Ma l’ala sinistra non misura i passi , a fine di 
appoggiarsi al centro si stende nella pianura di quel 
rialto , lascia un largo intervallo Ira essa ed il centro : 
TV dlinglon spinge le sue colonne in quel vacuo ; Mar- 
mont accorre per riparare il fallo , e resta gravemente fe- 
rito ; tìonnet gli succede , e rimane anche ferito; l’ala si- 
nistra de Francesi piega disfatta, il centro molto maltrat- 
tato , l’ ala destra intatta. Claitzcl mette il centro in posi- 
zione sur un monticello spianato , ove può respingere gli 
assalti del nemico , raccoglie gli avanzi dell’ ala sinistra 
all’ ala destra ; indi , questo sagace generale , ritira 1’ e- 
sercito in salvo sulla sponda destra della Tormes : lo per- 
dite in morti e feriti uguali , due mila prigionieri nelle 
mani degl’inglesi. Così la battaglia delle Aropilòs , o di 
Salamanca : andiamo alle osservazioni. 

TVellinglon assicurata, con le fortezze di Ciudad- Rodri- 
go e di Badajoz , la sua base di operazione , muove dal 
Portogallo , fassi aggressore , e marcia contro l’esercito 
del Settentrione , per venire sulla lunga linea di ritirata 
de’ Francesi. Questa evoluzione forzava Soult a sgombe- 
rare l’ Andalusia, par accorrere al centro della fronte di o- 
perazione. Pare, a prima giunta, che il Generale inglese 
avesse maturato un disegno di offesa per i principi della 
scienza militare : ma non basta, come l’abbiamo più volte 
ripetuto nel corso della presente scrittura , ideare un dise- 
gno di guerra ; è di mestieri antivedere il conncssamento 
dell’evoluzioni sino allo scopo , dare a queste il giusto im- 
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pulso , lutto l’impulso , ad oggetto di giungere presto al 
propostosi fine. 

11 duce inglese valica l’Agueda , giunge innanzi Sala- 
manca; e tre Conventi ridotti in forti, per difendere il pon- 
te sulla Tormes, di colpo l’arrestano. Egli sapeva che l’e- 
sercito di Marmont , inferiore di numero a collegati, non 
poteva con essi venire a battaglia , e ciò non pertanto li- 
mita le prime operazioni a stringere d’assedio tre meschi- 
ne opere di fortificazione , e lascia il tempo al nemico di 
raccogliere schiere di aiuto : laonde il Duca non meditò il 
disegno di aggressione , entrò nelle Spagne per guada- 
gnare terreno spalleggiato dalla ribellione. Non vogliamo 
spaziarci in osservazioni sulle susseguenti operazioni: ben 
egli e chiaro , che il capitano inglese lasciossi ingannare 
a Toro ; talché Marmont riuscì a rannodare l’esercito a 
Tordesillas , sbocca sull’estrema punta della destra de’col- 
Jegati, che subito sbaraglia, e si avvicina alla strada di 
Ciudad-Rodrigo ; che il duce francese antecedendo il ne- 
mico al valico della Tormes , lo forzò ad accettare la bat- 
taglia sulla catena dc’monti delle Mropoles, con le spalle 
all’anzidetto fiume ; e se i Francesi serbavano l’ordine , e 
la debita unione nella evoluzione di cambiare la fronte , 

P oteva la battaglia avere per esito il rovesciamento dei- 
esercito Inglese nella Tormes. Adunque il progetto di 
andare addosso all’ esercito del settentrione, disfarlo, so- 
spingerlo verso l’Ebro, forzare Giuseppe ad abbandonare 
Madrid , non ebbe per guida la strategia , non regolato 
per i principi di questa scienza. Però frellington ben di- 
fese la linea di battaglia, seppe approfittare degli errori del 
nemico , passò a proposito dalla difesa all’ offesa, vinse 
la battaglia per quella di lui naturale attitudine tattica, 
e più pel valore, disciplina , istruzione delle truppe ingle- 
si: talché non sappiamo, se merita più lode il capitano, 
o se sia dovuta alle sue valorose schiere. 

Clauzel non giudicò prudente fermarsi a Valladolid ; 
condusse l’esercito, per ordinarlo, a llurgos. Giuseppe in- 
formato della perduta battaglia ( egli era venuto a Sego- 
via con le riserve, la guardia , parte delle soldatesche di 
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Cafarelli por afforzare Marmont ) ritorna por Guadam- 
mo a Madrid, lascia le impedimenta nel Ritiro, e marcia 
con l’esercito del centro dietro al lago, per ivi raccoglie- 
re l’esercito del mezzogiorno. Wellington segue il vinto, 
entra il 3o Luglio a Valladolid, commette a due divisioni 
di aver l’occhio sull’ esercito nemico , ed avvia il grosso 
delle schiere per Segovia a Madrid ; eulrovvi il 12 Ago- 
sto in trionfo, bombarda il Ritiro, lo prende, ed impone 

10 milioni di contribuzione alia capitale di un regno a 
cui dovea le vittorie. 

In questo mentre Soull si ritirava dall’ Andalusia bat- 
tendo la strada di Granata , Locra per Yecla , ad effetto 
di rannodarsi alle schiere di D'Erlon ; e dopo breve ab- 
boccamento tenuto ad Almanza con Giuseppe e Suchet , 
marcia subito sul Tago per la strada di Alicante a Madrid. 
Intanto Wellington ordina ad Hill di difendere, con tre 
divisioni di Anglo-portoghesi , Madrid ; e muove in ordi- 
nanza con quattro divisioni , più l’esercito spagnuolo di 
Galizia , per astringere Clauzel, fattosi aggressore a line 
di liberare Toro e Zamorra , a retrocedere , indi mettere 
l’assedio a Burgos. 

Souham subentrato a Clauzel ritirossi subito, e mise il 
campo sul silo inespugnabile di Briviesca, sporto prima- 
rio della catena de’rirenei, che stringe ed incassa la spon- 
da dell’Ebro. Wellington assalta di primo lancio il mise- 
ro castello di Burgos, gli assalti riescono vani; egli spera, 
mancando di grossa artiglieria, vincerlo per le mine ; le 
brecce, per effetto di esse, già mature, ordina gli assalti. 

11 generale Dubreton difende il forte con giudizio e valo- 
re ; 1’ assaltante , risospir.lo in due assalti con gravi per- 
dite, toglie l’assedio il 22 ottobre , e si mette in ritirata. 
Souham , afforzato da due divisioni e da una mano di ca- 
valleria, facendo evoluzioni contro Wellington era venu- 
to sino ad HI- Olmo ; Soult marciava celeremenle verso 
Aranjuez e Madrid , ad oggetto di tramezzare il nemico 
nella ritirala in Portogallo. In sì pericolosa circostanza il 
duce inglese retrocede sospinto con gravi perdite dietro 
al Douro, la disfare i ponti di Zamora, Toro, Tordesil- 
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la 8 , e baffo la via di Salamanca: Giuseppe e Soult scac- 
ciano UHI da Madrid , ed avanzano a Salamanca. Il io 
novembre gli esercili francesi del norie , del centro , del 
mezzogiorno sommando f)o mila combattenti eransi ran- 
nodali sul Tormcs ardenti di vendicare la sconfitta ài Mar- 
mont. Sordi capitano supremo de’ tre eserciti governa le 
mosse per la sinistra, a line di valicare il fiume più in là 
A' Alba-, ma non potendo il i4 vincere gli ostacoli, mandò 
a termine l’evoluzione il 1 5 : talché Trellington , favoreg- 
gialo da orribile tempesta e dalla nebbia , ebbe tempo di 
levare il campo, e rifuggirsi sotto Ciudad-Rodrigo, d’ove 
era partito, lasciando nelle mani del nemico 4 mila feriti 
e prigionieri , tra’ quali Lord-Pagel, Intanto i Francesi, 
espulsi per sempre da tutto il mezzogiorno delia Spagna, 
e Don terminata la guerra del 1812. 

Egli è fuor di dubbio, che di tutte le guerre combattu- 
te dal duce inglese , quella di Salamanca solamente l’ono- 
ra ; perocché marciò sulla giusta linea di evoluzione con- 
tro 1 esercito del settentrione , per allontanarlo dalla zona 
di paese nella quale si stendeva la linea di operazione da 
Baionna a Cadice. Or dalle antecedenti osservazioni si av- 
verte, che il duce inglese conobbe per intuizione l’ idea 
di aggressione , stante ché non iscandagliò tutte l’ evolu- 
zioni, per sospingere vigorosamente Marmont sin al di là 
dell’Ebro, che fece di un meschino accessorio (vogliam di- 
re de’ forti di Salamanca) primo obbiettivo della spedizio- 
ne ; e appena Marmont prende l’iniziativa delle operazio- 
ni, egli torna al sistema di temporeggiare, e di difesa, ac- 
cetta la battaglia con un fiume alle spalle : e se il capitano 
francese scaramucciava col pigro e prudente assalitore 
sino alla giunta di Giuseppe e Gafareln, i Francesi facen- 
do massa verso Salamanca frenavano le nemiche mosse. 
Questo primo periodo della guerra del 1812 in Ispagna , 
svela abbastanza quanto il duce inglese conoscesse di 
scienza. 

Vinta la battaglia sulla Tormes non incalzò con alacri- 
tà il disfatto esercito (la fazione delle Aropilès fu vinta il 
22 luglio , il vincitore entra il 3 o a Valladolid ) , e cou- 
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cedo il tempo a Clauzel di riordinare le schiere , ritirarsi 
a Burgos. 11 capitano inglese preferì , per vana gloria , 
di entrare trionfante aMadrid , annighitlire nella capitale, 
anzi che terminare prontamente la guerra : le quali cose 
provano chiaramente che il disegno d’ invadere il setten- 
trione della Spagna, tramezzare l’esercito del centro nella 
ritirata per Baionna fu presentito, non meditato per i prin- 
cipi della nuova scienza militare. E tale fu la pigrizia, che 
permise a Souham , subentrato a Clauzel , di afforzare 
l’esercito vinto a Salamanca, e muovere per offesa. Or quel 
tragiogare tra l’aggressione e la difesa non attesta punto 
in favore di un disegno ben maturato. 

Medesimamente la marcia per Burgos, a sol fine di vin- 
cere sì meschino castello , vie più comprova che il capi- 
tano inglese non antivide la connessione dell’ evoluzioni 
de’ Francesi. Che sia così cel dimostra il forte presidio la- 
scialo a Madrid , punto di veruna importanza, perchè Soult 
da Almanza marciava sul Tago, e quindi le tre divisioni 
capitanate da Bill dovea mandarle sulla strada di Alican- 
te, a nulla furono utili in quella capitale : talché dall’ evo- 
luzione di Soult e Sotiham venne costretto a ritirarsi con 
gravi perdite, tornare di bel nuovo in Portogallo. Adun- 
que fu guerra di scorrerìa, non ben regolala, la battaglia 
onora Scapitano per le giuste misure dì difesa, l’evoiuzio- 
ni di niun momento per altre guerre. 

In rafferma delle nostre osservazioni, vogliamo trascri- 
vere quanto dice il gran capitano (Vie polilique et mililai- 
re de Napoléon). 

t Toute fois, il faut le dire, 7^ mille hommes , secon- 
dés de io milions de Portugais et Espagnols , ploins de 
ferveur pour leur cause, n’ayant jamais eu à combaltre 
qu’une lraclion de nos forces , auraient da opérer de plus 
grandes choses a. 

W ellinglon , tornato in Portogallo , mise l’ esercito a 
quartieri d’inverno nel circondario di Ciudad-Rodrigo per 
riordinarlo. Alla primavera del 18 1 3 gli Anglo-portoghesi 
sommavano 70 mila spalleggiati da 5 o mila Spaglinoli, 
pronti a campeggiare a ponente , od al settentrione. Per 
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gli apprestamenti della guerra del i8i 3 ih Lamagna, gli 
eserciti francesi della penisola erano ben ridotti ai nume- 
ro, il solo Suchet capitanava 35 a |o mila combattenti, 
gli altri erano lo scheletro d’un esercito , per ostentazione 
ne conservavano il nome. 

Risospinto l’esercito collegato in Portogallo , Giuseppe 
ritorna a Madrid, e volendo assicurare la capitale , giu- 
dicò distendere l’esercito dal Douro al Tago , sin verso 
Toledo, talché i Francesi stavano a campo spartiti sur e- 
8tesissimo paese. Tale la dura condizione di qualunqu’eser- 
cilo , che deve in un tempo pensare alle vittuaglie in paese 
deserto , tenere a freno la ribellione, fronteggiare eserciti 
ordinali 1 

Wellington , al finir di maggio , era già pronto a go- 
vernare le mosse contro l’inimico. Ei ben s’avvide , che 
il punto decisivo della fronte di evoluzione de’Fraucesi era 
sul Douro , che assaltando la loro ala destra , e tornando 
a lui favorevoli le prime zuffe y circuiva la loro linea di 
difesa, minacciava la via per ritirarsi ; che una battaglia 
pari a quella di Salamanca , rincacciava i Francesi scon- 
fitti sino a’ Pirenei. Eziandio un poderoso esercito spagnuo- 
lo, raccolto per le cure delle Cortes , dava timori alla si- 
nistra de’Francesi, ed alla capitale: in qual tempo l’eser- 
cito spagnuolo della Galizia , e delle Asturie marciava a 
Bilbao sino alle forre di Tolosa , per assaltare a ritroso 
l’ala destra de'Francesi. Favoreggiato da siffatte dimostra- 
zioni , determinossi Wellington a valicare il Douro verso 
Lamega , andare addosso al nemico a Zamorra, spuntare 
la linea di difesa de’Francesi. L’esito delle prime mosse 
corrispose al divisamento ; dopo di che rannodò l’esercito 
a Toro , indi marcia per Plascncia. L’inimico fa massa 
sulle ale , e minaccia di fronte l’esercito francese; quindi 
fu forza abbandonare Madrid a’ collegati , raccogliere le 
soldatesche a tìurgos. Ma ben presto ì evoluzioni del capi- 
tano inglese astringono i Francesi di mandare per aria il 
castello di Burgos , porre il campo nelle pianure di Vit- 
toria. 

Per poco si voglia considerare la carta geografica di 
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quel paese , di leggieri si conoscerà l’incapacità di Giu- 
seppe, il quale mise l’esercito a campo nella pianura di 
Vittoria , circondata da alture ; campo in linea parallela 
all’ unica strada di Bajonna a Madrid , al sito ove il golfo 
di Biscaglia restringe il paese a guisa di forra, tra Saint- 
Jean-pied-de-port a Bajonna , lasciando libere le alture 
dominanti la pianura al nemico , arrivando per esse ad 
assaltare i Francesi alla destra con l’ala sinistra afforzata, 
per tramezzare l’ esercito francese nell’ unica strada da ri- 
tirarsi : in guisa che l’ intenebrala mente di Giuseppe , e 
de’ generali di Francia , assicurò a’ collegati l’esito della 
guerra. 

Nè vi era mezzo alcuno, nello stato in cui erano ridotte 
le cose della guerra in quella penisola, di fronteggiare le 
sterminate soldatesche nemiche : convenia di retrocedere 
presto su i Pirenei , o marciare lungo l’Ebro sino a Sara- 
gossa , rannodarsi a Suchel, attendere occasione propizia 
per assaltare Wellington. E senza dubbio non avrebbe o- 
sato il cauto capitano avanzare nella Francia meridionale, 
allontanarsi vieppiù dalla base, venire a guerra in paese, 
i cui popoli accaniti contro gl’ Inglesi, non avrebbero spal- 
leggiato l’invasore. Ma fu tale l’ignoranza di Giuseppe, e 
di Jourdan , die tennero il campo in quella valle , man- 
dando C/auzel a Logrono per assicurare la strada di Pai ri- 
piena , Fog con un campo volante a Bilbao , per guarda- 
re lo sbocco da qui por S. Sebastiano. Sempre che si ar- 
resta l’esercito in sito sfavorevole, è forza mandare distac- 
camenti per guardare le ale : questa misura, conseguenza 
dello errore commesso, la è quasi sempre inseparabile da 
ogni campo per difesa , dalla quale il duce brittanno ve- 
nia per la ribellione affrancato. 

I collegati valicarono l’Ebro il i5 giugno, e dopo cin- 
que giorni menò Wellington l’esercito alla presenza dei 
Francesi postali in linea parallela al Zadorra ed alla stra- 
da ; e quindi il circospetto capitano lasciò al nemico il 
tempo di ritirarsi , e porre il campo in sito migliore. Se 
l’ inesperto Giuseppe col vincitore di Flcnts marciavano 
celeremcnle per Salinas, mettendo il campo in quello in- 
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espugnabile terreno , è da dubitare se veniano assaltati 
e vinti. 

La battaglia si accese il 2 1 giugno : Ilill e Beresfort 
assaltano uniti la linea francese ad Araniz ed al ponte di 
Maraorio ; cacciano le loro schiere nel vacuo tra il centro 
e la sinistra ed astringono i Francesi a precipitosa ritira- 
ta, lasciando Vittoria al vincitore. L’ala destra francese pu- 
gna furiosamente contro il Generale Graham a Gamar- 
ra-Major presso la strada maestra di Baionna : alla nuo- 
va della perdita di Vittoria , quest’ala comincia a piegare, 
una divisione inglese precede i Francesi sulla strada mae- 
stra, lo spavento si mette allora in quelle schiere, lequali 
senza ritegno e disordinate battono la via di Pamplona 
per ritirarsi a’ Pirenei. Un terror panico, pari a quello di 
Jiosbach , fu la sola causa di sì scandaloso scompiglio, e 
macchiò la fama de’ vincitori di Spagna : cannoni , carra 
per munizioni , per utensili , tutto il bagaglio ammassato 
attorno Vittoria , non potendo ritirarsi per Salvalierra ri- 
mase preda del nemico; mille prigionieri, 4, mila morti e 
feriti furono anche trofeo del vincitore ; la battaglia più 
funesta, che sanguinosa. Clauzel ritirossi per Jacca&Pau\ 
Foy fece sollecitamente sgomberare la Biscaglia, si rivol- 
ge per Tolosa , ove precede il Generale Graham. Sbara- 
glialo e risospinto l’esercito francese a’Pirenei, la Spagna 
liberala, mise tosto il vincitore l’assedio a Pamplona, ed 
a S. Sebastiano: i generali francesi riordinarono le vinte 
schiere, Solili mandato per capitanarle. 

Abbiamo dinanzi tenuto discorso delle ben ponderate 
misure del capitano de’collegali, per astringere 1 Francesi 
a retrocedere dal Douro all' Ebro ; non meno giudiziose 
furono l’evoluzioni , caldeggiale dagli eserciti Spagnuoli , 
per ridurre l’inimico a rivalicare l’Ebro: e sin qui ilresul- 
tamento rispose al disegno, e questo pare, a prima giun- 
ta, elaboralo su i veri principi , per iscacciare i Francesi 
dalla penisola, aver vinta la guerra. Or dunque il Duca 
mirò alle prime condizioni di ben pensala spedizione di 
guerra ; se non che l’eccessiva prudenza , quello andare 
a rilento per ogni evoluzione, fa dubitare che il di lui pro- 
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getto non fosse maturato , sibbene suggerito dalle circo- 
stanze di quel paese, e dalle sterminale soldatesche da lui 
dipendenti. Che sia così cel dice la pigrizia di avanzare , 
l’ arrestarsi a Plasencia , il valicare l’ Ebro il i 5 giugno , 
quasi un mese dopo del trapasso del Boaro, marciare con- 
tro F inimico il 2 1 , dargli il tempo , o di ritirarsi , o di 
mettere il campo in sito inespugnabile. Laonde l’incertez- 
za , il ritardo , non attestano in favore di un disegno di 
guerra maturamente pensato. 

Medesimamente , dalla vinta fazione di Vittoria , bassi 
la prova , che il capitano inglese non avea l’occhio della 
mente assuefatto a conoscere in un baleno il punto debole 
e decisivo , e della fronte , c della linea di battaglia del 
nemico , per governare F evoluzioni , e far massa su quel 
punto. Perciocché giungendo da Burgos all’altezza di Tre- 
vine marciò per la sinistra nella direzione di Mondragon, 
non seppe far massa sulla destra , ad effetto d’avventare 
le schiere , per la via di Salvalierra , sul nemico ; evo- 
luzione semplicissima e di facile buon successo , per la 
mancanza de’Francesi sulla strada di Estella : ed allora 
l’ esercito francese rincaccialo su Villareal in direzione di 
Bilbao , separato da’ Pirenei, venia distrutto ; quandoché 
si sottrasse dal disastro di Vittoria con lievi perdite. E se 
vuoisi anche considerare che Claazel e Foy uscirono im- 
muni dalle mani del vincitore, si avrà la prova, che IV vi- 
li nylon non seppe muovere le sterminate soldatesche che 
capitanava a fine di chiudere al primo i passi per Jacca , 
non potendo più ritirarsi a Pamplona , tramezzare il se- 
condo nella strada per Tolosa. Adunque un sistema di guer- 
ra favoreggialo da straordinarie circostanze, tenuto in bi- 
lico tra la prudentissima difesa, e la poco calcolata offesa, 
non potrà mai servire di esempio , di norma per altre 
guerre : nacque da caso unico nella storia delle nazioni , 
e morrà col Capitano. 

JV ellington stringe l’assedio di Pamplona e S. Seba- 
stiano , e con numerose schiere lo assicura. Soult , per 
rincorare i suoi , determina di farsi aggressore, ammassa 
le schiere sulla sinistra, e dalla sommità de’ Pirenei si sca- 
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glia con 4-0 mila combattenti , divisi in due colonne, per 
le strade di Roncevaux , e di May a, ad oggetto dioltra- 

F assare la destra degl’inglesi, forzare i collegati a levare 
assedio, indi rivolgersi sul centro nemico per sospinger- 
lo verso il mare. L’asprezza de’ monti , il pessimo stato 
della strada di Roncevaux ritenne la marcia de’Francesi ; 
l’ostinata difesa del Generale Piclon permise al duce in- 
glese di accorrere con le schiere del centro in soccorso di 

S uol le della destra, ed afforzato dagli Spagnuoli assedian- 
o Pamplona trattiene Soult : in cjual tempo le divisioni 
di Hill e Dalousie oltrepassano la destra eie’ Francesi sino 
ad Arais , a line di rompergli i passi per Lanz. Soull fa 
prontamente spalla ad Oslilz per rannodarsi a Drouet. 

L’evoluzione del Capitano francese, suggerita da’ buo- 
ni principi , andò fallata ; perchè il pessimo stato della 
strada di Roncevaux impedì a’ Francesi di marciare con 
maggior precisione e calore , concesse a W o Alinglon di 
raccogliere tutte le soldatesche in siti favorevoli alla dife- 
sa , assicurare la strada per ritirarsi. Non potendo il duce 
francese far testa alle numerosissime schiere de" collegati, 
dopo tre gloriose fazioni, in cui gli eserciti nemici ebbero 
la peggio per morti e feriti, tornò senza molestia ne’ mon- 
ti. Ed a questa occasione fassi manifesto l’errore del ge- 
nerale inglese di non tenere in conto i precetti della scien- 
za ; perocché assicurava l’ assedio delle fortezze in posizio- 
ne meramente tattica , non previde l’ evoluzione di Soult 
di oltrapassare con la massa delle schiere l’ala destra del 
di lui esercito , astringerlo a cambiare la fronte , e com- 
battere col dosso al mare. 

Ritirati i Francesi su i Pirenei , Wellington strinse vie 

E ih l’assedio di S. Sebastiano. I tentativi di Soull per li- 
erare l’assediala fortezza riescono vani ; i collegati la 
prendono di assalto il 3 1 agosto , il castello si arrese il 9 
settembre. Il capitano inglese afforzato dall’esercito asse- 
diante la fortezza , e da l’orlo mano di Spagnuoli , deter- 
mina d’impossessarsi del sagliente della Rnune, al centro 
della linea di difesa de’Francesi, da cui poteasi prendere 
a rovescio l’alto della valle del Nivcllc , e la strada mac- 
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sira di Saìnt-Jean-de-Lu z a Baionna. Olire di che quel sa- 
gliente assicurava la destra del di lui esercito a campo sul 
monte Maya , la quale al bisogno poteva calare sino a Ba- 
ionna. Laonde avventa quattro colonne di soldati spagnuo- 
li ed inglesi contro quel sagliente. Soult snervato per ne- 
cessari distaccamenti, non si ostinò a difenderlo, e ranno- 
da l’esercito dietro il Nivelle : indi a poco Pamplona , 
mancando di vettovaglie , si arrese a’ collegati : e così ter- 
minò la guerra del i8i3. 

La Francia era già invasa da sterminali eserciti: Wel- 
lington non avea più pensieri per la penisola iberica; Fer- 
dinando VII montava sul trono ; Suchel tornato in Fran- 
cia dovea rannodarsi all’esercito de’ Pirenei occidentali , 
riunimento trattenuto, a discapito dell’onore, per occulte 
ragioni , per gelosia, o per orgoglio. Intanto Soult, sner- 
vato di io mila veterani , fronteggiava con 4-0 mila il nu- 
meroso esercito collegato. Nulla di meno la guerra d’in- 
vasione perturbava la mente del vincitore : egli resta un 
mese a vincere le trincee sul Nivelle , ed ugual tempo si 
trattenne innanzi al campo di Baionna ; il 9 decembre va- 
lica la Nive , e dopo quattro combattimenti, non ostante 
la diserzione degli ausiliari tedeschi , passati dal campo 
francese , tra le fila degli Spagnuoli , fu forzato di arre- 
starsi al piede dello spalto di Baionna, in modo che i Fran- 
cesi opposero sull’ Adour più forte argine al nemico , che 
i Pirenei. Il duce inglese non osava internarsi in Francia 
se non ispalleggiato dalla ribellione : egli era informato 
della partenza ile’ io mila di Soult , dell’arrivo del Duca 
di Angolemma ; in esso si confortava per un saldo soste- 
gno in quelle meridionali Provincie ; attendeva dunque i 
maneggi per la causa de’ Principi sì lungamente balestrati 
da avversa fortuna, i quali condotti a buon termine, e rese 
le strade praticabili, valica Y Adour a Gaves , ed entra in 
Francia. Soult con esercito di descritti , e spuntalo per la 
sinistra ritirassi con giudizio lungo la frontiera , non per 
l’interno ; fermossi ad Orlhós, venne a battaglia , e la- 
sciando al nemico il solo campo per trofeo, abbandonò la 
linea &c\Y Adour ; e tagliando a pezzi a Tarbcs le solda- 
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tesche portoghesi del Generale Acosta , si ritira a Tolosa. 
In questo mentre Wellington , stimolato da’regalisli, man- 
dò Torte mano de’ suoi a Bordò col Generale Beresfort , 
ed i Bordelesi accolsero gl’ inimici, come i Romani le loro 
trionfanti legioni ! 

Soull avvisava a tutte le misure per difendere Tolosa 
(Napoleone aveva già rinunciato al Trono); Wellington 
presentossi per venire a battaglia. Il duce de’Francesi ac- 
cettolla per combattere l’aggressione straniera, nulla cu- 
rando l’ ingresso de’ collegati a Parigi , essere la guerra 
dappertutto finita. La battaglia di Tolosa mette il suggel- 
lo al poco giudizio del capitano inglese in regolare l’evo- 
luzioni per offesa : egli fece investire di fronte il centro e 
l’ala sinistra de’Francesi, assicurali da trincee ed in fortis.- 
sima posizione ; gli assalti riusciti vani,determinossi assal- 
tare l’ala destra spalleggiala dall’ Ers. Beresfort valica 
con le divisioni di Cole , e di Clinton questo fiumicello 
molto in giù dell’ala destra de’Francesi; indi converteade- 
slra, avanza con la prima divisione tra l’ Ers ed i ridotti 
de’Francesi. Soull segue con l’occhio le mosse di quelle 
schiere non sostenute, e per gravissimo errore arrischiate; 
avventa sur esse le riserve dicendo a’soldati <r Ces anglais 
soni à nous: je vous les livre d . Il generale Taupin assalta 
per battaglioni e con furia , cade subito morto ; i suoi, ti- 
tubanti, rimangono esposti ad un fuoco micidiale, le per- 
dite in morti gravissime. Alla fine i Francesi retrocedono 
in disordine, e Soull col cordoglio di veder mancata un’evo- 
luzione pari a quella di Napoleone a Rivoli, leva la batta- 
glia , lascia Tolosa per assicurare la linea di ritirata , ed 
avvicinarsi a Suchel : in questo mentre arrivano i corrieri 
da Parigi , ed arrestano la guerra. Se la succinta e ben 
chiara narrazione delle guerre combattute dall’illustre Duca 
di W eUinglon non appaga la folla de’ militari illusi e pre- 
venuti, basterà, certo, per coloro che intendonomoltoavanti 
nella scienza della guerra. Egli è indubitato, che qualsia- 
si capitano debbe trar profitto da tutte le possibili circo- 
stanze per ben governare la guerra , e sarebbe gravissi- 
mo errore trasaudarne alcuna; talché vezzeggiare i popoli, 
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averli favorevoli è la parie più difficile della scienza dello 
Slrategos : ma se milioni di essi si levano in armi , c do- 
cili cedono al duce straniero il dritto sulle proprietà, sul- 
la loro vita ; se questi se lo arrogo spietatamente , e tratta 
tutto un regno come paese nemico, bruciando, facendo- 
ne un deserto, mettendo crudelmente a morte sino i mi- 
seri abitatori di fortezza presa d’assalto ; se le moltitudini 
gli fanno sempre , e lungi , lungi spalla , lo avvertono in 
tempo, tolgono al nemico ogni vettovaglia, lo travaglia- 
no incessantemente su i fianchi , alle spalle , lo forzano a 
spartirsi , od a spandersi sur estesissimo paese; bastano a 
questo capitano le nozioni di tattica, combattere per dife- 
sa in siti fortissimi per natura e per arte, da’quali l’assali- 
tore non perverrà a scacciarlo , perchè con esercito affie- 
volito , non potrà far massa al punto decisivo della linea 
di battaglia. Or sì fatte guerre rimarranno uniche nella 
storia militare, essendo impossibile il ripetuto ed unanime 
concorso di popoli concitati da passioni stranamente con- 
trarie, e tutte, confino intendimento, maneggiate per lo 
stesso scopo. Se dunque non abbiamo dato nell’ assurdo 
facendo l’analisi delle guerre di JV °llinglon nella penisola 
iberica , rimane lucidamente dimostrato quanto da pri- 
ma asserimmo per generali considerazioni. 

Intorno alla guerra di IValerl'óo abbiamo con alquan- 
ta precisione esposte già l’evoluzioni di Napoleone, quelle 
degenerali inglese e prussiano , le quali avrebbero richie- 
sto più pesalo e sottile esaminamenlo : ma non potendoci 
molto giovare del tempo, sarebbe stato lo stesso che non 
venirne mai a capo ; e lesserei talvolta dilungati su i prin- 
cipi della scienza , 1’ aver voluto andar ricercando molte 
minuzie, fu perebè volevamo con chiarezza congiungere 
gli avvenimenti alle cagioni, per venire con sicurezza al- 
le medesime conseguenze. Ma giudicando che il rischiara- 
mento di guerra straordinaria per gli effetti, vinta per me- 
ro accidente, possa esser utile a togliere la benda dagli oc- 
chi di coloro che sdrucciolano in errori , e narrano mille 
puerilità e cose inutili , vogliamo accoppiare al già detto 
alcune nuove osservazioni. 


Digitized by Google 


— 302 — 

Disbarcato Napoleone in Francia, si mise lo scompiglio 
nel gran consesso di Vienna, Wellington corse subito a 
Bruxelles per regolare le operazioni deir imminente guer- 
ra : a JW aterloo fu vinto il sommo ; e gli appassionati , 
considerando nulla la scienza , lutto l’evento , han messo 
al di sopra di Napoleone il fortunato vincitore, proclaman- 
do quella vittoria il bello ideale dell’arte del capitano. Sia 
pur ciò , lasceremo da banda le svariale narrazioni dei 
piaggiatori, quelle dc’militari addottrinali di vecchie mas- 
sime : le storie umane han morte, o vita lunghissima dal 
tempo ; e già molte storie di quella battaglia, rimangono 
per pasto de’topi ne’magazzini de’ venditori di libri. Ande- 
remo dunque all’ esame di essa , sì per i doveri del capo 
supremo , sì per l’ evoluzioni ; c se ne riuscirà di provare 
co* fatti , che il duce inglese ha trasandato le necessarie 
misure per assicurare la sorte del di lui esercito, rimarrà 
la gran fazione di ) Waterloo per memoria , non per pro- 
gresso. 

Gli eserciti collegati rimaneanosicuriaquarliere:iI prus- 
siano tra la Sambra ed il lleno , l’ esercito collegato del 
duce inglese dalla Schelda a Nivelles. Napoleone da es- 
si creduto a Parigi tra le feste e le pompe , n’cra parlilo 
accompagnato dalla guardia , e regolava le mosse delle 
schiere convertendo da tutti i punti della frontiera verso la 
pianura di Beaumont , ove si rannodarono il i4 giugno 
i8i5, con singoiar esattezza : talché Blucher fu colto al- 
l’improvviso; e Wellington ignaro delle mosse del nemico 
si sollazzava in banchetti, ed in feste. Adunque i due ca- 
pitani trasandarono uno de’ primi doveri , quello cioè di 
avere esploratori , e tenersi pronti per ribattere un colpo 
inaspettato. 

Blucher, avvertilo da Zielhen che l’esercito francese va- 
licava la Sambra , raccoglie tre corpi dell’esercito sul pri- 
mo quartiere (Zielhen), a manca al più importante dovere 
del capitano , di rannodare l’esercito sul quartiere più di- 
stante dalla fronte di operazione, a fine d’avvisare all’evo- 
luzioni per difesa, o per assalto. Wellington rimanca pigro 
a Bi'uxeltes, e nel tempo clic Blucher pugnava co’rYan- 
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cesi, levò i quartieri, assegnando alle schiere per aduua- 
mento Qualre-Bras, e dà nell’errore medesimo ni Blucher, 
quando che dovea rannodarlo a Bruxelles , marciare per 
la sinistra , far massa con i Prussiani , fronteggiare con 
200 mila combattenti l’esercito francese. L’errore dege- 
nerali collegati , lo ripetiamo, permise a Napoleone di se- 
parare, con le prime mosse i due nemici eserciti. Or il du- 
ce inglese, non secondato dalla sollevazione, marciava a 
rilento, nè voleva allontanarsi da Ostenda, per ove atten- 
deva i soccorsi , e dal mare , base per esso sicura delle 
operazioni; quindi nulla gli calca la sorte di Blucher: tal- 
ché il 16 raccolte le schiere a Qua/re-Bras, e conosciuto 
P esito della battaglia di Lipny , ritirossi in direzione di- 
vergente, mise il campo a Aloni- Saint- Jean, coi dosso alla 
foresta di Soignics , per la quale passa la grande strada 
di Bruxelles. 

Adunque ne segue , per necessaria conseguenza , che 
Wellington non seppe calcolare il tempo c le distanze ; 
non conobbe la sola evoluzione da contrapporre alla subli- 
me concezione di strategia, e di logistica del capitano fran- 
cese, per render nulli i vantaggi dell’ iniziativa. Medesi- 
mamente trascurò il primo dovere di un capitano ad altro 
collegato , muovendo entrambi in ordinanza per linee di 
operazione , di tenere i due eserciti tra loro in comunica- 
zione, vogliam dire , di potersi a vicenda soccorrere ; non 
aver notizie per ufficiali , per corrieri , o per esploratori: 
perciocché solo nella notte del 16 al 17 conobbe la disfat- 
ta di Blucher , si mise in ritirata, e venne a campo al con- 
giungimento delle strade di Nivelles,Charlcroi,c di Bru- 
xelles , in sito sfavorevole ove accetta la battaglia. 

Anzi di tener discorso di essa , vogliam trascrivere il 
parere di Napoleone , per indi discorrere dell’ opinione 
contraria a quella del massimo. 

c S ii clait vrai que le generai anglais eùt ctudié son 
champ de bataille eie Mont-Saint-Jean, il n’auraitpas don- 
ne nreuve de talent dans colte occasion. Ce champ de ba- 
taille claif mauvais, son armée était perdue sanslarrivée 
de 60 mille hommes de Blucher » . 
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Egli parlicolarizza lutti gli errori di IV elh’nglon, e ter- 
mina nel tenor seguente : 

« La posilion de Saint-Jean était , donc , mal choisie. 
La première condilion d’un champ de bataille , est de ne 
pas avoir de défìlós sur ses derrières y>. 

Il dotto generale Jomini ( dans son nouveaux tableau* 
analytiques , page x5 voi. 2 .) si esprime a questo modo: 
( Traduzione libera ). « Al numero delle qualità richieste 
» per una posizione di difesa, evvi quella di assicurare la 
» ritirata , e renderla facile ; quale massima ne conduce 
d ad esaminare una questione nata dalla battaglia di f Va- 
ni terloo. Un esercito col dosso ad un bosco , che avesse 
xi una buona strada dietro al centro , ed altra strada die- 
» tro ciascuna delle ale, correrebbe rischio di esser distrut- 
x» lo , come l’ha preteso Napoleone , se venisse vinto , e 
y> scacciato dalla posizione ? s II Generale Jomini , con 
molto giudizio, afferma che l’esercito vinto si ritirerà con 
meno perdite per il bosco alle spalle , che per rasa cam- 
pagna; egli però ammette per dati, che vi siano due stra- 
de dietro le ale della linea di battaglia, e che l’esercito vin- 
to si ritiri ordinato, non fuggendo sbandato. 

Con quella timidezza ingenita ad ogni scolare, arrischia- 
mo alcune osservazioni all’illustre maestro. A noi pare che 
nelle scienze di fatto non si possano generalizzare le que- 
stioni. Ben egli è certo , che la ritirala diviene facile , se 
per la foresta alle spalle dell’esercito passino tre buone stra- 
de: ella sarebbe pari a rivalicarc un fiume ritirandosi, sul 
quale vi fossero tre ponti assicurati da fortificazioni campa- 
li , e tutto il terreno innanzi ai ponti difeso da ridotti, e da 
trincee. Ma non puossi applicare al caso in questione il pre-. 
cctto generale ; imperciocché le forza conoscere le qualità 
delle tre strade , mettendo capo allo stesso punto , la lun- 
ghezza di esse, gli ostacoli fortuiti , o di natura, che pos- 
sonsi sur ognuna trovare. Or noi giudichiamo la strada 
da Monte S. Giovanni a Brusche, passando per mezzo del 
bosco di Soignies , più breve; lo due laterali costeggian- 
do il bosco più lunghe , perchè descrivono una curva : 
oltre di che quella dietro l’ala destra venia presto agl In- 
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glosi intrachiusa, perchè superala la posizione della Ilaye- 
Sainle, quella strada rimaneva a’Francesi; la ritirala per 
la strada dietro l’ala sinistra, allontanava le vinte schiere 
in direzione ollremodo divergente. Or l’esercito di Wel- 
lington , se rotto al centro c risospinto per la strada cen- 
trale , i Francesi sarebbero giunti a Bruselle prima delle 
schiere ritirandosi per le ale , ed allora la ritirala si can- 
giava alla Bnlow. E sin qui abbiamo considerale le due 
strade dietro le ale deH’escrcito inglese del pari buone che 
quella dietro al centro; ma se fossero elle vicinali , la ri- 
tirata per quelle vie di molto trattenuta , il vincitore , in 

S uesto caso , giunto a Bruselle si rivolgeva contro le sol- 
atesehe ritirandosi alla spicciolata. Adunque con ragione 
Napoleone ha detto , che Wellington potea ritirarsi per 
una sola strada , perchè non ne conosceva altre buone , e 
quel grande uomo intendeva molto avanti di topografia , 
o pure giudicò le altre due inutili , disastrose a scorrersi. 

Medesimamente la configurazione del bosco di Soignics, 
dietro al borgo di Monte San Giovanni, essendo concava 
avrebbe favoreggiata la difesa , se il duce inglese adesca- 
va i Francesi a combattere in quel rientrante. Per siffatta 
considerazione Napoleone ha detto che dovea mettere il 
campo nella foresta, fortificare l’orlo, renderlo di difficile 
accesso con tagliate di alberi , con ogni ostacolo, ed allo- 
ra avrebbe astretti i Francesi a combattere in quel conca- 
vo; in qual tempo Blucher sarebbe accorso in aiuto, e ran- 
nodatosi a’Prussiani forzava l’inimico a cangiar disegno. 
Ma stranamente si falsa ogni principio militare combatten- 
do con un rientrante alle spalle , perchè perduta la batta- 
glia l’ esercito sconfitto debbe ritirarsi per una strada , o 
m direzioni eccentriche : nel primo caso gli assalti , lutti 
i fuochi del vincitore convergeranno ad un sol punto; nel 
secondo le vinte schiere distrutte , o spicciolatamente pre- 
se , come i Prussiani dopo la perduta battaglia di Jena. 
Dalle discorse ragioni pare a noi dimostrato, che Wellin- 
gton con poco giudizio militare tenne il campo dietro al 
Monte S. Giovanni , che il parere di Napoleone è giustis- 

20 
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simo ; nè potea quel grande fallare, perchè l' occhio dello 
ingegno unque mai travede. 

Blucher vinto a Ligny abbandona la linea di ritirata 
per il Reno, marcia per Gembloux a Wavre in soccorso di 
Wellington,', [quindi il duce prussiano discorse una linea 
interna, e la battaglia vinta, la fazione disastrosa a Fran- 
cesi, perchè il loro capitano, per la prima volta, non ten- 
ne conto delle linee interne. Cosi l’illustre Jomini nel nuo- 
vo specchio analitico. 

In buona pace di sì dotto scrittore, e sempre con dire 
al di lui fino giudizio subordinato, faremo avvertire, che 
si deducono conseguenze da’resultamenti, non per ragion 
de’principi. Che sia così cel dimostrano gli ordini dati da 
Napoleone. Noti vogliamo spaziarci in ragionamenti per 
provare, che il creatore della nuova scienza della guerra 
(Jomini), colui che non ha mai fallato nel calcolo del tem- 
po e delle distanze , non poteva dare in sì grossolano er- 
rore, mancare al primitivo disegno della guerra, di cac- 
ciare la massa delle schiere tra gli eserciti collegati, com- 
batterli separatamente. Pare a noi che la questione possa 
restringersi ne’ seguenti termini : o gli ordini dati da Na- 
poleone a Ney , a D' Erlon , a Gronchi/ sono presunti 
non veri, oquel grande non ha mancato alprimordiale pre- 
cetto della scienza da esso spinta all’apogeo; e sino a che 
non si proverà con validi attestati e buone ragioni , esse- 
re i commentari di Napoleone apocrifi, adulatori Fain, 
Gourr/aud , lo stesso innominato autore della vita politica 
e militare di Napoleone, avremo per indubitato quanto si 
legge in quelle storie. 

Le prime evoluzioni del grande già dimostrano la previ- 
denza di governare le mosse per una linea interna , la 
scrupolosa esattezza in calcolare il tempo e scorrere gli 
spazi , da rimanere con tutto 1’ esercito tra’ Prussiani ed 
Inglesi. Avvedutosi che Blucher accettava la battaglia tra 
Sombres e S. Amand , prescrisse a Ney di mandare da 
Quairc-Bras forte mano di soldati per assaltare alle spal- 
le l’ala destra de’Prussiani, a D' Erlon di non seguire Ney, 
di marciare da ViUcrs-Peroùin a Bry per tramezzare nel- 
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la ritirata il nemico sulla via di Bry : laonde Napoleone 
regolò le prime mosse sulle linee interne, vinse a Ligny, 
e non distrusse , per colpa di Ney e D'Erlon, l’esercito 
prussiano. Il duce francese credeva fermamente, che Yey 
tenesse il campo a Quatre-Bras, e quindi ordinò a Gron- 
chi/ di marciare con 35 a 4-0 mila combattenti sulle trac- 
ce de’Prussiani, sospingerli con veemenza, abbattere il lo- 
ro retroguardo , rincacciarli talmente da non perderli di 
vista, oltrepassare la loro ala destra, onde restare in stret- 
ta comunicazione con l’esercito principale marciando per 
assaltare Wellington. 

I primi ordini dati a Gronchi/ bene attestano , che Na- 
poleone volea tenere gii eserciti sulle due linee interne. 
Non pago degli ordini dati a Gronchi/ , fece partire, alle 
io della sera del 17 , un ufficiale per avvertirlo , che la 
domane sarebbe venuto a battaglia con l’esercito inglese 
a campo innanzi al bosco di Soignies , con la sinistra al- 
la Ilayc ; fa conoscere a Grouchy , che Blucher può ri- 
tirarsi per Liegi , od a Bruselle , o restare in posizione a 
JVavres ; gli prescrive di muovere in ordinanza per S. 
Lambert , oltrepassare l’ala sinistra degl’inglesi , ranno- 
darsi alla destra dell’ esercito in battaglia con essi ; che 
una tal mossa dovea fare con tutte le schiere nelle due pri- 
me supposizioni, e nel caso che Blucher rimaneva in posi- 
zione a Wavres , mandare mano di soldati più o meno 
forte, ragion serbata al terreno sul quale tenea il campo 
per fronteggiare i Prussiani, a fine di sbarrare le forre di 
S. Lambert. Dalla ampliazione de'primi ordini hassi pu- 
re la prova che Napoleone non divagò punto il pensiero 
dalle linee interne, non le abbandonò inconsideratamente 
al nemico. 

Alle due dopo la mezza notte del 17 perviene a Napo- 
leone un rapporto di Grouchy , con cui rende conto es- 
sersi fermalo a Gembloux , ignorando quale strada batte- 
vano i Prussiani ; ch’egli ( Grouchy ) facea esplorare dalla 
cavalleria leggiera le strade di Ir atre s , e di Liegi per 
aver nuove nel nemico. Napoleone incollerito fa tosto par- 
tire l’ ufficiale col duplicato delle istruzioni mandale alle 
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io della sera del 17, aggiungendo imperiosamente, di to- 
gliere il campo prima dell’ aurora , valicare la Dijle più 
in là di JVi 2vres, impadronirsi delle forre di S. Lambert , 
fermare il passo a’Prussiani, circuire l’ala sinistra di IVcb 
limatori. Se Grouchy lasciò disparire l’esercito di Bluchcr, 
e rimase neghittoso tutto il 17 , ha il capitano trasandato 
di governare 1 ’ evoluzioni per le linee interne ? Eziandio 
Napoleone, da quel maestro ch’egli era, calcolò sì fattamen- 
te il tempo, che Grouchy sarebbe giunto a S. Lambert 
a mezzo giorno, se l’ufliciale latore del duplicato degli or- 
dini lo avesse trovato sulla strada di Gembloux ; e ricevendo 
l’originale spedito alle io della sera del 17, sarebbe giun- 
to a LV avres a mezzodì del 18 , ed ognora antiveniva i 
Prussiani a S. Lambert. Ma Grouchij anneghittì a Geni- 
bloux , lasciò libero il passo a Bluchcr , la vittoria a’ col- 
legati; e quindi si magnifica l’evoluzione del capitano prus- 
siano , l’ostinata difesa del duce inglese , il perfetto colpo 
d’occhio di avanzare contro il già circuito esercito france- 
se; si accusa Napoleone di non aver badato alle linee in- 
terne: c si afferma eziandio per i resultamene, chelabat- 
taglia era vinta , tosto che Blucher sarebbe giunto a Frin- 
chci'mont, quando che conveniva dimostrare, se per col- 
pa di Napoleone era rimasto libero il passo al duce prus- 
siano. E di vero , chi attentamente si farà a considerare 

§ li ordini precisi dei capitano de’Francesi, ne dedurràche 
ovea onninamente vincere; si convincerà pure, che ma- 
lamente si discorre il progresso tragiogando tra l’ evolu- 
zioni de’com battenti, encomiando or questi, or quello, per 
accordare la palma del sapere a colui che vincerà. 

Riassumendo , dunque , le osservazioni sulla guerra di 
ìVaterUio , è pur forza dar per vero, che INapoleone la re- 
golò con grandissima capacità, che non si allontanò dalla 
scienza da esso ampliata , che f evoluzioni per giungere 
allo scopo furono eccelse , 0 rimarranno di norma per le 
successive guerre, se il capitano sappia considerare la zo- 
na delle operazioni, la fronte di battaglia del nemico, con 
l’occhio di Napoleone, se scorrerà gli spazi con la mede- 
sima celerità ed esattezza. E finalmente pare a noi ben di- 
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mostrato, che siffatta guerra per niente onora il duce in- 
glese , perchè non ispalleggiato da’popoli cadde in errori 
gravissimi ; e se B/ucher non giungeva in tempo a sal- 
varlo , non trionfo , non statue, non monumenti , ma re- 
gistrato dalla storia nel numero de’ capitani sconfitti per 
mancamento di giudizio militare, e di scienza. 





CONCLUSIONE 



al complesso delle cose sinora discorse si viene a co- 
noscimento, che tutte le guerre dal 1792 al 1795 vennero 
governate da’ rispettivi capitani , sur ogni frontiera , con 
vecchie dottrine , e per la tattica. Dumories , per giusta 
evoluzione, attirò Brunswich nell’ Argonne, ridusse l’eser- 
cito prussiano a venire a patti , dal che si presagi essere 
un gran capitano : ma ben presto si conobbe , e per la 
guerra di Jemappes, benché vinta, e per l’invasione del 
Rrabante Olandese , e per la perduta battaglia di Neer- 
winde , che Dumorie 2 vide per aria l’evoluzione nell’y^r- 
gonne , non la dedusse da un pensamento elaborato per 
nuova teorica; che Brunswich cadde nella rete, giudican- 
do bastevole la tattica Prussiana per vincere i Francesi , 
non considerando le qualità del terreno, sede della guer- 
ra, per regolare sur esso le mosse dell’esercito. 

Ponendo mente alle operazioni di guerra di Jourdan e 
Pie he gru, si conoscerà cn essi pervennero a scacciare i col- 
legati dalle Fiandre, sospingendoli al di là della Sambra, 
della Mosa , e della Roeer , rincacciandoli sino alla spon- 
da sinistra del Reno , perchè i capitani nemici non cono- 
scevano l’importanza delle linee interne, la disciplina di 
far massa, per assaltare il punto debole della linea di evo- 
luzione, o di battaglia de’Francesi. 

Or qualora si restringe la guerra agli assedi, o venire 
a battaglia in linea distesa, assaltando in un tempo l’eser- 
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cito nemico lungo tutta la linea, gli eserciti più numerosi 
vinceranno sempre i più deboli; e quindi Jourdin , c Pi- 
che (/ru vinsero, perchè ciascheduno de’ loro eserciti som- 
mava quanto quello del nemico. Le battaglie di Hoondskolc 
di fp'allignies , di Fleurus di Tourcoing ben dimostra- 
no essere la scienza militare ignota in quei tempi ; e quan- 
tunque Camot , per lunga pezza avesse illusa la mente 
di molti militari , si conobbe alla fine, che i disegni delle 
guerre da esso elaborati aveano tutti la stessa impronta : 
ignoranza de’ primi precetti della scienza militare. Peroc- 
ché gli eserciti Francesi, a campo in tutto il paese dal Re- 
no al mare del settentrione , si squadronavano per quat- 
tro linee di operazioni, ora per assaltare sul centro l’eser- 
cito nemico circuendo le ale a gran distanza, ora investen- 
do l’ estreme punte della linea di evoluzione nemica, nel 
mentre che il centro defi’ esercito assaltante restava in os- 
servazione, ed a malgrado de’ difetti del disegno di guer- 
ra, solo per ragion del numero, i francesi furono vincito- 
ri ; talché, se tu ne togli da quelle guerre , 1’ entusiasmo 
per le innovazioni , il terrore impresso negli animi dalle 
misure della Dittatura di Francia , che induceva i france- 
si a salvarsi negli eserciti elle rimarranno prova di retro- 
cedimento dell’arte, non di progresso. 

Nulla di meno dall’assedio di Tolone ne venne fuora 
un precetto cardinale, da cui puossi dedurre il primo pas- 
so dell’ arie verso la scienza. Un giovane ufficiale di arti- 
glieria considerò Tolone, le accessorie esterne fortificazio- 
ni, i forti elevati dal nemico dintorno questa fortezza, un 
sol campo di battaglia, di cui il piccolo Gibilterra nera il 

E unto decisivo, d'onde, sloggiando rinimico, si dominava 
i rada, i collegati daveano per forza abbandonare la for- 
tezza. Laonde , per l’impresa di Tolone , Napoleone fece 
conoscere doversi attentamente esaminare il terreno, discer- 
nere di esso il punto importante , chiave della difesa, ob- 
biettivo degli assalti , per ben regolare l’evoluzioni. 

Venuto capo di artiglieria in Italia, ed esaminati i cam- 
pi dell’esercito, quelli del nemico, propose di avanzare, 
con l’aia destra, impadronirsi di Grmea e di Savona, cii- 
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cuire le posizioni nemiche sulla giogaia de’ monti. Egli 
condusse le colonne Francesi, e riuscì nell’impresa, per 
la quale manifestò una nuova dottrina per le guerre in 
paese di montagne , quella cioè di doversi sempre circui- 
re le posizioni del nemico, non mai assaltarle di fronte per 
astringerlo ad abbandonarle ; perciocché colui che assal- 
ta , anche nelle guerre per oflesa , è sempre sconfitto , e 
quindi con evoluzioni di circuimento bisogna forzare l’ini- 
mico ad assaltare , o retrocedere sur altre posizioni. 

Eziandio dalle istruzioni scritte da Napoleone per Kel- 
lermann traspira un fino giudizio , e la singolare cono- 
scenza del terreno , stanlechè considerando le linee di di- 
fesa della riviera a ponente di Genova, egli prescrisse quella 
di Uorgbetlo , per arrestare l’aggressione nemica; 1 eser- 
cito francese venne a campo su questa liuca, Dervins non 
riuscì a sloggiarlo dalla posizione, Scherer ne fece perno 
di evoluzione , e vinse la fazione di Loano. Oltre di che 
dalle medesime istruzioni appare il precetto di scorrere il 
terreno col calcolo del tempo e delle distanze , per affor- 
zare le schiere che combattono al punto decisivo della linea 
di battaglia , il che spicca chiarissimo da quanto qui sotto 
trascriviamo. 

2. ° « que lorsque, par le resultai de la journée du 25 , 
j l’ennemi s’était emparédeMelogno etde lacrètedeSaint- 
j Jaques, il devait dans la nuit profìler de l’avantage qu’a- 
» vait oblenu à sa droite le Général Laharpe pour evaeuer 
3 Vado et se servir des troupes de Laharpe pour renfor- 
3 cer l’ altaque de Saint-Jacques' et de Melogno ; elle eut 
3 été couronnée d’un plein succès a . 

3 . ° « que lorsque le 27 , il avait résolu ’d’attaquer Me- 
1 lo^no , il étail encore temps de ployer sa droite , pour 
j qu elle se trouvàt à cette attaque , profitanl du nouveau 
a avantage qu’elle avait oblenu le 26 sur la gauche de l’en- 
s nemi; cette manoeuvre eut encore décide ae la vicloirea. 

E di vero l’impresa di Tolone, l’evoluzione per spinge- 
re l’ala destra dell’csereito sino a Vado, le istruzioni scrit- 
te per Kellermann possono considerarsi le basi di nuova 
teorica militare , sulle quali meditava di ampliare la nuo- 
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va sciènza del guerreggiare. Or dal di sopra notalo , ne 
risaltano tre precetti cardinali , da cui mai ha deviato e 
che osservò sempre in tutte le guerre , per governare le 
mosse degli eserciti sia di 3 o mila, i 5 o, 200 a 4.00 mila; 
talmente che la dottrina militare ci la restrinse in tre apo- 
tegmi, che qui sotto vogliamo notare. 

1 .° Considerare minutamente le qualità del terreno del- 
la zona di operazione, o di un campo di battaglia per av- 
vertire il punto decisivo di offesa e ai difesa. 

2. 0 Evoluzioni di circuimento , non separando le schie- 
re che girano sul fianco ed alle spalle del nemico, dal gros- 
so dell'esercito. 

3 .° Determinare prontamente le linee di difesa della zo- 
na di paese, sede della guerra; discorrere gli spazi di que- 
sto paese col calcolo del tempo e delle distanze , a fine di 
rannodare al punto decisivo maggior numero di soldate- 
sche di quelle nemiche. 

Tutte le altre verità per ampliazione della scienza pos- 
sono giudicarsi corollari degli additati apolegmi. 

La dottrina dunque di Napoleone sembra a prima giun- 
ta semplicissima perchè ristretta in tre massime fondamen- 
tali. Ma le speculazioni della mente variano in ragione 
delle concezioni; e quindi è di mestiere ammettere per da- 
to una mente tale , che vegga di un lampo 1’ evoluzioni 
emergenti da una delle discorse verità, per servirsene util- 
mente : dal che ne segue , che l’ uomo d’ingegno non la- 
scia scuola , perchè antivede e domina ogni eventualità , 
mentre l’arte, e la scienza ewi sottomessa. 

Siccome abbiamo detto dianzi , essere le tre verità le 
basi della scienza, si conosce ch’elle non variarono punto 
pel buon successo, se gli spazi a discorrere gradatamente 
si ampliavano, gli eserciti più numerosi, le guerre a gran- 
de distanza dalla propria frontiera, o da paesi sottomessi 
al conquistatore. Bcnvero , dilatandosi lo spazio in ragio- 
ne indeterminata, e dovendo sur esso muovere numerosis- 
simi eserciti , le dillicoltà per ben condurre la guerra se- 
guir debbono la ragion composta de’due fattori, talché la 
monte speculante ilei capitano, dee regolare le prime mos- 
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se per entrare in guerra sì fattamente , da ridurre le pro- 
babilità di vincere a lui favorevoli, indi considerare le qua- 
lità della zona di operazioni , di poi tutto il paese , e sui 
fianchi , ed alle spalle del nemico , determinare il punto 
decisivo della linea di evoluzione nemica , e finalmente 
conviene riguardare attentamente il terreno alle spalle del 
nemico, per giudicare verso qual parte si ritirerà , se scon- 
fitto , per colà dirizzare i passi delle vittoriose schiere , ad 
effetto di tramezzare il rotto nemico nella ritirala ; e se si 
ritirasse per strade divergenti, spartire le schiere per dar- 

§ li la caccia , sì fattamente , da potersi al bisogno ranno- 
are sullo stesso campo in una o due marciate. 

Or dalle nostre osservazioni di leggieri si comprende- 
rà, che per dominare le probabilità di vincere, è forza en- 
trare; in guerra battendo la strada più breve e più condu- 
cente allo scopo ; che per far massa al punto importante 
della linea di evoluzione o di battaglia ael nemico , biso- 

§ na avere su questa strada le schiere rannodate, eselesol- 
atesche marciar debbono per diverse strade è d’ uopo 
ch’elle convergano verso quel punto che vuoisi assaltare. 
Laonde ne seguono per corollari delle indicate massime : 
scelta della linea di marcia in correlazione agli assalti, o 
alla difesa ; rannodamento delle schiere su questa linea ; 
marce convergenti per assaltare quel punto giudicato de- 
cisivo della linea di battaglia, o di evoluzione del nemico. 

Medesimamente dal precetto di circuire le posizioni nel- 
le montagne, puossi dedurre per corollario l’evoluzionedi 
girare un ala deU’csercito nemico, perchè tanto nell’ una, 
che nell’ altra mossa, l’ala girante non dee separarsi , per 
il buon successo, dal grosso deH’esercito: quafe corollario 
è anche subordinato al calcolo del tempo e delle distanze, 
senza di che l’evoluzione anderà fallala. Adunque a noi 
pare, e crediamo ben chiaro, che da’ tre accennali apote- 
gmi scaturiscono tutte le sussidiarie verità della scienza 
militare , e da essi scaturisce la riprovazione di più linee 
<li operazione, meno che non fossero interne e convergenti 
all’ obbiettivo: scaturisce pure l’anatema di tenere 1 eser- 
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cito disteso lungo la linea di evoluzione ; quello , in fine, 
per le marce divergenti dallo scopo della guerra. 

Se vuoisi con attenzione esaminare la guerra del 1796, 
si conoscerà , che per la costante applicazione de’ tre pre- 
cetti cardinali ebbe Napoleone vinta la guerra. Ed in fatti 
circuendo le Alpi , e raccolta per il calcolo del tempo e 
delle distanze, l’ala destra sul centro, chiave della linea 
di evoluzione , vinse la fazione di Montenotte , separò gli 
eserciti collegati, avanzò per l’Italia battendo la linea più 
breve verso l’ obbiettivo, sulla quale tenne l’esercito ran- 
nodato, e vinse gli Austriaci a Millesimo e Dego, i Piemon- 
tesi a Mondo vi. 

Cangiatasi la sede della guerra, e trasportata da paese 
montuoso nella pianura dell’ Italia settentrionale , giudicò 
presto , e per le qualità del terreno, e per le linee a scor- 
rere ad oggetto di precedere il rottonemico sull’ Adda, ora 
di spartire le schiere, ora raccoglierle, disciplina mirabile 
di esatto calcolo del tempo e delle distanze; e per essa per- 
venne a rincacciare lo sconfitto esercito di Beau lieti al di là 
del Mincio. Valicato questo fiume , e considerando minuta- 
mente il terreno , nuova sede della guerra, conobbe di un 
lampo essere l’Adige la vera linea ai difesa del Mincio , e 
di tutta l’Italia soprana: che dunque ne fece chiave di tut- 
te l'evoluzioni, scorse le linee più corte per passare dalla 
valle dell’Adige in quella della Brenta, da qui tornare nel- 
l’altra, e passando alternativamente da una sponda all’al- 
tra dell’Adige, quantunque con esercito raen numeroso di 
quello nemico, fronteggiò gli Austriaci con forze maggiori 
ad ogni scontro , sconfisse qnallro nemici eserciti , prese 
la fortezza di Mantova, assicurò il conquisto dell’Italia. 

Con pari dottrina, emergente da’medesiini tre precetti, 

f overnò l’evoluzioni per la guerra del 1797. Avvisalo che 
Arciduca era venuto col quartiere generale ad hpruek , 
suppose che volesse rannodare l’esercito nel Tirolo, assalta- 
re Joubert, sloggiarlo dalle posizioni sull’A visio, sospinger- 
lo in Italia. Napoleone, mirandoallelineedi difesa, prescris- 
sea Jouberl le posizioni tra l’Avisio e la linea di Torbolo e 
Mori, per attestare l’inimico 8 a io giorni; in qual tempo, 
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egli, col grosso dell'esercito, rimontando perle forre della 
Brenta lo assalterebbe in fianco, gli girerebbe alle spalle :dun- 
que mossa di circuimento su scandagliato terreno, facendo 
perno dell’ala sinistra. Ma l’Arciduca rannodò l’esercito di 
Alvinzij nel Friuli, e per qui marciavano a gran giorna- 
te le 6 agguerrite divisioni Austriache venendo dal Reno. 
Napoleone mette a profitto il tempo, spinge Massena per 
la ronleba, ed oltrepassando l’ala destra del nemico, vin- 
ce al Tagliamento , sospinge le rotte schiere sul Tarvìs , 
le ributta dalla Carinzia nella Carniola; ed allontanandole 
dalla strada più breve per Vienna, linea di ritirata degli 
Austriaci, tramezza il passo alle schiere di aiuto, le com- 
batte spicciolate , incalza il disfatto esercito nemico sino 
al Sìmmering. Laonde per evoluzioni di circuimento, stan- 
te che i Francesi oltrepassando le posizioni del nemico 
impedivano di rannodarsi sur esse, e per l’esatto calcolo 
del tempo e delle distanze, vinse la guerra del 1797. 

Partito per l’ Egitto si accese nuovamente la guerra in 
Europa. Gli errori del Direttorio, e del Consiglio Aulico, 
le false dottrine per regolare la guerra del 1799, ben di- 
mostrano non esservi in alcun paese un tale uomo da go* 
vernare le mosse di numeroso esercito per estesissimo spa- 
zio, signoreggiare l’ iniziativa, assicurare la vittoria, di- 
sfare prontamente gli eserciti nemici , conquistare gli al- 
trui paesi. Questo uomo straordinario tornò dall’Africa: 
egli compose prima le cose di governo in Francia , indi 
volgendo lo sguardo dalle Alpi marittime sino alle Giulie, 
dal mediterraneo al mare del settentrione, dal Varo al Da- 
nubio, considerò le zone di paese in cui combattevano gli 
eserciti nemici, si senti capace di spingere l’ampliata scien- 
za della guerra all’apogeo, per prendere tutto l’esercito 
nemico prigioniero, e lo fece. Adunque l’era d’ingrandi- 
mento della scienza militare comincia dal 1800; F evolu- 
zioni governate per grandi zone di paese ingrandivano , 
in ragione indeterminata, il cerchio delle guerresche ope- 
razioni, talché l’era forza considerare gli spazi raccolti in 
cerchio di smisurato raggio, misurarli e scorrerli col cal- 
colo del tempo e delle distanze, per far massa al punto de- 
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ci sivo della fronte di battaglia dell’ esercito nemico ; era 
mestieri, anzi tutto, non divagare rocchio su sterminato 
paese , discernere a prima giunta quel punto importante 
obbiettivo dell’evoluzione, fare sur esso convergere e sboc- 
care in un tempo le colonne di truppe battendo strade di- 
verse. 

Ma la scienza non prese sì alto volo per nuove disci- 

f dine , alle concezioni solo de’ disegni di guerra fu dato 
'incremento in ragione della fronte di evoluzione, e degli 
spazi a discorrere; talché la scienza venne spinta alla di- 
stanza massima delle ordinarie conoscenze per un magi- 
sterio semplicissimo generalizzando le prime verità. Or 
nell’anzidetta frase , incremento in ragione della fronte di 
evoluzione , e degli spazi a scorrere , stà tutta la dottrina 
del sommo capitano. E se l’intelligente lettore durassi per 
poco il fastidio di applicarla alle guerre del 1800 e i8i5, 
di leggieri conoscerà, che non diversificano dalle altre per 
i principi regolatori di cui Napoleone servissi nelle prime 
guerre , ma variano soltanto , in riguardo alla fronte di 
evoluzione dell’ esercito nemico , pel calcolo del tempo e 
delle distanze, per discorrere estesissimo paese per offesa. 

Se per avventura siamo venuti, nel corso di questo no- 
stro lavoro, diligentemente al particolare delle guerre del 
1 794-» e 1797 , di quelle dal 1800 al i8i5, e ben discor- 
se tutte rcvoluzioui, avremo in pari tempo dimostrato, es- 
sere difficilissimo, se non impossibile, ragionare un siste- 


ma misto od assoluto , dedotto dalla comparazione delle 
guerre di Federigo con quelle governate da Napoleone , 
che vuoisi di tipo ideale per l’ avvenire, quasi che l’uma- 


no intendimento avesse limiti, ed il progresso fosse voca- 
bolo e non cosa. 

Parimente dal lettore si avvertirà, che nelle scienze spe- 
culative e di fatto , per passare dalle speculazioni della 
mente all’azione , deesi antivedere la serie delle eventua- 
lità, la quale si apprcsenla alla mente in ragione della vi- 
vezza del concepire ; dal che ne segue , per logica conse- 
guenza, che ogni Capitano governerà le guerre con più 
o meno giudizio, se nel concetto del disegno pone a cal- 
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colo la somma di tutte l’eventualità per ottenere il propo- ^ r ' 
stosi scopo. Siffatti problemi , di loro natura indetermina- rendi 
ti , si possono risolvere con tale, o tal’altra dottrina , con «si 
forrnofe generali ? Si potrà mai ridurre la scienza della ®tu 
guerra al rigorismo delle scienze esatte ? puos 

Che perciò, non rilasseremo di ripetere che nella scienza 
ampliata e spinta da Napoleone all’apogeo , non mica 
ne’ sistemi dedotti da comparazione, trovasi la vera dottri- 
na per regolare qualunque guerra , se il Capitano abbia 
vivo intelletto per farne uso a tempo ed all’uopo. 

Al punto di lasciare la penna ci torna in acconcio ripro- 
durre un problema dato aa noi a risolvere in Marzo i83q , 
all’erudito compilatore dell’ Antologia Militare di Napoli , 
ristretto ne’ seguenti termini. 

« Se non fosse nato Napoleone, a che ne sarebbe la stra- 
» tegia, se le di lui guerre e le massime lasciale segnano il 
i punto giusto sin aove poteva giungere la scienza milita- 
» re, ossia suscettiva di progredire ancora?» 

Da questo quesito , rimasto sin qui insolubile senz’ al- 
cuna buona ragione , se mal non avvisiamo , emergono 
le difficoltà di scrivere l’opera domandala, dal non molto 
lodato Generale Joiniui, e per noi risulterà il tenuissimo 
merito di averle antivedute. Perciocché dalla soluzione ne 
verrà fuori la sentenza inappellabile , di non potersi com- 
parare , nè seguire il sistema di guerreggiare di Napoleo- 
ne, e quindi essere vano tentativo dedurre da esso siste- 
ma , un metodo misto, comparato , od assoluto. 

Allorquando fu dato a risolvere l’anzidello problema , 
non ci era riuscito ancora di leggere la dottissima opera 
( Nouveaux Tableaux analytiques ) del Generale Jomini , 
nella quale egliafferma, discorrendo della guerra del x8oo, 
che Napoleone ha fatto salire la nuova scienza militare al- 
l’apogeo : cosicché, a j'ortiori , se quel grande non fosse 
nato , la nuova strategia ( così la chiama Jomini ) rima- 
neva al perigeo, bambina , o morta in culla. 

Intanto il Generale Jomini , da quel maestro ch’egli è, 
ha risoluto il nostro problema in termini generali, e que- 
sta debole scrittura potrà forse servire di primo schizzo , 
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a scrittori di mente elevata e dottissimi nella materia, per 
rendere la soluzione completa ; e le loro argomentazioni, 
ne siamo certi, vieppiù comproveranno , che tutto quanto 
scaturisce da sommo ingegno, in scienza speculativa, non 
puossi comparare , nè tampoco imitarsi. 


FINE. 
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